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ALLONTANATO IL PERICOLO DI SCIOPERI CONTRO SPADOLINI 


Impegni del governo: contratti 
e legge per gli sgravi fiscali 


Un'iniziativa entro il mese se gli imprenditori insisteranno a non voler trattare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA I sindacati non 
sono usciti soddisfatti dall’in- 
contro con Spadolini, ma non 
ci saranno scioperi contro ìl 
governo. In realtà Lama, Car- 
niti e Benvenuto non hanno 
lasciato Palazzo Chigi proprio 
a manì vuote: alcune promes- 
se le hanno ricevute, ma su 
tutta la partita riguardante 
gli investimenti e l’occupazio- 
ne hanno ottenuto ben poco. 
Di positivo c’è l'assicurazione 
e l'impegno dell’esecutivo a 
varare al più presto il disegno 
di legge sugli sgravi fiscali ela 
garanzia che il governo farà di 
tutto per convincere gli im- 
prenditori ad iniziare le trat- 
tative per il rinnovo dei con- 
tratti. E proprio quest’ultimo 
impegno assunto da Spadoli- 
ni ha indotto le confederazio- 
ni alla prudenza. 

Per il sindacato è molto 
importante iniziare le tratta- 
tive con la Confindustria e il 
presidente del Consiglio ha 
garantito che se la situazione 
non dovesse sbloccarsi entro 
il mese di maggio, il governo 
prenderà l’iniziativa. Anche 
se. Spadolini ha rimandato a 
lunedì un ulteriore chiarimen- 
to, non è difficile capire quale 
potra essere la mossa dell’ese- 
cutivo. 

I ministri economici hanno 
ribadito anche ieri la necessi- 
tà che le trattative con Con- 
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Liquidazioni: 
governo forse 
alla fiducia 


findustria e Intersind siano 
contestuali, ma se gli impren- 
ditori. privati continuassero a 
non voler trattare, il governo 
darà indicazioni all’Intersind, 
che rappresenta le imprese 
pubbliche, di iniziare senza 
indugi il negoziato. Il ministro 
Marcora è stato molto esplici- 
to al riguardo e si è detto 
certo che a giugno potrà ini- 
ziare la stagione contrattuale. 

Altra carta in mano al go- 
verno è quella della fiscalizza- 
zione degli oneri sociali, in 
pratica uno sgravio fiscale per 
le imprese. 

Il provvedimento deve esse- 
re ripresentato, ed è possibile 
che Spadolini usi una decisio- 
ne a questo proposito come 
elemento di pressione sugli 
imprenditori. Si tratta di assi- 
curazioni tali da consentire a 
Lama, Carniti e Benvenuto di 
evitare un. irrigidimento nei 
confronti dell'esecutivo, an- 
che perché c'è la prospettiva 
che se la Confindustria conti 
nuerà nella propria linea di 
intransigenza, andra inevita- 
bilmente incontro ad un isola- 
mento politico. 

Così è facile prevedere che 
oggi nella riunione’ della se- 
greteria unitaria e lunedì nel 
corso del direttivo della Fede- 
razione verranno proposti de- 
gli scioperi, limitati, però, al 
solo settore dell'industria. 
Con il governo, invece, il con- 
fronto continuerà. Lama, 
lasciando Palazzo. Chigi, ha 
detto: «Le trattative con i go- 
verni non finiscono mai». 

Nei prossimi giorni i sinda- 
cati chiederanno maggiori im- 
pegni per un rilancio degli 
investimenti nel Sud, ed esa- 
mineranno anche la proposta 
formulata da Di Giesi di costi- 
tuire un fondo per il Mezzo- 
giorno, finanziato con i contri- 
buti dello Stato, delle imprese 
e dei lavoratori.’ Anche sulla 
riforma del collocamento ci 
saranno nuovi approfondi- 
menti. 

A questo proposito il mini- 
stro del Lavoro non condivide 
il suggerimento sindacale di 
creare degli uffici del lavoro a 
livello regionale sotto il con- 
trollo diretto degli assessori 
competenti. Di Giesi sì è det- 
to contrario, in quanto in que- 
sto modo verrebbe estromes- 
so il ministero del Lavoro; 
favorevole all'ipotesi prospet- 
tata dai sindacati è invece il 
ministro socialista De Mi- 
chelis. 

Anche ieri tra i ministri non 
potevano mancare le solite 
polemiche, Alla ribalta anco- 
ra una volta quello dell’Indu- 
stria, Marcora e quello del 
Bilancio, La Malfa. Marcora, 
parlando con i giornalisti, ha 
detto di avere appreso da La 
Malfa che il disavanzo pubbli- 
co ha superato i 50 mila mi- 
liardi e che alla fine dell’anno 
si arriverà a 64 mila miliardi, 

La Malfa, però, lo ha subito 
smentito: «Io ho illustrato al 
presidente del Consiglio le 
prime risultanze dell’indagi- 
ne, predisposta per verificare 
l'andamento del bilancio. 
Spadolini riferirà le cifre 
quando lo riterrà opportuno e 
comunque Marcora sbaglia: il 
deficit non sarà di 64 mila 


miliardi». 

In ogni caso, appare molto 
probabile uno sfondamento 
del tetto dei 50 mila miliardi; 
un eventuale aggiustamento 
di bilancio potrà essere fatto 
nel prossimo mese di giugno. 
Gli sgravi fiscali però ci 
saranno. 

Il ministro Formica, al ter- 
mine dell’incontro con i sin- 
dacati ha confermato il pro- 


posito del governo di varare al 
più presto il disegno di legge 
che diminuira il carico fiscale 
per il 1982: 

Il confronto di ieri è stato 
giudicato positivo anche dal 
ministro per il Mezzogiorno, 
Signorile. Più cauti i sindaca- 
listi. 

Lama ha detto che i proget- 
ti governativi potranno essere 
giudicati soltanto quando tro- 


veranno pratica attuazione. 
Carniti ha sottolineato positi- 
vamente le assicurazioni for- 
nite in materia fiscale, ma ha 
espresso dei dubbi sulla rea- 
lizzabilità dei progetti gover- 
nativi. Più soddisfatto Benve- 
nuto, secondo il quale il con- 
fronto tra il governo e i sinda- 
cati ha fatto ulteriori passi in 
avanti. 
Giuseppe Sanzotta 


POSITIVI I PRIMI INCONTRI DEL SEGRETARIO DC 


De Mita tesse la tregua 
La verifica si allontana 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — De Mita si è mos- 
so bene nei suoi primi passi 
come segretario della Dc. For- 
se è stato anche aiutato da un 
concorso di circostanze favo- 
revoli; fatto .sta che dopo il 
giro di colloqui avuti nei gior- 
ni scorsi e conclusisi ieri con 
l’incontro con.il segretario so- 
cialdemocratico Longo un po’ 
tutti dicono che la situazione 
politica è migliorata. Insom- 
ma, quanto meno sul piano 
psicologico, c'è stato un pri 
mo chiarimento fra i partiti 
della maggioranza. 


La tendenza è quella di rin- 
viare ad una data sempre più 
lontana la tanto temuta veri. 
fica. Doveva avvenire subito 
dopo il congresso de, poi era 
stata fissata verso il 10 giu- 
gno, subito dopo le elezioni 
amministrative; ora' non si 
parla più di verifica ma sem- 
plicemente di confronto. 

Un giornalista ha chiesto a 
Longo che cosa succederà 
dopo. il 10 giugno. «Niente, né 
crisi né rimpasto» ha risposto 
il segretario socialdemocrati- 
co il quale è dell'opinione che 
non si debba neppure proce- 
dere a spostamenti di ministri 
all’interno del governo, per- 
ché ciò condurrebbe fatal 
mente alla crisi e alle elezioni 
politiche anticipate. «C'è un 
governo in carica — afferma 
Longo — e la negoziazione va 
fatta sulle cose da fare». | — 

C'è anche un’altra interes- 
sante annotazione da mettere 
in rilievo: in questi giorni For- 
lani ha parlato telefonicamen- 
te con Craxi e con Longo per 
invitarli a dare una mano al 
segretario della Dc. E De Mita 
per parte sua, nell’incontro di 
ieri con Longo e in quelli con 
gli altri segretari e con Spado- 
lini, ha tenuto a sottolineare 
la bontà dei suoi rapporti con 
Forlani: «Siamo rimasti amici 
— ha detto — anche se in 
Congresso. ci siamo divisi». 

Il primo ciclo di incontri di 
De Mita è stato dunque posi- 
tivo. Il colloquio con il segre- 
tario socialdemocratico Lon- 
go è stato «molto buono; mol- 
to cordiale e molto costrutti- 
vo», come ha sottolineato lo 
stesso Longo. «Il quadro poli- 
tico proposto da De Mita è 
coerente con le posizioni che 
noi riteniamo giuste, le sole 
che possono consentire la go- 
vernabilità del paese. Se gli 
impegni verranno rispettati, 
questa alleanza potrà consoli- 


darsi. E Longo ha anche di- 
chiarato significativamente: 
«Penso che sia giunto il tem- 
po di guardare serenamente 
al prossimo biennio, vale a 
dire alla normale scadenza di 
questa legislatura per dimo- 
‘strare nei fatti la validità del- 
l’alleanza». 

L'on. Longo ha voluto an- 
che aggiungere una nota per- 
sonale nelle sue dichiarazioni 
quando ha fatto notare di es- 
sere tifoso dell’Avellino come 


De Mita e di ritrovarsi spesso 
accanto a lui sugli spalti dello 
stadio avellinese per sostene- 
re la squadra irpina. Sul collo- 
quio con Longo anche De Mi- 
ta ha fatto qualche dichiara- 
zione. sostenendo che questo 
incontro come gli altri che lo 
hanno preceduto è servito ad 
evitare che le decisioni del 
congresso democristiano ve- 
nissero deformate ‘da inter- 
pretazioni non esatte. 
R.R. 


A FINE MESE 


Contributi 

di malattia: 
cominciano 

i prelievi 
sugli stipendi 


Il «salasso» più cospicuo 
(45 mila lire) a giugno 


ROMA — Scatta a fine me- 
se l'aumento all’1 per cento 
del contributo malattia, pre- 
visto dalla legge finanziaria 
1982. La decurtazione. dello 
stipendio riguarderà, tutta- 
via, il solo mese in corso, 
mentre il conguaglio dei con- 
tributi arretrati per i mesi di 
gennaio, febbraio, marzo e 
aprile slitterà di un mese, e 
verrà effettuato dai datori di 
lavoro sulla busta paga di 
giugno. 

L’Inps ha già diramato a 
tutte le sedi periferiche un 
comunicato, per spiegare mo- 
di e tempi entro i quali i 
datori di lavoro dovranno ef- 
fettuare i versamenti: entro 
il 25 giugno per i contributi 
di maggio, ed entro il 25 lu- 
glio per giugno più il congua- 
glio dei mesi precedenti. Per 
questo mese «l’alleggerimen- 
to» della busta paga sarà 
quindi contenuto: per uno 
stipendio medio di un milio- 
ne lordo si dovrebbe aggirare 
sulle 10 mila lire. 

Il vero «salasso» partirà 
invece a giugno, quando nelle 
tasche dei lavoratori dipen- 
denti entreranno circa 45 mi- 
la lire in meno: 10 mila per la 
trattenuta mensile e le rima- 
nenti 35 mila per i 4 mesi 
arretrati. 5 


UN'ORA E MEZZO DI COLLOQUI SUL DOPO CAMP DAVID 


Non collima fra Colombo e Begin 
la strategia della pace in M.0. 


Per lo statista israeliano con l'Olp non si tratta - La via del dialogo 
suggerita dal ministro italiano a nome della Cee - Sosta a Sharm el Sheikh 


DAL NOSTRO INVIATO 

GERUSALEMME — Begin 
vuole scrivere un libro su Ga- 
ribaldi. Il ministro degli esteri 
Shamir ricorda a sua volta 
l’esempio fornito ‘ai fondatori 
del movimento sionista dai 
capi storici del Risorgimento 
italiano, l'amicizia fra Italia e 
Israele ha forti radici ed ap- 
pare talmente consolidata da 
compensare senza difficoltà, 
le differenze d'opinione sull’e- 
voluzione della crisi medio- 
rientale. 

La diversità di percezioni si 
è manifestata anche. ieri, 
quando îl ministro degli esteri 
Emilio Colombo è entrato per 
novanta minuti nel vivo dei 
colloqui politici con il premier: 
Menachem Begin, Nel corso di 
una lunga e approfondita 
conversazione che si è svolta, 
secondo le parole di Colombo, 
con grande lealtà e senza 
alcuna compiacente attenua- 
zione dei rispettivi giudizi, da 
parte israeliana è stata riba- 
dita la tradizionale linea di 
fermezza. 

L'Olp è stato ripetuto, è 
responsabile di incessanti atti 
di destabilizzazione nella re- 
gione con le violazioni della 
tregua e la minaccia perma- 
nente alle popolazioni confi- 
narie della Galilea, bersaglio 
delle postazioni palestinesi 


Gerusalemme — Un momento dei colloqui del ministro Colombo con il premier Begin 


nel Libano Sud. Con l’Olp, 
dunque, non si tratta e lo 
stato ebraico è più che mai 
convinto che la strada da se- 
guire sia quella dei negoziati 
sull’autonomia prevista dagli 
accordi di Camp David. 
Durante un periodo transi- 
torio di cinque anni, le popo- 
lazioni interessate nella Ci- 


sgiordania e a Gaza, devono 
usufruire di un ampio margi- 
ne di autogoverno’che esclu: 
da solo gli affari esteri e la 
difesa, nel frattempo vanno 
perseguiti i negoziati sull’as- 
setto definitivo. 

A Gerusalemme si parla 
tuttora di un intervento immi- 


nente contro le basi Olp in. 


LA CRISI DELLE FALKLAND AL BIVIO DRAMMATICO DI GUERRA O PACE 


improvviso monito dell'Urss a Londra 
Ore decisive per la mediazione Onu 


Da bordo della «Hermes» — Due marines all’ora dell’immancabile tè durante il servizio di 


guardia a bordo. L'equipaggiamento rivela l’avversità delle condizioni meteorologiche. 
Nell’Atlantico australe, infatti, sta per cominciare la stagione invernale 


MENTRE RIBADISCE L’URGENZA DI LIMITARE LE ARMI STRATEGICHE 


Ora esistono «segni di accordo» 
dice Reagan in una conferenza 


NEW YORK — Il Presiden- 
te Reagan ha dichiarato du- 
rante la tradizionale conferen- 
za stampa televisiva che vi 
sono «segni di accordo» fra 
Gran Bretagna e Argentina 
intorno alla formula di pace 
escogitata dall’Onu per la cri- 
si delle isole Falkland (Malvi- 
ne), nonostante l'iniziale «in- 
transigenza argentina», e ha 
espresso l'opinione che «nes: 
sun danno irreparabile» sia 
stato arrecato ai buoni rap- 
porti fra gli Stati Uniti e le 
nazioni latino-americane per 
l'appoggio dato da Washing- 
ton al governo britannico. 

Reagan ha ricordato che 
per quattro volte nella sua 
Vita egli è stato testimone di 
conflitti, e ha affermato: «Tale 
esperienza mi ha convinto che 
la più alta missione dell’Ame- 
rica è di svolgere una missio- 
ne di guida fra le nazioni libe- 
re in un mondo in pace», 

È per tale motivo, ha 
aggiunto Reagan, che la sua 
‘amministrazione sta lavoran- 
do attivamente per ottenere 
una riduzione, e non una sem- 
plice limitazione». 

Egli ha detto di aver scritto 
in proposito al Presidente so- 


vietico Leonid Breznev e ha 
soggiunto: «Non sara un lavo- 
ro di breve durata, né facile: 
Ma sono convinto che il popo- 
lo sovietico e i suoi dirigenti si 
rendono conto dell’importan- 
za di prevenire una guerra». 

Rispondendo alle domande, 
il Presidente ha ripetuto il suo 
rigetto del trattato Salt II 
che ha definito «una strada 
sbagliata» perché ha accon- 
sentito un vasto riarmo del- 
V'Urss. Ha manifestato stupo- 
re per l’attuale favore mostra- 
to dai democratici per tale 
accordo, ricordando che furo- 
no proprio i dirigenti demo- 
cratici che ne sconsigliarono a 
suo tempo la ratifica. Egli ha 


infine sottolineato che il solo’ 
modo di convincere l’Urss a 


ridurre i suoî arsenali è di 
«ricostruire» l’assetto difensi- 
vo americano. } 

Spiegando poi il motivo per. 
il quale domenica scorsa egli 
propose un immediato taglio 


di un terzo degli arsenali mis- 


silistici intercontinentali ter- 
restri delle due superpotenze; 
Reagan ha affermato di aver 
voluto colpire le armi più 
destabilizzanti, quelle ‘che, 
una volta lanciate, non posso- 


î 


‘no più essere fatte deviare o 


venir richiamate: quindi le ar- 
mi, ha detto, che potrebbero 
scatenare «un tragico conflit- 
to globale» anche per errore. 

«Oggi, ha aggiunto, Stati 
Uniti e Urss hanno, ciascuno, 
circa 7500 testate nucleari 
montate su missili che posso- 
no raggiungere i loro obiettivi 
nel giro di pochi minuti, Nella 
prima fase dei negoziati noi 
vogliamo puntare sulla ridu- 
zione di questa minaccia im- 
minente. Il nostro obiettivo è 
ridurre il numero delle testate 
dei missili balistici a circa 
5000, un terzo cioè dei livelli 
attuali, limitare il numero del- 
le testate sui missili che han- 
no postazioni a terra e ridurre 
il numero totale di tutti i mis- 
sili strategici a livelli uguali e 
cioè circa la metà dell’attuale 
livello americano». 

«Nella seconda fase, cerche- 
remo livelli paritari della mas- 
sa di spinta, importantissimo 
indicatore del potenziale di- 
struttivo dei missili. Per esse- 
re accattabile, un nuovo ac- 
cordo sugli armamenti con i 
sovietici dev'essere equilibra- 
to, paritario, verificabile e, ciò 
che è più importante, deve 


aumentare la stabilità. e le 
prospettive di pace», È 
Dopo aver sottolineato ch 
ogni accordo in merito con 
l'Unione Sovietica dovrà esse- 
re basato sul controllo, Rea- 
gan ha respinto il consiglio di 
coloro che suggeriscono alla 
Nato di abbandonare la dot- 
trina strategica dell’impiego 
delle armi nucleari a raggio 
breve e intermedio per rintuz- 
zare un attacco massiccio so- 
Vietico in Europa con armi 
convenzionali. Tali ‘ordigni, 
egli.ha spiegato, sono i soli 
mezzi con i quali l'Alleanza 
potrebbe controbilanciare la 
schiacciante superiorità del- 
JUrss nel settore delle armi 
convenzionali. Î 
L’Unione Sovietica non ha 
ancora formalmente risposto 
alle proposte avanzate da 
Reagan. Tuttavia, il Presiden- 
te americano ha espresso la 
speranza che colloqui sullo 
«Start», la nuova fase di nego- 
ziati sulla riduzione. dell’ar- 
mamento strategico, possono 
iniziare alla fine di giugno e 
con questa prospettiva egli è 
in attesa di ricevere una rispo- 
sta da Breznev entro un ter- 
‘mine di tempo ragionevole. 


Mosca considera «illegale» la zona di esclusione 
Il mistero della portaerei «Hermes»: forse colpita 
sta cercando riparo in un porto - La stasi bellica 


NEW YORK — Le prossime 
ore saranno decisive per il 
successo o l’insuccesso dell’i- 
niziativa di pace intrapresa 
dal segretario generale dell’O- 
nu, Javier Perez De Cuellar,in 
relazione alla crisi delle isole 
Falkland (Malvine). «Spero di 
ricevere fra oggi e domani la 
risposta finale» della Gran 
Bretagna e dell'Argentina, ha 
detto l’alto funzionario all’ini- 
zio della sua settima giornata 
di mediazione. Finora, tutti i 
segnali che emergono dal pa- 
lazzo di vetro sembrano a 
ogni modo confermare che 
esistono fondati motivi di ot- 
timismo. 

Ma proprio in questo mo- 
mento delicato un'improvvisa 
sortita sovietica allunga sulla 
vicenda l'ombra di una più 
larga e più pericolosa «inter- 
nazionalizzazione» del ‘con- 
flitto. 

L'Unione Sovietica, infatti, 
ha ufficialmente comunicato 
ieri alla Gran Bretagna che 


‘considera le sue azioni milita- 


ri sulle isole Falkland illegali. 
Lo ha annunciato l'agenzia 
«Tass» precisando che la pre- 
sa di posizione sovietica è 
‘contenuta in una nota verbale 
trasmessa ieri dal ministero 
degli esteri sovietico all’'am- 
basciatore britannico a Mo- 
sca Sir Curtis Keeble. 

Secondo la «Tass» la nota 
afferma che l'Unione Sovieti- 
ca considera gli avvertimenti 
britannici a tenere le navi fuo- 
ri delle acque circostanti le 
isole «inacettabili e provoca- 
tori». «Queste azioni — dice la 
dichiarazione — chiaramente 
violano la convenzione del 
1958 sulle acque profonde e 
conseguentemente sono con- 
siderate illegali dalla parte so- 
Vietica». 

Dopo aver indicato che la 
Gran Bretagna ha più volte 
avvertito l’Unione Sovietica a 
restare fuori della zona chiusa 
alla navigazione, la nota ag- 
giunge che questi avverti- 
menti sono «assolutamente 
fuori posto» e sono diretti a 
dare una falsa immagine di 
coinvolgimento sovietico nel 
conflitto per le isole Falkland. 

La speranza di una compo- 
sizione all'Onu si sta facendo, 
dunque, più urgente. Secondo, 
fonti bene informate uno dei 
maggiori ostacoli all'Onu è 
stato superato: è quello del 
preventivo impegno britanni- 
co, voluto da Buenos Aires 
ma respinto da Londra, a con- 
siderare il cedimento della so- 
vranità sulle isole all’Argenti- 
na come la conclusione natu- 
rale dei negoziati che dovran- 
no seguire alla cessazione del 
fuoco e al ritiro delle forze 
delle due parti. Come sia sta- 
to superato, non si sa. Ma non 
sembrerebbero esservi più 
problemi al riguardo. 

Ciò non significa che un 
accordo ‘sia imminente. «Vi 


sono ancora delle difficoltà, 
che spero di riuscire a risolve- 
re», ha ammonito ieri. Perez 
De Cuellar, sottolineando. la 
delicatezza del momento. «Vi 
è sempre il rischio di una 
rottura, ma vi è anche la pos- 
sibilità di passi avanti decisi- 
vi». Poi, con l’aria di fare una 
discreta pressione sulle parti, 
egli ha detto: «I prossimi gior- 
ni decideranno tutto: non ho 
mai pensato a negoziatì di 
carattere interminabile». 

Sul piano militare continua 
la stasi nell’Atlantico meri- 
dionale. A suggerirla è sen- 
z'altro il delicato momento 
diplomatico, ma forse anche 
altre contingenze. Anzitutto 
le condizioni meteorologiche 
avverse: il mare è grosso, ban- 
chi di nebbia fitta cireondano 
le formazioni navali, la tempe- 
ratura è molto fredda. E poi 
c'è il mistero della portaerei 
«Hermes», una vicenda che se 
risultasse vera constituirebbe 
una grave menomazione della 
forza navale britannica. 

Secondo fonti venezuelane 
la portaerei britannica avreb- 
be urgente bisogno di ripara- 
zioni avendo subito dei danni 
in combattimento. Forse è 
stata raggiunta da un missile 


durante lo scontro in cui andò 
perduto il caccia «Sheffield». 

Londra avrebbe presentato 
richiesta di far approdare la 
«Hermes» a Curacao, nella 
maggiore delle Antille olande- 
si, ma le autorità locali avreb- 
bero respinto la richiesta. A 
questo punto per l’ammira- 
glio Woodward, comandante 
della task force, comincereb- 
be il dramma di cercare un 
porto sicuro per la sua nave al 
più presto. Non essendo anco- 
ra giunta da Londra una chia- 
ra smentita a queste voci, an- 
che per non rivelare i movi- 
menti delle sue unità, l'ipotesi 
ha cominciato ad\avere qual- 
che consistenza. 

Circa la battaglia aeronava- 
le di mercoledì scorso si è 
‘appreso che il caccia «Gla- 
sgow» è stato colpito dalla 
bomba di un aereo argentino 
che non è esplosa ma ha oltre- 
passato lo scafo dell’unità da 
parte a parte. Fu durante que- 
sto attacco portato in due 
successive ondate dall’avia- 
zione argentina che due «Sky- 
hawk» furono abbattuti ed 
uno si infilò in mare durante 
una manovra evasiva. Obiet- 
tivo dell'attacco era la portae- 
rei «Hermes». 


L'OMBRA DEL CONFLITTO SUL VIAGGIO 


Il Papa in Inghilterra? 
Una difficile decisione 


LONDRA — La visita del 
Papa in Gran Bretagna deve 
essere considerata ormai «an- 
nullata» a meno di una im- 
provvisa svolta della crisi del- 
le Falkland entro la prossima 
settimana, si affermava ieri 
con pessimismo negli ambien- 
ti cattolici britannici. La deci- 
sione sarà presa in Vaticano 
solo nel corso della prossima 
settimana (si è parlato di mer: 
coledì: prossimo, ma solo 
come data puramente indica- 
tiva: la decisione potrebbe es- 
sere presa anche qualche gior- 
no dopo) ma appare adesso 
evidente che, se non ci saran- 
no improvvisi sviluppi positi- 
vi: sul fronte diplomatico, ila 
bilancia pende ormai verso un 
annullamento della visita. 

«Il Papa non può visitare un 
paese in guerra» ha convenu- 
to ieri l'arcivescovo di Birmin- 
gham, Maurice Couve de Mur- 
ville, «perlomeno non per una 
visita pastorale». 

«Giovanni Paolo II sarà 
benvenuto tra di noi, se deci- 
derà ugualmente di venire, 
ancora di più nelle attuali cir- 
costanze — ha detto invece 
l'arcivescovo di Canterbury — 
spero ardentemente che deci- 


da di non annullare la visita». 

Il primate cattolico d’In- 
ghilterra, cardinale Basil Hu- 
me, ha detto ieri che, a suo 
giudizio, il Papa dovrebbe 
portare avanti, in ogni caso, la 
sua visita in Gran Bretagna, 
nonostante il conflitto tra Ar- 
gentina e Gran Bretagna per. 
le Falkland. 

«La mia tesi è questa: se il 
Papa annullerà la visita, darà 
l'impressione di disapprovare 
l'atteggiamento britannico, e 
questa noh è certo la verità — 
ha detto il cardinale Hume — 
poiché la visita è stata pro- 
grammata ben prima dell'ini- 
zio della crisi delle Falkland, 
nessuno può interpretare la 
venuta del Papa in questo 
Paese come una approvazio- 
ne della posizione britannica. 

«Credo — ha precisato — 
che la decisione del Papa, 
qualunque essa sia, non deb- 
ba essere assolutamente in- 
terpretata come un segno del- 
la sua approvazione o disap- 
provazione dell’atteggiamen- 
to britannico nel conflitto». 

Il cardinale Hume si era 
recato all’inizio della settima- 
na in Vaticano, incontrandosi 
col Papa. 


territorio libanese, un'opera- 
zione militare che l’opposizio- 
ne laburista e le pressioni di- 
plomatiche americane tenta- 
to di scongiurare. 

Di fronte all’immutata. fer- 
mezza dell’interlocutore, che 
ha sostenuto con vigore e ca- 
lore, ricorrendo anche a do- 
cumentazioni topografiche il 
primato delle considerazioni 
di sicurezza, îl ministro italia- 
no non ha potuto far altro che 
spiegare con'estrema chiarez- 
za la posizione che è ampia- 
mente condivisa dai partner 
europei: con i palestinesi e le 
loro organizzazioni rappre- 
sentative è necessario parla- 
re, questo è il punto di vista 
italiano, perché la strada del- 
l'autonomia, pur suscettibile 
di produrre risultati positivi, 
non è sufficiente. 

Una soluzione idi pace în 
vista: del traguardo:del mutuo 
riconoscimento ‘tra Israele e 
palestinesi, deve avere il con- 
senso delle popolazioni inte- 
ressate e debbono partecipar- 
vi anche altri paesi come la 
Giordania e l'Arabia Saudita, 
oltre î tre firmatari dì Camp 
David. 

E frattanto indispensabile, 
ha affermato Colombo, che 
come primo passo negli svi- 
luppi della:fase successiva al 
ritiro dal Sinai si crei un cli- 
ma di reciproca fiducia. In 
tale quadro andrebbe evitato 
ogni fattore di tensione e diffi- 
denza fra le parti, come la 
dissoluzione. di amministra- 
zioni comunali in Cisgiorda- 
nia 0 la modifica dell’assetto 
tipico di quel territorio (un 
riferimento agli insedia- 
menti). 

Accanto al problema pale- 
stinese, la garanzia della si- 
curezza israeliana resta pe- 
raltro, oggi come ieri, un pun- 
to fermo della linea italiana e 
partendo da questa premes- 
sa, si mira a un rilancio dei 
rapporti bilaterali, attraverso 
la rivitalizzazione, decisa in 
questi giorni dî colloqui, della 
commissione mista che si oc- 
cuperà degli scambi commer- 
ciali e tecnologici. 

Roma e Gerusalemme di- 
scuteranno inoltre i problemi 
relativi all'adesione della 
Spagna e Portogallo alla Cee 
e le conseguenze sul rilevante 
export agricolo di Israele ver- 
so. l’Europa. 

Gli israeliani auspicano poi 
che in sede comunitaria si 
promuova un coordinamento 
delle legislazioni per contro- 
battere il boicottaggio arabo 
contro le aziende che com- 
merciano conlo stato ebraico. 

Dopo unincontro a Tel Aviv 
con la comunità di origine 
italiana, Colombo è ripartito 
nel primo pomeriggio per Ro- 
ma. Il rientro è avvenuto in 
serata dopo uno scalo a 
Sharm el Sheikh dove il mini 
stro ha visitato.i tre dragami- 
ne ‘italiani impegnati nella 
forza di pace del Sinai.- 

Mario Nordio 


Israele concentra 
40 mila uomini 


al confine libanese 


GERUSALEMME — La 
conferma è ora ufficiale. 
Israele ha concentrato un 
massiccio schieramento di 
truppe (si parla di 40 mila 
uomini) alla frontiera con il 
Libano in vista di una possi- 
bile operazione in grande sti- 
le contro i guerriglieri pale- 
stinese. Ha dichiarato il capo 
di stato maggiore israeliano, 
generale Eytan: «L'unico mo- 
do per battere i fedain è far- 
gli. pagare un prezzo che non 
possono permettersi». 

Numerosi esponenti del go- 
verno e commentatori politi- 
ci invitano comunque alla 
moderazione per le possibili 
conseguenze negative sul pia- 
no politico di un'operazione 
si genere. L'articolo a pag. 
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PER SUPERARE L'OSTRUZIONISMO RADICALE E MISSINO 


Liquidazioni: il governo 
dovrà chiedere la fiducia 


La Camera prosegue intanto la discussione sulla legge di riforma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre alla Ca- 
mera prosegue il dibattito ge- 
nerale sulla legge di riforma 
delle liquidazioni, il presiden- 
te del Consiglio Spadolini ha 
assicurato ai massimi dirigen- 
ti sindacali, che hanno chie- 
sto nell’incontro. di Palazzo 
Chigi di varare subito la nuo- 
va normativa, che il governo è 
deciso a sostenere questa leg- 
ge «con estrema determina- 
zione e con l'assunzione di 
tutte le responsabilità neces- 


sarie». 

Parallelamente Battaglia, 
capogruppo repubblicano al- 
la Camera, ha chiesto ai colle- 
ghi del pentapartito «una im- 
mediata consultazione» sul 
problema dell'iter parlamen- 
tare. del provvedimento. go- 
vernativo .di fronte all’ostru- 
zionismo di missini e radicale, 
osservando che «a posizioni 
distruttive bisogna risponde- 
re con la massima energia». 

In aula l’ostruzionismo, di 
missini e radicali (che hanno 


presentato complessivamen- 
te oltre 1200 emendamenti) 
prenderà il via solo martedì 
prossimo, quando l’assem- 
blea, terminata la discussione 
generale, inizierà l'esame del 
primo dei cinque articoli della 
riforma. 

Ma già da ieri sera è appar- 
so chiaro come il governo sì 
prepari a chiedere il voto di 
fiducia per evitare che la di- 
scussione in aula si trascini 
oltre venerdì prossimo, termi- 
ne fissato dalla conferenza dei 
capigruppo per l’approvazio- 
ne della legge sulle liquida- 
zioni. 

Il voto di fiducia appare 
infatti il solo modo possibile 
per rispettare i tempi ed evi- 
tare il referendum del 13 giu- 
gno. Del resto il capogruppo 
missino Pazzaglia ha chiara- 
mente precisato le intenzioni 
ostruzionistiche del suo parti- 
to, affermando che «prima di 
giovedì prossimo non sarà 
possibile approvare il primo 
articolo della legge»: Pazzagli 


ha spiegato che sul primo ar- 
ticolo sono stati presentati 
300 emendamenti (267-missini 
e 33 di altri gruppi), ciascuno 
dei quali richiede dieci minuti 
di illustrazione, 

Si arriva così a cinquanta 
ore di discussione (oltre due 
giorni) prima di passare al 
voto; la Camera inizierà la 
discussione dell’articolo 1 
martedì mattina e quindi 
potrà votarlo solo giovedì 

Restano poi da discutere gli 
altri quattro articoli, tutti 
sommersi da una vera pioggia 
di emendamenti, e non si vede 
come, senza lo strumento del- 
la «fiducia tecnica», l'assem- 
blea sia in grado di approvare 
la legge in tempo utile ad 
evitare il referendum. 

Il Partito radicale, che in 
Parlamento sosterrà una «op- 
posizione dura, puntuale e 
precisa ma soltanto nel meri- 
to», sostiene già da adesso 
che in ogni caso il referendum 
non può essere evitato. 

R.R. 


Una sagoma a Milano 


Milano — Una grande sagoma raffigurante Spadolini alla 


manifestazione di protesta dei metalmeccanici, tessili e poli- 


grafici organizzata da Cgil-Cis]-Uil 


(Telefoto Ap) 


Lo Snals 
minaccia 
scioperi 
dal 27 maggio 


ROMA — A partire dalla 
fine del mese l’attività uni- 
versitaria potrebbe essere 
bloccata. La segreteria nazio- 
nale del sindacato autonomo 
(Snals) ha infatti deciso di 
proclamare dal 27 maggio 
prossimo uno sciopero gene- 
rale ad oltranza del persona- 
le docente e non docente del- 
l'università «se nell'incontro 
previsto con il ministro della 
pubblica istruzione per il 26 
maggio non si avranno rispo- 
ste soddisfacenti sui proble- 
mi ancora aperti». 


Nel frattempo il maggior 
numero di voti nelle elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
nazionale della pubblica 
istruzione è andato proprio 
allo Snals, secondo dati quasi 
definitivi. 


Complessivamente, lo 
Snals, ha avuto il 28,1 per 
cento dei voti (con un incre- 
mento del 2,3 per cento). Se- 
gue la Cgil con il 23,9 per 
cento (con un decremento 
dell’1,1), l’Unione cattolica 
insegnanti medi (Uciim), il 
12,7 per cento; la Cisl e con il 
12,6 per cento; la Uil con 1’8,5 
per cento (con un incremento 
dello 0,03 per cento rispetto 
al 1977). 


TRENTUNO COMPLESSIVAMENTE I RINVII A GIUDIZIO 


Rischio dell'ergastolo 


er 17 di Prima linea 


Le rivelazioni di Viscardi che hanno consentito gli arresti 


ROMA — Il vertice di «Pri- 
ma linea» e la manovalanza 
dell'organizzazione eversiva 
sgominata dalle forze dell’or- 
dine nell’inverno del 1980 gra- 
zie alle rivelazioni di un «pen- 
tito» è stato rinviato a giudi- 
zio dal giudice istruttore 
Claudio d’Angelo. Si tratta di 


trentuno persone, tra cui figu- 
rano personaggi di spicco del 
terrorismo rosso, come i lati- 
tanti Sergio Segio e Susanna 
Ronconi, Maurice Bignami, 
Marina Premoli. 

E’ stato Michele Viscardi 
considerato un vero e proprio 
«killer», a dissociarsi e a colla- 


La commissione Ueo ospite in Italia 


ROMA — La commissione difesa del Senato presieduta dal 
sen. Bruno, Lepre si è incontrata a palazzo Madama con la 
commissione per i rapporti con i Parlamentari dell'Unione 
europea occidentale (Ueo), ospite del nostro paese. Il presiden- 
te della commissione Lepre, in un indirizzo di saluto ai membri 
della commissione, ha sottolineato l’importanza di questo 
incontro che a suo dire si muove nella logica di uno sforzo 
comune dell’Europa per assicurare la pace nel mondo in un 
momento così particolarmente travagliato. 

Il presidente e i vice presidenti della commissione per i 
rapporti con i Parlamenti europei, esprimendo stima per il 
lavoro che svolge la commissione difesa del Senato, hanno 
espresso al senatore Lepre l’auspicio di più fecondi rapporti di 
collaborazione. La commissione è stata poi ricevuta dai presi- 
denti del Senato e della Camera e dal Presidente della 


Repubblica Pertini. 


CONCLUSA L’ISTRUTTORIA SUL CRACK DELLA «BANCA PRIVATA» 


Sindona e altri 26 a giudizio 
per «bancarotta fraudolenta» 


MILANO — Dopo quasi ot- 
to anni di indagini si è chiusa 
l'istruttoria sull’insolvenza 
della Banca privata italia- 
na”. A conclusione della re- 
quisitoria, il pubblico mini- 
stero Guido Viola ha chiesto il 
rinvio a giudizio davanti al 
tribunale penale di Michele 
Sindona e altre ventisei per- 
sone. I reati contestati vanno 
dalla bancarotta fraudolenta 
aggravata al falso in bilancio 
e in comunicazioni sociali. 

Gli atti passano ora al giu- 
dice istruttore Bruno Apicella 
che dovrà decidere sulle 
richieste del pubblico accusa- 
tore. Il processo dovrebbe ar- 
rivare in aula in gennaio del 
prossimo anno. 

Separatamente proseguono 
invece le istruttorie su, even- 
tuali episodi di. bancarotta 
preferenziale (lista dei cinque- 
cento, e responsabilità degli 
amministratori del ‘’Banco di 
Roma”), per l’uccisione ‘del- 
l'avv. Giorgio Ambrosoli, li- 
quidatore della "Banca priva- 
ta italiana” e per il finto rapi- 
mento di Michele Sindona, 
sparito da New York, nell’e- 
state di tre anni fa, alla vigilia 
del processo per il erack della 
sua banca americana, la 
«Franklin». 

Il buco lasciato scoperto 
dalla "Banca privata italia- 
na” si aggira sui 240 miliardi e 
rappresenta la più consisten- 
te insolvenza verificatasi nel 
campo bancario italiano. 

Dei ventisette imputati due 
sono in stato di detenzione: 
Sindona, in carcere a Spring- 
field (Missouri) e Giorgio Pa- 
vesi, ex. funzionario della 
“Banca privata finanziaria”, 


l'istituto di credito che, fon- 
dendosi con la ‘Banca unio- 
ne” diede vita, nel 1974, alla 
‘Banca privata italiana”, de- 
tenuto a Buenos Aires. Due 
sono latitanti: lo scozzese 
John Me Caffery Horsburg e 
lo svizzero Mario Olivero, se- 
dici sono in libertà provviso- 
ria e sette a piede libero. 
Tra coloro che furono arre- 
stati e poi rilasciati figurano il 
genero di Sindona, Piersan- 
dro Magnoni, procuratore ge- 
nerale del suocero e gestore di 
fatto delle banche milanesi 
facenti parte dell'impero del 


finanziere siciliano e l'ex luo- 
gotenente di Sindona, Carlo 
Bordoni, definito dal pubblico 
ministero Viola ’’mago dei 
cambi” e anche "bancarottie- 
re pentito” perché ad un certo 
punto decise di mettersi con- 
tro il suo ex principale e vuo- 
tare il sacco. 

Dice il pubblico ministero 
nella requisitoria (405 pagine 
depositate ieri) che Sindona 
utilizzava le sue banche come 
“portafoglio personale”, poi- 
ché quelli che figuravano 
come depositi bancari in divi- 
se, in realtà erano dei finan- 


Giovedì 20 
senza 


giornali 


ROMA — I quotidiani del 
mattino e del pomeriggio non 
saranno in edicola giovedì 20 
maggio, a causa di uno scio- 
pero dei poligrafici a soste- 
gno della vertenza contrat- 
tuale. 

Lo ha confermato uno dei 
segretari generali della Fulis 
(Federazione unitaria lavora- 
tori informazione e spettaco- 
lo), Alfredo Giampietro, il 
quale ha anche annunciato 
che mercoledì 19 riprenderà 
la trattativa con i rappresen- 
tanti degli editori. 

Il confronto sarà quindi 
riaperto mentre la categoria 
si astiene dal lavoro, 

Giovedì 20 i poligrafici 
faranno anche una manife- 
stazione a Roma, e nella stes- 
sa giornata sciopereranno i 
lavoratori del settore gra- 
fico-editoriale. 


ziamenti o prestiti a società 
del gruppo. 

Tra le distrazioni commesse 
c'è anche un finanziamento di 
due miliardi ad un partito 
politico (in requisitoria non si 
fa il nome, ma si è detto più 
volte trattarsi della Dc). 

”E' indubbio — dice ancora 
il magistrato — che intorno a 
Sindona fu tessuta una ragna- 
tela di protezioni, che, a di- 
spetto del già difficile lavoro 
portato avanti dagli inquiren- 
ti, nanno tentato per anni di 
aprire un ombrello di salva- 
taggio per il bancarottiere». 


° ° 
Rizzoli: 
accordo siglato 

° ° °_° 
per i poligrafici 

ROMA — Presente il mini- 
stro del lavoro on. Di Giesi e 
l'assessore regionale al lavo- 
ro della regione Lombardia 
Moroni, è stato firmato a 
Palazzo Chigi l'accordo fina- 
le della vertenza del Gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera, 
per quanto concerne i poli- 
grafici. 

Con la firma dell’accordo 
tra i rappresentanti della 
Rizzoli, guidati dall'’ammini- 
stratore delegato e direttore 
generale Bruno Tassan Din e 
i rappresentanti nazionali e 
regionali della Fulis — è det- 
to in un comunicato del mini- 
stero del lavoro — viene con- 
fermata la protrazione del re- 
gime di cassa integrazione 
guadagni straordinaria per i 
poligrafici e vengono quindi 
acquisiti tutti gli accordi 
parziali siglati dalle parti. 


Distribuzione: 
protesta 


dei giornalai 


MILANO — La presidenza 
del sindacato nazionale auto- 
nomo giornalai (Snag) ha de- 
ciso di porre la categoria in 
stato di agitazione considera- 
ta «l'irregolarità e la parzia- 
lità della distribuzione dei 
quotidiani». 


«Pur nel rispetto delle esi- 
genze delle parti interessate, 
i giornalai italiani — si legge 
in un comunicato — stanno 
sopportando, con sempre 
maggiori difficoltà, le conse- 
guenze delle agitazioni dei 
poligrafici e dei giornalisti 
impegnati nel rinnovo dei ri- 
spettivi contratti di lavoro». 


Lo Snag auspica tra l’altro 
«una rapida soluzione della 
vertenza», e invita il governo 
a fare il possibile perché si 
arrivi in tempi brevi alla fir- 
ma dei contratti di lavoro, 


LE DONNE LIBERALI RIUNITE A_ROMA 


Altissimo: le Regioni 
devono poter offrire 
consultori più validi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Le donne liberali 
si sono riunite due giorni a 
Roma per discutere in un con- 
vegno sulle «politiche per la 
parità». Costanza Pera, 
responsabile del coordina- 
mento delle donne. liberali, 
che ha introdotto i lavori del 
convegno. ha affermato che il 
suo partito si impegna affin- 
ché «si progredisca nell’inte- 
grazione delle funzioni ma- 
schili e femminili sul lavoro e 
in famiglia». 

«Lo sforzo maggiore in que- 
sto senso — ha aggiunto — 
deve farlo il sindacato, che 
deve tutelare con più convin- 
zione i diritti delle lavoratrici. 
I comuni e le regioni — ha 
concluso -- devono garantire 
servizi e organizzazione urba- 
na adeguati e le donne deyo- 
no essere più'informate e con- 
sapevoli dei propri diritti». 

Il ministro della ‘sanità 
‘Altissimo, che ha presieduto 
all'incontro, ha poi illustrato 
l’ «azione donne», l'insieme di 
iniziative promosse dal mini- 
stero per sollecitare le Regio- 
ni ad un migliore funziona- 
mento dei consultori e delle 
strutture di prevenzione (an- 
che per quanto riguarda i tu- 
mori femminili) comprenden- 
te una campagna di informa- 
zione sulla prevenzione dell’a- 
borto. 

‘Altissimo ha anche infor- 
mato che fra i settori rispar- 
miati dai tagli alla spesa sani- 
taria vi sono quelli dei consul- 
tori, dell’informazione con- 
traccetiva e della prevenzione 
dei tumori. 


Nel corso dell'incontro ilmi- 
nistro ha anche illustrato lo 


stato di attuazione della legge 
dell’interruzione volontaria di 
gravidanza, 

«Il fenomeno dell’aborto 
clandestino — ha detto — ten- 
de ad essere assorbito dalle 
strutture pubbliche che fra 
non poche. difficoltà hanno 
fatto fronte nel 1981 a 222 mila 
richieste di intervento». 

«Se quindi si è rivelata giu- 
sta la scelta dei cittadini di 
confermare la legge — ha con- 
cluso — è invece con preoccu- 
pazione che si rileva come la 
prevenzione dell'aborto sia 
ancora da realizzare, poiché 
Timane nella sostanza un 
traumatico sistema contrac- 
cettivo». 

Al convegno hanno parteci- 
pato esponenti di associazioni 
laiche, di consultori, del mon- 
do universitario, sindacale e 
della produzione Riguardo al 
tema dell’aborto, Costanza 
Pera ha ricordato che il risul- 
tato di un anno fa del referen- 
dum deve essere ribaltato in 
termini politici «per permet- 
tere alle donne di scegliere 
liberamente il proprio avve- 
nire». 

M. R. P. 


Scuole materne: 
31 maggio -7 giugno 
il periodo d'iscrizione 


ROMA — Il ministro della 
pubblica istruzione ha dispo- 
sto che le domande di iscri- 
zione dei bambini alle scuole 
materne statali per l’anno 
scolastico 1982-83 vengano 
presentate dal 31 maggio al”? 
giugno. x 


UN SINGOLARE IMPUTATO A FIRENZE 


Brasiliano o emiliano? 
Comunque, pena ridotta 


FIRENZE — La prima se- 
zione della Corte d'appello di 
Firenze ha giudicato ieri un 
singolare imputato, accusato 
di 13 furti. Questi dice di esse- 
re Roberto Da Silva, Nato a 
Rio de Janeiro il 29 marzo 
1953, e di essere cittadino bra- 
siliano, come risulta dal suo 
passaporto rilasciato il 10 
maggio 1979 a Rio. Per alcuni 
furti è reo confesso. 

I carabinieri del «Centro in- 
vestigazioni scientifiche» di 
Roma, con un esame dattilo- 
scopico, hanno pero accertato 
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che le impronte del pollice e 
dell’indice della mano destra 
dell'imputato corrispondono 
a quelle di un noto estremista 
di destra di Reggio Emilia, 
Paolo Bellini, anche lui di 29 
anni, colpito da tre ordini e da 
un. mandato di cattura, lati- 
tante dal 1976 ed inquisito 
anche nell’ambito delle inda- 
gini sulla strage della stazione 
ferroviaria di Bologna. 


L’imputato, esprimendosi 
in un italiano nel quale accen- 
ti e parole portoghesi sono 
intercalate da tonalità emilia- 
ne, ha riaffermato ieri di esse- 
re Da Silva. Ha però ammesso 
di «essere il padre del figlio di 
Maurizia Bonini», che è la 
moglie di Paolo Bellini. 


La Corte non è entrata nel 
meérito, della questione della 
sua identità ed ha ridotto la 
pena detentiva al «sedicente 
Roberto Da Silva» (così è 
scritto nel dispositivo) da 
quattro anni e sei mesi di 
reclusione a tre anni. 

Quale sia la vera identità 
del sedicente Da Silva dovrà 
stabilirlo la magistratura, che 
a Reggio Emilia e a Firenze 
ha aperto inchieste nelle quali 
l'imputato è stato incrimina- 
to per falsa dichiarazione d’i- 
dentità e per falso in. atto 
pubblico. 


L'uomo fu arrestato dai ca- 
rabinieri di Pontassieve il 14 
febbraio 1981. Era alla guida 
di un furgone «Fiat 238», cari- 
co di mobili antichi, quadri, 
argenteria ed altri oggetti ru- 
bati. Con lui c'era anche il 
secondo imputato del proces- 
so, Giuseppe Fabbri. 


Al magistrato Da Silva con- 
fesso di aver commesso alcuni 
furti per i quali fu processato 


L’imputato 


e condannato dal tribunale di 
Firenze a quattro anni e mez- 
zo di reclusione. Successiva- 
mente da parte degli inqui- 
.renti d Reggio Emilia furono 
predisposti accertamenti sul- 
la identità di Da Silva. 


SOCIALISTI EUROPEI E TERRORISMO 


Il brigatismo figlio 
del neo-leninismo: 
scheggia impazzita 


ROMA — «Violenza di massa e terrorismo nella società 
contemporanea» è il tema della conferenza che vede radunati 
nella capitale i partiti socialisti e socialdemocratici europei per 
due giorni, oggi e domani, in un confronto sul terrorismo. 

Deciso lo scorso anno dall'Unione dei partiti socialisti e 
socialdemocratici della Cee, l’incontro è stato preparato dalla 
sezione italiana ritenuta, purtroppo ma sicuramente a ragione, 
una delle sezioni che sull'argomento avrebbe potuto elaborare 
una valida relazione. Ci hanno lavorato in sei: Ruggero Puletti 
(Psdi), Mario Zagari, Federico Mancini (giurista di area sociali- 
sta), Guido Ruggiero, Mauro Ferri e Mario Melani. 

Non è certo una relazione monocorde. Nelle 25 cartelle 
emergono infatti posizioni diverse sul terrorismo e non sempre 
c'è un'identità di vedute. Le divisioni che si presentarono 
durante il sequestro di Aldo Moro, socialdemocratici attestati 
sulla linea della fermezza contro la trattativa e socialisti 
favorevoli a una soluzione umanitaria, si ripresentano tra un 
capoverso e l’altro con un po’ di confusiorie. Ma questo fa parte 
della. tradizione pluralista dei partiti socialisti. Alcuni punti, e 
vale la pena di riportarli, sono comuni. 

gil brigatismo nasce dalle schegge impazzite del neolenini- 
smo, il terrorismo è figlio della violenza. Ridimensionati anchei 
collegamenti internazionali: se ci sono sufficienti indizi per 
supporio, mancano. ‘ancora le; prove. E a pagina 13 si può 
leggere: «Non bisogna lasciarsi fuorviare dalla ricerca di queste 
complicità esterne: il terrorismo italiano opera su un terreno di 
cultura che è quello della società italiana, storicamente defini- 
ta e politicamente connotata. I fenomeni quindi sono innanzi- 
tutto e prevalentemente “nazionali”». 

Altro aspetto tipicamente italiano è la compenetrazione 
operativa fra terrorismo e malavita, soprattutto per i sequestri 
di persona destinati all’autofinanziamento. Ma i sospetti che 
portano a supporre legami esteri in un gioco internazionale, in 
cui i terroristi diventerebbero le pedine di una guerra condotta 
con truppe altrui, restano, soprattutto quando si pensa alla 
perfetta tecnica usata dai sequestratori di Moro o ai 58 nomi di 
terroristi che si sarebbero addestrati in campi paramilitari 
dell'Est, nomi fatti da un generale cecoslovacco riparato negli 
Usa e raccolti anche dai nostri servizi segreti. 

Ma l'occasione, visto che ci saranno partiti socialisti e 
socialdemocratici di vari paesi, per discutere di questi aspetti 
non mancheranno, pur con le dovut cautele diplomatiche. 


Ci sarà anche il Partito laburista israeliano in rappresentan- 
za di una nazione che è in conflitto con i palestinesi, le cui 
frange più dure hanno usato e usano tuttora il terrorismo come 
pratica politica. I lavori si aprono questa mattina con una 
relazione di Saragat e si concludono domani con una conferen- 


za stampa di Craxi e Longo. 


INTERROGATIVI DOPO LA CONVERSIONE IN LEGGE DI UN DECRETO 


I lavoratori per curarsi alle terme 
non avranno più permessi straordinari 


DAL NOSTRO INVIATO 
CASTROCARO — E sem- 
plicemente assurdo — oltre 
che incostituzionale — co- 
stringere un cittadino a im- 
piegare, per curarsi, le ferie, 
un istituto cioè diretto al fine, 
ben diverso, del riposo e per- 
ciò definito espressamente 
irrinunciabile. E, questa, la 
diretta conseguenza delle di- 
sposizioni del D.L. in tema di 
prestazioni integrative, quel- 
la che prevedeva l’abrogazio- 
ne delle norme che consenti- 
vano di usufruire delle cure 
idrotermali al dì fuori del con- 
gedo ordinario, convertita în 
legge con il voto del Senato 
nel marzo scorso. 


La miccia della polemica e 
stata accesa — al X incontro 
tra specialista e medico prati 
co, organizzato da «Stampa 
mediga» — dal prof. France- 
‘sco. Tarentini-Trojani, dell’u- 
niversità di Roma, e quel che 


Autocarro militare si rovescia 
Un morto vicino a Bressanone 


BOLZANO — Un autocarro militare, con 20 giovani di leva a 
bordo, è uscito di strada rovesciandosi in una scarpata lungo 
la statale del Brennero tra Bolzano e Bressanone. Uno dei 
militari ha perso la vita, tutti gli altri sono rimasti feriti in 
modo più o meno grave. L'incidente è avvenuto all’altezza del 
bivio con la strada per la Val di Funes. Il militare deceduto si 
chiamava Giorgio Martelli, di 21 anni, da Montefiorino di 


Modena. 


Il camion faceva parte di una colonna del gruppo di 
artiglieria pesante, «Adige», della brigata missili, che stava 
facendo ritorno alla caserma del reparto, che si trova ad 
Elvas, sopra Bressanone, dopo una esercitazione. 

Secondo i primi accertamenti sembra che il camion sia stato 
superato da un pullman austriaco che rientrando bruscamen- 
te sulla destra ha urtato il veicolo militare facendolo uscire di 


strada. 


più conta in questo caso, diri- 
gente sanitario della presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri. Con la conversione in 
legge del decreto sì è adottata 
una formula diversa: sì dice, 
infatti, che per le cure idroter- 
mali, elioterapiche e climati- 
che non è consentita la con- 
cessione di congedî straordi- 
nari. 

Ecco, allora, il nuovo pro- 
blema, che interessa milioni 
di cittadini nel nostro paese: 
dal moento che, prima di que- 
sta disposizione, le assenze 
dal servizio per praticare cu- 
re termali venivano autoriz- 
zate a titolo di congedo 
straordinario, l’attuale divie- 
to pone l’interrogativo a qua- 
le titolo sia consentito a un 
lavoratore dipendente di as- 
sentarsi dal servizio per pra- 
ticare queste cure, considera- 
to che — come cittadino — è 
ancora autorizzato a fruirne 
a spese del servizio sanitario 
nazionale. 316 

Quali dunque le soluzioni? 
Congedo ordinario 0 congedo 
per malattia. La prima ha già 
sollevato un coro di dissensi; 
anche la seconda, però, appa- 
te di dubbia praticabilità. 
Posto che il motivo sostanzia- 
le che consente al dipendente 
di restare assente dal lavoro 
per infermità è quello, appun- 
to, di essere inabile, c'è da 
chiedersi se dal punto di vista 
medico-legale sia possibile as- 
similare le cure termali alla 
malattia. Le cure termali, în- 
fatti, sono riferite in genere a 
una semplice opportunità 
terapeutica e non sono con- 
nesse a uno stato invalidante 
in senso stretto, mentre è la 
malattia a determinare ap- 
punto questo stato. 

Non sembra logico, però, 


che il legislatore abbia voluto 
riferirsi a‘ questa soluzione, 
che sposterebbe solo i termini 
formali, e non quelli invece 
sostanziali. Infatti le ferie re- 
sterebbero salvaguardate, 
ma non si realizzerebbero le 
finalità di risparmiare sulla 
spesa pubblica. E evidente 
che se alcuni cittadini rinun- 
ceranno alle cure, sollevando 
così dai relativi oneri il servi 
zio sanitario, ve ne saranno 
altri che, rinunciando in pra- 
tica al riposo, impiegheranno 
le ferie per praticare le cure. 

In ogni caso potranno de- 
terminarsi conseguenze nega- 
tive sia per îl mancato ricorso 
alle cure, sia per l’effettuazio- 
ne di un tipo di riposo fram- 
mentario e incongruo. Meglio, 
dunque, sarebbe stato adotta- 
re misure repressive, anche 
severe, contro gli abusi, piut- 


Emigrazione: 
interrogato 


Ti 
l'armatore Costa 

GENOVA — Il presidente e 
amministratore delegato del- 
la «Costa armatori», Giaco- 
mo Costa, e il direttore del- 
l’ufficio traffico passeggeri 
della stessa compagnia di na- 
vigazione, Franco Pellicari, 
sono stati interrogati dal pre- 
tore Francesco Lalla, che li 
accusa di aver venduto bi- 
glietti a tariffa intera ad emi- 
granti che avrebbero avuto 
diritto ad una cospicua ridu- 
zione. 

Al termine dell’interroga- 
torio il magistrato ha detto 
che l'indagine continua e che 
prima di chiudere l’istrutto- 
ria verranno effettuati altri 
interrogatori. 


tosto che «punire» i cittadini 
inducendoli in definitiva a 
trascurare la propria salute. 

Ancora una considerazio- 
ne: quando si parla dì terma- 
lismo è come parlare di qual- 
cosa di negletto nell’ambito 
del servizio sanitario nazio- 
nale. Esso va considerato sia 
dal punto di vista preventivo 
sia da quello terapeutico- 
riabilitativo. Un freno, quindi, 
agli stadi di invalidità che 
hanno portato a loro volta un 
ampliamento delle concessio- 
ni di invalidità e un notevole 
passivo nell’ambito della ge- 
stione Inps. 

Prevenire per quanto ri- 
guarda il termalismo signifi- 
ca mettere a disposizione dei 
cittadini tutto quanto le sta- 
zioni possono offrire, perché 
esso ha una funzione indub- 
biamente sociale, che riguar- 


da la salute în senso di benes-* 


sere fisico e psichico, più che 
come semplice assenza di 
amalattia. È 
Non è ui mistero che molte 
cose siano cambiate in Italia 
în questi anni, specialmente 
sotto l'aspetto economico; in 
questa particolare fase, nella 
vita del nostro paese, îl ter- 
malismo è sempre stato nel- 


' l'occhio del ciclone. 


Il distacco poi con cui una 
parte della classe politica ha 
spesso trattato questi proble- 
mi ha ‘cozzato, per fortuna, 
contra la tenacia di quanti 
operano nel settore termale. 
In definitiva, da termalismo 
di strumento di salute riser- 
vato a una elite sì è passati a 
strumento a carattere sociale, 
di più larga utilizzazione. 
Vogliamo annullare adesso 
questo positivo processo di 
trasformazione? 

Ranieri Ponis 


L. S. 


‘borare con la giustizia, per- 
mettendo la cattura di nume- 
rosì terroristi. Grazie alle sue 
rivelazioni, polizia e carabi- 
nieri sono riusciti a ricostruire 
l’intero organigramma del 
gruppo romano di «Prima 
Linea». 

Fu sempre lui ad accompa- 
gnare gli inquirenti in un covo 
di Ostia, dove, in un apparta- 
mento zeppo di armi e muni- 
zioni di ogni tipo, fu arrestato 
Roberto Rosso, ritenuto il re- 
sponsabile della ‘struttura 
«piellina» nella capitale. 

Per un gruppo di imputati 
— diciassette 'per l'esattezza 
— c'è la prospettiva di una 
condanna all’ergastolo. Infat- 
ti sono accusati di insurrezio- 
ne armata contro i poteri del- 
lo Stato, che appunto prevede 
la massima pena. Comunque 
‘anche le altre accuse, conte- 
state a tutti e trentuno gli 
imputati dal giudice d’Ange- 
lo, sono pesantissime. Si va 
dalla costituzione e parteci- 
pazione a banda armata al 
tentativo di omicidio, dal se- 
questro di persona alle lesioni 
volontarie, dall'incendio dolo- 
so alla rapina, al furto e alla 
ricettazione. A ciò si deve 
aggiungere la violazione della 
legge sulle armi. 

Sul fronte romano «Prima 
linea» si affacciò verso la fine 
del 1977 ed anche se questa 
organizzazione non operò mai 
insieme con le Brigate rosse, 
tuttavia le sue azioni, soprat- 
tutto durante il sequestro Mo- 
ro, servirono come diversivo e 
allentarono la pressione delle 
forze dell’ordine attorno ai 
carcerieri del presidente della 
De. 

«Prima linea», nata nel 
Nord d’Italia, si trasferì dun- 
que a Roma per creare una 
vasta rete di connivenze, le- 
gando all’organizzazione prin- 
cipale alcuni gruppi estremi- 
stici già operanti a livello 
locale, come «Guerriglia co- 
munista», i «nuclei combat- 
tenti contro il potere del terri- 
torio», i «collettivi dei Castelli 
romani». Agli affiliati il verti- 
ce diede l’incarico di eseguire 
decine di attentati e di 
«espropri». 

Oltre ai nomi ben noti alle 
cronache del terrorismo, tra i 
trentuno rinviati a giudizio 
figurano numerose «vecchie 
conoscenze» della polizia di 
mezza Italia. Ci sono ad esem- 
pio Pietro Mutti, ritenuto uno 
dei fondatori di «Pl», e Maria 
Teresa Conti, anche lei della 
vecchia guardia, Norma An- 
driani e Carlo Brogi, che figu- 
rano tra gli imputati del pro- 
cesso Moro, e il «dissociato» 
Roberto Vitelli. 

Sergio Geraldini 


Ormai nessun dubbio: 
Gaby è stata rapita 


COMO — Ormai non ci sono, 
più dubbi: Gaby Kiss Maerth, 
18 anni, la ragazza scomparsa 
da Moltrasio, sul lago di Co- 
mo, da giovedì 6 maggio, è 
stata rapita. Alla seicentesca 
villa «Passalacqua» dove abi- 
ta la sua famiglia è arrivata 
una lettera con la richiesta di 
riscatto. 1 


Il tempo che farà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale sì è stabilita un’area di 
alta pressione. Deboli condizioni 
di instabilità potranno manifestar- 
si ancora per oggi ‘sull’estremo 
Sud d'Italia e sul medio versante 
adriatico, 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni prevalenti condizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso con fo- 
schia e occasionali banchi di neb: 
bia nottetempo e durante il matti- 
no nelle valli e lungo i litorali del 
Nord e del versante tirrenico. Du- 
tante le ore pomeridiane locale 
sviluppo di nubi cumuliformi po- 


trà aversi in prossimità dei rilievi. 


Temperatura: in aumento. 


Venti: deboli o temporaneamente moderati di direzione variabile 
con residui rinforzi intorno al Nord sulle regioni sud-orientali. 

Mari: da poco mossi a mossì l'Adriatico meridionale e lo Ionio. 
Quasi calmi o poco mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massim 
11, 23; Milano 11, 25; Torino 12, 2 


Bologna 11, 24; Firenze 8, 25; Pisa 8, 24: Falconara 7, 20; Perugia 12, 
18; Pescara 8, 21; L'Aquila 8,20; Roma Urbe 12,24; Roma Fiumicino 


12, 25; Campobasso 9, 15: Bari 14, 


‘Santa Maria di Leuca 19, 21; Reggio Calabria 1, 24; Messina 16, 22; 
Palermo 16, 19; Catania 12, 24; Alghero 10, 25: Cagliari 11, 24. 


‘ TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam s. 4,21; Atene n. 16,27: Bangkok p. 24, 25; Belgrado s. 11, 22; 


Bruxelles s-7, 23: Buenos Aires s. 15. 


18, 22; Helsinki n.5, 11; Hongkong n. 21, 24; Honolulu s. 23, 30; Londra s. 9. 


22; Los Angeles n. 13, 22; Madrid s. 10. 
Nuova Delhi n. 18, 27; New York s. 1 


Perth s. 10, 19; Rio de Janeiro s. 16, 32; San Francisco n. 9. 13: Stoccolma 


s. 10, 14; Sydney s. 11, 18; Tokio n. 


g 


e di ieri: Trieste 15, 23; Venezia 
‘4; Cuneo 11, 20: Genova 14, 22; 


29; Napoli 13, 23: Potenza 8, 14; 


20; Copenaghen s. 6. 16: Ginevra s. 


28; Mosca s. 5, 16; Nassau s. 18.25; 
14, 16; Oslo 8, 4, 18: Parigi s. 12, 24; 


16, 27; Vienna s. 6. 16. 


ed 


Sabato, 15 maggio 1982 
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STRAWINSKY E LA RIPRESA DEL «LIBERTINO» 


Si è detto che la «Carriera 
di un libertino», apparsa sui 
maggiori palcoscenici, ma 
senza incontrare una schiet- 
ta popolarità (ora, il 18 mag- 
gio, verrà riproposta. al Mag- 
gio:fiorentino, con la direzio- 
ne di Riccardo Chailly e la 
regia di Ken Russell), con- 
cluda la stagione neoclassi- 
ca di Igor Strawinsky, quasi 
a suggello di tutta una fase 
dell'evoluzione della musica 
europea. 

Principe del gusto inter- 
nazionale per moltissimi an- 
ni, ricco di capacità di 
autentica assimilazione, 
Igor Strawinsky (di cui ri- 
corre quest'anno il centena- 
rio della nascita) non ha mai 
temuto di contraddirsi, di 
mostrarsi sotto una luce di- 
‘versa a ogni stagione, rinne- 
gando esperienze e stili, af- 
fermando infine la suprema- 
zia di musicisti fra i più 
lontani dalla sua poetica. 
Quest'irrequietezza ha po- 
sto in costante imbarazzo 
biografi e critici, ai quali 
Strawinsky è apparso ogni 
anno in una luce nuova. Le 
aperture, le compromissioni 
si sono alternate ai ripiega- 
menti. Le clamorose conver- 
sioni, del resto, rispondeva- 
no esattamente alla natura 
del musicista di Oranjen- 
baum, anche se legate qual- 


che volta a occasioni preca- 
rie della moda. 

Continuo è stato nell'arte 
stravinskiana il processo di 
assorbimento: da Rimskij- 
Korsakov: per le screziature 
orientali dell’«Oiseau de 
feu», dal mito per l’«Oedipus 
rex», da Ciajkovskij per il 
«Baiser de la fée», fino alla 
conversione alla serialità, al 
composito «Settimino», al 
«Canticum sacrum», e a 
quegli atteggiamenti weber- 
niani che non sappiamo 
quanto abbiano aggiunto al- 
la gloria del musicista (qual- 
che pagina dell'ultimo Stra- 
Winsky non è che un «lever 
de rideau»). Le contamina- 
zioni, Ie migrazioni lessicali 
sono. all'ordine del giorno 
nel polimorfismo di Strawin- 
sky. Il travestimento si pone 
anzi a categoria fondamen- 
tale della sua arte, come un 
bisogno di palesarsi e di na- 
scondersi nello stesso 
tempo. 

Nella «Carriera di un liber- 
tino», opera mediatissima, 
opera di carattere riassunti- 
vo e forse parabola della car- 
Tiera stessa di Strawinsky, è 
il teatro di Haendel e di 
Mozart a grandeggiare. Me- 
no significativo ci sembra 
l’incontro con l’opera italia- 
na, benché pia nel 1920 Stra- 
winsky avesse detto a Ro- 
land-Manuel: «Je suis le 


Il principe Igor? 
Anzi, il despota 


fiancé de la musique ita- 
lienne». 

Iniziata nel 1948 e portata 
a termine tre anni dopo (la 
prima rappresentazione si 
ebbe l’11 settembre 1951, a 
Venezia, nel quadro del Fe- 
stival di musica contempo- 
ranea), quest'opera «piace- 
vole e faceta» — come indica 
il frontespizio della partitu- 
ra — trovò le sue prime 
ragioni nell’interesse di 
Strawinsky per la prosodia 
della lingua inglese. I libret- 
tisti Wystan Hugh Auden e 
Chester Kallman (gli stessi 
che avrebbero fornito a Hen- 
ze il testo dell’«Elegìa per 
giovani amanti» e dei «Bas- 


saridi») trassero gli elementi 
essenziali del grande ciclo di 
Hogarth, con nuovi perso- 
naggi come Shadow, l’uomo/ 
ombra, servo ‘e demone, e 
aggiunte importanti come la 
partita a carte, realizzata da 
Strawinsky su un ossessivo, 
superbo «ostinato»; 

Il personaggio del liberti- 
no, secondo Nicolas Nabo- 
kov, riassume in sé i caratte- 
ri di Don Giovanni, di Faust 
e di Hermann della «Dama 
di picche». La «salvatrice» 
‘Anna, simbolo della dedizio- 
ne, può ricordare la Marghe- 
rita di Gounod e ha oggi, in 
interpreti come Lella Cuber- 
li e Anne-Marie Blanzat, la 
raffigurazione più luminosa, 
ma l'aria notturna del primo 
atto è prossima alle magiche 
arie del repertorio barocco. 

Diretta alla «prima» vene- 
ziana dallo stesso Strawin- 
sky e ripresa da Ferdinand 
Leitner, la «Carriera di un 
libertino» merita l’attenzio- 
ne e l'interesse di quanti 
affrontano i problemi delle 
nuove espressioni artistiche, 
anche se chi cerca nella mu- 
sica una consolazione, un 
pegno di esperienza comu- 
ne, può magari sentirsi sco- 
raggiato da una fredda sue- 
cessione di calchi, di testi- 
monianze perdute (e il neo- 
classicismo stravinskiano 
venne inteso da molti come 


un ripiego di evasione). Ma 
ci si potrà poi riaccostare 
alle bronzee sonorità della 
«Sinfonia di Salmi», su cui 
l'infinito tema della morte 
allunga la sua ombra, o ri- 
Scoprire il «divino distacco» 
che Valéry ammirava in una 
«Persefone» creata nel diffi- 
cile accordo con il morali- 
smo di Gide. 
#à 

La generazione che oggi è 
giunta alla maturità ha avu- 
to fra i miti della sua giovi- 
nezza la musica di Strawin- 
sky. Per chi era giovane un 
quarto di secolo fa, Strawin- 
sky ha rappresentato lungo 


molti anni tutto quel che si 
potesse immaginare di nuo- 
vo e di eccitante. Ora, a un 
secolo dalla nascita del 
grande musicista, vorrem- 
mo ricordare soprattutto l’a- 
more di Strawinsky per Ve- 
nezia, città cui riserbò opere 
di alto significato, città che 
lo ebbe ospite per più d’un 
autunno, città dell’ultimo 
riposo. 

L'amore per Venezia fu 
forse un modo di ricongiun- 
gersi alla Russia, attraverso 
la lunga via di Bisanzio. E 
magari parlando il paleosla- 
vo di Cirillo e Metodio, gli 
apostoli venuti da Tessalo- 
nica. Già nella «Messa» per 
coro misto e doppio quintet- 
to di strumenti a fiato, com- 
posta fra il 1945 e il 1947, il 
sentimento religioso che ac- 
compagna parte dell’opera 
stravinskiana si affermava 
con spoglia successione dia- 
tonica. Ogni pagina — oltre 
ogni gesto esteriore, celebra- 
tivo — sembrava confidare 
una volontà di più fonda 
interrogazione. Più. d’una 
volta questo Strawinsky con 
la tiara russa rivela a tutti la 
sua vulnerabilità. 

Edoardo Guglielmi 


Nelle foio: Igor Strawin- 
sky; e un’opera del ciclo «La 
carriera-di un libertino» di 
Hogarth. , 


MOSTRA A ROMA 
Gli italiani 
alla guerra 
di Spagna 


ROMA — «Italiani nella 
guerra di Spagna 1936- 
1938. Un contributo di li- 
bertà», è il titolo di una 
mostra aperta a palazzo 
Braschi a Roma, fino al 27 
maggio. Organizzata dal- 
l’Istituto di studi per la 
storia del movimento re- 
pubblicano, l'iniziativa 
vuole sottolineare il lega- 
me tra la democrazia ita- 
liana e la democrazia spa- 
gnola. 

A difesa della Spagna 
repubblicana — minaccia- 
ta dall’insurrezione fran- 
chista — accorsero infatti 
quattromila volontari ita- 
liani, esuli antifascisti 
(anarchici, repubblicani, 
socialisti, comunisti) 
mentre Mussolini inviava 
cinquantamila legionari a 
sostegno di Franco. 

La mostra, divisa in sei 
sezioni, ripercorre le tap- 
pe della presenza italiana, 
dai primi volontari accor- 
(sì in Spagna singolarmen- 
ite, alla formazione del 
Battaglione Garibaldi, al- 
la sua trasformazione in 
brigata, fino allo sciogli- 
mento delle brigate inter- 
nazionali. 


| IL BOOM DELLE RIVISTE: UN IMPROVVISO E VIVACE RITORNO 


Te lo dico in parole povere 


L’arte, la scienza, la tecnica spiegate a tutti, e non solo alla ristretta cerchia degli iniziati: 
editori e lettori sono ugualmente contagiati da questa tendenza alla divulgazione ad ogni costo 


Fiorite nel breve volgere di 
pochi mesi, le riviste specia- 
lizzate sono state prese d’as- 
salto da un pubblico di lettori 
ansiosi di potersi avvicinare, 
grazie alla mediazione di illu- 
stri specialisti, ai perturbanti 
segreti della fisica 0 ai proble- 
mi dell'ecologia e dell'archi- 
tettura. Quasi senza soluzione 
di continuità. E questo è în 
realtà il dato più inquietante. 
Si consumano riviste tecniche 
a ritmo vertiginoso, saltando 
di testata în testata con sor- 
prendente rapidità, sempre 
alla ricerca-di un nuovo che 
non sempre è disposto a rive- 
larsi tale. 

Anche in-quest’ambito, sen- 
za.voler tentare di rincorrere 
una rassegna che risultereb- 
be comunque noiosa e priva 
di senso, possiamo dividere le 
testate in due settori neppure 
troppo distanti tra loro, ma în 
ogni caso: abbastanza definiti: 
riviste di specializzazione în 
senso stretto e riviste di falsa 
specializzazione, rivolte alle 
grandi masse, alle quali si 
offre l'illusione di una specia- 
lizzazione. 

Per esemplificare possiamo 
partire dall’editoriale di «Ar- 
te» (ex «Bolaffi») che dal nu- 
mero 116 (febbraio 1982) ha 
rivoluzionato grafica e taglio 
per trasformarsi in una rivi- 
sta lucente e patinata. Si par- 
te da queste premesse: «Una 
rivista per pochi? No, al con- 
trario, le ragioni del rinnova- 
mento sono proprio quelle di 
Spianare la strada all'arte non 
solo a pochi iniziati ma a tut- 
ti: l'eleganza, la chiarezza, la 
leggibilità, l’informazione 
accurata devono rendere 
semplici e accessibili per 
chiunque anche i contenuti 
più raffinati». 

Le «sottolineature» sono 0v- 
viamente nostre e tentano di 


; porre in rilievo una contrad- 


dizione interna alla stessa lo- 
gica da cui nasce «Arte»: se, 
per definizione, raffinato è ciò 
che è accessibile e comprensi- 
bile solo a pochi, spianare la 
strada alla sua comprensio- 
ne, come recîta l'editoriale, 
significa modificare in manie- 
ra radicale la sua natura, 
invertendo il processo che ha 
guidato Andy Warhol.a pro- 
porre i suoi barattoli o i ritrat- 
ti di Marilyn, Monroe. 

Prosegue l’editoriale: «I 
servizi che' offriamo sono d’ini- 
teresse generale e con aggan- 
ci concreti. per l'attualità: 
sono. fatti per ‘servire’, per 
essere utili. Testi scritti con 
linguaggio chiaro e preciso, 
documentati, avvincenti, de- 
vono mettere în grado il letto- 
re di partecipare personal- 
mente alla vicenda dell’arte: 
sono itinerari di musei, pian- 
tine, guide, consigli, dossiers, 
monografie sugli artisti di cui 
si parla, antichi o moderni, 
testimonianze dirette sulla di- 
ta dei personaggi dell’arte da 
parte di chi li ha conosciuti 
da vicino, informazioni sul 
mercato». 

Sarà forse un caso, ma la 
mente va alle file strabilianti 
che hanno accompagnato le 
tappe dei Bronzi di Riace, rin- 
corsi, vezzeggiati e ammirati 
senza che, nella maggior par- 
te dei casi, sì cogliesse il signi- 
ficato vero. di quelle statue. 
Ma..si doveva andare, come 
sostenne, con grande scanda- 
lo di alcuni intellettuali, Be- 
niamino Placido în un memo- 
rabile articolo su «Repub- 
blica». 

E così, all’interno del mede- 
simo numero di «Arte», convì- 
vono Jackson Pollock, nume 
tutelare dell’avanguardia 
storica (di cui vengono rievo- 
cati persino î particolari della 
vita privata, unendo riflessio- 
ne critica e folclore da roto- 
calco), la ricostruzione del 
furto della Gioconda a settan- 


t'anni di distanza e Vultima 
opera «dell'artista italiano vi 
vente più famoso del mondo», 
ovvero Giacomo Manzù. 

Se il caso di «Arte» sembra 
îl più significativo di questa 
tendenza alla divulgazione 
ad ogni costo, diversa è la 
vicenda di «Casabella», la ri- 
vista internazionale di archi 
tettura edita dalla Electa, na- 
ta a Milano ben 46 anni orso- 
no, che propone una nuova 
veste sotto la direzione di Vit- 
torio Gregotti (che succede a 
Tomas Maldonado), all’inse- 
gna di un ritorno all’accura- 
tezza, alla precisione, alla 
concretezza dei problemi do- 
po un periodo di atroce confu- 
sione, come ha affermato lo 
stesso Gregotti nel corso di 
un’intervista. 

«Casabella» rivendita sin 
dal suo primo numero una 
sostanziale specificità che 
porta îl suo direttore ad affer- 
mare che «bisogna tornare a 
soffrire le incertezze della 
realtà», in ogni circostanza e 
în ogni occasione, sia nel caso 
del progetto di un quartiere 
popolare in Portogallo sia 


nello studio di un piano per 
salvare Venezia, senza farsi; 
condizionare da un’ideologia 
‘preconfezionata e adattabile 
con opportune modifiche ad 
ogni occasione. 

Se «Casabella» nasce da 
una esibita settorialità, ben 
diverso è invece il caso delle 
riviste che si occupano di 
scienza o di ecologia, spunta- 
te con incredibile rapidità nel 
corso degli ultimi mesi. Convi- 
vono così «Scienze Digest», 
«Scienza ’82, «Scienza e vita», 
«Atlante» e «Geodes», senza 
danneggiarsi troppo e colti- 
vando lettori ormai affeziona- 
ti grazie alla perfezione della 
veste editoriale e all’accura- 
tezza delle immagini. 

Le radici di questa esplosio- 
me sono evidenti e vanno ri- 
cercate nel rinato interesse 
per le problematiche scientifi- 
che, interesse che deriva so- 
prattutto dal contatto che 
quasi quotidianamente è pos- 
Sibile avere con le nuove tec- 
nologie. Ma se l’esigenza è 
spesso confusa, anche se ha 
origine în maniera ben preci- 
sa, la risposta non è sempre 


soddisfacente poiché resta 
ancorata ad un vago enciclo- 
pedismo che da un lato rende 
familiari le scoperte che man 
mano vengono impiegate dal- 
l’industria, ma dall’altro fa 
ben. poco per avvicinare il 
lettore alle problematiche ad 
esse legate. 


Anche il favore incontrato 
dai problemi ecologici viene 
raramente analizzato e in 
molti casi si tende a dividere 
lo spazio tenendo presente so- 
lo una supposta «naturalità», 
ed evitando di porre l'accento 
su un'effettiva educazione dei 
lettori. 


Variegato è invece il pano: 
tama delle riviste cinemato- 
grafiche, dove, a fianco. delle 
testate tradizionali, sono sor- 
te nuove proposte, attente ad 
esaminare il cinema come fe- 
nomeno 0 dedite invece all’e- 
same dei temi legati alla crisi 
di idee che attraversa l’uni- 
verso cinematografico in que- 
sti ultimi anni. Hanno così 
visto la luce « Segno-cinema», 
«Cuit Movie» e «Visuel», con- 
fermando, nonostante le diffi- 


coltà di produzione e di distri- 
buzione, l’attenzione che vie- 
ne tributata al mondo dello 
spettacolo. 


E°’ certamente difficile dire 
quanti di questi tentativi riu- 
sciranno a modificare la ten- 
denza che vuole le riviste ave- 
re una vita breve e tormenta- 
ta, anche se l'interesse di al- 
cuni grandi gruppi editoriali 
‘per questo settore sta a dimo- 
strare un'avvenuta inversio- 
ne di tendenza. 


Ed è ancora presto per giu- 
dicare l’effetto che avranno 
sul pubblico; se cioè porteran- 
no ad una maggiore consape- 
volezza culturale o se invece 
contribuiranno a far formare 
nuove chilometriche code in 
occasione di mostre o esposi- 
zioni. E questo non perché 
piccolo e elitario sia partico- 
larmente bello, ma perché 
nulla può essere compreso 
solo partendo da qualche ar- 
ticolo letto su una testata pre- 
stigiosa. E poi perche di effi- 
mero si può anche morire. 


Maria Teresa Carbone 
Roberto Francesconi 


UNA MOSTRA ITINERANTE DI DOCUMENTAZIONE ARCHEOLOGICA 


Pompei, foto di 


gruppo 


BOLOGNA — Se il 1979 ha 
segnato il diciannovesimo 
centenario della scomparsa di 
Pompei a causa dell'eruzione 
del Vesuvio, l’anno seguente 
non è stato meno importante 
nella storia «postuma» del- 
l'antica. colonia romana, in 
particolare per quanto con- 
cerne la. consacrazione dei 
suoi connotati archeologici. 
Nelle settimane immediata- 
mente seguenti il terremoto 
del novembre 1980 si è infatti 
sentita la necessità di un’ope- 
razione di rilevamento anali- 
tico di strutture, pitture e mo- 
saici pompeiani e del loro re- 
stauro. Sono state a tal fine 
organizzate campagne di do- 
cumentazione grafica e foto- 
grafica degli edifici, con meto- 
di e tecniche. modernissimi, 
come la fotogrammetria e l’ot- 
tofotografia. 

Gia in seguito alla serie di 
furti avvenuti nel 1977 in una 
«domus» pompeiana — preci- 
samente la Casa 13,25 — si era 
iniziata una prima campagna 
fotografica «a tappeto» di af- 
freschi, pavimenti, oggetti 
mobili delle nove regioni di 
Pompei, per un totale di di- 
ciottomila fotogrammi. Per 
quanto riguarda gli affreschi, 
anzi, la ripresa era stata effet- 
tuata in modo da documenta- 
re. dettagliatamente l’intera 
decorazione della parete, con- 
siderata nel suo contesto, e 
senza alcuna tendenza a privi- 
legiare il quadro isolato, che 
nel Settecento e ancora nel- 


l’Ottocento veniva ‘staccato’ 


per essere trasportato in mu- 
seo, trascurando la proiezione 
parietale restante, che era de- 
stinata alla graduale rovina. 
Tale indagine sistematica 
non ha escluso neanche gli 
affreschi più sbiaditi o appena 
leggibili. 

Promotori dell'iniziativa so- 
no stati il Ministero dei beni 
culturali e ambientali, l'Isti- 
tuto centrale per il catalogo e 
la documentazione e quello 
del restauro, la Soprintenden- 
za archeologica di Napoli e 
Caserta, diversi istituti uni- 
versitari di Roma e di Napoli, 
e la società Italsiel. 

I risultati sono stati poi rac- 
colti per essere presentati ‘al 
pubblico che, sempre più 
numeroso, segue con erescen- 


te interesse le attività archeo- 
logiche: si è allestita così una 
mostra itinerante, attualmen- 
te ospitata al Museo civico 
archeologico di Bologna, dove 
rimarrà aperta fino agli ultimi 
di maggio, intitolata «Pompei 
1748-1980. I tempi della docu- 
mentazione». 

Per ovvie ragioni dì spazio, 
alla mostra è presentata una 
limitata parte delle foto e dei 
disegni, alternati a grafici 


giandosi anche alle testimo- 
nianze lasciateci in letteratu- 
ra da Vitruvio e Plinio: una 
serie di pannelli spiega ai visi- 
tatori meno esperti che — co- 
me dice il termine stesso — il 
colore veniva dato a fresco 
sull’intonaco ancor umido e 
che le tinte di origine vegetale 
o minerale erano stese sulla 
parete muraria, preventiva- 
mente ricoperta con l'«udo 
tectorio», che prevedeva. tre 


riassuntivi, a qualche piccolo 
oggetto e a tabelloni esplicati- 
vi dei risultati man mano ot- 
tenuti dalle indagini sulle tec- 
niche cotruttive, la scelta dei 
materiali e i vari tipi di deco- 
razione. 

Si procede casa per casa, 
affrontandone anche lo stato 
di conservazione e proponen- 
do un commento scientifico 
sulle osservazioni archeologi- 
che suggerite dall'esame com- 
parato di determinate strut- 
ture. Dallo studio dei numero- 
sissimi affreschi, ad esempio, 
emerge la constatazione dello 
sfrenato desiderio dei pom- 
peiani d’età repubblicana di 
‘emulare o superare le fastose 
decorazioni dei vicini'di casa, 
tanto che, per la conseguente 
grande richiesta di lavoro, i 
pittori si differenziano in varie 
«specializzazioni»; c’era il 
«pictor imaginarius», il. «pa- 
rietarius», il «coronarius», lo 
«scaenarius». 

Sempre per quanto concer- 
ne. gli affreschi, ne vengono 
indagate le tecniche, appog- 


I PAESAGGI LAGUNARI DI SEMEGHINI NELL’ANTOLOGICA A PORTOGRUARO 


Una pittura buona per tutte 
le rivoluzioni, avvenute e no, 
una pittura senza ideologia e 
senza storia: questo il primo 
giudizio del visitatore aggi- 
rantesi tra i saloni che, alla 
Villa comunale di Portogrua- 
To, accolgono degnamente, fi- 
no al 23 maggio, un’antologi- 
ca di Pio Semeghini. 

E, certo, è una pittura che, 
una volta fatta sua la lezione 
degli. Impressionisti, sembra 
largamente accontentarsene; 
che allora, all’inquietudine 
della ricerca, preferisce ammi- 
nistrarsi nella ripetizione, a 
costo d’arrivare alla spossa- 
tezza; che però tende ad 
accreditare la propria mono- 
toniadi fondo come un'essen- 
zialità a cui nulla si può 
togliere o aggiungere perché 
gia essa, ripetendosi, dice tut- 
to; che infine, ‘pur di mimetiz- 
zare il proprio equivoco, s’ap- 
poggia volentieri a sostegni 
spuri, mutuati dalla letteratu- 
ra più che dalla propria, endo- 
gena dinamica fantastica. e 
morale. 

Non che al visitatore di cui 
sopra dispiacciano queste 
sue, privatissime iconoclastie. 
Ma poi cerca di ragionarci 
sopra, di doverosamente sag- 


giarle, come si dice, sui' qua- 
dri. Dei quali passa a fare una 
sua elementare, scolasticissi- 
ma ripartizione: per «generi»; 
proprio come si faceva una 
volta. 

Ora, le «nature morte» di 
Semeghini saranno anche, co- 
me afferma Marco Valsecchi 
in un passaggio citato nel ca- 
taloghetto, «fragrantìi di pro- 
fumi di acqua e di terra»; 
resta che il nostro visitatore, 
‘appena lateralmente e sem- 
pre in area di primo Novecen- 
to italiano, ha visto di più 
prezioso; di più stupefatto, di 
più assorto, di più incantato, 
di più «fragrante» ‘appunto. 
Va meglio — a volte appena 
un po’, a volte decisamente — 
con i ritratti, sempre notevoli 
per resa pittorica abbinata, in 
giusto equilibrio, a forza in- 
trospettiva: da citare almeno 
lo splendido «Autoritratto» 
del ’13, con quel rosso sfocato 
dello sfondo da cui vien su un 
volto fermo, da contadino 
sbarbato a festa. 7 

Ma davanti ai paesaggi, alla 
loro assorta compostezza, alla 
loro «naturalezza» raggiunta, 
come sempre in Arte) dopo 
faticosissimi filtraggi, alla lo- 
to finale «semplicità» (che 


i 


non c’è niente, ma proprio 
niente di male se, nel processo 
inverso, si fa immediata leggi- 
bilità) ogni prevenzione crol- 
la. E resistere alla fascinazio- 
ne mai epica, eppur in qual- 
che suo modo drammatico, di 


questa pittura davvero sareb- 
be soltanto bizzarria. 

Si vedano l’«Imbarcadero» 
o i «Giardini del Bacino di 
San Marco» o il «Canale inter- 
no» del ’22, tutti costruiti su 
una diagonale, ma senza rigi- 


Quella luce sospesa tra cielo e acque 


dità, dove la luce circola ‘con 
suprema libertà dal cielo alle 
acque, e.dalla perenne inquie- 
tudine delle acque all'altra di 
segreti giardini come affiora- 
no tra la compattezza di case 
e muraglie, chiusi, sprangati 
in un diniego alla vita (ma pur 
un giovane cipresso ne svetta 
sicuro a cercarla nel sole). 

O sivedano quelli dilatati a 
cogliere tutta l'ampiezza ed il 
fervore panico di un orizzonte, 
come il celebre «Burano dalla 
finestra del mio studio». O 
quelli come esausti — succe- 
derà attorno al ‘40 — in una 
sorta di «fading», un’evane- 
scenza dove, di loro, resta la 
luce più che una consistenza, 
da cogliere un attimo prima 
che. scompaia anch'essa, E 
poi, magari, si finirà col molto 
concedere ad una affermazio- 
ne come questa di Semeghini: 
«La pittura è un fatto inteso a 
rappresentare il mondo in ba- 
se alla visione che ne hanno 
gli uomini e non in base a 
teorie estetiche e ricerche filo- 
sifiche»; 

Elio Bartolini 


Nella foto, «Canale alla 
Giudecca», un olio di Seme- 
ghini del 1922. 


stratti di arriccio (formato da 
calce, sabbia e pozzolana) e 
tre di intonaco fine (composto 
anche da polvere di marmo). 
Analisi chimiche hanno stabi- 
lito che l’eccezionale adesione 
dei colori era dovuta alla rea- 
zione della calce umida con 
l'anidride carbonica dell’aria 
che dava origine a un’indele- 
bile: pellicola di carbonato di 
calcio. 

Dopo la stesura dell’affre- 
sco, gli artigiani antichi pas- 
savano alle «politiones», che 
prevedevano la spianatura e 
la politura delle superfici, at- 
traverso. una sfregatura con 
terre fini e brunitoi. Talvolta, 
sotto l’ultimo-strato dell’affre- 
sco si sono trovate tracce del 
disegno preparatorio, una sor- 
ta di sinopia, secondo una 
tecnica ripresa nel Medio Evo 
e usata tutt'oggi. Un’estesa 
pianta topografica indica, in- 
fine, la distribuzione diacroni- 
ca delle varie decorazioni pa- 
rietali. 

Interessanti sono anche i 
risultati delle ricerche sui vari 


ioni 


Una prestigiosa edizione con oltre 700 illustraz 


tipi di pavimenti, un rilievo 
dei quali è stato ricavato 
attraverso i reperti allo stato 
attuale, e la bibliografia. Sono 
presenti alla mostra anche 
piante delle decorazioni pavi- 
mentali e, in sintesi, l’elenco 
dei tipi di pavimentazione più 
diffusi: battuti di calcare, lava 
e cocciopesto di evidente in- 
fluenza punica; pavimenti in 
ciottoli fluviali ein «opus sec- 
tile» e, infine, — i più preziosi, 
in musaico bianconero o poli- 
cromo. 

Di quest'ultima tecnica si 
distinguono anche le fasi di 
lavorazione: sullo strato infe- 
riore (lo «statumen», ovvero 
un conglomerato di sassi) ve- 
niva steso il «rudus», alto 25 
centimetri e formato per tre 
quarti di pietrisco e un quarto 
di calce; l’ultimo strato era il 
«nucleus», alto 12 centimetri 
e comprendente frammenti 
ceramici mischiati a calce, sul 
quale si tracciava il disegno 
preparatorio e si piantavano 
le tessere musive. 

Sono anche presenti inte- 
ressanti documentazioni su 
alcune case private fra le più 
complesse, come quella di Fa- 
bio Rufo, che si estende su più 
piani, sfruttando i dislivelli 
del terreno e. appoggiandosi 
alle mura. C'è, poi, la «do- 
mus» di Paquio Proculo, 
‘esempio evidente della crisi 
economica e sociale derivata 
dal terremoto che nel 62 d.C, 
sconvolse la zona di Pompei, 
preludendo. alla catastrofe del 
79. Dopo quel primo sconvol- 
gimento tellurico, molti edifi- 
ci subirono trasformazioni o 
‘adattamenti, e nella casa di 
Paquio Proculo (che, apparte- 
nendo alla categoria delle abi- 
tazioni signorili, comprende- 
va pure un atrio con impluvio 
e peristilio) alcuni ambienti, 
come il criptoportico e il ba- 
gno, vennero adibiti .a deposi- 
to di anfore. ù 

Anche da questi pochi flash 
scaturisce l'impressione di 
una mostra estremamente in- 
teressante e informativa, 
specchio della validità di certi 
mezzi d'indagine e prova della 
volonta di conservare, e tal- 
volta recuperare, un patrimo- 
nio storico/culturale, degno di 
essere difeso e valorizzato 

Patrizia Gabrielli Piani 


Nel centenario 
la vita e le gesta 
dell’Eroe dei Due Mondi. 


Indro Montanelli 


Il Carso: 
tanti sassi 
ma anche 
tanti fiori 


«Il mio Carso è duro e 
buono. Ogni suo filo d'erba 
ha spaccato la roccia per 
spuntare, ogni suo fiore ha 
bevuto l’arsura per aprir- 
si». Così scriveva Scipio 
Slataper in quello che sa- 
rebbe divenuto uno dei 
passi più noti de «Il mio 
Carso», a evidenziare la 
natura tormentata di que- 
sto territorio, caratterizza- 
to a tratti dall’affiorare, 
nelle morfologie più inusi- 
tate, di nude rocce cal- 
caree, 

Eppure, sul Carso, tal- 
volta a torto paragonato a 
un deserto pietroso, la pre- 
senza floricola è talmente 
compenetrata e la gamma 
di specie presenti così 
Vasta e articolata che, per 
trasporne le caratteristi 
che in un manuale, sareb- 
bero necessari sedici volu- 
mi. ‘E’ proprio a questa 
monumentale opera, di- 
spiegata nei precisi termi- 
ni numerici (12 volumi sul- 
la flora in senso lato, quat- 
tro sui funghi) che si sta 
dedicando, anima e corpo, 
il prof. Renato Mezzena, 
direttore dei civici musei 
di scienza, studioso, ma so- 
prattutto grande appas- 
sionato, 

Il cammino, quasi mis- 
sionaristico, che Mezzena 
ha intrapreso sta per sag- 
giare la concretezza della 
quarta tappa: dopo i primi 
tre tomi, infatti, a fine me- 
se sarà in libreria anche il 
successivo, «Alberi e arbu- 
sti del Carso», che è stato 
gia presentato al Circolo 
della Stampa. 

«L'uomo propone e Dio 
dispone» ha scritto l’auto- 
re nella prefazione del li- 
bro, volendo ricordare, co- 
me la volonta non manca, 
la strada da percorrere sia 
ancora lunga, e pertanto, 
quale scusante del ritardo, 
validissima nella sua 
drammaticità, la rovinosa 
caduta di un paio d’anni or 
sono in Val Rosandra (cau- 
sata del resto dallo stesso 
‘amore per la natura che lo 
induce a lavorare e ‘a scri- 
vere) e ribadendo poi l’au- 
todefinizione di se stesso 
quale. «modesto arti- 
giano», 

Cesare Sacchi, direttore 
dell’istituto di economia 
animale ed etologia dell’U- 
niversità di Pavia, interve- 
nuto per presentare il li- 
bro, ha però rinfacciato 
all'autore anche una «mo- 
destia francescana» e una 
«tenacia di alpino genial- 
mente cocciuto». E questa 
seconda definizione è forse 
quella che più si confà a 
Mezzena, esteriormente 
per la folta barba, più in 
profondità per quella 
comunione quasi mistica 
che sembra unirlo alla na- 
tura. 

Una presentazione del- 
l’ex sindaco Cecovini, una 
prefazione dell’autore, un 
capitolo dedicato alle 
chiavi dicotomiche per la 
determinazione delle spe- 
cie, una divisione sistema- 
tica del regno vegetale, un 
«vocabolario» in sei lin- 
gue, 150 tavole tratte tutte 
da disegni originali del- 
l’autore, con didascalie il- 
lustrative, un glossario 
con la spiegazione delle 
derivazioni etifhologiche 
dei vari termini, un indice 
generale: questa la divisio- 
ne del libro che, come det- 
to, non è ancora prodotto 
finito. 

Il «vocabolario». in sei 
lingue (italiano, latino, 
francese, inglese, sloveno, 
tedesco) è un accorgimen- 
to singolare voluto dallo 
stesso Mezzena per sottoli- 
neare l’internazionalità di 
Trieste. Ma la novità è 
anche un’altra: la riduzio- 
ne delle dimensioni del vo- 
lume rispetto ai preceden- 
ti, perche il manuale che — 
come ha suggerito Sacchi 
— può servire sia allo stu- 
dente, sia al naturalista di- 
lettante, sia all'operatore 
ambientale, possa essere 
messo comodamente in 
‘uno zainetto e fungere così 
da amico inseparabile di 
ogni passeggiata sul 
Carso. È 

«Ma qui dentro sono illu- 
strate appena 350 specie, 
mentre, solo. per ciò che 
concerne le piante superio- 
ri, ci sono altre 1500 specie 
che aspettano», ha tenuto 
a sottolineare Mezzena, 
che comunque sta già 
lavorando al prossimo vo- 
lume. 

Un atto di amore verso 
la sua terra non di nascita, 
ma di adozione: questo so- 
stanzialmente il lavoro di 
Mezzena il quale, anche 
nella prefazione, sottoli 
nea come il Carso sia un 
valore inalienabile, uno 
scrigno prezioso con un’in- 
finità di cose da raccon- 
tare. 

«Vorrei dirvi: sono nato 
in Carso»: Slataper inizia 
così il suo capolavoro. 
Mezzena, non con quell'in- 
tensità poetica, ma convi 
valori morali che stanno 
comunque alla base del la- 
voro di ogni uomo di scien- 
za, vorrebbe forse dirci, 
seppur in modo diverso, la 
Stessa cosa. 

Silvio Maranzana 
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IL PICCOLO 


0 LA CONVENZIONE ITALO-JUGOSLAVA 


Traffico di confine 


Stamane la firma 
dei nuovi accordi 


PET AR 
Parzialmente mutate le franchigie doganali 


UDINE — Rappresentanti degli Stati di Italia e Jugoslavia 
firmeranno questa mattina'il nuovo accordo per il regolamento 


, del traffico delle persone nonché dei trasporti terrestri e 


marittimi tra le aree limitrofe: in pratica un nuovo testo 
rinegoziato dell’Accordo di Udine del 31 ottobre 1962, che fu poi 
ratificato con la legge 920 del 26 maggio 1965. 

Il nuovo accordo. i cui particolari verranno resi noti oggi, in 
linea generale amplia, ma di poco. la zona interessata a questo 
tipo di traffico, quello consentito ai possessori di «lasciapassa- 
re», rilasciato aì residenti in una fascia di dieci chilometri dal 


confine in Italia e Jugoslavia. 


La «fascia» ora, a quanto si è appreso. è stata portata a 


( 15-20 chilometri, ma non sono compresi centri come Udine, 


Palmanova e Grado, che si attendevano questa agevolazione. 
Aumentati sono anche. i contingenti. sia in qualità che in 
quantità, dei beni di cui è consentito il trasporto a cavallo del 
confine, con.la novità (l’unica forse di un certo rilievo in questo 
nuovo documento) chela commissione alla quale è affidata la 
gestione dell’accordo avrà la facoltà di modificare la «lista» dei 
beni in totale esenzione fiscale, adeguando così questa norma 
alle esigenze più sentite dalla popolazione. 

La firma dell'accordo avrà luogo questa mattina, alle 11.30, 
nel palazzo della Provincia di Udine, in via Patriarcato; il 
governo italiano sarà rappresentato dal sottosegretario agli 


i esteri on. Fioret. 


G. V. 


__CRONACHE DEL NORD - EST 


OGGI E DOMANI UN CONVEGNO A LIGNANO 


Programmare, ma come? 
Le Acli cercano risposte 


Il calendario delle relazioni - Seguirà un dibattito 


LIGNANO — Alla Terrazza 
a mare di Lignano Sabbiado- 
ro si aprirà oggi, e proseguirà 
domani il sesto convegno re- 
gionale di studio delle Acli. 
L'’assise, che si avvale del pa- 
trocinio della presidenza re- 
gionale del Friuli - Venezia 
Giulia, vedrà la presenza di 
illustri oratori, che esporran- 
no una serie di temi che van- 
no dagli interventi nei settori 
economici a quelli dei servizi 
sociali. 

La proposta delle Acli — è 
questo il tema — per una 
possibile sintesi come la pro- 
grammazione ha risposto agli 
obiettivi del progresso sociale 
dalla società del benessere 
alla crisi dello sviluppo. Sa- 
ranno così due giornate di 
intenso lavoro. È 

Il convegno consentirà agli 
organi regionali una più 
approfondita conoscenza del- 


le problematiche del nostro 
territorio, fungendo inoltre da 
sollecitazione per precise scel- 
te politiche sulla priorità del- 
la programmazione. I lavori 
prenderanno l’avvio alle 9.30 
di oggi con una introduzione 
del presidente regionale delle 
Acli, Alessandro Tesini. Il 
benvenuto nel centro balnea- 
re friulano agli ospiti sarà 
dato dal sindaco, Steno Meroi 
e dal commissario dell’Azien- 
da di soggiorno, Lorenzo Gu- 
glielmotti. 

Alle 10 è prevista la prima 
relazione .da parte di Geo 
Brenna, del comitato esecuti- 
vo nazionale delle Acli; quindi 
altre relazioni. La mattinata 
si concluderà con un dibattito 
su quanto avranno detto i 
conferenzieri. I lavori prose- 
guiranno nel pomeriggio con 
una tavola rotonda sul tema 
«Finalità obiettivi e procedu- 


LE TRENTACINQUEMILA GRANATE CHE TERRORIZZANO LA POPOLAZIONE 


Il prefetto Farina da Zamberletti 


PORDENONE — Ieri, nella 
tarda ‘serata, è rientrato a 
Pordenone il prefetto Farina, 
dopo che nel corso della gior: 
nata ha avuto una serie di 
incontri e riunioni con il mini- 
stro dell'interno Virginio Ro- 
gnoni e della protezione civile 
Giovanni Zamberletti sulla si- 
tuazione del cantiere Rovina 
di Tauriano e sul pericolo che 
esso costituisce per la pubbli- 
ca incolumità. Sui risultati di 
tali. incontri ancora nulla è 
trapelato, ma certamente og- 
gi si sapranno:le decisioni dei 
ministri per la soluzione della 
vicenda.‘ 

Se ci fossero ancora dubbi 
sulla pericolosità delle 35 mila 
granate He-At da 105 millime- 
tri che si trovano all'interno 
dei cantieri Rovina l'ulteriore 
ispezione della commissione 
provinciale degli esplosivi, 
compiuta. nei. giorni scorsi, li 
ha fugati del tutto: le granate 
sono assolutamente intra- 
sportabili, pericolose e difet- 
tose, come hanno più volte 
evidenziato le varie perizie. 
L'’intrasportabilità dei proiet- 
ti nasce dal fatto che è stato 
riscontrato come la loro spo- 
leta possa mancare, in ‘alcuni 
esemplari, di una o più molle 
che trattengono il percussore. 

In.condizioni normali infat- 
ti la granata viene lanciata da 
una «carica cava», ed esplode 
al violento impatto con la su- 
perficie del bersaglio. Di con- 
seguenza le molle che tratten- 
gono il percussore della spo- 
letta sono «tarate» per sop- 
portare un urto violentissimo: 
e, in teoria, non dovrebbero 
esplodere nemmeno se lascia- 
te cadere da un'altezza corri- 
spondente, all'incirca, all’ot- 
tavo piano di un edificio, Se 
una o più di tali molle è mano- 
messa o addirittura manca si 
possono veffificare scoppi pre- 
maturi, anche con il semplice 
spostamento’ dell’ordigno, 

E pare proprio che sia’stata 
questa la causa principale 
della tragica esplosione del 12 
ottobre 1979, avvenuta men: 
tre del personale della vicina 
polveriera militare di torte 
Chiarle stava disimballando 
dalle proprie casse dilegno le 
granate di proprietà Usa. 

Tecnicamente l'operazione 
di bonifica dei proietti è gia 
stata ampiamente definita e 
progettata anche nei dettagli 
dalla commissione centrale e 


provinciale degli esplosivi. 
Punti fermi della militarizza- 
zione sono l'assoluta intra- 
sportabilità delle granate e le 
misure di massima sicurezza 
che devono essere osservate. 
In questo quadro sono previ- 
ste l'inertizzazione di un mas- 
simo di 160 proietti al giorno 
da' parte di quindici tecnici 
specializzati e un direttore dei 
lavori. Le granate dovranno 
essere trasportate in posizio- 
ne verticale (per scongiurare 
eventuali scoppi improvvisi). 

Secondo queste misure di 
sicurezza, ci vorranno comun- 
que dei mesi per completare 
la smilitarizzazione di tutte le 
35 mila granate. Per riuscire a 
individuare i proietti difettosi 
ci sarebbe un'apparecchiatu- 
ra adatta, di proprietà dell'e- 
sercito e dislocata a Noceto 
che potrebbe dare una «foto- 
grafia» esatta dell'interno di 
ciascuna granata, ma questo 
lavoro diventa molto lungo e 
costoso, 

Umberto Sarcinelli 


per disinnescare la mina-Tauriano 


Chi rimuoverà le granate? 


PORDENONE — | problemi 
tecnici relativi alla smilitarizza- 
zione del cantiere Rovina sono 
tutti. risolti. Le perizie degli 
esperti hanno esaurientemente 
studiato il difetto delle granate 
Heat e.il metodo, in condizioni di 
massima sicurezza, di procedere 
alla loro inertizzazione. A questo 
punto il problema della bonifica 
diventa essenzialmente «poli. 
tico». 

Infatti,.risolto da tempo il no- 
do tecnico, rimane da decidere 
chi effettuerà materialmente il 
lavoro e a chi sarà accollata la 
relativa spesa. Quest'ultimo 
aspetto, vista la vicenda giudi- 
ziaria in corso, pare il più sem- 
plice da risolverè. Se la magi- 
stratura accerterà la resonsabili- 
tà dei fratelli Rovina nell'esplo- 
sione, saranno loro che dovran- 
no pagare, se invece (come mol- 
ti danno per certo) verranno 
riconosciute le responsabilità 


del governo Usa per aver fornito 
materiale difettoso dichiarando- 
lo viceversa sicuro, il miliardo 
circa che costerà la bonifica sarà 
a suo carico. 

In ogni caso la sentenza non 
sarà certamente emessa a tempi, 
brevi, vista la delicatezza e la 
complessità, del caso. Su chi 
invece dovrà materialmente, e si 
spera al più presto, effettuare la 
bonifica, un grosso punto di 
domanda sembra si agiti sulle 
teste degli organi competenti. 
Gli Usa avrebbero già dichiarato 
la loro non disponibilità a inter- 
venire direttamente, le altre dit- 
te italiane in grado di compiere 
questo lavoro avrebbero, anche 
loro già. rifiutato per vari motivi 
l'incarico, l'esercito (tecnica- 
mente e professionalmente for- 
se il più preparato di tutti) si 
trova davanti all'ostacolo che le 
granate sono di proprietà degli 
americani. 


re della programmazione re- 
gionale». 

Domani, a conclusione del 
convegno, ci sarà una relazio- 
ne-proposta delle Acli per una 
sintesi che poss. ispirare la 
pianificazione globale e il ruo- 
lo dell’associazionismo demo- 
cratico nella programmazione 
regionale. 

Si avranno poi le repliche 
dei relatori e una lunga serie 
di interventi. 

Enzo Fabrini 


I CONVEGNO PCI — «Ser- 
vizi, consultori e valori nuovi 
per un’alternativa all'aborto», 
è il tema di un convegno 
regionale organizzato dal Pci 
che si terrà questo pomerig- 
gio alle 15.30 a Pordenone nel- 
la Loggia del palazzo munici- 
pale. Parleranno Giuliana Pi- 
gozzo, Franca. Miani, Perla 
Lusa e Lalla Trupia. 


IERI «VERNICE» PER LE AUTORITÀ 


Tre libri 


di lusso 


Ecco Palmanova 


Sabato prossimo presentazione al pubblico 


TRIESTE — «E° senz'altro 
un’opera di grande rilievo per 
la cultura regionale»: così si è 
espresso il ‘presidente del 
Consiglio regionale, Mario 
Colli, nel ricevere il trittico 
pubblicato dall’Istituto per 
l'enciclopedia del Friuli- 
Venezia Giulia in collabora- 
zione con l’Istituto regionale 
dei castelli. 

Il presidente della giunta 
regionale, Antonio Comelli, 
da parte sua, ha espresso al 
conte Giovanni di Strassoldo, 
presidente della sezione re- 
gionale dell’Istituto per î ca- 
stelli, l'apprezzamento del- 
l’amministrazione regionale 
per l’opera vivace che ‘esso 
svolge nel riscoprire e valoriz- 
zare gli aspetti più nascosti 
della civiltà di queste terre, 
mentre con ìl presidente della 
casa editrice, Romano Scar- 


IL POLIGONO NON VERRÀ USATO 


Estate a 


Ciaurlec 


con i cannoni muti 


OSOPPO — Si è riunito presso il municipio di Osoppo il 
Comitato paritetico per le servitù militari nel Friuli-Venezia 
Giulia. Alla riunione, presieduta dal generale Lalli, ha parteci- 
pato anche il sindaco di Osoppo, Trombetta. 

In apertura dei lavori Lalli, riferendosi alla comunicazione 
fatta pervenire dal ministero della difesa alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, ha precisato che, per quanto riguarda il 
poligono del Ciaurlec, non saranno effettuate esercitazioni di 
tiro con artiglieria nei mesi di luglio e agosto e che per il 
poligono del Cellina-Meduna i giorni di utilizzo saranno limitati 
a quattro alla settimana, lunedì, martedì, mercoledì e venerdì, 
salvo l’impiego anche del sabato, ma solo quando i lavori di 
bonifica imporranno la sospensione delle attività in uno dei 
suddetti quattro giorni prestabiliti, 

Il Comitato ha poi approvato il programma di massima di 
attività dei poligoni per i mesi di luglio, agosto e settembre, 
Sono state anche illustrate varie richieste del Comune di 
Vivaro, sla in relazione al movimento aereo del poligono del 
Dandolo, e sia per quanto riguarda vari problemi di'sistemazio- 
ne viaria e territoriale, oltre che per le agevolazioni di varia 
natura a favore delle popolazioni, oggi pesantemente gravate 
dalle attività militari nella zona. 

Il sindaco di Osoppo, dopo aver preso atto con compiaci. 
mento, della conferma che il quarto deposito avanzato sarà 
realizzato Comunque in altra zona, ha raccomandato la solleci- 
ta dismissione del deposito esistente e la conseguente possibili- 
tà di acquisto della relativa area per usi civili. 

Infine, una richiesta del Comune di San Martino al Taglia- 
mento, riguardante la tutela ambientale di zone fiancheggianti 
il Tagliamento e impegnate in addestramenti militari, 


cia, sì è complimentato per il 
livello e l'impegno raggiunto 
dalle pubblicazioni edite, 

L’opera, intitolata «Palma- 
nova», è costituita da tre 
volumi in cofanetto, di cui due 
ricostruiscono le caratteristi 
che urbanistiche della città 
stellata nel confronto con la 
città umanistica (realizzato 
da una équipe di docenti del 
Politecnico di Milano, che ha 
lavorato per dieci anni), men- 
tre il terzo narra le vicende 
storiche e politiche della cit- 
tadina ed è il frutto di decen- 
nali studi e ricerche effettuate 
da ‘Piero Damiani, anch'egli 
presente alla consegna in an- 
teprima del trittico ai due 
massimi esponenti della Re- 
gione. 

La presentazione al pubbli- 
co avrà luogo sabato pros- 
simo. 


Tombe italiane 
in Istria: 
interrogazione 


di Zanone 


ROMA — Molti italiani nei 
territori istriani ceduti alla 
Jugoslavia finiranno nell’Os- 
sario comune per l’impossibi- 
lità delle famiglie di pagare gli 
esosi contributi pretesi dalle 
autorità jugoslave per il rin- 
novo delle concessioni tomba- 
li. E quanto afferma in sostan- 
za il segretario del Pli, Valerio 
Zanone, in una interrogazione 
nella quale mette in rilievo 
che, essendo in scadenza le 
concessioni decennali in favo- 
re di cittadini italiani conces- 
sionari di loculi cimiteriali, i 
vari Comuni stanno proce- 
dendo ai rinnovi imponendo 
agli aventi diritto contributi 
di importo diverso per i citta- 
dini italiani rispetto ai citta- 
dini jugoslavi. «Spesso — ag- 
giunge Zanone — la quota 
richiesta raggiunge i tre- 
quattro milioni con la conse- 
guenza di rendere difficile se 
non impossibile la conserva- 
zione della concessione». 

L’interrogante chiede al mi- 


‘nistro degli esteri di interveni- ; 


re «per impedire l’ulteriore 
denazionalizzazione dei terri- 
tori istriani, assicurando inve- 
ce agli italiani comportamen- 
ti non discriminatori da parte 
jugoslava». 


DA UN CONVEGNO A TRIESTE PARTONO CRITICHE ALLA SITUAZIONE NAZIONALE 


TRIESTE — Due diverse 
realtà, una locale e per certi 
versi regionale, e un’altra na- 
zionale, sono emerse, senza 
trovare apparente composi- 
zione, alconvegno, organizza- 
to dalla sezione del Friuli- 
Venezia Giulia dell'Unione 
italiana ciechi, su «L'integra- 
zione scolastica dei fanciulli 
privi della vista nella scuola 
comune». 

Se infatti da un lato la si- 


| tuazione, ‘soprattutto nelle 


province di Trieste e-Udine, 
lasciatesi alle spalle un perio. 
do travagliato, sembra dare 
ora risultati soddisfacenti, 
d’altro canto îl quadro nazio. 
nale tracciato dal presidente. 
dell’Uic, Roberto Kervin,; e so- 
prattutto dal prof, Enzo Tioli, 
responsabile nazionale» del- 
l’Uie per il settore istruzione, 
ha per certi versi sorpreso gli 
operatori locali. 

«Si dice che il cieco è ben 


integrato nella scuola — ha 
infatti affermato Tioli — per- 
ché non disturba, autoannul- 
landosi così nei confronti del- 
la classe che lo ignora total 
mente ». Tioli sostanzialmente 
ha quindi dipinto la situazio- 
ne in termini negativi, defi- 
nendo come «molto discutibi- 
li» certi inserimenti ‘e sca- 
gliandosi in particolare con- 
tro gli inserimenti «selvaggi», 
attuati senza dotare il non 
vedente del personale e del 
materiale necessario, e co- 
stringendolo în tal modo ad 
un’emarginazione ancora più 
dolorosa. «Il passo più impor- 
tante — è stata in sostanza la 
conclusione di Tiolì — passag- 
gio dall'inserimento, fatto pu- 
ramente meccanico, all’inte- 
grazione vera e propria, non 
sì è ancora compiuto». 

In termini giuridici, comun- 
que, il nodo fondamentale del- 
la questione si è venuto deli- 


neando nella mancanza di 
una regolamentazione gene- 
rale e omogenea, per cui gli 
operatori del settore quasi 
sempre svolgono lavoro nero, 
o hanno contratti a tempo 
determinato con tutti gli in- 
convenienti che ne seguono. 
Nella maggior parte dei casi 
infatti Province e Comuni non 
seguono l'integrazione, per 
cui è costretta ad intervenire 
l'Uic con i mezzi che ha a 
disposizione. 

E una situazione che, dopo 
aspre lotte, a Trieste si è risol- 
ta con l'assunzione, da parte 
del Comune, di 7 operatori, 
che. attualmente seguono ‘15 
alunni della scuola dell’obbli- 
go e due adulti. I non vedenti 
sono seguiti a scuola, in fami- 
glia e nelle attività extrasco- 
lastiche. È un lavoro che sta 
dando î suoi frutti, da quanto 
è emerso dalla relazione di 
Tiziana De Facchinetti, ope- 


ratrice, e da una rappresen- 
tante dei genitori. Nel positivo 
quadro della nostra provin- 
cia c'è da sottolineare anche 
il fatto che il Comune ha stan- 
ziato per l’82 cinque milioni 

Anche a Udine i risultati 
positivi non si sono fatti atten- 
dere, com'è emerso dal reso- 
conto di Marina Toffoletti. 
Qui, però, il problema dell’in- 
quadramento del personale è 
ancora da risolvere, în quan- 
to c'è un accordo tra Provin- 
‘cia e Provveditorato agli stu- 
di, ma il contratto per gli 
operatori (7 che stanno se- 
guendo 14 bambini) è atempo 
determinato: un anno. 

Singole situazioni locali co- 
munque non fanno indulgere 
globalmente all’ottimismo. 
Proprio per questa ragione, 
l'Unione italiana ciechi ha in 
via di elaborazione una pro- 
posta di legge « 

Silvio Maranzana 


L'INCONTRO STAMANE A GRIGNANO 


Ciechi nelle scuole, un esperimento | Tra Italia e Austria 
che funziona solo da ‘queste parti 


socialisti a confronto 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne del partito socialista italia- 
no si incontrerà oggi, al Pala- 
ce Hotel Adriatico di Grigna- 
no, con alcuni qualificati rap- 
presentanti della Spò, il parti- 
to socialdemocratico au- 
striaco, 


La delegazione italiana, gui- 
data dal vicesegretario nazio- 
nale, il deputato Valdo Spini, 
sarà composta da Luigi 
Covatta, responsabile dell’Uf- 
ficio programma, Matgherita 
Boniver, responsabile della 
sezione internazionale, Fran- 
cesco Forte, responsabile del- 
la commissione economica, 
Gino Giugni, studioso, dei 
problemi del socialismo, gli 
assessori regionali Francesco 
De Carli, Pietro Zanfagnini e 
Gabriele Renzulli, l'esperto in 
problemi economici Tito Fa- 
varetto e i dirigenti regionali e 
provinciali Gianni Bravo e 


LA STAGIONE DEL VINO 


Tricesimo: 
la donna 
e il bere 


UDINE — La donna e il 
vino: un argomento suggesti- 
vo denso di.euriosità, che è 
stato il tema del convegno 
dell’Aidda (associazione don- 
ne imprenditrici è dirigenti di 
azienda) apertosi ieri a Trice- 
simo, al Boschetti, e. i cui 
lavori proseguiranno fino a 
domani, con escursioni nelle 
località più suggestive, dal 
punto di vista, paesaggistico, 
culturale e, naturalmente vi- 
nicolo, della nostra regione. 

Un tema, oltretutto, che at- 
tira l'attenzione di amanti del 
vino di entrambi ì sessi, spe- 
cie da quando il palato mulie- 
bre è stato riconosciuto molto 
più raffinato di quello.maschi- 
le anche in fatto di enologia. 

Ragion per cui, per un. con- 
vegno:del genere, non poteva- 
no non esserci relatori di gros- 
so calibro, ‘anche se tutti... 
maschi: Isi Benini, direttore 
della rivista «Il vino», Walter 
Filiputti, fiduciario regionale 
dell’Associazione italiana 
sommeliers, il medico Vittorio 
Fasola e Luigi Veronelli. 


Aperta 
la «festa» 


di Ipplis 


UDINE — Tradizionale, fe- 
-stoso «e ‘importante appunta- 
mento:con'il'vino ieri a Ipplis, 
‘per l'inaugurazione della 36.0 
«Festa del vino», ospitata nel 
parco ex Pontoni eil cui na- 
stro inaugurale è: stato taglia- 
to dall’assessore regionale al- 
l'agricoltura Alfeo Mizzau. 

Questafesta'del vino, che si 


‘protrartà fino a lunedì, 


richiama comunque non solo 
gli appassionati del «netta- 
re», ma anche operatori e tut- 
ti gli interessati alle vicende 
del vino,.dal momento che si 
tratta diun ‘appùntamento 
nel corso del quale viene fatto 
il punto sulla produzione del- 
l'annata e sulle prospettive di 
questo settore. 

Ad autorità e personalità 
varie ha fatto gli onori di casa 
îl sindaco di Premariacco (di 
cui Ipplis è una frazione e 
sotto la cui giurisdizione si 
trova anche la Rocca Bernar- 
da), Carletti, che ha anche 
rivolto il saluto agli ospiti e 
invitato a gustare l’... oggetto 
della festa. 


POCHISSIMO NELLA NOSTRA REGIONE IL GAS USATO.PER LE AUTOMOBILI 


La caldaie «bruciano» quasi tutto il metano 


TRIESTE — L'incidenza 
dei consumi di gas naturale in 
Italia — che nel 1980 copriva- 
no il 15,5 percento del fabbiso- 
gno — secondo il Piano ener- 
getico nazionale, è destinata a 
salire, nel 1990, al 18,9 per- 
cento. 

Al riguardo, dai più recenti 
dati ufficiali, si desume che in 
un anno in Italia sono stati 
consumati 9, miliardi 179 mi- 
lioni di metri cubi di gas me- 
tano; dei quali, 8 miliardi 883 
milioni sono stati utilizzati 
come combustibile e 296 mi- 
lioni (pari al 3,3 percento del 
totale) come carburante nel- 
l’autotrazione. 

Per quanto concerne in par- 
ticolare la nostra regione, in 


tale anno il consumo di meta-, 


no è ammontato a 183 milioni 
930 mila metri cubi: 182 milio- 
ni 759 mila metri cubi (vale a 
dire il 99,4 percento del totale) 
sono stati bruciati come com- 
bustibile, mentre 1 milione 
171 mila metri cubi (parì allo 
0.6 percentò) sono stati impie- 
gati come carburante per uso 
autotrazione. ) 
Rapportato alla popolazio- 
ne residente, il quantitativo 
complessivo del metano con- 


sumato nel Friuli - Venezia 
Giulia nell'anno considerato 
corrisponde ad un consumo 
medio annuo di 148 metri cubi 
per abitante; media — lieve- 
mente inferiore a quella na- 
zionale — che assegna alla 
nostra regione il settimo po- 
sto hella graduatoria decre- 
scente, basata sul consumo 
«pro capite» di metano, delle 
venti regioni italiane; in testa 
alle quali si trova l’Emilia- 
Romagna, con un consumo 
medio «pro capite» annuo di 
501 metri cubi, seguita dalla 
Lombardia (con 353 metri cu- 
bi per abitante) e dal Veneto 
(293 metri cubi). 

Nel considerare queste cifre 
— nonché quelle che segui- 
ranno — vanno, comunque, 
tenuti presenti gli svariati fat- 
tori che concorrono a deter- 
minare i consumi di gas natu- 
rale: dalla localizzazione dei 
giacimenti, cioè delle fonti di 
talè gas (ubicate, com’è noto, 
prevalentemente nella pianu- 
ra padana), all’estensione del- 
la rete distributiva; dall’enti- 


ta e composizione dei consu- |. 


mi, per quanto concerne tan- 
to le imprese industriali ed 
artigiane (che lo impiegano 


sia come materia prima, sia 
come fonte energetiea) quan- 
to gli altri settori economici 
ed i nuclei familiari (dai quali 
Viene impiegato perla cottura 
dei cibi e per il riscaldamento 
delle abitazioni), alla diversa 
diffusione dei veicoli che lo 
utilizzano come carburante; e 
così via. 3 

Dopo le tre regioni citate 
vengono, nell’ordine, il Pie- 
monte (con un consumo an- 
nuo «pro capite» di 190 metri 
cubi) e le Marche (164 metri 
cubi). In queste cinque regio- 
ni, i consumi risultano supe- 
riori alla media nazionale (pa- 
ri a 161 metri cubi per abi- 
tante). 

Nelle regioni che seguono, 
invece, i consumi «pro capite» 
sono inferiori a tale media. 
Sono la Toscana (153 metri 
cubi annui per abitante), il 
Friuli - Venezia Giulia (148 
metri cubi), la Liguria (138), 
gli Abruzzi (108), l'Umbria 
(83), il Molise (65), il Lazio (57), 
il Trentino - Alto Adige (26), la 
Puglia (17), la Campania (13), 
la Calabria e la Sicilia (ambe- 
due, con'un solo metro cubo, 
in media «pro, capite») 

Giovanni Palladini 


Ampliato 
il ristorante 
di Villa Manin 


UDINE — Per «fare» cultu- 
ra c'è naturalmente necessità 
di una sede e dei relativi servi- 
zi. Villa Manin di Passariano 
ha assunto, nella sua pur an- 
cora breve «seconda vita», da 
quando cioè è stata acquisita 
dalla Regione e sottoposta a 
lavori di restauro, una veste e 
‘un prestigio di valore interna- 
zionale. 

Non le è secondo il ristoran- 
te «Del Doge», gestito in ma- 
niera impeccabile dai fratelli 
Macor, che nella sua qualità 
di «servizio indispensabile», 
come l’hanno definito il con- 
servatore della Villa dott. Riz- 
zi e l’assessore regionale alla 
pubblica istruzione Barnaba 
nel corso dell’incontro svolto- 
si ieri, risulta ora arricchito, 

Il ristorante infatti è stato 
dotato dell'ala della Villa già 
adibita a latteria e, con im- 
pianti di, cucina modernissi- 
‘mi, può ora contare su una 
disponibilità di circa 800 
posti, 


Arnaldo Pittoni. 

La delegazione austriaca, 
guidata dal vicepresidente vi- 
cario della Spò Karl Blecha, 
sarà composta da: il presiden- 
te del Land della Carinzia, 
Leopold Wagner, Ferdinand 
Lacina, ‘responsabile settore 
economico, Hans Schober, as- 
sessore economia e finanze 
della Carinzia; Ervin Paska, 
responsabile nazionale setto- 
re turismo; Siegbert Metelco, 
esperto, Ernest Trimosch e 
Enrich Froschl, rispettiva- 
mente presidente e direttore 
del «Carl Renner Institut», 


Le rispettive situazioni na- 
zionali ed il difficile momento 
delle relazioni Est-Ovest co- 
stituiranno il quadro di riferi- 
mento per un confronto dei 
programmi e degli orienta- 
menti dei due partiti negli 
anni ’80. 


E 


VuÙY informazioni SIP agli utenti 777 
Ò a 


Sabato, 15 maggio 1982 


BILE 


Il Centro del Mobile LANZA 
Presenta in esclusiva tutta la nuova produzio- 
ne di mobili per giardino emu ed inoltre una 
vasta scelta di giochi per bambini. Anche nel 
nuovo centro giardino emu in viale dell'Orsa 
Maggiore a Grado Pineta - Tel. (0431) 82986. 
Aperto anche alla domenica. 


AGEVOLAZIONI PER ALBERGHI 
BAR - RISTORANTI 


STATALE 202 - BIVIO PROSECCO - TRIESTE - TEL. 225498 - 225705 


Crociera in partenza da Trieste 
m/n ITALIA 19-26 settembre 


Trieste - Isole Tremiti - Cefalonia - Malta - Tunisi 
Reggio Calabria - Bocche di Cattaro - Trieste 


Quote a partire da lire 720.000 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi all” 


o ITALIANA sai 


Piazza Unità d'Italia, 2 
Monfalcone - Tel. (0481) 72435 


FORD CARGO'82. | 


NUOVI MOTORI CON 


UNA GARANZIA ESCLUSIVA: 


5 ANNI 0 250.000Km. — 
DALTUO CONCESSIONARIO. 


TUTTELE POTENZE DA 87 A175/CV 
TUTTESLE:PORTATE “DA 2,5.A 15 TONNELLATE 


Se acquisti un Ford Cargo entro il 30 giugno! ti offriamo oltre alla 
normale garanzia; di: 12 mesi con chilometraggio illimitato, una 
condizione esclusiva: l'eventuale sostituzione gratuita dei compo- 
nenti principali del motore per 5 anni o. 250,000! km. 

Ford. Cargo, Autocarro dell'Anno ‘82; un'superiore ambiente di 
lavoro con alte prestazioni e bassi consumi, pronto dal ‘tuo 
Concessionario Ford. IR 

Concessionaria esclusiva per Trieste e Gorizia 


NUOVA 
i CONCESSIONARIA 


SUC, 
Trieste — via Caboto, 24; telefono 826181/2/3 


ATTTNN 


x 


Pagamento bollette telefoniche 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 2° trimestre 1982 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente l’uni- 
ca forma di sollecito, 

. Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab- 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 

. nostre sedi locali, per evitare l'imminente ado- 


zione del provvedimento di sospensione previ- 
% sto dalle condizioni di abbonamento. 


GAZZA 


* 


n 


| 


Sabato, 15 maggio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LEADER IN CITTÀ 


Valdo Spini 
apre stasera 
la campagna 
del Psi 


Comizio di Rauti (Msi) 


Concentrazione di manife- 
stazioni preelettorali oggi a 
Trieste. Questo fine settima- 
na vedrà infatti la contempo- 
ranea presenza in città di tre 
«big» della politica nazionale: 
il ministro del bilancio, il re- 
pubblicano Giorgio La Malfa, 
che parlerà alle 18.30 all’alber- 
go Excelsior; il vicesegretario 
nazionale del Psi, Valdo Spi- 
ni, che interverrà alla manife- 
stazione d’apertura della 
campagna elettorale del suo 
partito; e il vicesegretario na- 
zionale del Msi, Pino Rauti. 

Per questa mattina sono 
inoltre in programma le con- 
ferenze-stampa di Democra- 
zia proletaria e dell’Unione 
slovena. A Grignano sì incon- 
treranno le delegazioni del Psi 
e del Partito socialista au- 
striaco, presenti alcuni espo- 
nenti socialisti nazionali, tra i 
quali il prof. Francesco Forte. 
Nel pomeriggio avra infine 
luogo un convegno politico- 
organizzativo della De. 

Ed ecco il dettaglio delle 
principali manifestazioni an- 
nunciate. 

La campagna elettorale del 
Psi verrà ufficialmente aperta 
alle 18.30 all'Auditorium dal 
vicesegretario nazionale on. 
Valdo. Spini, il quale verrà 
presentato dal segretario pro- 
vinciale del partito, Arnaldo 
Pittoni, e dal vicesegretario 
Branko Pahor. 


L’on. Pino Rauti, vicesegre- 
tario nazionale del Msi, terrà 
comizio alle 19.30 in piazza 
Goldoni, affrontando in parti- 
colare — viene annunciato — 
il tema della «battaglia con- 
tro il bilinguismo»; nella stes- 
sa piazza avrà luogo, in prece- 
denza, una manifestazione del 
Fronte della gioventù. 


Il convegno della De mobili- 
terà — alle 17,30 al Villaggio 
del fanciullo di Opicina — 
candidati e dirigenti per l’illu- 
strazione del programma e 
l'impostazione della campa- 
gna elettorale del partito. Pre- 
sente'l’on. Enzo Erminero, re- 
sponsabile nazionale del set- 
tore elettorale del partito, il 
‘convegno sarà presieduto dal 


*segretario ‘provinciale “Anto 


nio Coslovich. 

Questi infine i comizi an- 
nunciati per oggi dal Pci: 
12.30 via Vespucci (Andrea 
Spaccihi); 10, via D'Alviano 
(Perla Lusa e Bruna Braida); 
10.30, scala Bonghi (De Rosa): 
18, piazza Cavana (Franca 
‘Cuffaro e De Rosa); 18, piazza- 
le Popovie (on. Cuffaro); 19, S. 
Giacomo (Calabria). 


CORTEO PER LE VIE DEL CENTRO 


È 


Circa tremila metalmeccanici e tessi 


Metalmeccanici e tessili 


hanno manifestato ieri mattina nelle vie del centro per 


il rinnovo dei contratti delle due categorie e contro «l'atteggiamento oltranzista» della 
Confindustria. Il corteo ha sostato sotto le sedi dell’Associazione industriali e dell’Intersind. 
La manifestazione è coincisa con uno sciopero nazionale di quattro ore. Servizio in pagina 


dell'economia 


lItalfoto) 


CONVEGNO DEL PLI 


Edilizia 


frenata 


da troppi errori 


«Più case, meno scuse»: 
questo lo slogan.lanciato in 
campo nazionale dal liberali 
per richiamare l’attenzione 
generale su un problema che 
diventa ‘di giorno in giorno 
più assillante. Lo ha ricordato 
l'ing. Attilio Bastianini, re- 
sponsabile nazionale del Pli 
per il settore casa e territorio, 
alla conferenza-dibattito di ie- 
ri sera. 

Negli ultimi quindici anni, 
secondo l’esponente liberale, 
si sono fatte «leggi sbagliate 
che hanno limitato l'iniziativa 
delle imprese private senza 
potenziare l’intervento pub- 
blico; e il problema è aggrava- 
to da una cronica mancanza 
di aree edificabili e per la 
carenza di finanziamenti». 
Che fare? «Servono strumenti 
urbanistici continuamente 
aggiornati e un'azione ammi- 
nistrativa efficiente», ha di- 
chiarato Bastianini. 

Una ricetta tanto più effica- 
ce per una città come Trieste, 
dove le condizioni del territo- 


rio rendono così difficili — ha 
Tilevato Bastianini — nuovi 
insediamenti abitativi. 
Localmente il Pli propone 
un impegno straordinario del 
Comune nel settore della ca- 
sa, uno sviluppo della pianifi- 
cazione urbanistica e soprat- 
tutto un grande sforzo che 
unisca capitali pubblici e pri- 
vati per il risanamento del 
centro storico. «Le ammini- 
strazioni locali hanno gravi 
colpe nel mancato ricupero 
dei centri edificati: il Borgo 
‘Teresiano è un esempio delle 
occasioni perdute». ‘ 


STATO CIVILE 


NATI: Gustini Vito, Detela Da- 
niel, Esposito, Francesca, Castro- 
novo Elisa, Hrovatin Andrej, Alba- 
nese Moreno, Sartore Marco, Fossi 
Maddalena. 

MORTI: Bidoli Eleonora 94, Pol 
in Rossi Marianna 87, Casson 
Giorgina 84, Ciurcia ved. Sereggi 
‘Teresina 83, Bombarelli Bruno 92, 
Apollonio Pietro 83, Kralj ved. Pa- 
dovan Maria 78. 


LA DIFFICILE SITUAZIONE DELLE SALE CITTADINE 


Forse chiude anche il cinema Ritz 


Continua, a ritmi apparen- 
temente inarrestabili, la falci- 
dia delle sale cinematografi- 
che triestine. Alle spalle ci 
sono gia diversì «morti» dai 
nomi quasi dimenticati: Ala- 
barda, Massimo, Odeon, Gari- 
baldi, Impero, Aldebaran, Ex- 
celsior. Presto sarà il turno 
del Ritz, mentre qualche tem- 
po fa anche la sala del Cri- 
stallo era stata messa in ven- 
dita. 

Quasiî certamente, in via 
San Francesco 10 non saran- 
no più proiettati film. Il futuro 
della sala appare già ipoteca- 
to. Debitamente ristrutturata, 
dovrebbe accogliere un avve- 
niristico ristorante all’ameri- 
cana e forse un supermerca- 
to, gestiti dalla Pam.-I proget- 
ti sono già ‘ultimati. Ora 
dovranno passare all’esame 
delle autorità competenti. 

«Da tempo stiamo pensan- 
do @ una soluzione diversa 
per il Ritz», afferma l’armato- 
re Ernesto Audoly, proprieta- 
rio della sala di via San Fran- 
cesco. «Abbiamo avviato una 
trattativa e la gestione della 
nuova attività potrebbe esse- 


re affidata alla'Pam o a un'al- 
tra organizzazione a essa col- 
legata. Certo, per ora è una 
delle sale cittadine più reddi- 
tizie, ma bisognd cominciare 
a pensare al futuro prima che 
le cose sì deteriorino al punto 
da risultare irrimediabili. 
Non c’è solo un calo di spetta- 
tori, c'è anche la crisi della 
produzione cinematografica. 


si > 
E logico quindi cercare altre 
vie e altri sbocchi. Comunque, 
una decisione definitiva. la 
prenderemo tra cinque-sei 
mesi». 

Attualmente il Ritz è gestito 
dalla «Vis Spa», una società 
che ha sede a Venezia e che 
gestisce sale cinematografi- 
che in tutto il Triveneto (a 
Trieste è affittuaria pure del- 


Tra i progetti c'è una tavola calda 
200 PIOGerti € è UNA favola calda 


l'Eden). Ela «Vis», tra l'altro, 
è proprietaria di una quota 
del capitale Pam. Il passo, 
apparentemente, sembra bre- 
ve. Ma a Venezia fanno orec- 
chi da mercante: «Può esserci 
qualcosa in embrione ma la 
chiusura del Ritz per me è 
una novità», afferma un 
impiegato della società vene- 
ziana. «Avremmo potuto chiu- 
derlo due anni fa, quando fu 
semidistrutto da un incendio. 
Comunque è meglio parlarne 
col direttore, che a fine mese 
tornerà in sede». 

Dato alle fiamme nella not- 
‘te tra il 19 e il 20 gennaio 1980 
(l’azione terroristica fu riven- 
dicata da un gruppo di estre- 
ma destra) per impedire che 
l’on. Alessandro Natta, il mat- 
tino successivo; tenesse un co- 
mizio, il Ritz rimase chiuso 
per molto tempo, Poi riaprì i 


È battenti con buoni risultati. Il 


tamburino del film in' proie- 
zione fino a ieri («Paradise») 
voleva essere forse un auspi- 
cio: «Se solo potesse durare 
per sempre...». Invece il’ Ritz 
ha ì mesì contati. 

A.d.C. 


IL GRUPPO DI DE‘VIDOVICH 


«Alternativa a tutti 
la Lista tricolore» 


La «Lista tricolore» si sta 
facendo spazio a gomitate tra 
le quindici formazioni concor- 
renti alle prossime elezioni, 
proclamandosi alternativa sia 
alla LpT sia ai partiti ed at- 
taccando anche le formazioni 
‘minori che a loro volta si di- 
chiarano alternative alla pri- 
ma ed ai secondi. 

Infatti la nuova formazione 
politica si.presenta — ha di- 
Chiarato ieri Renzo de’ Vido- 
Vich in una conferenza stam- 
pa — «in contrasto con tutti i 
vecchi partiti politici respon- 
sabili del tradimento di Osi- 
mo» e «in polemica con la 
LpT, che ha ritirato dopo 18 
mesi la proposta di legge per 
il bilinguismo sotto la spinta 
della partecipazione elettora- 
le della Lista tricolore». 

Ma nel denunciare un «com- 
plotto filoslavo ordito ai dan- 
ni di Trieste», de’ Vidovich 
coinvolge anche i radicali e i 
mitteleuropei del Movimento 
Trieste, i quali punterebbero 
a «portare Trieste in quell’a- 
rea neutralista che in Europa 
è rappresentata dalla Jugo- 
slavia e dall'Austria». 


Ne la Lista tricolore è più 
tenera, per quanto riguarda la 
«battaglia contro il bilingui- 
smo», con il Msi: «Silenzioso 
complice della LpT per quasi 
due anni — così l’ha definito 
Giorgina Iursich Blason — 
pur di mantenere quell’al- 
leanza massonica con Cecovi- 
ni che l’on. Almirante ha sin- 
tetizzato nella frase ‘Noi 
prenderemo Trieste insieme 
ai meloni”». 

Hanno preso inoltre la paro- 
la Pino Ferfoglia («Un’auto- 
nomia giuliana corrisponde- 
rebbe nello Stato unitario ita- 
liano alle caratteristiche pe- 
culiari della nostra gente»), 
Giampaolo Stimamiglio («Im- 
prudente la candidatura di 
elementi cattolici in una LpT 
indirizzata da correnti masso- 
niche ispirate dall’estremi- 
smo laicista») e Giovanni 
Mongiovi («Si tratta di con- 
trapporre la ‘civiltà adriati- 
ca” di Trieste, dell'Istria, di 
Fiume, della Dalmazia ai co- 
stumi balcanici vaticinati dal- 
la Slavia veneta” e da quelli 
danubiani di Civiltà mitte- 
leuropea”». 


Movimento 
Trieste 
e giovani LpT 

Il movimento giovanile del- 
la LpT ha preso posizione sul- 
la partecipazione elettorale 
del Movimento Trieste. Que- 
st’ultimo si è autodefinito 
«rappresentativo di un cartel- 
lo di forze ecologiste, mitte- 
leuropee e radicali che non 
trovano più nella LpT un'loro 
possibile riferimento». Sulle 
affermazioni secondo le quali 
«la LpT di oggi non è più 
quella. delle origini». lo stesso 
movimento giovanile della 
LpT dice: «Potremmo anche 
essere d'accordo». Non si di- 
chiara invece d’accordo sul 
fatto che si voglia «imporre 
dall'esterno un proprio mo- 
dello di Lista». 

“L'ecologia non può essere 
considerata patrimonio eselu- 
Sivo di nessuno» per cui que- 
Sto tipo di battaglie si può 
fare — conclude il movimento 
Slovanile della LpT — nell’u- 
nità, «senza fratture né avven- 
turistiche fughe in avanti». 


Pci e porto 


Verrà presentato lunedì, 
alla Casa del lavoratore por- 
tuale, il progetto di legge del 
Pci per la riforma dell'Ente 
porto ed il rilancio internazio- 
nale dello scalo di Trieste. 
Alla manifestazione interver- 
ra l’on. Cuffaro, 


Rubati preziosi 
per 10 milioni 


Furto in via Elia nell’appar- 
tamento di Vinicio Biasetto, 
durante una sua assenza dalle 
9 alle 13. I ladri hanno messo 
tutto a soqquadro, rubando 
oggetti preziosi per un valore 
di dieci milioni. 


Due feriti 


Un attimo di disattenzione 
è costato un incidente. Viag- 
giando verso Bagnoli, sulla 
strada della Rosandra, Ro- 
berto Passerini, 26 anni, abi- 
tante in strada del Friuli 281, 
e Sergio Casali, 25 anni, via 
Bois de Chesne 2, sono andati 
a sbattere con la loro «Mini 
Morris» contro un camion in 
sosta sulla parte destra della 
carreggiata. 


Per entrambi i giovani pro- 
gnosi di 15 giorni e ricovero 
immediato in neurochirurgia. 


ALLA CURVA DEL SAN ROCCO 


Contro un muro a Muggia 
due giovani in motocicletta 


La velocità eccessiva è all’o- 
Tigine di un grave incidente 
‘accaduto l’altra sera a Mug- 
gia. Feriti due giovani: Fabio 
Surian, 31 anni, abitante in 
Riostorto 9, che era alla guida 
della sua «Suzuki», e l’amico 
Giuseppe Fontanot, 31 anni, 
Via Battisti 8, che era seduto 
dietro. Come lo stesso Surian 
ha ammesso, i due stavano 
correndo a velocità sostenuta 
dal centro muggesano verso 
Lazzaretto. Su una curva, la 
motocicletta è scivolata e i 
due sono andati a sbattere 
contro il muro di cinta dell’ex 
cantiere San Rocco. 

Subito soccorsi da un’am- 
bulanza della Cri, i due sono 


‘stati ricoverati nella divisione 
ortopedica dell’Ospedale 
maggiore con prognosi di 60 
giorni. Il Surian ha riportato 
una frattura al gomito e alla 
mano sinistra, oltre a contu- 
sioni varie. Frattura esposta 
del ginocchio sinistro, ferita 
alla caviglia e contusioni va- 
Tie le conseguenze per Giu- 
Seppe Fontanot. 


HFUGA DI GAS — Giovanni 
Porro è uscito di casa lasciando 
cinque bombole di gas nell’appar- 
tamento. Una di queste aveva uno 
‘spandimento, per cui i casigliani 
hanno chiamato i vigili del fuoco. 
La perdita è stata fermata ma del 
proprietario dell’appartamento 
nessuna traccia, 


Ospedalieri: 
interrogazione 
di Tombesi 


‘ In un’interrogazione ai'mi- 
Nistri del, tesoro e del lavoro, 
l'onorevole Tombesi ha solle- 
Vato il problema delle riliqui- 
dazioni delle pensioni del per- 
sonale ospedaliero cessato 
dal servizio tra il 1 febbraio 
1977 e il 30 settembre 1978. 
Esiste una circolare ministe- 
riale (n. 28 del 5 febbraio 1979) 
nella quale viene chiarito che 
va computata ai fini pensioni- 
Stici la «aggiunta senza tito- 
lo» di cui all'accordo Gover- 
no-sindacati del 12 maggio 
1977. Nonostante tale circola- 
Te, le specifiche richieste 
avanzate dai sindacati non 
sono state coronate da suc- 
cesso, pertanto gli interessati, 
per ottenere il riconoscimento 
del loro diritto, si sono visti 
costretti a presentare singoli 
ricorsi. L'interrogazione  del- 
l'on. Tombesi ha io scopo di 
far promuovere d’ufficio la ri- 
liquidazione delle. pensioni, 
per risolvere una situazione 
che. ‘si “protrae da parecchi 
anni! 


Raduno 


Per oggi e domani si sono 
dati appuntamento a Trieste 
gli ufficiali che frequentarono 
il terzo corso di abilitazione al 
servizio per grandi unità; che 
si tenne nella sede provvisoria 
della Scuola di guerra di Sal- 
somaggiore. dal gennaio al 

giugno del'1943. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Torquato — Il sole sorge 
‘alle 5.34 e tramonta alle 20.28; la luna 
Si leva all'1.55 e cala alle 11.24. 

Ieri: temperatura massima gradi 
22.5: minima 14,8; pressione millibar 
1020,2 in diminuzione; umidità 53 per 
cento: calma di vento: 

Maree oggi: alta alle 18.06 con em 20 
Sopra il livello medio; bassa alle 9.04 
‘con cm 28 sotto il livello medio. 

Normale ‘orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana 1: piazza V. 
Giotti 1; largo Osoppo 1 (Gretta)i via 


Zorutti 19; Prosecco: Muggia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Cavana 1. tel. 
1160940: piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
largo Osoppo 1 (Grettà), tel. 410515: 
via Zorutti 19, tel. 796212: piazza 
Oberdan 2; tel. 62412; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 790180: Prosecco, tel. 
225141: Muggia, tel. 271124, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
‘alle 8.30 (servizio notturno): piazza 
Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24: 
Prosecco; Muggia. 

Turni autofficine aperte (il sabato 
e la domenica): tel. 761519, 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Hi MARCIALONGA — Si snoderà 
per dieci chilometri la marcialon- 
ga organizzata. per domenica dal 
«Gs San Giacomo». La gara porte- 
rà i partecipanti «Su e zo pel 
Carso». La partenza è prevista per 
le 9.30. dal campo della scuola 
media di Banne; le iscrizioni pos- 
sono essere effettuate nella sede 
del «San Giacomo» in via dell'Im- 
dustria 11. - 
IO E 

HI PARTIGIANI — Si terrà dome- 
nica, alla Casa del popolo di Mug- 
gia, una manifestazione indetta 
dall’Associazione nazionale parti- 
giani italiani per ricordare il con- 
tributo del Comune di Muggia alla 
lotta di liberazione. 


TRIESTE NON HA BISOGNO 


nè del collettivismo soffocante, nè dell’indi- 
vidualismo sfrenato. 


TRIESTE HA BISOGNO 


oi LIBERTA’ 


Deve restare una città Umana, che rispetti 
ed esalti i valori civili, spirituali: la vita, la 
famiglia, la scuola. 


Per una garanzia delle libertà 


VOTA GLI UOMINI DELLA D.C. 


LIBERTAS 
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Ferma il tuo 
momento magico 
con un dono... 


VOG1 


CALI 
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KERZÈ 


per la tua casa! 
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ek.d, perché no? 
PER SPOSARSI 


Viale D'Annunzio 12 


un modo diverso per essere sposa... 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SULLA TRAGEDIA IL GIUDIZIO DI SECONDO GRADO 


Fratricida di Muggia: confermati 


nove anni e 4 mesi di 


rigione 


La difesa aveva chiesto l'assoluzione - Ora ricorre in Cassazione 


Nessuna attenuazione di 
pena per Guido Furlani, il 
fratricida di Muggia: alle 13.15 
di ieri, dopo un'ora'e un quar- 
to di.camera di consiglio, l’as- 
sise d'appello ha confermato 
la condanna a 9 anni e 4 mesi 
di reclusione, che gli era stata 
inflitta dalla corte di, primo 
grado e lo ha, inoltre, condan- 
nato al pagamento delle mag: 
giori spese di giudizio e di 
parte civile. Subito dopo la 
lettura della sentenza, il di- 
fensore ha firmato la dichiara- 
zione di ricorso per. Cassa: 
zione. 

La corte, presieduta dal 
dott. Costa e formata dal con- 
sigliere relatore dott. Vitulli.e 
da sei giudici laici, p.g. il dott. 
Gervasi, cancelliere il dott. 
Gelli, entra in aula alle 9..Il 
pubblico e abbastanza nume- 
roso, e trai presenti ci sono le 
sorelle ela convivente dell’im- 
putato. 

La tragedia affonda le pro- 
prie radici nel carattere pre- 
varicatore della vittima, Ma- 
rio Furlani, 55 anni, via dei 
Fonditori 6, il quale — a detta 
dei congiunti — avrebbe pre- 


teso da tutti l'obbedienza più 
assoluta. Mario era. compro- 
prietario assieme al fratello 
Guido di un podere adiacente 
alla casa di quest’ultimo, in 
via Colarich 70. 

Il mattino del 29 luglio 
dell’80 l’attuale ricorrente 
raggiunse la campagna. per 
raccogliere patate e si portò 
dietro un fucile da caccia per 
uccidere una grossa serpe, no- 
tata giorni prima. Ultimato il 
lavoro intorno alle 9.30, Guido 
rientrò nella sua abitazione e, 
reggendo lo schioppo ‘con la 
mano destra e con un dito 
infilato nel grilletto si avviò 
verso la tettoia dove custodi- 
va gli attrezzi. Per poco non 
finì addosso a suo fratello che; 
accosciato, stava armeggian- 
do attorno a una motozappa. 

Guido gli avrebbe chiesto 
allora, che ci faceva in quel 
posto. Senza rispondergli l’al- 
tro si sarebbe afferrato alla 
canna. del fucile, tirandolo 
verso di sé: nello stesso istan- 
te parti un colpo, che lo cen- 
tro al collo. uccidendolo all’i- 
stante. Terrorizzato e diso- 
rientato, Guido buttò il 


moschetto e si precipitò ‘al 
commissariato della cittadi- 
na, raccontando quello che 
era accaduto. L'uomo dichia- 
rò che la sua convivente era 
uscita poco prima conla figlia 
e che lui, rimasto solo, si era 
recato nel podere. 

Escluse sia agli agenti sia al 
magistrato inquirente di ave- 
re voluto uccidere il fratello, 
insistendo sul fatto che Mario 
sì era aggrappato’ alla canna 
dell'arma e così aveva fatto 
partire il colpo fatale. La sal- 
ma venne visistata dai medici 
legali, prof. Renato Niccolini e 
dott. Fulvio Costantinides; i 
quali giunsero alla conclusio- 
ne che dalla natura della le- 
sione era impossibile stabilire 
se questa fosse dovuta a cau- 
sa accidentale o dolosa. 

Imputato di omicidio volon- 
tario, il 26 novembre dello 
scorso anno, con le «generi- 
che» e l’attenuante della pro- 
vocazione, la corte d'’assisc 
condannò Furlani a 9 anni e 4 
mesi di reclusione e al risarci- 
mento dei danni alla vedova 
dell'estinto. Ricorse, ed ora 
conferma ai magistrati d'ap- 


pello le dichiarazioni già rese. 
La discussione inizia con l’ar- 
ringa dell'avv. Sampietro. pa- 
trono di parte civile, il quale 
rifà la storia della tragica 
vicenda 

Nella propria requisitoria, il 
p.g. rileva che «la versione 
dell'imputato è inaccettabile 
e contraddittoria. Se una veri- 
tà assoluta non si potrà mai 
conoscere, esiste. però una 
verità processuale». Dopo 
avere discusso il fatto anche 
nei suoi risvolti psicologici, il 
dott. Gervasi chiede la confer- 
ma. dell’impugnata sentenza. 
Il difensore, avv. Beniamino 
Antonini, richiamandosi an- 
che alle perizie e alla ricostru- 
zione tecnica del cruento epi- 
sodio, sollecita in via princi- 
pale l’assoluzione del suo assi- 
stito e in subordine la derubri- 
cazione dell'originale accusa 
in omicidio colposo e una pe- 


na che tranquillizzi — dice —, 


la coscienza di tutti». Replica- 
no la parte civile e il p.g. 
controreplica la difesa e a 
mezzogiorno la corte si ritira 
per deliberare. 

mir 


«LIBRETTO ROSSO» 


Freda 

e Ventura: 
processo 
d’appello 
rinviato 


Il processo di secondo gra- 
do per l’ormai famoso «li- 
bretto rosso» di Freda e Ven- 
tura è stato rinviato a nuovo 
ruolo. 

La diffusione del libello 
che conteneva pesanti 
espressioni riferite a un ma- 
gistrato e a un funzionario’ di 
polizia, tirò addosso al legale 
patavino Franco Freda, al la- 
titante Giovanni Ventura e a 
suo fratello, Angelo, le impu- 
tazioni di propaganda sov- 
Véersiva aggravata e calunnia 
continuata. 

I tre vennero processati 
dalla corte d’assise di Trieste 
e il 15 giugno dello: scorso 
anno, dopo sei interminabili 
udienze, Freda è Ventura fu- 
rono condannati. per propa- 
‘ganda sovversiva a un anno e 
4 mesi di reclusione ciascuno, 
pena interamente condonata, 
e Angelo Ventura a 8 mesi 
con la condizionale. Ricorse- 
ro, e il processo d'appello era 
stato fissato per il 21 maggio 
prossimo. Ma poiché è immi- 
nente alla suprema corte la 
discussione sui fatti di Ca- 
tanzaro, su richiesta della di- 
fesa il dibattimento è stato 
rinviato a tempo indetermi- 
nato. 


Incontro 

con Dominique 
Guiraud 
sull’area 

di ricerca 


Un incontro con Dominique 
Guiraud, direttrice delle rela- 
zioni estere dell’Ecole des 
Mines di Parigi, a Trieste per 
conoscere .le prime realizza- 
zioni e'ì programmi dell’area 
di ricerca scientifica e tecno- 
logica, si terrà mercoledì 26 
maggio all’associazione degli 
industriali. 

Particolarmente interes- 
santi saranno le indicazioni 
dell’illustre studiosa, che'por- 
tera in particolare notizie ed 
esperienze dell’area di ricerca 
francese di Sophia Antipolis. 
presso Nizza, dove gli stessi 
promotori dell’area di Trieste 
si erano recati a suo tempo 
per elaborare il modello da 
adottare qui, 

Sarà quindi questo il tema 
della conferenza, promossa di 
comune intesa dal consorzio 
per l’area di ricerca e dall’as- 
sociazione degli industriali, 
che Dominique Guiraud terrà 
dopo aver visitato il comples- 
so di Padriciano-Banne, dove 
s’incontrera con gli esponenti 
del consorzio. 


Zona industriale: 
«Dateci 

un servizio 

di pronto 
Soccorso» 


Sul funzionamento dell’uni- 
tà sanitaria del centro servizi 
sociali di Domio è stato fatto 
il punto nei giorni scorsi in un 
incontro tra il presidente del- 
l'Unità sanitaria locale Pan- 
gher e il presidente deli’Ente 
per la zona industriale, Anto- 
nini, cui ha partecipato anche 
il vicepresidente dell’Ezit, Pa- 
schi. 

La necessità di: attivare al 
più presto un centro di pronto 
soccorso, che dovra essere 
dotato anche di un’autoam- 
bulanza, è stata fatta presen- 
te dai rappresentanti dell’E- 
zit. Si tratta infatti — hanno 
fatto notare — di un servizio 
prioritario e d'importanza ad- 
dirittura vitale per i lavorato- 
ri della zona industriale. | 

E seguita una visita all'edi- 
ficio che ospita l’unità sanita- 
ria e nel quale è gia funzionan- 
te, dal 1980, un servizio di 
medicina del lavoro. La sede 
accoglie anche, dal maggio 
1981 e a titolo puramente spe- 
rimentale, un servizio di igie- 
ne mentale. 


FESTA DI COMPLEANNO ALL’«EX ECA» 


Il signor Pietro circondato da amici e assistenti. 


|_Elargizioni 


In memoria di Bruno Godini per 
il compleanno (15-5) da Paola 
15.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore iprof. Cameri 
ni) e 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria del colonnello Um- 
berto di Ricco nel III anniv. (15-5) 
da Letizia 20.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Carlo Bak nel V 
‘anniv. (15-5) dalla moglie Laura 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 
20.000;pro Lega contro i tumori G 
Manni e 20.000 pro Rotary club 
Trieste Nord (fondo beneficenza). 

In memoria di Oreste Segre nel 
XVI anniv. (15-5) dalla figlia Laura 
10.000 pro Istituto triestino inter 
venti sociali (poveri). 

In memoria del cap. Arturo Ber- 
gera nel II anniv. anniv. (15-5) da 
Espedito ed Emma Polito 20.000 
pro Assoc. naz. marinai d'Italia. 

In memoria di Carlo D'Argenzio 
nel XXXVII anniv. dalla moglie 
10.000 pro Aias. 

In memoria di Giancarlo da Pao- 
lo e mamma 10.000 pro Centro 
tumori 

In memoria di Alfredo Longaro 
(13:5) dalla famiglia 15.000 pro Re- 
parto di rianimazione Ospedale 
maggiore (prof. Mocavero). 

In memona di Pio Krainz nel I 
anniv. (15-5) dalla moglie Pierina 
10.000 pro Fameia Capodistriana e 
10.000 pro. Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 

Dal dott. Enzo Marsì 180. 000 pro 
Mani tese. 


dei lettori 


Una candela grossa e una 
piccola hanno segnato i cento 
e un anni di Pietro Biagianti, 
simpatico nonnino ospite del- 
l'«ex Eca». Simpatico il signor 
Pietro lo è. davvero, fanno 
notare tutti all'istituto: anco- 
ra lucido, capace di dar punti 
ai giovani, conserva la sua 
grinta toscana (è nato in pro- 
vincia di Arezzo), che.fa dire 
con cordialità a un assistente 
sociale: «Il signor Pietro? 
Quel che vuole vuole!». 

A Trieste da moltissimi an- 
ni, rimasto vedovo, con un'u- 
nica figlia a Milano ‘che lo 
voleva ospitare ma dove il 
signor Pietro non è mai voluto 
andare, nel "71 si è messo a 
pensione. all'Eca. 

Daqualche tempo, divenu- 
to meno autosufficiente, è 
passato. nell’infermeria dove 
vivono i più anziani, ma è 
ancora capace di prendersi su 
e fare due rampe di scale, 

Ieri, a festeggiarlo con torta 
e spumante, assieme al perso- 
nale dell'istituto c’era anche 
la' figlia di Milano. 


In memoria di Sergio nell anniv. 
da Fiorella, Lucia e Fulvio 100.000 
pro Centro cardiovascolare Ospe- 
dale maggiore (dott. Scardi) e 
100.000 pro Unità coronarica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Silvia Ban Sof- 
fiatti da Anita e Bruno Perentin 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri cari de- 

funti da Bruna Skarabot 10.000 
pro Parrocchia di S. Giacomo (po- 
veri). 
\_ In memoria di Maria Ukmar da 
Ida Agostini 5000 pro Divisione 
cardiologica osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Maria Skoff ved. 
Velicogna da Egeo e Averarda Za- 
netti 15.000 pro Centro tumori, 
15.000 pro Istituto Rittmeyer: da 
Guido e Laudomia Gioseffi 20.000 
pro Centro tumori; da Pia Frausin 
20.000 pro Servizi assistenziali del 
‘comune di Trieste;:da Olga Rigut- 
ti 10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Giovanna Mahnic 
ved. Vecchiet dal figlio Emilio 
100.000 pro Ospedale Lungodegen- 
ti Gregoretti (II reparto). 

In memoria di Mario Umek'dai 
cugini Nerina e Luciano Flego 
30.000; dalle fam. Cassio Bruno, 
Cassio Antonio, Cassio Lucia e 
Maria 50.000. pro Centro tumori: 
‘dalla fam, Minelli 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Naide Jordan ved. 
Stefani dalle famiglie Guagnini 
Kiswarday 20.000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Ermanno Tempe- 
sta dalla moglie 50.000 pro Enpa. 
50.000 pro Ricovero animali 
«Astad»; da Maria,Gelletti 10.000 
pro Anffas; dalla. fam. Premoli 
5000. dalla fam. Polst 10.000 pro 
Centro tumori; da Ondina e Silvio 
Repich 20.000 pro Astad. 

In memoria di Rina Valter Sco- 
dini da Emilio Cesar: 10.000 pro 
Centro emodialisi (osp. Maggiore). 

In memoria di Gino Selmo da 
Giulia Quagliano 10.000 pro Cri; 
da Nora e Paolo Ceria 20.000 pro 
Domus Lucis; da Ines de Beden 
5000 pro Liceo Dante Alighieri 
(fondo dott. R. De Beden). 

In memoria di Riccardo Sossi da 
Triesenbichler Elsa 15.000, da Kju- 
der Maria 20.000 prod Domus: 
Lucis. 

In memoria di Luciano Joe Saba 
dalla moglie e figli 100.000, da. 
Nora, Paolo e figli 30.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer; da Giulia e Gustavo 
20.000 pro Centro tumori; da Rina 
20.000, da Alba e Bruno Mercanti 
20.000 pro Pro Senectute: da Etta 
Serri Nordio 10.000 pro Cri (pronto 
soccorso); da Evy Greenham 
10.000.pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Filiberto Sigon da 
Giuseppina Sigon e figli 10.000 pro 
Suore canossiane, asilo Speranza. 

In memoria di Amalia Stoian 
Rossi da D.P. Stock 10.000 pro 
Istituto rifugio Cuor di Gesù. 

In memoria di Angelo Reggio da 
Rosi Carbonaio 20.000 pro Centro 
tumori; da Luciano e Maria Del- 
mestri 30.000 pro Domus Lucis: 


ULTIMA ORA 


Schianto in galleria 


Giovane motociclista ;;\on identificato in fin di vita: 


Tremendo scontro in 
galleria Sandrinelli qual- 
che minuto, prima delle 
0.30. Un giovane, non an- 
cora identificato mentre 
andiamo in stampa, si tro- 
va in stato di coma pro- 
fondo nel reparto di riani- 
mazione dell’Ospedale 
maggiore. La sua vita è 
legata a un filo molto sot- 
tile. Ha riportato trauma 
cranico, pneumotorace e 
diverse fratture esposte 
al braccio sinistro. 

Era in sella al «Suzuki 
750 Gs», targato Ts 47814 
e si è schiantato frontal- 
mente con una Ford Fie- 
sta (Ts 206558) che prove- 
niva nella corsia opposta 
ed era diretta verso piaz- 
za Goldoni. Roberto Pobe- 
ga, 21 anni, che era alla 
guida della macchina ha 


cercato inutilmente di 
evitare la collisione. La 
Ford si è capotata. All’in- 
terno, oltre a Pobega c’e- 
rano altri tre giovani: 
Ferruccio Fonda, Corrado 
Mikol ed Ezio Savron. 
Quest'ultimo è stato rico- 
verato in ospedale assie- 
me al guidatore. A en- 
trambi è stato diagnosti- 
cato un trauma cranico 
frontale con contusioni al 
naso. Dovrebbero guarire 
in dieci giorni. 

La violentissima colli- 
sione è avvenuta una 
decina di metri prima del- 
l’imbocco «della galleria 
pedonale.«Mi sono sentito 
sorpassare da due moto 
che. correvano velocissi- 
me. Poi ho sentito un bot- 
to e mi sono visto davanti 
la macchina capotata, per 


fortuna sono riuscito a 
fermarmi in tempo», spie- 
ga un ragazzo che in mac- 


china si stava dirigendo. 


verso piazza Sansovino. 


Roberto Montanelli e’ 


Mauro Mikol avevano tra- 
scorso la serata assieme 
ai quattro ragazzi che si 
trovavano hella Ford. 


«Stavamo davanti a loro». 


dice Montanelli. «Abbia- 
mo visto questi due moto- 
ciclisti che stavano pie- 
gando per affrontare me- 
glio la curva. Noi siamo 
riusciti a schivarli tutti e 
due, Roberto no». E il fra- 
tello di Mauro Mikol, Cor- 
rado, aggiunge: «Ho senti- 
to il boato di una moto 
venire verso di noi. Subi- 
to. dopo la macchina si è 


capovolta. Non ricordo: 


altro». 


In memoria del dottor Pino Riz- 
zo dalla famiglia Ivancich 30.000 
pro circolo Sweet heart. 

In memoria di Pia Gabassi ved. 
Radman dalla famiglia Avian 
10.000 pro div. cardiologica (dott. 
Camerini) Osp. maggiore. 

In memoria di Giovanni Pizza- 
mus da Eleonora Montagnari e 
fam. 20.000 pro Santuario di Mug- 
gia Vecchia (a mani mons. Da- 
miani). 

In memoria di Ottavio Petronio 
dalla moglie Bruna figli Claudio 
‘Roberta nuora Nadia genero Mas- 
‘simo (Bologna):100.000, dai suoceri 
‘Giorgio e Rosi, dai cognati Mario e 
Carla, dai cognati Mario e Cici 
150.000, dalla zia Maria e cugini 
(Melbourne) e dagli zii Carlo e 
Dorina (Melbourne) 20.000, dai ni- 
poti Massimo e Marie (Plainfield 
N.J.) famiglia Register-Serbo 
(Panfiel@ N.J.) 20.000 pro Rifugio 
animali Astad dalle famiglie Tosti- 
Nardo 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 15.000 pro Mani tese. 

In memoria del dott. Gaetano 
Pelluzza da Niyes e Mario Avanzi- 
ni 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Lea Orsetti da 
Nives Borsatti 25.000 pro Casa ri- 
‘poso Mater dei», 25.000 pro Piccole 
suore dell'assunzione; da Grossi 
Saveria 10.000 pro Casa di riposo 
Mater dei; dalla famiglia Lazzarini 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Istituto stat. d'arte (Fondo 
Cesare Sofianopulo); da Iginia La- 
vers 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Centro tumori. 

Per gratitudine da Giuseppe e 
Anna de Luyk 500.000 pro Divisio- 
ne cardiochirurgica Ospedale 
maggiore. e 500.000. pro Divisione 
‘cardiologica Ospedale maggiore. 

In memona di Marco Vucetich 
dal marito 5000 pro Unitalsi. 

In memoria di Nerea Vecchi dai 
condomini dello stabile n. 91 di via 
‘Rossetti 50.000 pro Istituto triesti- 
no interventi sociali. 

In memoria di Andrea Valentino 
dai nipoti Franco, Nina, Pina 
15.000: pro Centro tumori. 

In memoria di Elvino Ulcigrai da 
Vinicio Ulcigrai e figlio 150.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mario Umek. da 
Diomira Umek 20.000, dalla cogna- 
ta Anna Dudine e nipoti Zumin 
30.000, da Rosetta e Claudio 5000 
pro Centro tumori; da Claudia e 
‘Alberto Stebel 10.000, da Adriana 
‘e Walter Stebel 20.000 pro Parroc- 
‘chia S. Siovanni Decollato (casa di 
riposo S. Domenico); da Oberdank 
15.000 pro Astad. 

In memoria di Livio Terdina dal- 
le famiglie Dordei, Petrini 10. 000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Rosalia Tamos 
dalle figlie Alessandra e Maria 
5000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Ermanno Tempe- 
sta da' Nives e Giutti 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer e 25.000 pro 
Domus Lucis; da Nella 25.000 pro 
Enpa. 

In memoria di tutti i propri de- 
funti da Rosa Mauri 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gino Selmo da 
Marisa Vianello 10.000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Francesco Plesni- 
car dalle figlia Luciana e Elena 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rita Bertuzi ved. 
Nelzi da Vasari Stefania 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria del cap. Giovanni 
Martinoli dalla sorella Marina 
10.000 pro mani tese. 

In memoria di Antonietta Miani 
dalle famiglie Comel. Masolin, Zi- 
darich, Mahorcich 40.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Maria Magris da 
Gina e Concetta Gigliotti 15.000, 
da Elda de Pol Perinu 30.000 pro 
Ospedale Maggiore divisione neu- 
rochirurgica; da Marcella e Nora 
Tomasini 30.000 pro Lega antivivi- 
sezionistica nazionale (L.A.N.) Fi- 
renze. 

In memoria di Armando Maran- 
zana dai fratelli Mario, Amalia, 
‘Anna 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Mreule ved. 
Mizzan da Vito Mizzan 50.000 -pro 
AIA spastici. 

In memoria dell'avv. Giorgio Le- 
vi. dall'avv. Giuseppe Bolaffio 
20.000 pro Pia Casa Gentilomo; da 
Focardi, Rocco, Adelman, Pincet- 
ti, Borghi, Tringale Dula, Devesco- 
vi, Padovan 90.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Anna Legoni e 
Laura Pehare da Pehare Giuseppe 
e Nadia Sussich Rudi e Maria 
40.000 pro Centro tumori. 

In memoria del notaio Sergio 
Lassiani dallo studio 145.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali, 

In memoria di Cecilia Cok ved. 
Kakovich dalle fam. Debernatdi, 
Novak, Bareto, Faciotti, Fabretti 
45.000 pro Comunità famiglia han- 
dicappati Opicina; dalla famiglia 
Sottile 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paolo Giorgi dai 
genitori 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mariuccia Maglia- 
retta Furlani dalla fam. Magliaret- 
ta 20.000 pro Croce Rossa Italiana, 

In memoria di Mons. Domenico 
Delton dal gruppo «Incontri 
M.AMME.» 60.000 pro Chiesa Ss. 
Ant. Taumat, 60.000 Seminario 
diocesano, 60.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 5 

In memoria di Licia: Campione 
Wessek dalla cugina Licinia 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Cancia- 
ni dagli amici di Ponterosso 60.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Carlo. Bois de 
Chesne da Olga, Edy e Lily Bois de 
Chesne 20.000 pro: Comunità evan- 
gelica elvetica. 

In memoria di Maria Grazia 
‘Bonvento dalla famiglia Ramani, 
nonna Anna, famiglia Clon, fami- 
glia Vattovani 100.000 pro Fondo 
di ricerca per la lotta contro i 
tumori. o 

In memoria di Maria e Giovanni 
‘Bon da Irene e Tore Bon 10.000 pro 
Una voce amica. 


In memoria di Ida Bisiani dalle” 


famiglic Gustin e Ciona 50.000 pro 
Centro tumori, 50.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 
In memoria di Vittorio Ascicu da 
Charalambo Sofianopulo e fami- 
glia 20.000 pro Pro Senectute, 


IL LAVO TORE 


0. COMICI 
S. GIANOLLA| 


WERK 


CAMPO S. GIACOMO, 6 ni 
TRIESTE i TL 
‘ SCALDABAGNI , 


TUBERIA VARIA 


Isolanti termoacustici, lana! 
di roccia. Polistirolo e po- 
liuretano. Argille espanse:e 
coppelle. Controssoffitti e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 


Coordinati da 
spiaggia, donna 
e uomo delle 
migliori marche 


Materiale in. pronta consegna 


VIA GONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


‘Parcheggio interno 


‘Migliaia di artico ‘dal tappo 


‘per la cucina, per il camping, 


Anni DI passa I 
GIORNI DI CONVENIENZA 


Ecco la sorpresa che facciamo — 
‘alla nostra clientela per festeggiare 
i 70 anni della nostra attività. 


Dal 1° maggio al 10 luglio 
(70 giorni di occasioni. 


Comunicato al Comune di Trieste in data 24.4.82 


al frullatore, dalla scopa 
alla pentola i in acciaio, dalla borsa 
da bagno al tavolo da stiro. 


OPERAZIONE 


Occasioni mai viste: per la casa, 


per il fai-da-te, per il tempo libero. 


Grandi Magazzini Marchi Gomma di via Valdirivo, 35 
70 anni di esperienza al servizio di una città. 


| 
| 
| 
| 


? loro attuali se 


Sabato, 15 maggio 1982 


| GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[ ancomenm e eRosLeW vele Eee ][ ORE DELLA CITTA’ 


Se i senza casa piangono 
i proprietari non ridono 


Il diritto alla casa è l’argo- 
mento del giorno. La mia po- 
sizione è quella di uno che, ha 
versato alcuni milioni come 
anticipo e attende sempre il 
mutuo, già da molto tempo 
approvato. 

‘Tutto è a posto: la banca 
alla quale mi ero rivolto rac- 
comanda di avere pazienza, e 
io non solo sto pagando gli 
interessi al proprietario del- 
l'appartamento sui milioni 
non ancora versati, ma rischio 
forse di perdere tutto, anche 
la sospirata casa di cui tanto 
si parla. G. A. Ù 


Ci viene segnalato (lettera 
firmata) che una nonna ha 
«gettato in strada la nipote 
ventenne prossima a partori- 
re. L'appartamento (dell’Iacp) 
è disabitato perché quella 


| SEGNALAZIONI | 


Il passato maestro del presente 


signora coabita con un’altra 
persona in un appartamento 
del Comune». 

La lettrice fa notare infine 
di vivere in un’abitazione pic- 
colissima, con. una sola stanza 
da letto, assieme al marito e 


| ‘al figlio di 16 anni, per cui 


«non ho certamente il posto 
sufficiente per ospitare la gio- 
vane coppia di sposi e il nasci- 
turo». 


Mi riferisco alla segnalazio- 
ne della signora Jole Burlo 
comparsa sotto il titolo «Gli 
sfrattati e gli alloggi sfitti», e 
mi domando per quale motivo 
migliaia di piccoli proprietari 


‘di alloggi (la maggioranza 


semplici lavoratori e. pensio- 
nati) dovrebbero accollarsi le 
spese necessarie per tenere 
abitabili gli alloggi, in cambio. 


Precariato e concorsi 


{Il comitato di coordinamen- 
to nazionale degli aventi dirit- 
to e titolo all’inclusione nelle 
graduatorie di merito dei con- 
corsì direttivi ordinari a posti 
di preside nelle scuole medie 
di primo e secondo grado ren: 
de noto che. nel disegno di 
legge 2777 dél.precariato, ora 
rinviato alla Camera, è stato 
introdotto un paragrafo, che; 
nulla ha ‘a’ che fare. con:il 
precariato: esso, infatti.isi ri- 
ferisce a docenti di ruolo che 
hanno espletato concorsì or- 
dinari per: preside. 


Per effetto di tale paragrafo 
—-.si rileva —. quei presidi 
incaricati che; pur avendo 
partecipato al concorso ordi- 
narib non sono riusciti a supe- 
rarlo, verrebbero lasciati nelle 
di, mentre i pre- 
sidi.incaricati e è docenti vin- 
citori di.concorso verrebbero 
«congelati», Con gravi conse- 
guenze economiche ‘e di car- 
riera, per un anno almeno. 

‘ Perciò, in palese contrasto 
con quanto:stabilisce la Costi- 
i i.tenta di.«contrab- 
è» In una legge (quella 
che si prefigge di eliminare il 
precariato nella sucola italia- 
na)un:paragrafo per.il quale i 
vincitori di concorsi ordinati 
a presidi saranno lasciati. sen- 
za nomina, mentre nel: con- 
tempo si formerà una nuova 
fascia di precari (altri presidi 
incaricati mon vincitori di al- 
cun. concorso), in contrasto, 
con le intenzioni della stessa 
legge Sul precariato. 

Îl comitato, pertanto, si ri- 
serva — qualora tale‘illegitti- 
mita..venisse stabilità — di 
ricorrere.alla Corte costituzio- 
nale: 


Un'omonimia 

Mi chiamo Dino Bassi, ho 
trentanove anni e presto la 
mia opera nella discoteca «Si- 
‘mon’s club», già «Grease», Mi 


Mostre d’arte 


Federico Righi 
alla Rettori 


| Alle ore 18 di questa sera, nella‘ 
galleria «Rettori Tribbio 2», si 
inaugurerà una mostra del pittore 
Federico Righi. 

«Righi presenterà uno scelto 
gruppo di oli che testimoniano la 
sua felice stagione artistica. Il pit- 
tore ripropone le sue caratteristi- 
che tematiche che vanno dalla 
commedia dell’arte ai motivi bu- 
colici, soffermandosi su alcuni 
aspetti del nostro tempo che egli 
pone satiricamente in evideriza nel 
quadro «i quattro stati sociali», 
‘una delle sue più significative ope- 
re di grande formato che verranno 
esposte. [RARA DIE 

‘Righi, nella sua \ormai' trenten- 
nale attività èspositiva, ha avuto 
ampi riconoscimenti sia in.Italia; 
sia all’estero dove è richiesta ed 
apprezzata anche la sua produzio- 
nè grafica. 

ÎLa mostra rimarrà aperta sino al 
28 cor il seguente orario: feriali. 
10.30/12.30 e 17.30/19.30. Lunedì 
chiuso-il mattino: Festivi 11/13.‘ 


Ide Andreaggi 
alla Stadion 


‘Si inaugura alle 18 di stasera, 
nella galleria «Corsia Stadion» di 
via Battisti, una mostra dì Ilde 
Andreaggi Petek, che si potrà visi- 


tare sino al 28 prossimo dalle 10.30 + 


le 13. e dalle 17 alle 20. 
jTemi prediletti dell'artista sono 
il'mare, la città tra mare e monte,; 
l’irrompente esuberanza dei fiori e 
‘erde ricco dei prati. 


psp jp i i a LU i jo t 
*Sala comunale, d’arte 

| CORRADO DAVIDE. 
DPooNOOnANPROROOAHOOTA 
Galleria. Cartesius 
LEONARDO CASTELLANI 
; Incisioni acquarelli 
dOcccocGgoono: pi VS o a 0 | 
Circolo Culturale 
G «Il Carso» 

via Mazzini 12 

espone 


“SCALCHI EMANUELE 
‘17-20 festivi 10-13 


sia consentito precisare che la | 


notizia pubblicata 1'’8 maggio 
con' il titolo «Arrestato. un 
barman» ‘non. riguarda me, 
bensì. un altro Dino il quale 
svolge tutt'altra attività nel- 
l’ambito della stessa discote- 
ca. Non si consideri superfluo 
questo chiarimento: poiché 
noi barman siamo per lo più 
conosciuti con il solo nome di 
battesimo potrebbero crearsi 
malintesi. Grazie per l’ospita- 
lità. 


Cure rimpiante 


Altre considerazioni ama- 
reggiate sulla cessazione della 
convenzione Saub con un am- 
bulatorio di via Udine. Pro- 
vengono da una signora (la 
lettera è firmata) che, da anni 
sofferente di artrosi, ha trova- 
to finalmente sollievo in quel- 
l'ambulatorio. La. signora 
chiede; com'è possibile che ci 
sia tolta la grazia di curarci 
finalmente come si conviene, 
e consentirci di svolgere le 
nostre attività lavorative sen- 
za soffrire troppo? N. S. F. 


di un canone che non è remu- 
nerativo. 


In questi giorni bisogna 
compilare il modello 740 ed io 
oltre al mio salario dovrò 
denunciare il canone di un 
appartamento acquistato di- 
versi anni fa per i miei figli, 
che è affittato. 


Su questo canone (un milio- 
ne e mezzo circa) pagherò l’Ir- 
pef e l’Ilor. così mi rimarrà 
circa un milione da aggiunge- 
re al mio reddito di lavoro. 


Allo Stato risulterà che io 
da quell’appartamento ho ri- 
cavato un milione netto, men- 
tre in realtà per sole spese 
straordinarie ho sborsato più 
di 3 milioni: un passivo quindi 
di oltre 2 milioni, che:ho dovu- 
to integrare con il mio magro 
salario. R. G. 


Orari dei negozi 
nei mesi estivi 


Con l'istituzione dell'ora le- 
gale tutti imegozi pospongono 
di mezz'ora l'apertura pomeri- 
diana; dal 2 maggio lo stesso 
vale anche per i parrucchieri. 

Non si capisce perché solo 
noi commesse dei negozi di 
abbigliamento ‘e generi vari 
non possiamo. usufruire di 
quella tanto agognata mezz'o- 


ra in.piena ‘estate. come anni. 


fa. Gli acquirenti d’oltre confi- 
ne non c'entrano, perché i 
negozi da loro frequentati 
hanno la facoltà di aprire alle 
14.30. La nostra clientela gra- 
direbbe poter fare acquisti 
con il fresco della sera e la 
città; che prima delle 20 è gia 
deserta, sarebbe un po’ più 
animata. (Seguono 8 firme) 


Più sorveglianza 

Ci sono molte persone che 
vengono nella nostra città per 
fare acquisti. Nulla da eccepi- 
re, naturalmente: ma piazza 
Sant'Antonio si trasforma fi- 
no a sera in un posto per nulla 
accogliente. Perché non viene 
istituita un'attenta sorve- 
glianza? P. G. 


Attività di Minerva 

Questo pomeriggio con inizio alle 

17.45, nella sala «Silvio Benco» 
della biblioteca civica, di piazza Hor- 
tis n. 4, il prof. Arduino Agnelli parle- 
rà per la Societa di Minerva su «Lo 
sciopero, del febbraio 1902 nel reso- 
conto di Laios Domocos». 


Ginnastica automatica 


“Applicazioni sportive. estetiche 

e terapeutiche della ginnastica 
automatica» è il tema della conferen- 
za:dibattito in programma per questo 
‘pomeriggio alle 15 nella salla dell'Ar- 
ci di piazza Duca degli Abruzzi 3. 


Alcolisti anonimi 


Nessuno può aiutare meglio un 

alcolista di un altro alcolista. Te- 
lefonare il lunedì e il mercoledì dalle 
17.30 alle 19,30 al 793617. 


Gruppo Arpa 


Il gruppo radicale Arpa annuncia 
per stasera dalle 22 alle 24 un 
programma radiofonico sul tema «Di- 
sarmare per sfamare» che sarà tra- 
smesso da radio Onda Libera sugli 
89.7 Mhz'in Fm. Per il «filo diretto» 


con gli ascoltatori telefonare al nume- 


ro 410455. 


a E 
L'opinione della Lista 
Stasera alle 20.45 a Telequattro 
‘appuntamento con la Lista. Par- 
lera Gianni Giuricin. Intervistatore 
Gualberto Niccolini, 


Sono un giovane laureato 
che ha ‘passato parecchio 
tempo a studiare la storia del- 
la: nostra città negli ultimi 
cent'anni. E penso che non ha 
alcun senso celebrare deter- 
minati personaggi storici 
quando il processo che li ha 
portati a una data azione si è 
concluso. 

Per esempio, celebrare Gu- 
glielmo Oberdan significhe- 
rebbe trovare tali affinità con 
lui da stare dalla sua parte: 
come dire che chi lo celebra è 
un nemico dell’Austria- 
Ungheria e contrario alla Tri- 
plice Alleanza. 

Celebrare Oberdan sarebbe 
come voler celebrare l’assassi- 
nio di Giulio Cesare o la fer- 
mezza di Catone. E un fatto 
che il fascismo aveva creduto 
opportuno celebrare i «natali 
di Roma». Appunto a questo 
volevo arrivare: all’uso politi- 
co propagandistico della sto- 
ria; questo uso della storia 
porta, tra l’altro, a grossolane 
forzature. Sono. inoltre con- 


L’educazione dei nostri 


giovani 


Ho assistito a'una funzione 
religiosa serale della domeni- 
ca, ma in chiesa ho visto po- 
chi giovani al disotto dei tren- 
t'anni. Sulla via del ritorno a 
casa ho scorto parecchie cop- 
pie di giovanissimi, in pose 
non proprio edificanti. 

Più in là due ragazzine: la 
prima era assieme a una si- 
gnora (sua madre?), e aspira- 
va con voluttà una sigaretta: 
la seconda, appena scesa da 
una motoretta, era tutta in- 
tenta a sgranare bestemmie 
come se fossero giaculatorie. 

Giunto a casa, acceso il te- 
levisore ho udito le parole del 
Papa che si rivolgeva ai giova- 
ni e giovanissimi che affolla- 
vano la piazza. Allora — mi 
son detto — tutta marcia non 
è la nostra gioventù. Ci sono 
ancora nelle città genitori.che 
educano i figli al vivere 
onesto. 

Ma in quale percentuale? 
Una domanda può sorgere 
legittima: chi sono io che mi 
arrogo il diritto di giudicare'il 
mio prossimo? Uno di quei 
padri che hanno saputo nei 
loro giovani anni educare la 
prole e trarre un favorevole, 
onesto, proficuo risultato al 
cospetto di Dio, della patria e 
della famiglia. Raoul Malusa. 


La flotta 
argentina 


Con riferimento ad alcune 
recenti notizie, vorrei far rile- 


vare che l’inerociatore argen-, 


tino «General Belgrano» non 
era stato costruito nel 1938 
bensi nel 1935. Gemello del- 
l’altro incrociatore «Nueve de 
Julio» era una delle unità sta- 
tunitensi classe «Brooklyn». 
Quando battevano bandiera 
americana si chiamavano l’u- 
no «Phoenix», l’altro, «Boise» 
e furono entrambi acquistati 
nel 1951. Subirono modifica- 
zioni, tra l’altro, nella parte 
poppiera dove in luogo della 
catapulta per aerei fu costrui- 
to un hangar per due elicot- 
teri. 

L'Argentina ha inoltre una 
portaerei di 19.540 tonnellate, 
la «Indipendencia», da poco 
ribattezzata «25 de Mayo», ac- 
quistata in Gran Bretagna nel 
1958; il suo nome originario 
era «Warrior»; fu costruita nel 
1942, è gemella della brasilia- 


.na «Minas Gerais» («Ven- 


geance», quando era britanni- 
ca), entrambe della classe 
«Colossus». 

Rilevanti lavori sono in cor- 
so sulla portaerei argentina 


‘ per consentirle di ospitare gli 


apparecchi di fabbricazione 
francese «Super Etendard», in 
luogo dei meno moderni fino- 
ra in dotazione «Skyhawk» 
statunitensi. 

Attualmente navi da guerra 
di costruzione precedente al 
1945, non sono più in servizio 
né nella marina italiana, né in 
quella delle grandi potenze 


(Stati Uniti. Inghilterra, Urss, 
Francia, Giappone). Solo in 
alcune flotte di paesi asiatici e 
sudamericani esistono navi 
prebelliche acquistate negli 
anni Cinquanta e già apparte- 
nenti, generalmente, alle ma- 
rine inglese e statunitense, Al- 
do Ancona. 


Scolaresche grate 


Insegnanti e alunni della 
classe terza «G» della scuola 
media «Manzoni» ringraziano 
l’azienda cartotecnica Grafad 
per la cortesia dimostrata du- 
rante una visita d'istruzione. 


Gli alunni e l'insegnante 


della sezione A - classe TI della 
scuola elementare «De' Ami- 
cis» ringraziano il signor Je- 
rian e il personale della panet- 
teria-pasticceria per le cortesi 
ed esaurienti spiegazioni avu- 
te durante una recente visita 
d’istruzione. 2 


Gli alunni delle prime classi 
«E» e «B» della scuola media 
«Pitteri», unitamente ai loro 
insegnanti, ringraziano viva- 
mente la flautista Bianca Me- 
stroni ed il violinista Radu 
Jelescu per il concerto offerto 
loro e per il proficuo collo- 
quio-spiegazione inerente ai. 


due strumenti e allo studio, 


della musica. 


Sagra di San Pasquale 
La terza «Sagra di San:Pasquale» 
con vini tipici e specialità alla 

griglia si apre questo pomeriggio alle 

17 davanti al'parco della villa Revol- 

tella. Domani sono in programma: 

alle 9 la partenza della corsa non 

‘competitiva *su e‘zò pel Boscheto»: 

‘alle 16 la premiazione ‘del IV «ex 

tempore» e vari tornei; alle 17 un 

concerto bandistico della «Triestinis- 
sima». Lunédì pomeriggio. con inizio 

alle 17 nella sala della parrocchia di 

San Pasquale Baylon. il dott. Dario 

Favretto terrà una conferenza su San 

Pasquale e il suo tempo. 


Maggio in grotta 

Il Gruppo. grotte dell'associazio- 

ne XXX Ottobre ha programma: 
to pet il mese di maggio una serie di 
Visite ad alcune tra le più caratteristi- 
che cavità del Carso triestino. Sarà 
consentita la partecipazione anche 
ad escursionisti non esperti e le grot- 
te saranno, illuminate mediante un 
gruppo elettrogeno: Domani sì potrà 
Visitare la grotta Ercole (Gabrovizza). 
domenica 23, la grotta Ternovizza 
(Ternova'Piccola-San Pelagio) e do- 
menica 30, la grotta Lindner (San 
Pelagio). Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi alla sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795). 


G.S. «Salata» 


N nuovo gruppo sportivo «Sala- 

ta» ringrazia commosso il suo 
presidente Marino Pozar per il ricevi- 
mento da lui offerto. 


vinto che studiare la storia sia 
cosa ben diversa dal.«celebra- 
re» un personaggio storico. 
Ritengo quanto mai necessa- 
Tio che sì parli della storia 
della nostra. città: ma, per 
carità, evitiamo je, «celebra- 
zioni», da qualsiasi parte pro- 
vengano. 

Questo non significa che 
non sì debba cogliere lo spun- 
to da alcuni anniversari per 
fare storia: deve trattarsi però 
di avvenimenti che hanno 
realmente inciso sullo svilup- 
po storico. Quest'anno ricorre 
ad esempio il seicentesimo 
anniversario. della «dedizio- 
ne» di Trieste all'Austria: sarà’ 
un fatto storico molto meno 
suggestivo. della morte di 
Oberdan o di Garibaldi, ma è 
stato innegabilmente un 
evento decisivo nel passato 
della nostra città. Se si vuol 
studiare seriamente l’irreden- 
tismo triestino, perché non ci 
ricordiamo piuttosto di Rug- 
gero «‘Timeus che fu, egli sì, 
uno scrittore politico geniale 
e coerente nella.sua.imposta- 
zione vnazionalista. e: antide- 
mocratica. Ma di Timeus a 
Trieste si fatica perfino a tro- 
vare le opere. (ho dovuto cer- 
carle a Lubiana!) 

Chi ha a cuore la conoscen- 
za storica e non.la propagan- 
da politica sa che studiando 
Timeus si può capire l’irre- 
dentismo triestino, mentre ce- 
lebrando Oberdan non si ca- 
pisce nulla. Paolo Privitera. 


Non so perché non si debba 
parlar male di Garibaldi o di 
chiunque altro compreso 
Oberdan purché si tratti di 
verità e non di calunnie. La 
figura di Oberdan appare di- 
versa se vista dallato italiano 
o da quello austriaco è ovvio, 
Osservata da un neutrale «cit- 
tadino del mondo» essa non 
può non essere considerata la 
figura di un uomo coraggioso. 


La classe quinta «A» dell’ì- | 


stituto tecnico «G. R, Carli» si 
è recata în visita nei giorni 
scorsì al Lloyd Adriatico, nel- 
l'ambito degli abituali incon- 
trì promossi dalla Società 
triestina, per facilitare la co- 
noscenza e l’impatto tra la 
scuola e quel mondo economi- 
co che ne è la risultante natu- 
rale. 

Accompagnati dal prof. Me- 
stroni, gli alunni sono stati 
ricevuti dall'amministratore 
delegato del Lloyd, dott. Anto- 
nio Sodaro, particolarmente 
sensibile ai problemi della 
scuola, essendo egli anche 
presidente del 17° Distretto 
scolastico, dal dott. Clemente 
Cameli, direttore del persona- 
le e da alcuni dirigenti, i quali 
hanno illustrato la tecnica dei 
meccanismi assicurativi, già 
inseriti peraltro nei program- 
mi didattici dell’istituto tecni- 
co «Carli». 


Scuola e realtà economica 


Il dott. Gualtiero Paoletti si 
è soffermato su alcune carat- 
teristiche delle attività ine- 
renti all’elaborazione auto- 
‘matica dei dati, accennando 
anche alla metodologia di la- 
voro, ed ha quindi fatto visita- 
re agli ospiti, quanto mai inte- 
ressati, la direzione da lui 
diretta che è appunto quella 
dell’Elaborazione dati. 


(Attualfoto) 


Successivamente, il dott. 
Luciano Toffolì, direttore am- 
ministrativo, ha mostrato dal 
vivo alcune procedure. relati- 
ve alle «scritture contabili su 
calcolatore»; mentre i rispet- 
tivi dirigenti hanno intratte- 
nuto glì alunni sulle tipologie 
delle polizze vita, infortuni, 
responsabilità civile terzi e 
auto. 


PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO 
on. Giorgio LA MALFA 


Ministro del Bilancio 


Oggi alle ore 18.30 nella sala maggiore dell'Hotel Savoia Excelsior 
Palace, Riva Mandracchio 4 


la cittadinanza 


è invitata a partecipare 


Seminario a‘ Muggia 
Il quarto incontro del seminario 
d'aggiornamento sulla comunica- 
zione sarà tenuto stamane a Muggia 
con inizio alle 10.30 nella sala delle 
riunioni del palazzo municipale, in 
piazza Marconi 1. 


Volontariato in: Gabon 


Per le 18,30 di stasera nel salone 

dell'Oratorio di Borgo San Sergio 
(piazza XXV aprile) è annunciata una 
proiezione di diapositive sul «Volon- 
tariato in Gabon». Saranno riferite 
esperienze di Dario Batti. Francesco 
FRA da poco ritornati dall'A- 
rica 


Ipnosi dinamica 
Stasera con inizio alle 20 all'al- 
bergo «Jolly» di corso Cavour 
Stefano Benemeglio terrà una confe- 
renza sui temi: «Ipnosi dinamica, au- 
toipnosi. comunicazione non verba- 
le». Ingresso gratuito. 


Cabaret del sabato 


Con inizio alle 20.30 nella piazzet- 

ta Barbacan, presso l'arco di Ric- 
cardo è in programma per oggi l'ulti- 
ma replica stagionale del «Cabaret 
del sabato sera». Il Circolo autonomo 
artistico culturale ricorda che per 
l'indispensabile prenotazione biso- 
gna telefonare al 68435. Al fianco di 
Luciano Bronzi. sarà Gianfranco 
Schwagel. vincitore del concorso na- 
zionale «Canzoni e cabaret» di Abano 
Terme. 


Quel coraggio, io, francamen- 
te non l'avrei avuto. 

A parte questo, mi sembra 
degno di essere reso pubblico 
un particolare che finora non 
ho mai letto sui giornali che 
ospitano la polemica: Ober- 
dan: fu arrestato in seguito a 
una precisa denuncia della 
polizia italiana. 

Quest’informazione l’ho 
avuta da'mio prozio, il dott. 


anni era consigliere unico e 
vice presidente della ‘Statt- 
halterai (Prefettura). A lui era 
affidato l’incarico di provve- 
‘dere all'incolumità dell’impe- 
ratore d'Austria quando veni- 
va nel Kistenland (Litorale). 
Questo mio prozio era una 
persona seria e sono certo che 
non mi ha raccontato una 
frottola. Tuttavia penso che 
esistano documenti in propo- 
sito e sarei lieto se qualche 
studioso onesto e veritiero fa- 
cesse ricerche per confermare 
quelle che per ora sono sol-. 
tanto affermazioni senza 
prova. 

Vorrei anche precisare che 
esse non sminuiscono per nul- 
la il coraggio di un uomo mor- 
to. per il suo ideale e non 
intaccano oramai nemmeno il 
prestigio dell’una.o dell’altra 
parte, essendo entrambe re- 
pubbliche democratiche solo 
desiderose di essere oneste e 
veritiere. Con i più. cordiali 
saluti. Renato Ferrari. 


Una palestra 
divisa in due 


I nostri figli sono impossibi- 
li a svolgere l’attività ginnica 
nella palestra comunale adia- 
cente alla scuola media «Italo 
Svevo» a causa della sua divi- 
sione in due parti a mezzo di 
un semplice tendone. Si pos- 
sono immaginare la confusio- 
ne e i limiti di spazio cui 
devono fare i conti ì due pro- 
fessori che istruiscono con- 
temporaneamente gli allievi 
separati in maniera tanto pre- 
caria. 

Tutto questo perché il Coni 
— che dovrebbe provvedere a 
palestre e impianti sportivi — 
ha richiesto più ore a disposi- 
zione per le numerose società 
sportive cittadine per gli alle- 
namenti. Speriamo vivamen- 
te che si ritorni alla normali- 
ta, cosicché i nostri figli pos- 
sano svolgere in modo ade- 
guato la tanto lodata e benefi- 
ca attività ginnica. Un genito- 
re per un folto gruppo. 


Carrozzeria estranea 
a traffici illeciti 


Con riferimento. al traffico, 
stroncato dalla polizia, di au- 
to vendute come buone, ma in 
realtà rubate o rigenerate, «Il 
Piccolo» dell'8 maggio parla, 
fra l’altro, di un raccomanda- 


‘ bile carrozziere di Aquilinia 


che avrebbe provveduto, 
ignaro, assieme a commer- 
cianti di vetture di grossa ci- 
lindrata. a piazzare alcune 
macchine. 

Poiché ad Aquilinia esisto- 
no solo due carrozzerie, una 
delle quali è la carrozzeria 
«Maddalena» del sottoscritto; 
desidero precisare che la mia 
ditta è del tutto estranea ai 
fatti riportati nella ‘cronaca. 
Ttalo Tracogna. 


Gite e soggiorni 


Comunità di Piemonte — L'as- 
sociazione delle comunità istriane 
ricorda che la partenza dei parteci- 
‘panti alla gita sociale a Bassano 
del Grappa, Marostica e Asolo, 
‘organizzata dalla comunità di Pie- 
‘monte, è fissata in piazza Oberdan 
alle 7 di domattina. 


INSERZIONE A_PAGAMENTO 


Luigi Fabiani che in quegli - 


a 
[A 
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Nozze d'oro 


I coniugi Arciso Mercandel e Ade- 
lina Bubnich festeggiano lieta- 
mente il cinquantesimo anniversario 
delle loro nozze, circondati dall’affet- 
to delle loro figlie, generi, nipoti, pro- 
nipoti. altri congiunti e amici. Vive. 
felicitazioni. 


Bulesi a Padova 


Il Circolo buiese «Donato Rago- 
sa» ha in programma per domeni- 
ca 30 una gita sociale a Padova. Per 
prenotazioni e informazioni la sede di 
via Imbriani 7 è aperta tutti i merco- 
ledi e venerdì dalle 17.30 alle 18.30. 


La Lista a Radio Express 


Stasera dalle 18.30 alle 19.30 la 

Lista per Trieste presenterà alcu- 
ni suoi candidati alle prossime elezio- 
ni e terrà dibattito su argomenti di 
attualità. "i 


Conoscere la Sicilia 


Il Triangolo del Sole. un viaggio 

‘ormai classico tra quelli che 1'U- 
tat organizza in Italia. Dal 13 al 20 
giugno, con un tour in autopullman, 
potrete conoscere un mondo sempre 
‘affascinante sia per le bellezze natu- 
rali che per l'architettura che rivela 
millenni di storia e di invasioni. Infor. 
mazioni all'Utat. via Imbriani 11 e 
Galleria Protti 2. 


Conoscere Amsterdam 


‘Anche in giugno l'Utat organizza 

un viaggio in autopullman — dal 

14 al 23 — per apprezzare la «Venezia 

del Nord» una città che affascina per 

la bellezza dei luoghi e per la schietta 
cordialità della gente. 

Informazioni e prenotazioni all'U- 

lat, via Imbriani 11 e galleria Protti 2. 


Da mode Isabelle 


Oltre agli abiti da cerimonia tro- 

verete anche i costumi da bagno e 
la moda mare firmata. Via Paduina 
6/1. x 


Prezzi all'ingrosso! 


Compra al minuto a prezzi all’in- 
grosso. Gonne, camicie, maglie, 
calzoni in un grandioso assortimento 
uomo e donna. Michelini & C. s.d.f. 


- Campo. S. Giacomo 9. 


d0000 


STUTTO ORMAI — 
È STATO «SVENDUTO» 


Perché Trieste Risorga 
non resta che votare 


LE DONNE E GLI UOMINI DELLA 


LISTA PER TRIESTE 


vi segnaliamo: 


La dinastia 
del petrolio 
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TELEPICCOLO 
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A I CANALE 


[ CANALE 55 | 


Questa sera vi proponiamo: 


Il marchio del cobra 


Film 
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ISTITUTO TECNICO PARIFICATO L, R, 
PER IL TURISMO «J, F. KENNEDY) 


SCUOLA MEDIA PARIFICATA L. R. «J. F. KENNEDY» 


ISTITUTO PROFESSIONALE PARASANITARIO 


Addetti ai Servizi Assistenza Sociale e 
Familiare «Florence. Nightingale» 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


TRIESTE NON PUÒ 
«vendere» niente perché 


COLLEGIO - CONVITTO e SEMICONVITTO INTERNI 


GORIZIA -. Via V. Veneto n. 74, tel. 32350 e 82090 


NELLE 


DECISIONI DIFFICILI 
IL TUO NACMIAS 


Nacmias: solo capi scelti.con 
cura e firmati dai nomi 
. di maggior prestigio 
internazionale. Gli abiti, 


ma anche i pullover, 


E Inserzione ‘a pagamento 


OGGI 
ORE ‘19.30 
PIAZZA GOLDONI 


on. PINO 


RAUT 


Contro il 
bilinguismo 


DAL 22 MAGGIO 


RADIO ONDA 
EUROPA 
(MSI) 

mi 


89.4 MHZ 


E AREE 


(ON FA... UNA PIEGA. 


le camicie, i pantaloni, 


le magliette. 


Nacmias: un fatto esclusivo 


n Trieste, in via San Lazzaro, 17 


NACMIAS 


ABITI CHE SANNO VIVERE 


per:chi non ama i compromessi. 


H382 


4 adlitalia 


È. 
} 
È 


. qualcuno, delle onnivore Mul- 
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IL PICCOLO 


Sabato, 15 maggio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«INTOLERANCE» (66 ANNI) DI D.W. GRIFFITH SCELTO PER LA SERATA INAUGURALE 


Rivisitando un Maestro del muto 
Cannes ha aperto la Grande Kermesse 


Un festival (bisogna dirlo) unico al mondo - Più giornalisti che a Cape Canaveral 


CANNES —La Grande Ker- | 
messe è andata a incomincia- 
re, sulla tradizionale «Croiset- 
te» di Cannes, in maniera ap- 
parentemente anomala, con 
tin preludio dedicato a un film 
di ben sessantasei anni fa, 
«Intolerance» di David Wark 
Griffith (1875-1948). due milio- 
ni di dollari a quell'epoca, qui 
«rivisitato» in una copia che 
dura due ore e quarantasette 
minuti di contro alle tre ore e 
mezzo dell’originale, comun- 
que eccellente rispetto a quel- 
la che circola, mutila e spuria, 
nei nostri cineclubs. 

La Grande Kermesse aper- 
ta nel nome di uno del Grandi 
Padri del cinematografo, dun- 
que: visionario. didascalico, 
moralistico, padre del mon- 
taggio parallelo, del racconto 
frammentato, inventore delle 
dissolvenze incrociate, epico 
«chef-d’oeuvre» dell’asincro- 
nismo sullo schermo. A tren- 
tacinque anni di vita di Can- 
nes, i due massimi responsa- 
bili del Festival, Favre-Le- 
Bret e Gilles Jacob, hanno 
scelto un Maestro e una Sicu- 
rezza Storica guardando al 
Passato (e premiando una 
dozzina di ex vincitori) pro- 
prio per proiettarsi. se non 
con audacia certo con prag- 
matica efficienza politica, sul 
Futuro. 

Che cos'è, infatti. oggi, un 
Festival cinematografico? 
Certo non più una passerella 
divistica, mondano-snob (sep- 
pur le tentazioni nostalgiche 
non vadano sottovalutate): 
certo non più soltanto il rifu- 
gio di cinefili arrabbiati alla 
ricerca del capolavoro ignoto 
o dell’inquadratura preziosa: 
certo non più soltanto un 
punto d’incontro internazio- 
nale per trafficoni e mecenati, 
uomini di cultura e maneggio- 
ni di mestiere, scaltri com- 
mercianti ed eccentrici artisti 
votati alla caparbia masochi- 
stica austerità. 

No, Cannes, unico al mondo 
(Venezia, Berlino, Mosca, 
Montreal possono nasconder- 
si al confronto), è insieme 
Mercato e Cultura. Affari e 
Politica. Il mistral è benigno 
in questi giorni, il caldo è 
quasi afoso, non c'è neppur 
bisogno di spazzare i residui 
(se ce ne fossero) di quella 
lontanta contestazione ses- 
santottina. Tremila giornali- 
sti in luogo di milleottocento, 
più che a Cape Canaveral: 
quarantamila rappresentanti 
delle categorie cinematografi- 
che, cinquecentoventi pellico- 
le già in programma, alle qua- 
li indubitabilmente se ne ag- 
giungeranno le solite imprevi- 
ste dell'ultimo minuto. Il peri- 
colo, d’altra parte volutamen- 
te corso, è quello del Trionfali- 
smo. Trentacinque anni di 
Cannes sono un po’ parte del- 
la storia francese, e, se non 
vogliamo andare troppo in 
avanti, anche della cultura 
occidentale del nostro inquie- 
to frenetico. contraddittorio 
dopoguerra intellettuale... 

Che cos'è un Festival cine- 
matografico, allora? E’ un 
Grande Moloch che divora 
chilometri di celluloide, im- 
placabile nei suoi obbligati 
Doveri vers» l'Industria? E” 
‘una rigoros4Selezione di valo- 
ri estetici, da bruciare sull’al- 
tare della Poesia? E° un sem- 
plice veicolo, come vorrebbe 


tinazionali, entrate a vele 
spiegate nel mondo dei fratel- 
li Lumière? 

O non è piuttosto (chi scrive 
è di questo modesto parere) 
una selezione, quando bene 
quando male fatta, di quel 
che la produzione mondiale 
offre, nel campo del cinemato- 
grafo inteso come specchio 
della realtà quotidiana, dei 
gusti culturali, delle esigenze 
economico-commerciali, in 
un mondo al servizio dei 
mass-media? E non è, allora, 


paradossalmente, una sua for- 
ma di Cultura, perché filtro 
paradigmatico dell’«Hic-et- 
nune»?... 


Potrò anche sbagliarmi. ma 
queste due settimane di cellu- 
loide-e-spiaggia, di cinema e 
mondanità. d'impegno e. di 
svago, non vivranno solo 0 
soprattutto per ibei nomi che 
affollano il ricco cartellone del 
Festival più ricco del mondo: 
penso ad Antonioni e ai nostri 
Taviani e Scola, penso a Go- 
dard e a Lindsay Anderson, 
‘ad Alan Bridges e a Jerzy 


Skolimowsky. al binomio te- © 


desco Werner Herzog-Wim 
Wenders, al sopravvalutato 
greco Costa Gavras, ai sotto- 
valutati (e validissimi) Werner 
Zcehroeter e Lakhdar Hamina. 

Penso che l’immagine più 
autentica di questa masto- 
dontica carovana che s'è 
‘appena mossa sia da rintrac- 
ciarsì nella «cornice» cultura- 
le che accompagna la trenta- 
cinquesima edizione. 

Il nuovo ministro della cul- 
tura, il trentenne Jack Lang, 
ha parlato chiaro. appena pri- 
ma l’apertura: «Siamo qui an- 
che per affermare le identità 
nazionali», «vogliamo operare 
per la decolonizzazione del ci- 
nema europeo». e anche «per 
salvare la Francia e il resto 
del mondo dalle multinazio- 
nali e dallo strapotere della 
cultura americana». 

Ecco, Cannes quest'anno 
mostra le sue due facce: da 
una parte i film, il concorso, î 
«Palmarés», la giuria presie- 
duta dal nostro Giorgio 
Strehler (il suo prestigio ol- 
tr'Alpe è indiscusso), dall’al- 
tra un soffio di vento nuovo, 
un ministro battagliero, che 
inaugura le manifestazioni in 
«jeans», che triplica in un an: 
no le sovvenzioni ‘alle intra- 
prese culturali, che ha fatto la 
campagna di Mitterrand gui- 
dandola come un provetto re- 
gista. Forse non dimentico 
che nell'ormai lontano ’49 lo 
stesso Mitterrand. giovinetto 
neoministro, festeggiava il 
primo Palais di Cannes. 

Film a parte, dunque, ve- 
dremo quel che sapranno fare 
Venezia e Lizzani per opporsi 
allo strapotere di una rasse- 
gna mastodontica e di un su- 
per-direttore-ministro. abilis- 
simo. 

Giorgio Polacco 


Anteprima a «Blitz» 


ROMA — «Blitz», la trasmissione della Rete due ideata da 
Giovanni Minoli e Aldo Bruno e condotta da ‘Gianni Mina, 
domenica sarà interamente dedicata al festival del cinema di 
Cannes che inizia oggi con un collegamento in diretta dallo 
«Sporting Club» di Cannes. «Blitz» presenterà in anteprima 
alcuni dei film più importanti in gara al festival, e ospiterà in 
studio alcuni dei registi presenti quest'anno alla manifesta- 
zione, tra i quali gli italiani Ettore Scola («Il mondo nuovo»), 
Michelangelo Antonioni («Identificazione di una donna»), 
Alan Parker («Spara alla luna») e Costa Gravas (Missing), 
Tarkowski e Francois Truffaut. Nel corso della trasmissione 
saranno inoltre ospiti la vedette delle Follies Bergeres, la 
martinicana Lisette Molidor che Joseph Losey ha prescelto 
come protagonista del suo prossimo film, Charles Aznavour, 
Sacha Distel, l’italo-belga Adamo che ebbe grande successo 
negli anni ’60 e attualmente è ai primi posti in Francia nelle 
classifiche discografiche, Juliette Greco che parlerà del film 
di Rossif dedicato a Jacques Brel. 

Un servizio sarà dedicato al successo che Milva ha ottenuto 
all’Olimpia dove è stata ripresa e intervistata da Gianni Minà. 


Marcello Mastroianni (Giacomo Casanova) e Hanna Schygulla 
nel ruolo della contessa Sophie de la Borde in una scena del 
film «Il mondo nuovo» di Ettore Scola che apre questa sera la 
serie ‘dei film in concorso ‘per la palma d’oro al Festival 


cinematografico di Cannes 


(Ansa Foto) 


PROIETTATO DA DOMENICA NEGLI STATI UNITI — 


Iniziato il conto alla rovescia 
per il Marco Polo televisivo 


NEW YORK — Per il «Mar- 
co Polo» televisivo, realizzato 
dalla Rai e dalla «Procter and 
Gamble Production» è inizia- 
to in America il conto alla 
rovescia. Fra pochi giorni il 
«colossal» diretto da Giuliano 
Montaldo, protagonista l’at- 
tore inglese Ken Marshall, ap- 
proda sul piccolo schermo. In 
quattro sole serate, dal 16 al 
19 maggio, per un totale di 
oltre dieci ore di trasmissione, 
la «Nbc» trasmetterà per deci- 
ne di milioni di telespettatori 
il film in cui rivive, a distanza 
di quasi sette secoli, la figura 
del grande esploratore vene- 
ziano, il suo fantastico viag- 
gio, attraverso il Marocco, nel 
Cathay (la Cina di allora); il 
suo soggiorno alla corte del 
Kublai Khan. 

In attesa che la critica si 
pronunci sulla pellicola:si può 
fin d'ora dire che il «Marco 
Polo» voluto dal coraggio e 
dal fiuto di Vincenzo Labella, 
il produttore che realizzò il 


«Gesù» di Franco Zeffirelli, ha 
già vinto. Ha vinto per l’impe- 
gno di uomini e di mezzi che 
ha richiesto; per l’eccezionali- 
tà del cast; per la fedeltà alla 
storia e ai «Racconti di Marco 
Polo», platform della sceneg- 
giatura firmata oltre che da 
Vincenzo Labella dallo stesso 
Montaldo e da David Butler: 
per aver. saputo rispettare, 
quasi al secondo, i tempi di 
produzione, e soprattutto per 
aver convinto la Repubblica 
popolare cinese a consentire 
per la prima volta a una trou- 
pe occidentale di girare un 
film sul suo territorio, negli 
stessi luoghi visitati dal gran- 
de viaggiatore veneziano. 
Ma la collaborazione tra 
Rai - Procter and Gamble e le 
autorità di Pechino è andata 
ben oltre. Per le affascinanti e 
realistiche scene di massa; 
per le battaglie fra i «signori 
della guerra» che si inserisco- 
no nel racconto, la produzione 
ha potuto servirsi di due reg- 


gimenti autentici della caval- 
leria mongola che nella pelli- 
cola sono diventati i cavalieri 
di Kublay Khan. Si sono gira- 
te in questo modo scene che 
hanno impegnato sino a 1500 
comparse in un solo: giorno 
mentre a Chenge-De è ‘stata 
completamente ricostruita la 
città delle tende di Kublay 
Khan. 3 

La lavorazione del film, ini- 
ziata nel novembre del 1980, si 
è conclusa nel dicembre del 
1981 con spostamenti della 
troupe di base, formata da 
circa 150 persone, da Venezia 
in Marocco, in Nepal e in Ci- 
na, a seguire le «orme» di 
Marco Polo. 

Un impegno produttivo di 
questo genere si è tradotto in 
un onere finanziario altrettan- 
to alto. Per realizzare «Marco 
Polo» ‘si sono spesi. secondo 
fonti americane, 25 milioni di 
dollari, che al cambio attuale 
sono pari a oltre trentadue 
miliardi di lire. Una spesa che 


la Rai e l'americana «Procter 
and Gamble Production», che 
è la più grossa società produt- 
trice di telefilm, sono sicure di 
poter ammortizzare. Pratica- 
mente a scatola chiusa il 
«Marco Polo» di Giuliano 
Montaldo è stato venduto a 
una sessantina di stazioni te- 
levisive; è un messaggio cine- 
matografico e artistico che al 
pari del «Gesù» di Zeffirelli 
andra sicuramente in tutto il 
mondo. 


A fianco di Ken Marshall, 
definito perfetto nel ruolo del 
viaggiatore veneziano vissuto 
nel 1300, un cast d'eccezione: 
‘Anne Bancroft nel ruolo della 
madre di Marco; Burt Lanca- 
ster nelle vesti di Papa Grego- 
rio X; l'attore cinese Ying 
Ruochen, nella parte di Ku- 
blay Khan; Tony Vogel, lo zio 
Matteo; Riccardo Cucciolla, 
lo zio Zane, e Delholm Elliott, 
il padre di Marco. 


R. T. 


QUATTRO CHIACCHIERE CON DARIO FO 


Con Hanna e Marcello È la gente delle lettere 


che ha annegato il teatro 


Esso è nato come divertimento, e il riso non va soffocato 


Dario Fo come Penelope fa 
e disfa' quasi ogni sera la sua 
«Opera dello sghignazzo»», 
che domani concluderà le rap- 
presentazioni al Politeama 
Rossetti. Torniamoci su an: 
che noi, un attimo, 

Un'operazione puntigliosa, 
quella di Fo, che si aggiorna 
come il tempo. I nuvoloni del- 
la cronaca quotidiana si spo- 
stano e si scontrano continua- 
mente sulle nostre teste, pro- 
vocando tutto un lampeggia- 
Te di fatti nuovi, scandalosa- 
‘mente tuonanti, sui quali Fo 
& C. si cimentano caparbia- 
‘mente. 

Non è facile lavorare così. E 
il termometro del successo 
può subire a sua volta varia- 
Zioni in alto o in basso. A 
Milano, dice Fo, lo spettacolo 
ha incassato 120 milioni, un 
Tecord rispetto alle rappre- 
sentazioni in concomitanza. A 
Trieste il pubblico c’era, ma 
non ci son state precipitazioni 
di applausi degne di nota. 

«Per me — dice l’autore- 
attore — è un fatto chiaro di 
fremenza, come dire? di pre- 
senza ironica della realtà, ben 
comprensibile al pubblico». - 

Nel frattempo, Fo sta archi- 
tettando un Fabulazzo osce- 
no che molto probabilmente, 
come annunciato, verrà a fare 
a Muggia (alla rassegna Tea- 
tro Ragazzi in Piazza). Un ap- 
puntamento gustoso; anche 
perché come «solista» Fo sa 
bene come divertire qualsiasi 
pubblico, soprattutto i bam- 
bini. 

«Il teatro — ci ha detto — 
nasce come divertimento, ma 
è stato annegato non dai tea- 
tranti, bensì dalla gente della 
letteratura, che ha fatto di 
tutto per soffocare il riso nella 
polvere dei libri, per esempio 
fornendo traduzioni parziali, 
purgate, dei grandi classici». 

E aggiunge: «Io ho visto a 
Londra l’Amleto, fatto seria- 
mente da gente più che nor- 
male. E la gente rideva dal 
principio alla fine». Perché 
«L'Amleto — dice Fo — è uno 
dei testi con dentro satira, 
grottesco, cattiverie, battute 
feroci, persino scurrilità: ed 
era l'originale. Per esempio 
“quando Amleto dice, nella 
traduzione nostrana, a Ofelia 
“Vai in convento!” il gergo 
inglese di Shakespeare in 
realtà significa “Vai a farti 


POSITIVO BILANCIO DEI CONCERTI CON I COMPLESSI DEL « VERDI» 


Gli «aperitivi» musicali della domenica 


(C. G.) Chiusa la stagione 
teatrale invernale, è tempo di 
«bilanci. In attesa dei risultati 
del referendum sulla lirica, 
uno sguardo può essere getta- 
to sul ciclo dei «Concerti della 
domenica», testé conclusosi. 
E cominciato tardi ed è stato 
più contenuto rispetto alla 
consuetudine, ma è stato 
accolto con molto favore ed è 
apparso ricco di proposte in- 
teressanti. 

C'era la novità della sede, 
quel Ridotto che è la sala più 
frequentata della città e che 
proprio per questo denuncia 
l'usura del tempo. Le vigenti 
disposizioni di ordine pubbli- 
co ne limitano la capienza a 
trecentocinquanta persone, 
poche ed infatti per ben tre 
domeniche si è registrato ‘il 
«tutto. esaurito» e parte del 
pubblico è stata rimandata: 

Sette sono state le manife- 
stazioni, di cui due riprese 
dalla televisione regionale, e 
cinque i gruppi esibitisi. Il 
Complesso da camera si è fat- 
to applaudire quattro volte, 
una volta ciascuno «L'insie- 
me cameristico» ed «Il com- 
plesso ‘a fiati», mentre il 


L'insieme cameristico del Teatro «Verdi» 


«Gruppo d’ottoni» e «L’insie- 
me vocale» si sono divisi la 
stessa matinée. 
Quest'ultimo era al suo de- 
butto ed ha costituito la sor- 
presa lieta del ciclo, quasi a 
dimostrazione che i tempi per 
proposte raffinate sono matu- 
ri e che lo scarso seguito regi- 


LUNEDÌ LA «PRIMA» DEL FILM DIRETTO DA JOHN HUSTON 


Annie, scelta tra ottomila 


ROMA — Si svolgerà il 17 
maggio presso il Radio City 
Music Hall di New York la 
prima mondiale di «Annie», il 
film che il regista John Hu- 
ston ha tratto dal noto perso- 
naggio dei fumetti di una pic- 
cola orfanella caparbia e pie- 
na di risorse che fu poi prota- 
gonista di una popolare serie 
radiofonica americana e che, 
cinque anni fa, approdò a 
Broadway in una commedia 
musicale di successo. 


Alla prima del film è previ. 
sta la partecipazione di molte 
personalità oltre che quella 
del regista e degli interpreti, 
tra i quali figurano Albert 
Finney, Carol Burnett, Berna- 
dette Peters, Ann Reinking, 
Tim Curry, Edward Herr- 
mann, Geoffre Holder e Ai- 
leen Quinn, la ragazzina di 
dieci anni scelta tra ottomila 
candidati per la parte di 
‘Annie. 


Il produttore di «Annie», 
‘Ray Stark, accogliendo l’invi- 
to del Presidente Reagan che 
ha recentemente esortato ìl 
settore privato ad una più | 


attiva partecipazione nel rac- 
cogliere fondi per le iniziative 
artistiche a gestione pubbli- 
ca, ha deciso di organizzare, 
tra il 17 maggio e il 17 giugno, 
una serie di anteprime in più 
di cento città americane il cui 
ricavato sara devoluto alle 
stazioni televisive della Pu- 
blie Broadcasting. 


Nato sotto forma di fumetto 
nel 1924 dalla penna di Harold 
Gray, il personaggio di Annie 
‘apparve su circa 500 giornali 
con un pubblico americano di 
oltre 47 milioni di lettori. Più 
tardi, l’orfanella — divenuta 
‘ormai un simbolo di speranza 
e di ottimismo nei difficili an- 
ni di depressione — fu prota- 
gonista, con il. fido cagnolino 
Sandy, di una serie radiofoni- 
ca. Il «musical» ispirato al suo 
personaggio tiene tuttora car- 
tellone a Broadway ed ha vin- 
to numerosi premi, tra. cui 
sette «Tony». 


John Huston, il veterano di 
Hollywood cui è stata affidata 
la regia, ha girato proprio al 
Radio City Music Hall una 
delle sequenze più spettacola- 


ri in cui, oltre agli attori, com- 
paiono 54 ballerini e 36 «roc- 
kettes». Il Monmouth College, 
nel New Jersey, appare nel 
film come la residenza del plu- 
rimiliardario Daddy War- 
bucks (Albert Finney), che 
nella storia adotta Annie: 
questo palazzo, costruito nel 
1928, ha circa 130 stanze. Ne- 
gli studi californiani di Bur- 
bank, infine, sono stati girati 
gli interni e, tra l’altro, è stata 
interamente ricostruita una 
strada di New York così come 
appariva negli anni Trenta. 


È di Placido Domingo 
la sigla del Mundial 


ROMA — La voce di Placi- 
do Domingo, uno dei più noti 
tenori del mondo, aprira ogni 
giorno le trasmissioni televisi- 
ve dei campionati del mondo 
di calcio che inizieranno il 13 
giugno in Spagna. 

Domingo, infatti, è l’inter- 
prete di «Mundial», il brano 
prescelto quale sigla della 
manifestazione, 


strato ‘ai concerti vocali è 
dovuto soltanto a prevenzio- 
ne. Godibilissima l'esibizione 
dei «madrigalisti» Giulio Can- 
nata, Mario Dolene, Paolo 
Loss, Erminio Amori, e bril- 
lante quella degli «Ottoni» 
che hanno avuto modo di in- 
serire in un programma acces- 
sibile un brano del giovane 
compositore triestino Giusep- 
pe Farace, loro dedicato. 

Chi ha fatto della contem- 
poraneità una lodevole eti- 
chetta è stato Giorgio Brezi- 
gar con il suo «Insieme came- 
ristico», commissionando 
espressamente a compositori 
affermati quali Paolo Merkù e 
Franco Dominutti i brani in- 
seriti, assieme al «Diverti- 
mento» di Zanettovich, nel 
programma. Un modo. per ri- 
vitalizzare il repertorio, altri- 
menti stantio, e per movimen- 
tare il programma con solisti, 
per l'occasione Giuliano. In- 
chiostri, Paolo Loss e Pasqua- 
le De Giorgi. 

Un pizzico d'avanguardia 
(Guaccero, Bussotti) corretto 
dagli amati Mozart, Haydn, 
Mendelssohn, Rossini, Cima- 
rosa ece. costituisce la formu- 
la per le seguitissime esibizio- 
ni del «Complesso da camera» 
di Severino Zannerini corre- 
date dalle prestazioni di soli- 
sti quali Giorgio Selvaggio, 
Gilberto. Grassi, Alessandro 
Bonelli, Sebastiano Lojacono 
e Fernanda Selvaggio. 

Sergio, Siccardi ed il suo 
«Complesso a fiati» si sono 
mantenuti nel solco della tra- 
dizione con interpretazioni di 
alto impegno strumentale, 

‘A queste interessanti sette 
ore di musica, ascoltate all’o- 
ra dell'aperitivo, vanno ag- 
giunte le esecuzioni che gli 


(Foto de Rota) 


stessi strumentisti del «Ver- 
di» con gli stessi programmi 
(per un totale di oltre cin- 
quanta) hanno sostenuto nel- 
le scuole della provincia: una 
massiccia presenza della mu- 
sica viva fra i giovani ed un 
conteso complemento all’i- 
struzione scolastica. 


fottere in un postribolo per 
marinai!”. Questa oscenità è 
sempre stata sotterrata dal 
nostro modello di vedere il 
personaggio di Amleto come 
un giovane bello, triste, ma- 
linconico e poetico, insomma 
un romantico». 

— Che cos'è allora la cen- 
sura? 

«Esistono diecimila tipi di 
censura — sbotta —. Censura 
è quella con la riga rossa sul 
testo o sul finanziamento 0 
sugli interventi comunali e 
statali, è la riga rossa sul per- 
messo di agibilità, ed è 
soprattutto quella che è nel 
cervello della gente, cioè sugli 
imprenditori, che sono natu- 
ralmente legati ai partiti e 
alla lottizzazione 

L'esempio è subito pronto: 
«Tutto Mistero buffo» doveva 
essere ripreso in maggio sulla 
rete due (che lo aveva. già 


trasmesso nel ’77, ndr) ma è 
stato cancellato dall’organi- 
gramma. 

— Per Fo vale più il gesto o 
la parola? 

«Gesto e parola sono come 
l’aria e la luce: val più l’aria o 
la luce? Val più sentire o vede- 
re? Sono elementi fermi. Tan- 
to è vero che una delle cose 
più orrende è la voce senza 
gesto, e, più orrenda ancora, 
un gesto senza una. parola. 
Nel silenzio un mimo è una 
cosa tetra. Nemmeno Mar- 
ceau ha mai provato un minu- 
to da solo, senza qualcuno 
vicino: ha bisogno di suoni, di 
rumori, ha bisogno di espiare 
e respirare forte, apposta per. 
dare i tempi, e grida, ha biso- 
gno dell’applauso, del respiro, 
della ripresa, sostituisce il 
suono suo con la risata di un 
pubblico». 

Renzo Sanson 


IN LUTTO IL MONDO MUSICALE 


Stroncato 


da infarto 


Renzo Rossellini 


ROMA — Il musicista Ren- 
zo Rossellini è morto all’ospe- 
dale «Principessa Grace» di 
Montecarlo. Era nato il 2 feb- 
braio 1908. Renzo Rossellini 
era fratello del regista Rober- 
to Rossellini. Da alcuni mesi 
‘si trovava ‘a Montecarlo per 
lavoro, essendo presidente 
onorario e consulente del lo- 
cale Teatro dell’Opera. 

Era stato colto da infarto un 


PRIMO FILM DA PROTAGONISTA PER IL CELEBRE FLAUTISTA 


Notturno con grida e Gazzelloni 


VITERBO — Il celebre flau- 
tista Severino Gazzelloni, che 
finora si era accostato al cine- 
ma soltanto per rare e fugge- 
voli occasioni è, con ‘il suo 
strumento, uno dei protagoni- 
Sti di «Notturno con grida» di 
Vittorio Salerno ed Ernesto 
Gastaldi, che si sta girando 
sui Monti Cimini, nel Viterbe- 
se. Si tratta di un «thrilling», 
la cui vicenda, piena di magi- 
che atmosfere, si svolge in un 
bosco (la millenaria faggeta di 
Soriano, oggi parco naziona- 
le) dove 6 persone, rimaste 
isolate dal mondo, affrontano 
un intrigo (nato da questioni 
ereditarie) che via via diventa 
sempre più «giallo». Severino 
Gazzelloni ‘ha composto ed 
esegue un leit-motiv che ac- 
compagna l’intera vicenda, 
sottolineando, in uno sfondo 
naturale che fa da amplifica- 
tore alla suspense del raccon- 
to, fitto di sussurri, grida, fru- 
scii, eloquenti silenzi; tutti in- 
tegrativi elementi drammati- 
ci dell’azione. 

Il regista Vittorio Salerno 
torna dopo sette anni al lavo- 
ro cinematografico avendo di- 


felicemente risolto»; e, nel 75, 
«Fango bollente», con cui si 
affermò quale specialista del 
genere suspense ispirato a 
realtà sociali del nostro tem- 
po. Pure Ernesto Gastaldi, 
specialista in soggetti e sce- 
neggiature di genere horror, 
torna alla regia dopo «Libido» 
e «Cin cin cianuro». 

Gli interpreti di «Notturno 
con grida» sono Mara Maryl 
(interprete di «Libido» e di 
altri film di Gastaldi), Alan 
Colins, Martine Brochard 
(protagonista dei due primi 
film di Salerno), Franco Molè, 
e i giovani Gerardo Amato e 
Gioia Maria Scola. 

«Il protagonista della storia 
— spiegano i due registi — è il 
bosco (nella faggeta dei Monti 
Cimini non è stato mai girato 
un intero film; solo recente- 
mente era servito per alcune 
scene del televisivo ’’Marco 
Polo”). In essa alcune persone 
si scontrano per avidità di 
deriaro e di potere. Poiché 
sono venuti a trovarsi di fron- 
te ai misteri della natura e in 
una solitudine assoluta, non 
possono fare a meno di fare i 


e la propria verità». 

Salerno ‘e Gastaldi hanno 
inteso il soggetto (che, per 
ovvie ragioni, non vogliono 
rivelare nel suo svolgimento) 
entro un’unità di tempo, di 
azioni e di luogo: ogni cosa si 
svolge, infatti, nell'arco di 24 
ore, e come la rappresentazio- 
ne di un microcosmo nel qua- 
le vengono a essere raffigurati 
ceti sociali diversi e genera- 
zioni opposte fra loro». 

«In siffatto giallo, tirato al 
massimo — precisano i due 
registi — ognuno sospetta del- 
l’altro. Tutti possono essere 
stati gli autori di un misterio- 
so delitto: hanno le carte in 
Tegola per apparire ognuno a 
suo modo degli assassini per- 
fetti. Per ciascun personag- 
gio, come nel celebre «Rasho- 
mon» di Kurosawa, le verità 
risultano più d'una». 

Il soggetto, a detta ancora 
di Salerno e Gastaldi, è ispira- 
to alle strane e curiose vicen- 
de che sono state riferite, at- 
traverso i secoli, ai Monti Ci- 
mini, di natura vulcanica, alle 
quali hanno. accennato anche 
scrittori latini come Plinio il 


retto, nel '73, «No: il caso è | conti con la propria coscienza | Vecchio e Varrone. 


Gli appuntamenti | 


CON DUE SPETTACOLI DI PROSA 


Gemellaggio di dialetti 


Stasera, con ‘inizio alle 
20.30, e domani alle ore 17.15, 
sono in programma nella sala 
teatro del. circolo internazio- 
nale GmT, Ite, Cmi, di via San 
Francesco 5, due spettacoli 
straordinari proposti, al pro- 
prio pubblico, dal «Piccolo 
teatro della prosa» diretto da 
Pio, Toffoletto. Queste due 
giornate speciali sono nate 
quasi istintivamente per uni- 
re idiomaticamente e moral- 
mente, quasi in un gemellag- 
gio, due città Venezia e Trie- 
ste, ovvero i loro due dialetti. 

La manifestazione propone 
due atti unicì in vernacolo. il 
primo, «Opereta che pasion!», 
nasce da un’idea di Carlo Fio- 
rello, con il libero adattamen- 
to in triestino di Silvio Pe- 
tean, e vede in scena, diretti 
da Claudio Skele, gli attori 
del «Piccolo teatro di prosa». 
Infatti Pio Toffoletto è nei 
panni di Gerolamo Spigheta, 
Silvana Amerighi in quelli di 
sua moglie Adelaide, mentre 
Ada Gabrielli è Rosa. Silvio 


Petean si presenta come Mar- 
tino e Frida Furlan nella par- 
te di Ildebranda Wurstel. 

Il teatro veneziano, rappre- 
sentato per l'occasione da To- 
nino Micheluzzi, copre il se- 
condo tempo con il brillante 
atto unico di Danilo Seglin 
«El minuetto». E da sottoli- 
neare. che in questo lavoro 
Tonino è un po’ il mattatore; 
infatti oltre che regista e auto- 
re ne è anche attore. Le due 
parti femminili del lavoro so- 
no coperte da sua moglie Na- 
dia Micheluzzi e dalla simpa- 
ticissima Mariella Bonini. 


Horszowski 


ai «Seminari» 

Questa sera alle 17 all’Audi- 
torium della Rai di Trieste, il 
maestro Mieczyslaw Horszow- 
ski concluderà il suo ciclo di 


‘lezioni-concerto, nell’ambito 


dei «Seminari di Primavera» 
d’interpretazione musicale, 
eseguendo le variazioni «Dia- 
belli» di Beethoven. 


Quarto concerto 
della stagione sinfonica 


Si terrà oggi, al Teatro Ver- 
di, alle ore 18, il quarto con- 
certo della stagione sinfonica 
di primavera diretto dal mae- 
stro Donato Renzetti e con la 
collaborazione solistica della 
pianista Lilian Zafred. 

Il programma del concerto, 
che è in turno di abbonamen- 
to B, comprende: «Soirées 
musicales» di Benjamin Brit- 
ten, «Variazioni concertanti 
per pianoforte e orchestra» di 
Mario Zafred, «Ma mère 
l'Oye» di Maurice Ravel e la 
Suite dal balletto «Pétrouch- 
ka» di Igor Stravinski. 

Presso la biglietteria del 
teatro (tel. 631948) prosegue la 
Vendita dei biglietti. 


Referendum. 


lirico al Cca 


A cura degli Amici della 
lirica e del Cca, in collabora- 
zione con l’Ufficio stampa del 
teatro Verdi, mercoledì pros- 
simo alle 18.30, nella sala di 
via San Carlo, verranno resi 
noti i risultati del referendum 
indetto dal teatro Verdi sulla 
decorsa stagione lirica. 


Come si stampa 


la musica? 


Per iniziativa dell’Associa- 
zione Musicisti Giuliani, nel- 
l'ambito dei «Seminari di Pri- 
mavera», avrà luogo martedì 
alle 18, al Circolo della Stam- 
pa (corso Italia 12) una confe- 
renza sulle tecniche e sulla 
storia della «stampa della 
musica». 

La conversazione, correda- 
ta dalla proiezione di diaposi- 
tive, sarà tenuta al CdS da 
un'’esperta dell'editoria musi- 
cale: Luciana Pestalozza, di- 
rettrice di produzione e mar- 
keting delle edizioni Ricordi. 


Società dei concerti 
in assemblea 


Martedì prossimo alle ore 
18:30 in prima rispettivamen- 
te alle 19.in seconda. convoca- 
zione nella Sala Baroncini 
delle Assicurazioni Generali 
(g.c.) in via Trento 8 avrà luo- 
go l'annuale assemblea dei so- 
ci della Società dei concerti, 
Dopo la relazione del presi- 
dente, il bilancio e il ritocco 
dell'ammontare dei canoni 
sarà presentato il cartellone 
della prossima stagione. 


mese! fa, e le sue condizioni 
avevano sconsigliato un ritor- 
no a Roma. Al momento della 
morte erano al cappezzale, in- 
sieme ad altri parenti, la mo- 
glie Anita Limongelli e il figlio 
Franco, produttore cinemato- 
grafico, giunto in aereo da 
New York poche ore prima 
della morte del padre. I fune- 
rali si svolgeranno questa 
mattina alle 10.30 nella catte- 
drale di Monaco, e la salma 
sarà poi avviata in Italia. 


Renzo Rossellini era acca- 
demico di S. Cecilia e aveva 
svolto una vasta attività nel 
campo «della composizione 
operistica e sinfonica e della 
critica musicale. Era stato an- 
che l’autore di tutte le colon- 
ne sonore dei film diretti dal 
fratello e aveva lavorato an- 
«che‘con numerosi altri registi. 

Nato a Roma il 2 febbraio 
1908, Renzo Rossellini studiò 
composizione al Conservato- 
rio della capitale e direzione 
d'orchestra all'Accademia di 
Santa Cecilia. 

Alla feconda attività di 
compositore, Renzo Rosselli. 
ni affiancò quella di critico 
musicale per il quotidiano ro- 
mano «Il Messaggero». 

La sua musica, sempre sen- 
sibile ai valori della tradizio- 
ne, è caratterizzata da un lin- 
guaggio liricamente mosso 
che. facilmente cattura l’at- 
tenzione e gli interessì degli 
ascoltatori per le sue qualità 
descrittive, per la spiccata 
sensibilità verso i più autenti- 
ci valori umani, perla tenden- 
za ad assumere una coloritura 
drammatica. 

Dotato di vivo senso del 
teatro e di notevole capacità 
Tappresentativa, manifestò 
questa sua particolare attitu- 
dine non solo nelle opere vere 
e proprie e nei ‘balletti, ma 
anche nelle composizioni sin- 
foniche e cameristiche che 
spesso utilizzano elementi fol- 
cloristici. 

Nonostante l’innata ten- 
denza al teatro, Rossellini ini- 
ziò la sua attività operistica 
soltanto nella piena maturità 
componendo la sua prima 
opera, «La guerra», nel 1956, 
alla quale seguì due anni 
dopo «Il vortice». Per entram- 
bi questi lavori lo stesso musi- 
cista scrisse il libretto dimo- 
strandosi attento a un teatro 
di attualità che affrontasse 
problemi: sociali. Negli anni 
successivi, in opere che rivela- 
no un sensibile approfondi- 
mento drammatico, Rosselli- 
‘ni si rivolse ai drammi Vi Art- 
hur Miller, di Garcia Lorca è 
altri. 

Nel 1964-65 con la collabora- 
zione di Diego Fabbri autore 
del libretto, scrisse il poema 
drammatico «La leggenda del 
ritorno» (tre le sue composi- 
zioni migliori), ispirandosi a 
un episodio dei fratelli Kara- 
mazov di Dostojesky. 

Nel 1969 ritornò al melo- 
dramma tradizionale italiano, 
con arie e duetti, componen- 
do «L’avventuriero», dramma 
di carattere realistico. I suoi 
profondi sentimenti religiosi 
trovarono invece espressione 
eloquente nell’«Annonce faite 
a Marie» da Paul Claudel del 
1970. 

Autore dell’opera televisiva 
«Le campane» del 1959, che 
dette origine a un nuovo gene- 
Te, Renzo Rossellini riservò 
un'attenzione tutta particola- 
re al cinema. Infatti collaborò 
attivamente con il fratello Ro- 
berto, al quale fu legato dalla 
comune mastrice neo- 
realistica scrivendo musiche 
per i suoi film tra i quali 
«Roma città aperta», «Paisà», 
«Stromboli», «Francesco giul- 
lare di Dio», «Il generale della 
Rovere», «Viva l’Italia» e altre 
colonne sonore per vari registi 
tra cui Camerini («Il signor 
Max»). Rossellini scrisse an- 
che musica strumentale, vo- 
cale, balletti e molte musiche 
di scena. 


Sabato, 15 maggio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


«Madame Curie», 1.a puntata 
Le montagne della luce: «L'albero dove e nato 


l'uomo» 
della fuga» 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Sabato sport 


— Firenze - Tennis: Torneo internazionale 
— Eurovisione - Pugilato: Campionato del Mondo 


dilettanti 


Tgl - Flash 


Telegiornale 


Telegiornale 
Che tempo fa 


Tg2 - Ore tredici 
Scoop! 2.a parte 
Dse - Scuola aperta 


Azzurro ’82 
Tg2 - Flash 


Tg2 - Dribbling 
Estrazioni del Lotto 


Previsioni del tempo: 
Tg2 - Telegiornale 


Azzurro ‘82 - Finale 
Tg2 - Stanotte 


La vita segretissima di Edgar Briggs: 


Check-up. Un programma di medicina 


«Giacinta», 6.a e ultima puntata 


I giorni della libertà: «Spartaco», 2.a punt. 


Tre per tre, con Barbara Boncompagni 
Cleto Testarossa e il cicalone 


Le ragioni della speranza 

Speciale Parlamento 

Alle radici del rock'n'roll: -1955-°58-, 1.a puntata 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Flash - Gioco a premi 


«Una tranquilla coppia di killer-, 1.a punt. 
Prossimamente - Programmi per sette sere 


Dse - Fisica: Masse invisibili 


TV RETE 2 


Bis! Scorribanda settimanale fra i programmi Tv 
Scoop! Tra cultura, spettacolo e altra attualita 


La strada 


Azzurro ’82. Gara musicale a squadre 
Eurovistone - 65.0 Giro d'Italia: Viareggio-Cortona 


Prossimamente - Programmi per sette sere 


Il sistemone - Un programma a quiz 


«L'erede al trono». 2.a e ultima puntata 


— Azzurro ‘82 - Risultati delle votazioni finali 


TV RETE 3 (regionale) 


Invito 
«Rocambole», film. 


T93 


Prossimamente - Programmi per sette sere 


— «La gondola del tempo». Marieta e la sfida della 


«fugassa» padovana 
rete Tv 


tacolo 


Il pollice - Programmi visti e' da vedere sulla Terza 


Tuitinscena - Fatti, opinioni, personaggi dello spet- 


— «La gondola del tempo». Marieta e la sfida della 


«fugassa» padovana 


Tig3. 


«I Buddenbrook», 4.a puntata 
La parola e l’immagine 


— «La gondola del tempo». Marieta e la sfida della 


«fugassa» padovana 


Mîlano - Atletica leggera: Pasqua dell'atleta 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7. 8,9. 10.11. 
12, 13,14, 17.42, 19. 23.57. Onda 
verde. viene trasmessa alle ore 
6.08. 6.58, 7.58. 9.58, 11.58, 12.58. 
14.58, 17:40. 18.40, 18.58, 20.58. 
22.58, 23.55. — 6: Segnale orario; 
6.03: Almanacco del Grl: 6.10- 
17:40-8.45: La combinazione musi- 
cale; 6.44: Ieri al Parlamento; 
7.15: Qui parla il Sud; 7.40: Ruo- 
talibera: speciale su 65.0 Giro 
d'Italia: 9.02-10.03: Azzurro ‘82; 


10.15: Ornella Vanoni: Incontri | 


musicali del mio tipo: 10.50- 
11.10: Black-out: 11: Grl spazio 
‘aperto: 11.10-12.03: Azzurro ‘82; 
12.28: I personaggi della storia: 
13: Estrazioni del lotto; 13.30: 
14.03: Rock; 14.26: d'Italia flash: 
14.30: Azzurro ’82, fra le 15.35: 
Village, alle 16: Giro d'Italia, 2.a 
tappa: Viareggio - Cortona, arri- 
vo: 17.45: Autoradio: 18.10: 
Obiettivo Europa: 18.45: Grl 
sport, pallavolo; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19,30: Radiouno jazz 82: 
20: Black out: 20.40: Stasera a 
Napoli con Riccardo Caggiano e 
Enrico Carta; 21: »S» come salu- 
te; 21.30: Per la sola orchestra: 
21.59: Finale di «azzurro ‘82.; 
00.07: Asterisco musicale; 00. 
Azzurro '82: votazioni finali; 
00.25: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
13.30, 


8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 


22.30 — 6-6.06-6.35-7.05. 
quegli anni fa: 7: Bollettino del 
mare; 8: Girando col Giro; 8.45: 
radiodue presenta: 9: Addio alle 
‘armi (16) di Emesto Hemingway, 
regia di V. Benedetto, al termine 
il primo e l’ultimo: Earth wind 
‘and fire; 9.32-10.13: La volta che 
ballai col principe (7) di Loriano 
Gonfiantini; 10: Speciale Gr2 
motori; 1l: Long playing hit; 


12.10-14: Trasmissioni regionali;. 


12.48: L'aria che tira: 13.41; 
Sound-track: 15: Giuseppina 
Strepponi (4); 15.30: Gr2: Parla- 
mento europeo, bollettino del 


Îmare; 15.42: Hit parade, al termi-' 


ne: Oscar Peterson; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16.37: Speciale 
Gr2 agricoltura; 17.02: A giro di 
posta;.17.32: Il teatro di Radio- 
due: il falco d’argento. 3 atti di 
Stefano Landi, regia di Ottavio 
Spadaro; 18.42: La voce di Pupo, 
Rettore e David Bowie; 19.50: 
Protagonisti del jazz; 21: Dal 
l'auditorium del foro italico di 
Roma: stagione sinfonica pub- 
blica 81-82 direttore G. A Gazze- 
ni; 22: Ouvertures. mozartiane; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: 
Città notte: Macerata; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55. — 
Quotidiana Radiotre — 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Il mondo dell'economia; 
11.45: Press house; 12: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio musi: 
cale; 15.18: Controsport; 16.30: 
Dimensione giovani; 17-19.15; 
Spaziotre; 18.45: Giornale radio 
tre, settimanale politica estera; 
20: Pranzo alle otto; 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: Da Ra- 
diostoccarda Trio Regeri; 22.30: 
Racconto di E. Wallace: «Tutto è 
bruciato»; 23: Da Trento il jazz; 
24: Chiusura. 


Radio regionale 


1.30: Giornale radio; 11:30; Se 
potessi avere; 12.15: 15° con...; 
12.35% Giornale radio; 14.45: 


Giornale radio: 18.15: Incontii 
dello spirito. trasmissione a cura 
della Diocesi di Trieste: 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Giuseppe Tartini, vir- 
tuoso di violino (replica): 16.15: 
Quindici minuti con... 

Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario Gr: 7.20: Il 
nostro buongiorno: 8: Gr: 8.10: 
Almanacco: educazione fisica e 
tempo libero: 8.45: Schizzi musi- 
cali; 9.30: AI di la delle stelle; 10: 
rassegna della stampa: 


meridiani; 12: Oggi e domani. 
trasmissione per la Val Resia: 


+ 14.30: Settima- 
na radio: 14.55: La nostra lingua: 
15: La discoteca e vostra; 15.30: 
La tribuna degli studenti; 
e cronaca culturale: 117.10; Noi e 
la musica: 18: Poesie slovene di 
lotta e liberta interpretate dagli 
studenti del liceo classico «Pri 
Îmoz Frubar» di Gorizia (replica); 
18.45: La Chiesa e il nostro tem- 
po: 19: Segnale orario — Gr e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


.32: Lettere a Luciano: 10: È con 
n 10.15: Un libro alla radio: 
processo ai miei anni triestini, di 
Lavo Cermelj. nona puntata: Il 
tribunale emette le condanne 
10.30: Notiziario; 10.32: Intér- 
mezzo, l'oroscopo: 10.45: Mosai. 
co; li: Disco più. disco meno: 
11.30: Notiziario: 11.32: Kim. il 
mondo giovane: 12: In prima pa- 
gina; 12.05-14.30: Musica per voi; 
izi 12.50: Brindia- 


classifica; 15: La musica solare: 
15.30: Notiziario; 15.33: Made in 
Italy; 16: Discorama: 16.30: Gior- 
nale radio; 16.45: Casadei; 17: 
Acquarelli istriani: Abbazia: la 
comunita degli italiani e Roma- 
no Grozic: 17.10: Cori italiani; 
17.30: Notiziario; 17.32-19.30: 
Week-end musicale; 17.55-18: 
Lettera da Pisino, di Lucifero 
Martini; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirci domani; 20: 
Chiusura. 


Tv Capodistria 

18: Tg notizie; 18.05: Special di 
Angelo Baiguera; 18.35: Cartoni 
animati; 18.55: Pugilato - Mona- 
co di Baviera: Campionati mon: 
diali; Zig zag; 20.15: Tg - Punto 
‘d'incontro - Due minuti; 20.30: 
Film; 22: Tg - Tuttoggi; 22.10: 
Pugilato - Monaco di Baviera: 
Campionati mondiali, finali; 
23.40: Tg - Tuttoggi. 


Tv Svizzera 


14: Da Lugano: Tennis - Tor- 
neo internazionale femminile; 
14.55-16.30: Ciclismo: Giro d’Ita- 
lia Viareggio-Cortona; 13.30: Ar- 
gomenti;. 14.20: Per i ragazzi: 
Top; 16.45: Natura amica; 17.25: 
Il tunnel dell’oro, telefilm; 18.15: 
Music Mag; 18.45: Telegiornale; 
18.50: Estrazione del lotto svizze- 
ro a numeri; 18.55: Il Vangelo di 
domani; 19.10: Scacciapensieri; 
19.50: Il Regionale; 20.15: Tele-. 
giornale; 20.40: Gli occhi che non 
sorrisero, lungometraggio ‘con 
Laurence Oliver, Jannifer Jones, , 

iriam Hopkins, Eddie-Albert, 
regia di William Wyler 22.35: 
Telegiornale; 22.45: Sabato sport, 
- Al termine: Telegiornale, 
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CANALE 41 
CANALE 55 


pin. 
TELEPICCOLO 


16.30 Circo. 

17.00 Le avventure di Cam- 
pione. Telefilm. 

17.30 «La dinastia del petro- 
lio». Film. 

19,00 Jazz. Programma musi- 
cale. 

19.30 Cronache del cinema. 

19.45 Vent'anni fa, appena 
1eri... 

20.00 Le avyenture di Cam- 
pione. Telefilm. 

20.30 «Il marchio del cobra». 
Film. 

22.00 «AI di là del ponte». 
Film. 


Tele 4 


13: Toriton, cartoni animati: 
13.30: Mission impossible. tele- 
film: 14.20: «Peccato d'amore». 
film; 18: Toriton, cartoni anima- 
ti: 18.30: La Banda dei ranocchi. 
cartoni animati; 18.59: George, 
telefilm: 19.20: Operazione sotto- 
veste, telefilm: 19.45: La fabbrica 
di Topolino. cartoni animati; 
20.19: Fatti e commenti: 20.50; 
Appuntamento con la Lista: 
21.10: I.peccati di Peyton Place. 
telefilm; 22: La supertestimone, 
film di Franco Giraldi con Ugo 
Tognazzi e Monica Vitti (1971); 
23.40: Mission impossible. tele- 
film - Fatti e commenti - Rombo 
Tv. programma di motori. 


Canale 5 


8.30; Il meglio di Buongiorno 
Italia; 10: Film: 12: Il. grande 
sport di Canale 5; 16: Documen- 
tario «Pianeta Mare» di\Jacques 
Cousteau «La vita inveapo al 
mondo-: 16.30: Film: 18: Tele- 
film della serie Hazzard; 19; Tele- 
film della serie Dallas «Il bambi- 
no perduto». (rep.): 20: Superbis. 
gioco a quiz condotto da Mike 
Bongiorno; 20.30: Telefilm della 
serie Il mio amico Arnold: 21.30: 
«59 giorni a Pechino», film. con 
Charlton Hston. Ava Gardner e 
David Niven: 23.30: Sport: «Il 
grande tennis di Canale 5»: 01 
«Assalto al Palazzo del Gover- 
no». telefilm della serie Hawaii 
squadra cinque zero. 


Antenna 3 


8.30: Apriti giorno: 9.30: Fbi. 
telefilm: 10.15: Avventure e amo- 
ri a Port Charles (General Hospi- 
tal), sceneggiato a puntate: 11; 
Provaci ancora Lenny: 11.25; La- 
label. cartoni animati; 11,50: 
Grand Prix; 12.45: I super amici: 
13.30: Pomeriggio insieme; 14.30: 
Chips. telefilm: 15.20: Tutta la 
città ne parla, film con E.G. 
Robinson: 17: Bim Bum-Bam. 
cartoni animati; 18.30: Benvenu- 
ta sera; 19.30: Chips. telefilm: 
20.30: Scegli, il film del sabato 
serai. «Il gioco del pigiama» 0. 
«Scusa me lo presti tuo marito?: 
(concorso Sorrisi e canzoni-Italia 
I); 22.30: Fbi. telefilm: 23.30: Cal- 
cio: Premundial ’82. 


Rtr 


12.50: King Kong'e La fabbrica 
di Topolino. cartoni animati: 
13.40: Telefilm: 14.10: Film 15.40: 
Pomeriggio dei ragazzi: X Bom- 
ber. La. fabbrica di Topolino. 
King Kong e Speed, Buggy: 
18:30: The Bold Ones. telefilm: 
19,15: Le belle canzoni di sem- 
pre: 19.30: Informazioni Rtr: Te- 
lecarlino sera: 19.45: Notiziario 


diavolo. film; 22: Gran Bazar. 
vendita show presentata da Ma- 
risa Del Frate - Informazioni 
Rtr: Telecarlino notte. 


Telemarca 


13: Telefilm-film; 15.30: Tele- 
film: 16.30: Il vendicatore ma- 
scherato, film di Pino Mercanti; 
18.10: Kimba il leone bianco. car- 
toni: 18.40: Daktari. telefilm: 
19.35: Peyton Place, telefilm: 
20.30: Voltati ti uccido. film di Al 
Bradley; 22: Si o no. mercatino 
televisivo; 24: La figlia di Zorro. 
film di William Berker. 


Raf 


14.05: Primo appuntamento 
con Enzo Bettiza: 14.30: I pro- 
grammi del giorno; 14.35: Questo 
grande, grande cinema: 15: «La 
tua pelle e la mia». telefilm: 
15.25: «Belve su Berlino» con 
Alan Ladd e Roland Brew. film: 
16.30: Cartoni animati: 17: «Side- 


18.30: Magia della 
lana: 19: «Atterraggio cieco», te- 
lefilm; 19.45: Le prime del cine- 
ma; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Raf Giornale - L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.35: Sport domani; 
20.45: «L'eredità di un uomo 
tranquillo» con David Niven e 
Yvonne De Carlo, film; 22.10: Tg 
Flash; 22.20: «Alle sette del mat- 
tino îl mondo è ancora in ordine. 
con Werner Hinz \e Geraldine 
Locker, film; 0.05: Rdf Giornale; 
0.15: I programmi del giorno; 
0.20: Il notturno dalla Rdf. 


Tele Pordenone 


12.35: Cartoni non stop: 13.30: 
Telefilm/Filmi; 15.30: Cartoni 
animati; 16: Film/Telefilm; 18: 
Gli ‘antenati, cartoni; 18.30: 
Braccobaldo Show; 19: Telefilm/ 
Flash city; 20: Cartoni animati; 
21: «L'uomo e la città», telefilm; 
22: La grande occasione; 28: 
«L’evo di Eva», telefilm; 23.30: 
Film. 


Telefriuli 


10: Benvenuti. Rotocalceo; 12:15: 
«Dr. Kildare», telefilm; 12:45: Te- 
legiornale; 13: «Laverne e Shir- 
ley», telefilm; 13.25: Corner, 
Sport; 13.55: «L'uomo e la città», 
telefilm; 14,45: Notizie scuola. 
Rubrica; 15: Superclassifica 
Show; 15.45: L’ape Maga. Carto- 
ni; 16.15: Hanna e Barbera. Car. 
toni; 16.40: Sally la maga/Supe- 
rauto; 17.30: Pum nel paese-di 
cantafavola; 18.30: «Iragazzi del- 
la porta accanto», telefilm; 18.55: 
«Amore in. soffitta», telefilm - 
Oroscopo; 19.30; Telegiornale/, 
Friuli sport; 20.10: Non si è mai 
soli al mondo; 20.40: «Innamo- 
rarsi alla mia età», film con Julio 
‘Iglesias; 22.30: 
telefilm; 23.30: 


|, film. 


Oggi sul piccolo schermo 


Due killer tranquilli... 


«Una tranquilla coppia di 
killer» (Rete 1 - ore 21.45) — 
Soggetto e sceneggiatura di 
Lucio. Battistrada e Silvio 
Maestranzi, regia di G. F. AI- 
bano, prima puntata, con 
Francesca De Sapio, Matteo 
‘Albano, Gastone Bartolucci, 
Lino Troisi, Giovannella Gri- 
feo, Renzo Rossi, Rita Sava- 
gnone. Una famiglia con due 
figli, una vita borghese, in Ci- 
le. Lei inventa trame per gial- 
li; lui le vive nella realtà. Da 
quando i militari golpisti han- 
no preso il potere il giovane 
(l’attore Ray Lovelock) è 
diventato un killer della Dina, 
la polizia politica di Pinochet. 

«Flash» (Rete 1 - ore 20.40) 
— Gioco a premi ideato ‘e 
condotto da Mike Bongiorno, 
regia di Piero Turchetti. 


«L’erede ‘al trono» (Rete 2 - 
ore 20.40) — Seconda e ultima 
puntata. dello sceneggiato di 
Helmut Pigge, regia di 
Oswald Dòpke, con Maria 
‘Schell. Chiuso nella fortezza 
di. Kuetrin, dopo l'ennesimo 
scontro con il padre Gugliel- 
mo I, il futuro Federico il 
Grande ripercorre con la me- 
moria gli anni tempestosi del- 
l’infanzia e della prima giovi- 
nezza. 

«Rocambole» (Rete 3 - ore 
17.05) — Film del 1963 di Ber- 
nard Borderie, con Channig 
Pollock, Hedy Vessel, Alberto 
Lùpo, Franco Volpi, Lilla Bri- 
gnone, Giuseppe Porelli e 
Gianni Santuccio. 


«Dse: Schede-fisica» (Rete 
1- ore 23.30) — «Masse invisi- 
bili», di Livio Gratton, regia 
di Giorgio Bontempi. 

# RR 


«Ciclismo» (Rete 2 - ore 
15.20) — 65.0 Giro d’Italia, da 
Cortona, seconda tappa Via- 
reggio - Cortona. 


«Azzurro ’82» (Rete 2 - ore 
21.50) — In diretta dal «Pe- 
truzzelli» di Bari gara musica- 
le a squadre. presentata da 
Tv2 e Radiuno.in collabora- 
zione con l'Associazione fono- 
grafici italiani. Conduce Bep- 
pe Viola; organizzazione di 
Vittorio Salvetti. Regia di 
Eros Macchi. I risultati delle 
votazioni definitive si avran- 
noal termine del Tg-2 Stanot- 
te delle 23.55. 

kx 

«I Buddenbrook» (Rete 3 - 
ore 20.40) — Quarta puntata 
dal romanzo di, Thomas 
Mann, con Martin Benrath, 
Ruth Leuwerik. Regia di 
Franz Peter Wirth. Grunlich, 
per sposare Tonu, ha falsifica- 
to i libri contabili. Nel 1850 
fallisce. Tony torna dai suoi 
conla figlia di 3 anni. Nel 1855 
muore il console Budden- 
broock. Prenderà il suo posto 
il figlio Thomas. 


* 


«La parola e l’immagine» 
(Rete 3- ore 21.40) — Acura di 
Franco Alunni; 

* & 

«Sport» (Rete 3 - ore 22.50) 
— Da Milano: Atletica leggera 
- Pasqua dell’atleta. 


RISTORANTI 


E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 
Tel, 414274. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


AI piano Livio Cecchelin e Giuli 
notturno. Chiuso domenica e lun 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


RISTORANTE DA LIDIA 


Specialità pesce e griglia. Tel. 41 


Tel. 0431/81587. Ballo tutte le 
internazionali. 


della Romagna»! Ingresso/lite 30. 


LA MANNA - GRADO 


Stasera apertura della discoteca. 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


BALLO LISCIO STASERA 


‘Dancing Paradiso dalle 21. all’una con l'orchestra: «Gli Amici 


BRONZI ALL'ARCO DI RICCARDO 


Piazza Barbacan 3. tel. 68435. Oggi ultima rappresentazione 
Stagionale ore 20.30. Prezzi normali. 


- BARCOLA 


ia alla chitarra. Ristorantino 
edi. Tel. 200230. 


- MONFALCONE 
861. 


sere sino alle 04. Attrazioni 


100. 


Tel. 043182211. 


TAR divano; tori ETA! 


REBUS (Frase: 3, 7, 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


= tardiva notorietà 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIV 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON 
MOMENTI 
{ GLORIA 


3° SETTIMANA DI SUCCESSO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Oggi alle ore 18 
(turno B) quarto concerto. Diretto- 
re Donato Renzetti, pianista Li- 
lian Zafred. Biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE. VERDI, Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Venerdì alle ore 
20.30 (‘urno A) quinto concerto 
Direttore Pinchas Steinberg, pia- 
nista Michele Campanella. Sabato 
alle ore 18 (turno B) sesto con- 
certo. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 il Tea- 
tro Stabile di Torino presenta 
«L'Opera dello Sghignazzo» di Da- 
rio Fo. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale, abbonati sconto 20%. Si 
replica ancora domani alle 17.30. 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi ore 14 (fuori abbonamento) e ore 
20,30 (abbonamento F): Federico 
Garcia Lorca «Nozze di sangue». 
PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5. Questa sera alle 20.30 e 
domani alle 17.15, presenta due 
spettacoli. «El Minueto», un atto 
in dialetto veneziano con l'attore 
Tonino Micheluzzi. Poi segue un 
atto in dialetto triestino «Opereta 
che pasion» versione di Silvio Pe- 
tean, regia di Claudio Skele. Ven- 
dita biglietti alla cassa del teatro 
oggi dalle 18 in poi, domani dalle 
16 all'inzio dello spettacolo. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 
764327). Ore 18, 20, 22: «Partitura 
incompiuta per pianola meccani- 
ca». Dopo Venezia anche a Trieste 
un capolavoro inedito di Nikita 
Mikalkov, ìl «regista dei desideri». 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 17.30, 19.45, 22: Premio Oscar 
1982 per il miglior film: «Momenti 
di gloria» di Hugh Hudson, con 
Ben Cross, Ian Charleston e Ian 
Holm. 3.a settimana di successo. 
Colore. Per tutti. 

EDEN. 17, 18.45, 20.25, 22.15; (do- 
menica 16.30, 18.20, 20.10, 22.15): 
Bud Spencer in «Banana Joe». Un 
film di Steno in technicolor. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. Ri- 
torna Renato Pozzetto: «E la Ma- 
dooona». Il più divertente dei suoi 
film; con Simona Mariani. V.m. 14 
anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22; «Il grande 
‘amplesso». 4 amiche disposte an- 
che a morire pur di raggiungere 
muovi piaceri. V.m. 18. 
GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.15; 
Nel momento più bello della vita... 
nel momento più intenso dell’amo- 
re... «Sul lago dorato» tre premi 
Oscar! Migliore interpretazione di 
Katherine Hepburn, di Henry Fon- 
da, di Jane Fonda. Migliore musi; 
ca. Regia di M. Rydell. 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Diritto di 
cronaca». Un film di Sydney Pol- 
lack con Paul Newman e Sally 
Field. II settimana di entusiastico 
‘SUCCESSO. 

NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15: 
«Sexy Jeans». Violenza, stupri, ses- 
so e suspense in una Università 
americana. Con D. Maury e B. 
Carradine. V.m. 14 anni. 


AL CINEMA 


Moderno 
Hd LEONE D'ORO 


AL FESTIVAL DI VENEZIA 1981 


ANNI 
DI PIOMBO 


unfilmdi 
fargarethe von Trotta 


Gaumont 


‘TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA L 


POLITEAMA ROSSETTI 
oggi 20,30, domani 17.30 
ultime due repliche 
Il Teatro Stabile di Torino 
PRESENTA 


L'OPERA DELLO SGMIGNAZZO 


di Dario Fo 

con DARIO FO 
MAURIZIO MICHELI - CESARE 
GELLI - MARIA MONTI - VIO- 
LETTA CHIARINI - CARLA CAS- 
SOLA - SILVIA NEBBIA. 
Musiche di FIORENZO CARPI. 
Arrangiamenti e direzione mu- 
sicale di GAETANO LIGUORI, 


ABBONATI SCONTO 20% 
Prenotazioni 


BIGLIETTERIA CENTRALE 


RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Terza 
settimana di crescente successo di 
«Paradise». Technicolor. Per tutti. 


AURORA. 16,30: Diego Abatan- 
tuomo nel suo ultimo comicissimo 
film «Sballato gasato  completa- 
mente fuso», con E. Fenech, E. M. 
Salerno, Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: Un altro 
classico giallo di A. Christie «De- 
litto sotto il sole». con P. Ustinov, 
J. Birkin e J. Mason. Colori. Veder- 
lo dall'inizio. 

CRISTALLO. 17, 18.40, 20.20, 22: 
Dal famoso romanzo di S. H. Ro- 
sny Aine, l'avventura dell’uomo 
per la sopravvivenza e la vita, «La 
guerra del fuoco». V.m. 14 anni. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16, 18, 20, 22: 
«Anni di piombo». Vincitore del 
Leone d'Oro al Festival di Venezia 
1981. Un film di Margarethe Von 
‘Trotta con Yutta Lampe e Barba- 
ra Sukova. Fenici d'Oro per le 
migliori interpretazioni femminili. 
VITTORIO VENETO. 15.45, 17.50, 
19.55, 22; Technicolor. Roger Moo- 
re nel ruolo di James Bond 007 di 
Jan Fleming «Solo per i tuoi oc- 
chi», Carole Bouquet, Topol Lynn 
Holly. La canzone è cantata da 
Sheena Easton. Grande successo. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30. Un 
film di una comicità esilarante con 
un «cast» eccezionale. «La corsa 
più pazza d'America». Attori prin- 
‘cipali: Burt Reynolds, Roger Moo- 
re, Dom De Luise, Dean Martin. 
Per un pubblico di tutte le età. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16.30: 
«Paura nella città deì morti viven- 
ti». Un classico dell’orrore con Cri- 
stopher George e Katerine Mac 
Coll. Regia di Lucio Fulci. Severa- 
mente V.m. 18 anni. 

RADIO. 14,30, 21: Luce rossa per 
Laura Levi e Guia Lauri sotto la 
regia di Alexander Borsky nel film 
«Labbra vogliose». Un film dì Joe 
D'Amato. Viet. sev. min. anni 18. 
Riduzioni C.I.C.A. (Arci, Endas): 
Capitol, Alcione, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «Delitto sotto il 
sole» di A. Christie con Peter Usti- 
nov. Colori. x 
CORSO. 17.30, 22: «Bello mio, bel- 
lezza mia», con G. Giannini e M. 
Melato. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Viva la foca» 
con L. Del Santo, R. Billi. Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Ciao nemi- 
co» con Johnny Dorelli e Giuliano 
Gemma. 

PRINCIPE. 18: «Più bello di così sì 
muore» con Enrico Montesano. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Superexcitation love». 

EXCELSIOR. Oggi chiuso. 
PORDENONE 


CAPITOL. «Lilly e il vagabondo». 
CRISTALLO, «Reds». 
VERDI. «Mephisto». 


CORDENONS 
RITZ. «Arturo». 


SACILE 
NUOVO. «I predatori dell'arca per- 
duta». i 
ZANCANARO, «Eccessi porno». 
V.im: 18 anni. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21.15: «Altrimenti ci 
arrabbiamo» con Bud Spencer e 
Terence Hill. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «007 - Solo peri tuoi 
occhi». 


IL TAGADÀ SI DANZA AL, 


LUNA PARI PRIMAVERILE 


CHIARBOLA - 
% APERTO FERIALI 15-23 - FESTIVI 11-13 15-24 37 


PALASPORT 


Mafalda 


NON PLio' ESSERE 
FELIPE! NON PLIO 
ESSERE! Te 


E DA 
TILEGGO LA 
Lista COSì 


ASSOCIAZIONE LI 
PRO INVALIDI; ASSO: 
CIAZIONE PRÒ LAT- 
TANTI; ASSOCIAZIO, 
NE PRO ANZIANI; 

ASSOCIAZIONE 


BASTA| CICREDO! 
ALLORA NONCE 
N'E'NEANCHE 
UNA? 


NON Esiste NESSUMA 
ASSOCIAZIONE PRO 
TELEPATICI 


CHE INSENSIBILI> 


TA*SOCIALE/, 


E' VALSO IL LUNGO 
VIAGGIO SOLO PER 


SOFISTICATE, AN- 


Pag. 9 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


on è facile fare tante cose nello stesso 

tempo ma spesso vi rifiutate o vi riesce 
impossibile tenere ben separati i diversi campi 
della vostra esistenza; non fatevi distrarre trop- 
po dall'amore, dagli amici o.dagli svaghi, non 
mischiate vita privata e lavoro. 


‘oncentrate la vostra attenzione sugli obiet- 

tivi più importanti, senza disperdervi in 
troppe direzioni; dipende dalla vostra capacità 
di autocontrollo fare in modo che una faccenda 
importante non vi sfugga o non prenda una 
piega indesiderabile. 


» a fiducia in voì stessi o un pizzico di fortuna 
ivi aiuteranno a superare gli eventuali osta- 
coli; un po' di cautela tuttavia non guasterà, 
per alcuni c'è qualcosa di poco chiaro nell’aria 
o un rapporto che crea dei problemi: siate 
gentili ma un po' diffidenti. 


N® lamentatevi della cattiva sorte o dei 
difetti degli altri se non sapete scegliere 0 
se avete tenuto gli occhi chiusi: provate a 
cambiare atteggiamento prima che un rappor- 
to o una situazione che vi interessa si guastino 
definitivamente. Curate di più l'aspetto. 


vrete modo di soddisfare il vostro desiderio 

di veder gente, muovervi, divertirvi; non 
comportatevi però come persone capricciose, 
Viziate, siate saggi e occupatevi con piena 
coscienza anche dei vostri doveri, cercate di 
concludere quanto avete in cantiere, 


pre a voi c'è un po' di maretta e dovete 
.occuparvi di un'infinità di cose; segnate gli 
‘appuntamenti e le commissioni che dovete 
sbrigare (siete un po' distratti) e se dovete 
prendere delle decisioni cercate consigli e infor- 
mazioni, potreste avere delle sorprese. 


1 desiderio di nuove esperienze e conoscenze 

è segno di vivacità mentale e di fantasia; 
aggiungete un po’ di forza di volontà e potrete 
mettere in luce anche le vostre capacità innate, 
realizzare qualcosa di concreto, ottenere delle 
belle soddisfazioni. 


BILANCIA 
C) 


IVI si trovano in una fase di riflessione, di 
mutamento dello stato d’animo: se avete 
intenzione di dedicarvi a un nuovo interesse — 
nello studio, nel lavoro o nell'amore — il mo- 
mento è piuttosto favorevole, non siate timidi 
se volete vincere e avanzare. 


SAGITTARI ttenti a non spingere troppo certi progetti, 


.probabilmente mancano di una base solida 
c’è un ostacolo che li rallenta. Non dimeritica- 
te la pazienza e la prudenza se volete che la 
fortuna e il successo siano dalla vostra parte. 
Rilassatevi, siate meno tesi. 


Ppprofittate delle circostanze ma non fatevi 

illusioni sbagliate, la vostra situazione ri- 
chiede sempre una certa cautela. Se stare 
accanto al solito partner vi innervosisce andate * 
a fare una passeggiata, forse vi aspetta un 
incontro o un'avventura interessante. 


CAPRICORNO: 


222 fa 0 2054 


Pe molti è il momento di pensare a una serie 
di decisioni che possono riguardare tanto la 
vita privata quanto quella familiare o professio- 
nale. Non parlate troppo dei vostri affari e 
progetti, alcuni sono ancora prematuri o su- 
scettibili di un colpo di scena. 


piasee le persone così come sono e non 
‘cercate di cambiarle secondo i vostri desi- 
deri, specialmente se cì sono di mezzo anche 
motivi di interesse. Prevalgono sensazioni ed 
emozioni contrastanti: preparatevi a yualche 
conflitto in famiglia o nel lavoro. 


® LE DUE RUOTE 


Lv 
CVS 
<a PIAGGIO 
Ad ogni acquirente di un 
ciao - bravo - ..sì.. 
una gradita sorpresa! 


con le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDI" APERTO — VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) — Tel. 744247 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Attaccato... come un lampadario - 6 E” 
detto anche leone d’America - 10 Satellite di Urano - 11 Il 
vincitore di Abukir - 13 Metallo radioattivo - 14 Forma un vasto 
bacino carbonifero - 15 Titolo dell’imperatore giapponese - 16 
Un secondo scandito - 18 Rifocilla i clienti - 19 Anouk attrice - 
20 Questo in breve - 21 E’ opposto al nadir - 22 Sigla di Verona - 
23 La fine di tutto - 24 Una messa... al mondo - 25 Generale 
(abbreviazione) - 26 Cattiva fama - 27 Fiume del Lazio - 28 Ha 
per simbolo Pb - 30 Sicure, indubbie - 31 Uomini di grande 
valore - 32 Jean regista - 33 Conduttori di ciuchi - 35 Pesce 
d’acqua dolce - 36 La città con la piazza dei Miracoli - 37 Fiori 
senza profumo. 


VERTICALI: 1 Operazione di polizia - 2 Si manifesta in 
lacrime - 3 Quelle a sfera sono biro - 4 Il nome di Vittorini - 5 
Onorevole (abbreviazione) - 6 Formula di approvazione eccle- 
siastica - 7 Non più nuove - 8 Frutto del gelso - 9 Sigla di Ancona 
- 10 Richiesta di passaggio gratuito - 12. Egregio, illustre — 16 
Colore o colorata - 17 Quella lampo è detta zip - 19 I suoi 
finestrini sono oblò - 21 Ha Lusaka per capitale - 22 La punta 
del cono - 24 Isola delle Orcadi - 25, Divisioni dell'Inferno 
dantesco - 26 Assia del cinema - 27 Gli succedette Stalin - 29 Vi 
nacque Pergolesi - 30 Classe sociale - 33 Poco appetito - 34 
Iniziali di Pindemonte. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ambra: 5 paiolo: 10 tuoi; 11 sarda: 12 tre: 13 Pinta; 
14 sc; 15 io; 16 Irene: 17 ala; 18 scopa: 19 Omar: 20 orfani; 22 Ivan: 23 ierì; 
24 George; 26 pero; 27 pollo; 28 età: 29 vello? 30 fu; 31 si: 32 linfa: 33 pii; 34 
danno; 35 Kean; 36 sartie; 37 torti. 


VERTICALI: 1 attico: 2 muro: 3. boe; 4/RI: 5 panna: 6 arte: 7Ida: 8 0a; 
9 Oscar; 11 siepi; 13 proni; 14 slan ‘a; 19 ovolo: 
21 Rieti; 22 iella; 24 golfo: 25 equini: 26 pesos: 27 penne: 29 vini; 30./Fiat:32 
lat; 33 per; 34 DR; 35 KO. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


PULITURA E CUSTODIA PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia 
al tuo servizio 


tr 


— 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
PRECISE INDICAZIONI DALLO SCIOPERO NAZIONALE DI IERI 


IL PICCOLO 


Sabato, 15 maggio 1982 


Sia metalmeccanici sia tessili 
decisi a inasprire la vertenza 


ROMA — Metalmeccanici e 
tessili hanno scioperato ieri 
per quattro ore in tutta Italia 
in segno di protesta contro la 
decisione della Confindustria 
di non aprire le trattative per 
il rinnovo dei contratti, prima 
di un accordo sul costo del 
lavoro. Il risultato dello scio- 
pero, cui erano interessati cir- 
ca 3 milioni e mezzo di lavora- 
tori, secondo ì sindacati è sta- 
to «nettamente positivo». 
Singolare, invece. quanto è 
accaduto alla Fiat dove l’a- 
zienda ha comunicato che a 
Mirafiori la linea di montag- 
gio non è stata mai fermata e 
che la percentuale dei lavora- 
tori che hanno aderito all'a- 
stensione dal lavoro è stata 
bassa, raggiungendo il massi- 
mo nel reparto carrozzeria 
(25%) e il minimo in quello 
della meccanica (8,8%). 

Il segretario generale della 
Film, Galli e quello della Ful- 
ta, Caviglioli, hanno parlato 
durante il comizio unitario 
che si è svolto a Milano dinan- 
zi alla sede degli industriali 
della Lombardia. Al termine 
di sei cortei, davanti a circa 30 
mila persone, i due leader sin- 
dacali hanno spiegato i moti- 
vi dello sciopero, lanciando 
accuse sia alla Confindustria 
sia al governo. Ha affermato 
in particolare Galli: «I metal- 
meccanici vogliono una poli- 
tica alternativa a quella re- 
cessiva di Andreatta: una po- 
litica, cioè, che punti seria- 
mente allo sviluppo economi- 
co tenendo presente che il 
salario dei lavoratori italiani è 
inferiore a quello dei lavorato- 
ri degli altri paesi europei, 
mentre in Italia il tasso di 
produttività di questi ultimi 
tempi è secondo soltanto al 
Giappone». 

Rivolto. in particolare alla 
Confindustria, il segretario 
generale dei metalmeccanici 
ha aggiunto che «a Merloni 
diciamo chiaramente di non 
farsi illusioni sul poter man- 
dare indietro le lancette del- 
l'orologio della storia: è una 
linea assurda se si pensa di 
umiliare il sindacato; se la 
Confindustria ci costringerà a 
‘uno scontro duro che non vo- 
gliamo — ha concluso Galli — 
lo scontro sarà duro». 

Il mancontento delle cate- 
gorie dell'industria nei con- 
fronti della linea della Confin- 
dustria sta cominciando a di- 
lagare. Dopo i metalmeccani- 
ci e i tessili, anche gli edili 
hanno deciso di passare ai 
fatti, proclamando 8 ore di 
sciopero. 


Massiccia adesione in regione 


TRIESTE — Migliaia di me- 
talmeccanici e dî tessili han- 
no manifestato ierì mattina 
nel capoluogo del Friuli- 
Venezia Giulia a Monfalcone 
e Pordenone per i rinnovi con- 
trattuali e contro l’intransi- 
genza della Confindustria. La 
fermata nazionale di quattro 
ore si è rivelata come previsto 
una preziosa cartina di torna- 
sole. Su tutto pesava il grosso 
interrogativo delle adesioni. 
E nel Friuli-Venezia Giulia 
Cgil, Cisl e Uil possono tirare 
un grosso sospiro di sollievo: 
lo sciopero è riuscito; quasi 
ovunque, tra gli operai, le 
astensioni dal lavoro sono 
state superiori al 90 per cento. 

Le punte più alte si sono 
registrate nei grandi stabili- 
menti: Grandi motori, Vm, 
Italcantieri, Danieli, Zanussi, 
Savio. Ancora maggiori le 
adesioni nel tessile: alla Fia 
di Trieste le adesioni sono 
state pressoché totali (fonte 
aziendale) mentre nel Porde- 
nonese, alla Ico e alla Nauties 
hanno toccato il 100 per cento 


(fonte sindacale)). Tutt'altro 
impatto ha avuto la fermata 
di quattro ore tra gli impiega- 
ti: nella sede dell’Italcantieri 
di Trieste, a esempio, soltanto 
il 34,4 per cento ha aderito 
allo sciopero. 


Nel capoluogo circa tremila 
metalmeccanici e tessili han- 
no percorso in corteo le vie 
della città sostando sotto le 
sedi dell’Assoindustriali, in 
piazza Scorcola, e dell’Inter- 
sind, via del Pesce. Analoghe 
manifestazioni sì sono tenute 
a Monfalcone e Pordenone. A 
Udine e nel Friuli, invece, la 
fermata si è svolta all’interno 
degli stabilimenti, ed è stata 
gestita dai singoli consigli di 
fabbrica. 


«Nei prossimi giorni in qua- 
si tutte le industrie si terran- 
no delle assemblee e nel caso 
în cui non dovesse esserci lo 
sciopero generale entro il me- 
se faremo un’altra fermata di 
quattro ore con presidi e ma- 
nifestazioni», dice Luciano 
Facchin della Flm di Udine. 


«La categoria ha riproposto 
sostanzialmente bene», inter- 
viene Carlo Capozza, segreta- 
rio regionale Flm. «La parte- 
cipazione alle manifestazioni 
è stata buona se non proprio 
esaltante». E in un comunica- 
to della federazione regionale 
metalmeccanici si sostiene 
che questi dati «sono la ricon- 
ferma di una rinnovata capa- 
cità di risposta democratica 
dei lavoratori agli ‘atteggia- 
menti arroganti venuti dalla 
Federmeccanica sul rinnovo 
contrattuale “scaduto ormai 
da cinque mesi». 

Ma non è tutto: «Sì è dimo- 
strata illusoria la speranza 
del padronato di trovare in- 
certezza*da parte dei metal- 
meccanici rispetto alle scelte 


rivendicative già. compiute.» 


Lo sciopero ha inoltre assun- 
to il significato essenziale di 
un'opposizione risoluta del 
sindacato al tentativo di cen- 
tralizzazione deî contratti 
perseguito dalla Confindu- 
stria». 
Alessandro de Calò 


A Trieste 
il ministro 
La Malfa 


TRIESTE — Il ministro del 
bilancio, on. Giorgio La Mal- 
fa, sarà oggi a Trieste per 
parlare della situazione eco- 
nomica nazionale e della po- 
litica del governo Spadolini. 

Nel corso della manifesta- 
zione — che si terrà alle 18.30 
all'albergo Excelsior per ini- 
ziativa del Pri — il ministro 
La Malfa'tratterà anche della 
situazione economica triesti- 
na, inquadrandola nell’attua- 
le momento politico nazio- 
nale. 


MB TRENI I ferrovieri ade- 
renti al sindacato autonomo 
Fisafs hanno sospeso lo scio- 
pero indetto dalle 21 di dome- 
nica 16 alla stessa ora di mar- 
tedì 18 maggio. In un comuni: 
cato il sindacato autonomo 
ha spiegato che l’astensione 
deve ritenersi per ora sposta- 
ta alla fine del mese 


Venti 
settori 
IN crisi 

ROMA — Venti settori in- 
dustriali su ventitré, secondo 
i dati definitivi comunicati 
dall’Istat, hanno avuto nel 
1981 un andamento negativo. 
La caduta produttiva più 
vistosa rispetto al 1980 si re- 
gistra per l'industria della 
estrazione di minerali metal- 
liferi (22,8%); al secondo po- 
sto nella graduatoria negati- 
va ci sono le industrie delle 
calzature (--9,4%), seguono le 
industrie dell’abbigliamento 
e del vestiario (-8,4%) e quel- 
le dei derivati del petrolio e 
del carbone (-8,4%). 


La presenza delle industrie 
calzaturiere e dell’abbiglia- 
mento, tra i comparti più col- 
piti dalla crisi è particolar- 
mente preoccupante. 


Nella classificazione Istat, 
che prevede 23 settori indu- 
strialî, nel 1981 registrano un 
andamento positivo solo tre 
comparti: produzione cellu- 
losa per usi tessili e fibre 
chimiche (+13,8%), costruzio- 
ne di mezzi di trasporto 
(+2,2%) e industria delle pelli 
e del cuoio (+2,2%). 


GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO 


De Benedetti auspica 


un accordo sociale 


PISA — «Al sistema della quadratura a posteriori dei conti 
della nazione, i cui strumenti tipici e deleteri sono l'inflazione e 
il debito, occorre sostituire il metodo alternativo della quadra- 
tura a priori, basato su un ragionevole accordo tra le compo- 
nenti sociali per il raggiungimento di obiettivi condivisi». Su 
questo concetto di base si è sviluppato l'intervento dell’ing. 
Carlo De Benedetti, vicepresidente e amministratore delegato 
della Olivetti, invitato dalla Scuola normale di Pisa a parlare a 
un pubblico di studenti, laureati, docenti e rappresentanti delle 


attività economiche pisane. 


«Ma non basta un accordo di principio — ha continuato — 
esso deve esprimersi attraverso una programmazione naziona- 
le — in un quadro di lungo termine — che dia certezze il luogo 
delle incertezze, a cominciare dall'azione pubblica, che com- 
ponga gli inevitabili contrasti di interesse, nel rispetto dei ruoli 
gli inevitabili contrasti di interesse nel rispetto dei ruoli e delle 
responsabilità di ognuno. Solo così potremo passare da una 
politica industriale che insiste nel puntellare ad ogni costo il 
vecchio, anche se irrecuperabile, ad una politica che promuova 


il nuovo e la sviluppo. 


ASSICURAZIONI IN UN’INTERVISTA DI DE MICHELIS 


Scala mobile immutata 
per l'impresa pubblica 


ROMA — Rinnovi contrat- 
tuali, scala mobile, occupazio- 
ne: questi i temi affrontati dal 
ministro delle Pp.Ss. Gianni 
De Michelis in un'intervista 
che apparirà sul prossimo 
numero di «Lavoro informa- 
zione». Sul tema dei rinnovi 
contrattuali, De Michelis con- 
ferma la sua convinzione se- 
condo la quale «in questa par- 
tita così delicata» l'impresa 
pubblica può svolgere il ruolo 
di «garante» del rispetto della 
compatibilità tra rinnovi con- 
trattuali e contenimento del 


costo del lavoro entro.il tetto 


del 16%. 


Ma questa compatibilità — 
‘aggiunge il ministro — «è pos- 
sibile verificarla solo sedendo- 
si intorno al tavolo delle trat- 
tative e non tentando di im- 
porla, come fa la Confindu- 
stria, in un braccio di ferro 


Critiche all'Enel 
su anticipi 
liquidazioni 

ROMA— Le segreterie Cgil, 
Cisl e Uil, del settore elettrici- 
tà hanno espresso un giudizio 
«fortemente negativo» dopo 
aver appreso, come afferma 
un comunicato, della decisio- 
ne del consiglio di ammini- 
strazione dell'Enel «di eroga- 
re la somma di circa 52 miliar- 
di di lire come anticipo di una 
parte del trattamento di fine 
lavoro a circa 1300 dirigenti, 

Il sindacato «ritiene errato 
che si sia proceduto ad antici- 
pare la corresponsione della 
parte eccedente quanto previ- 
sto dalla normativa in vigore 
rispetto al momento della na- 
turale scadenza». Inoltre giu- 
dica «quanto mai inopportu- 
na» la decisione, «mentre il 
Parlamento e i lavoratori so- 
no complessivamente impe- 
gnati e interessati alla proble- 
matica delle liquidazioni». 


durissimo con il sindacato». 
Osservato che la Confindu- 
stria ritiene che solo dopo 
aver denunciato l'accordo sul- 
la scala mobile potrà aprire le 
trattative, De Michelis affer- 
ma che le imprese pubbliche 
«non potranno seguirla in 
questa battaglia di princi- 
pio». Circa la scala mobile, il 
ministro De Michelis afferma 
che «non è pensabile» che 
Intersind ed Asap possano di- 
sdire l’accordo del ’75. 


Il ministro delle Pp.Ss. si 
sofferma anche sul problema 
dell’occupazione nelle azien- 
de pubbliche nelle quali, sulla 
base di un recente appunto di 
lavoro predisposto dallo stes- 
so ministro, si prevede a fine 
*83 uri saldo negativo di 18.800 
unità. La cifra — ammette De 
Michelis — «è di quelle che 
fanno paura, anche se in ter- 


mini relativi può apparire 
meno grave: si pensi infatti 
che.il complesso degli occupa- 
ti nel settore delle Pp.Ss. èdi 
circa 700.000 unità». 

«Il problema. però — 
aggiunge il ministro — non è 
di numeri, ma.di sostanza: nel 
senso che un posto di lavoro è 
tale se ad esso corrisponde la 
creazione di ricchezza, e cioè 
una funzione positiva nello 


i sviluppo produttivo del pae- 


se». Certi posti di lavoro, inve- 
ce, «sono; delle puré finzioni». 


UN AEREI — Momenti/di caos 

ieri all'aeroporto di Fiumici- 
no, Uno sciopero improvviso, 
proclamato a tarda notte del 
personale di terra, ha costret- 
to Alitalia, Ati e Aermediter- 
ranea a cancellare qualche 
volo nazionale e internaziona- 
le. | 


IL PRESIDENTE ZANETTI SUL BILANCIO ’81 E SULLE PROSPETTIVE 


«La salute economica del porto 
può essere dietro l’angolo» 


TRIESTE — C'è un motiva- 


to ottimismo sul futuro a bre-' 


ve dello scalo triestino nell’in- 
tervista che Michele Zanetti, 
presidente dell’Ente porto, ci 
ha rilasciato per illustrare il 
bilancio di previsione ’82 del- 
l’Eapt, di recente approvato. 


La situazione finanziaria 
dell’Ente porto è tuttora gra- 
ve: Je necessità di cassa sono 
impellenti e si profilano dram- 
matiche alla fine di giugno, 
allo scadere dei ratei seme- 
strali dei mutui e dei relativi 
interessi bancari. Ma vi sono 
‘alcune legittime aspettative 
dell’Ente porto a scadenza 
ravvicinata capaci di inverti- 
re la. situazione. Zanetti le 
elenca. 

A metà della settimana 
prossima il Senato discute la 
legge di rifinanziamento di 
Osimo: già per quest'anno è 
previsto uno stanziamento di 
45 miliardi da ripartirsi poi 
con la legge regionale e il 
porto conta di ricevere una 
parte cospicua di tale impor- 
to, per ricostruire il suo fondo 
di dotazione. Sta poi per esse- 
re approvata la legge regiona- 
le sui porti, che assegna a 
Trieste 30 miliardi in 15 anni. 


E sul tavolo del governo 
ancora, la richiesta, appoggia- 
ta dalla presidenza del Consi- 
glio, di elevare dai 4,6 miliardi 
attuali a 8 miliardi il contribu- 
to annuale dello Stato al por- 
to («Si tratta in pratica — dice 
Zanetti — di adeguarlo in 
qualche modo alla svalutazio- 
ne, avendo oltretutto presen- 
te che a Genova è stato accor- 
dato un contributo statale di 
9 miliardi che finora neppure 
aveva»). Ci sono altresì gli 
impegni assunti e confermati 
dal Parlamento, di riversare 
all’Eapt la totalità delle tasse 
di sbarco (finora un terzo re- 
stava allo Stato) e le tasse di 
ancoraggio: e sono altri 4 mi- 
liardi. 

Fra giorni la Corte di giusti- 
zia europea del Lussemburgo 
deciderà sulla vertenza con la 
Siot per il mancato pagamen- 
to nel 1974 delle tasse di sbar- 
‘co: è in gioco il recupero di 2 
miliardi e 400 milioni del ’74 
(le probabilità di vincere la 
causa con. i. petrolieri sono 
alte). Sono infine attesi inter- 


venti del Fondo.sociale euro-' 


peo a parziale copertura delle 
spese per igiovani della 285 (il 
porto ha assunto 200 giovani e 
resta l'impegno a tenerli, an- 
che se — dice Zanetti — si 
tratta di un «impegno, one- 
TOSO»). 

Ma l'aspettativa più forte 


dell’Ente porto è l’accesso a 
un mutuo agevolato della 
Cassa depositi e prestiti per 
azzerare i disavanti pregressi. 
«Questa possibilità esiste e io 
sarò a Roma — afferma 
Zanetti — la settimana prossi- 
ma per sostenerla». Si chiede 
prima possibile un mutuo di 
40 miliardi in 20 anni al 4 per 
cento, 

Qual è il «buco» finanziario 
dell’Eapt? «L'indebitamento 
— risponde Zanetti — è pari a 
un'ottantina di miliardi; ma 
occorre distinguere fra 40 mi- 
liardi coperti da regolari con- 
tratti di mutuo (mutui per 
investimenti e mutui a ripia- 
no) e gli altri 40 che sono la 
vera'e propria esposizione: 15 


miliardi del primo fondo di 
dotazione di Osimo, deviati 
dalla loro destinazione; 20 mi- 
liardi di indebitamento Inps; 
5 miliardi di debito «flut- 
tuante». 

I disavanzi si sono accumu- 
lati negli anni: i 13 miliardi 
del consuntivo ’81, sommati 
ai 26 degli esercizi precedenti 
(dal 1967), danno 39 miliardi 
di disavanzo complessivo. E 
un peso non indifferente che 
grava sulle spalle dell'Ente 
porto, costretto a sottrarre 
nei suoi bilanci enormi cifre 
che vanno ‘alle banche per 
pagare i mutui, alcuni a tassi 
d’interesse fino al 25 per 
cento. 

«Nel bilancio ’82 — dice Za- 


Api: soddisfazione 
per le provvidenze 
del «Fondo Trieste» 


TRIESTE — La Federazio- 
Îne medie e piccole imprese di 
Trieste ha preso atto con sod- 
‘disfazione delle ultime delibe- 
Te prese; dal «Fondo Trieste». 
A tale proposito l’Api ha 
‘emesso il seguente comunica- 
to: «E’ pervenuta notizia che 
nella sua ultima riunione il 
"Fondo Trieste” ha delibera- 
to la concessione di provvi- 
denze. a favore delle piccole 
industrie in virtù degli appor- 
ti derivanti dalle più ampie 
disponibilità finanziarie pre- 
Viste da apposita legge nazio- 
nale». 

«Tale ‘circostanza incontra 
la piena soddisfazione della 
Federazione delle medie e pic- 
cole industrie, che da quasi 
due anni sta svolgendo un’ap- 
‘profondita opera di conoscen- 
za e persuasione tesa all'at- 
tuazione di un piano che pre- 
vede, attraverso il concorso 
diretto del Fondo Trieste, 
l'abbattimento degli interessi 
passivi sui piccoli affidamenti 
finanziari contratti dagli im- 
prenditori». 

«Lo studio-progetto elabo- 
rato dalla Federazione, che 
non riveste caratteristiche di 
mero assistenzialismo, preve- 
de, attraverso una riattivazio- 
ne del credito, la promozione 
teincentivante delle possibili- 
tà operative delle aziende con 
indubbi riflessi positivi anche 
d’ordine sociale. La Federa- 


POSITIVO IL BILANCIO 1981 PER LA COMPAGNIA DI BANDIERA 


Quasi due miliardi l'utile Alitalia 


ROMA— Il consiglio di am- 
ministrazione dell'Alitalia si è 
riunito il 14 maggio 1982 pres- 
so la sede sociale, presieduto 
dal dott. Umberto Nordio, e 
ha preso in esame il bilancio 
dell'esercizio 1981 che chiude 
con un utile di un miliardo e 
818 milioni, dopo aver accan- 
tonato al fondo ex articolo 54 
(Dpr 597/73) plusvalenze da 
alienazione cespiti intergrup- 
po per dieci miliardi e 503 
milioni. 

Iricavi totali presentano un 
incremento del 32 per cento 
sul 1980 passando da 1.571 
miliardi e 328 milioni a 2.074 
miliardi e 944 milioni. In par- 
ticolare il fatturato (ricavi del 
traffico, ricavi per prestazioni 
di servizi e ricavi per vendite a 


La vita Eavitaadiporto o Eavitaadiporto o 


I porti come società 
azionarie 
Ha fatto notevole sensazio- 


{ ne quanto e emerso a Monfal- 


cone in occasione dî un'assise 
dedicata al porto, e alla quale 
hanno presenziato esponenti 
politici; economici e della vita 
sociale della regione. Un por- 
to minore — è stato detto — 
può assumere più forme giuri- 
diche, secondo i fabbisogni 
del porto stesso in relazione 
all'ambiente in cui opera e 
alle dimensioni future che in- 
tende raggiungere. 

Le ipotesi sono varie e pos- 


sono così sunteggiarsi (elimi- 
nando le soluzioni incompati- 
bili con le leggi in atto): a) 
Azienda speciale, come quella 
organizzata dalla Camera di 
commereio di Gorizia e valida 
anche per Livorno e alcuni 
porti adriatico-tirrenici; .b) 
azienda per azioni, forma so- 
cietaria che è emersa per la 
prima volta in Italia proprio a 
Monfalcone, su idea del sinda- 
co della città. 

L'azienda speciale ha i suoi 
buoni meriti nello scalo ison- 
tino; non è contestata dalle 
maestranze portuali, anche se 


Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: Rijeka (jugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco. lattice, 
prov. Estremo Oriente, orm. riva 
53; Mila Gojsalic (jugoslava), ag. 
Mediterranea, sbarco caffe e varie, 
prov. Geddah, orm. riva 58; Ivi 
(greca), ag. Cima, imbarco varie 
prov. Algeri, orm. riva 65; Socar- 
quattro (italiana), ag. Penso, atte- 
sa imbarco carbone, prov. Monfal- 
cone, orm. molo VII; Kaldiran (tur- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, sbarco 
varie, prov. Istanbul, orm: riva 9. 


Navi in partenza: Danae (Singa- 
pore), ag. Amat, dest. Dures; Visha 
Vivevk lindiana), ag. Adriatic ship- 
ping, dest. Calcutta; Assyout (egi- 
ziana), ag. Audoly, dest. Alessan- 
dria; Rijeka (jugoslava), ag. Age- 
‘mar dest. Estremo Oriente; Haka- 
ta Maru (giapponese), ag. Med 


club (Cima), dest. Estremo Orien- 
te; Nedloyd Tasman (olandese), 
ag. Lloyd Triestino, dest. Pireo, 
Navi all’ormeggio: Palatino (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, attesa 


‘ ordini, orm. riva 12; Danae (Singa- 


pore), ag. Amat, Sbarco cromo, 
orm. molo II; Assyout (egiziana), 
ag. Audoly, imbarco, varie, orm. 
tiva 6; Fenix (libanese), ag. Dada- 
mar, attesa imbarco. varie, orm. 
molo III; Esquilino (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. testa molo V; Vishva Vivevk 
(indiana), ag. Adriatic. shipping, 
imbarco varie, orm. riva 51; Lloyd 
Mandu (brasiliana), ag. ‘Penso, 
sbarco caffè, orm. riva 61; Nuova 
Ventura (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, sbarco imbarco carrelli, 
orm. riva 71; Hakata Maru (giap- 
ponese), ag. Med Club (Cima), 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; Nedloyd Tasman (olan- 


— ad' avviso di parecchi — 
dovrebbe essere corretta o 
meglio trasformata negli 
obiettivi. Personalmente ab- 
biamo constatato nelle fiere 
estere alle quali ha partecipa- 
to lo scalo monfalconese tra- 


mite l’Azienda speciale, dei 


proficui risultati, specie in 
materia di propaganda e di 
diffusione dell’«immagine di 
Monfalcone». Massimo inte- 
ressamento abbiamo notato 
alla Holzmesse di Klagenfurt 
dove gli esportatori austriaci 
di legnami si sono informati 
sui costi di transito e del lavo- 


dese), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
contenitori, orm. molo VII; Lyra 
(italiana), ag. Tarabochia, sbarco 
carbone, orm. molo VII; Socartre 
litaliana), ag. Penso, imbarco car- 
bone, orm. molo VII; Quirinale 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, at- 
tesa ordini, orm. Gaslini; Hrvatska 
(jugoslava), ag. Agemar, sbarco le- 
gnami, orm. scalo legnami B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Celje» (jugo- 
slava), per Capodistria; «Mytikas» 
(greca), per il Pireo, 

Navi all’ormeggio: «Garoufalia» 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
«sbarco legname; «Rostantinovka» 
(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco rottami di ferro;.«Halkidiki 
II» (greca), ag. Costanzi, banchina 
De Franceschi. 


ro portuale. 

Il sindaco della citta isonti- 
na non è per la disparizione 
dell'Azienda speciale della 
Camera di commercio, ma per 
una soluzione a carattere pri- 
vatistico-pubblico, che è quel- 
lo di una società per azioni, 
gestrice di tutto il porto, com- 
prese le aree connesse e quelle 
da ricuperare. La struttura 
della «azionaria» dovrebbe 
comprendere la compagnia 
portuale, il municipio, la pro- 
vincia, l'ente regione, i privati 
operatori, siano commercian- 
ti, quando industriali, agenti 
marittimi, imprese di naviga- 
zione, autotrasportatori, non- 
ché la Capitaneria di porto. 

Implicito in questo proget- 
to è l'immissione nella fase 
gestionale delle aziende pri- 
vate. La forma di questa «pe- 
netrazione privata» potrebbe 
— come abbiamo sentito nel 
«parterre» della sede del La- 
voro portuale — essere quella 
in atto negli scali del Mare del 
Nord, cioè concessioni di aree 
già infrastrutturate, con l’ob- 
bligo dei privati utenti di co- 
struire a proprie spese tutte le 
sovrastrutture. In sostanza 
una specie di «imitazione» di 
quanto sussiste nei porti co- 
munitari beneluxiani e tede- 
schi. L'argomento è aperto, 
ma occorrerà di ulteriori 
‘approfondimenti. Comunque 
tutto il lavoro portuale rimar- 
rebbe nelle mani della compa- 
gnia portuale. D. Lun 


bordo e di altri materiali) pre- 
senta un incremento del 22 
per cento sul 1980, passando 
da 1.435 miliardi e 546 milioni 
‘a 1.758 miliardi e 558 milioni. 

I costi totali, tenuto conto 
delle variazioni delle rima 
nenze iniziali e finali di mate- 


riali, sono passati da 1.580 
miliardi e 182 milioni del 1980 
a 2.073 miliardi e 176 milioni 
con un incremento del 31 per 
cento. 


A carico dell'esercizio 1981 
sono stati stanziati ammorta- 
menti industriali per 75 mi- 


Ricevuta fiscale: «chiusure» in vista 

ROMA — Altri ristoranti italiani rischiano la chiusura per 
ripetuta evasione all'obbligo di emissione della ricevuta fiscale, 
come è successo in questi giorni al ristorante genovese «Be 


din». 


È quanto si assicura al ministero delle finanze. La 


Guardia di finanza ha, infatti, avanzato proposte di chiusura 
per altri locali che hanno collezionato almeno tre «verbali» per 
mancato rilascio della ricevuta fiscale. 

Ma l'offensiva fiscale sul fronte dell'Iva minaccia anche 
altri operatori economici incappati in violazioni delle norme 
tributarie: si tratta di ditte operanti specialmente nel settore 
degli elettrodomestici e degli autoveicoli. 


liardi e 94 milioni, ammorta- 
‘menti finanziari relativi ai ce- 
spiti su aree demaniali per 
due miliardi e 414 milioni ol- 


tre ad ammortamenti per one- 


ri diversi per tre miliardi e 61 
milioni. Il consiglio ha appro- 
vato la relazione, il progetto 
di bilancio al 31.12.1981 e la 
proposta da formulare all’as- 
semblea degli azionisti per la 
destinazione dell’utile di eser- 
cizio. 

Hi TECNIMONT — Speciali- 
sti della Tecnimont e tecnici 
sovietici hanno completato in 
questi giorni a Berezniki 
(Russia) il collaudo di un nuo- 
vo impianto per la fabbrica- 
zione dell’urea fornito dalla 
Tecnimont, divisione inge- 
gneria della Montedison. 


CLASSIFICA DEL LLOYD REGISTER DI LONDRA 


Marina mercantile: l’Italia 


è al decimo posto mondiale 


TRIESTE — Secondo le ri- 
levazioni del Lloyd's Register 
of Shipping di Londra la mari- 
na mercantile italiana fa par- 
‘te dei «top ten» della marine- 
ria mondiale, cioè delle prime 
dieci nazioni che aprono la 
classifica internazionale delle 
flotte commerciali. Nella ta- 
bella la statistica riportata 
dal Lloyd's. 

La nostra flotta rispetto al 
1980 ha perso 454 mila-tonn. 
di stazza lorda. Rispetto ‘alle 
bandiere di convenienze (cioè 
le nazioni a registro libero: 
Liberia, Panama, Singapore, 
Cipro, Somalia, Bahamas, 


Bermude), Liberia e Panama 
dominano il mercato, con più 
di 102 milioni tonnellate di 
portata lorda, a fronte di una 
flotta mondiale di 420,8 milio- 
ni tsl. Le navi tuttocontenito- 


milioni tsl. 


Bandiere 

Liberia 74,91 
Grecia 42,01 
Giappone 40,84 
Panama 27,66 
Granbretagna 25,42 
Unione Sovietica 23,49 
Norvegia 21,68 
Usa 18,91 
Francia : 11,46 
Italia 10,6 


ri assommano a 12,5 milioni 


‘ tsl. Sorprende il secondo po- 


sto del privato armamento el- 
lenico. 


La posizione della’ marina” 


italiana è ottima, anche se 
non è sufficiente ad assolvere 
alla funzione dei rifornimenti 
di materie prime alle nostre 
industrie ed a stimolare le 
nostre esportazioni di prodot- 
ti finiti. Il Lloyd’s Register fa 
notare la continua crescita 
delle flotte specializzate del 
Sud Corea, di Taiwan, dell’In- 
dia, della Spagna, del Brasile 
e di alcuni altri Stati del co- 
siddetto «terzo mondo». 


Premiati anziani alla Officine Aeronavali di Venezia 


VENEZIA — Il 15 maggio presso le Officine 
Aeronavali di Venezia (entrate a far parte dal 
mese di agosto dello scorso anno del raggrup- 
pamento Aeritalia Finmeccanica), si è svolta 
la cerimonia di premiazione dei dipendenti 
anziani, 35, 40 e 45 anni di servizio e dei 
maestri del lavoro. Giunti nella nostra città 
dalle diverse località dove hanno sede gli 
stabilimenti Aeritalia (Napoli, Torino, Milano), 

| accompagnati anche dai propri familiari, gli 
anziani hanno ricevuto le calorose felicitazioni 
dal direttore generale di questo prestigioso 
raggruppamento aerospaziale, ing. F. Cereti, 
dei direttori e dal presidente. centrale. 
Nel corso della simpatica cerimonia i respon- 
sabili aziendali intervenuti hanno. voluto con 


giovani leve, 


signori: 


l'occasione. rinnovare l’affettuoso e cordiale 
benvenuto nel raggruppamento Aeritalia ai 
dipendenti delle Officine Aeronavali ed espri- 
mere ogni apprezzamento per il significativo 
apporto dato dai lavoratori anziani per il 
raggiungimento degli obiettivi aziendali e per 
la formazione e crescita professionale delle 


A conclusione di questa giornata di incontro 
in un'atmosfera di sincera commozione sono 
state consegnate le medaglie d’oro ricordo per 
i 35 anni di fedeltà alle Officine Aeronavali ai 
Luigi Casaril, Gianni Luigi, Lando 
Matteo, Menetto Giorgio, Rizzo Andrea e Ve- 
ronese Sergio ai quali, come a tutti gli altri, 
vanno la congratulazioni de «Il Piccolo». 


zione, con viva soddisfazione, 
segnala a tutte le piccole in- 
dustrie triestine, al disopra di 
ogni vincolo associativo, il si- 
gnificato dell'operazione por- 
tata a buon fine che, certa- 
mente, arrecherà concreti 
benefici economici». 

«Con il presente comunica- 
to la Federazione medie'e pic- 
cole industrie di Trieste sente 
di dover attestare pubblica- 
mente la più ampia ricono- 
scenza al ‘’Fondo Trieste” e a 
tutte quelle autorità politiche 
ed economiche intervenute in 
appoggio all’iniziativa a favo- 
re delle piccole industrie». 

«Particolare attestazione di 
riconoscenza va indirizzata al 
Commissario del Governo a 
Trieste, il presidente del 
"Fondo Trieste” ed ai membri 
componenti il comitato di ge- 
stione per l’alta sensibilità 
dimostrata che ha resa possi- 
bile l’atiuazione di un'istanza 
di primaria importanza per il 
rilascio e la ripresa». 


HI CANADA — Il governo 
del Canada non ha ‘alcuna 
intenzione di svalutare la pro- 
pria moneta. Lo ha dichiarato 
il ministro delle finanze. 


netti — gli oneri finanziari per 
gli interessi sui mutui sono 
una cifra (10,5 miliardi), che 
quasi eguaglia il disavanzo di 
gestione previsto in partenza 
(11,2 miliardi); dobbiamo libe- 
tarci degli effetti perversi dei 
mutui, e la via è quella che 
indicata». 

L'azienda porto in sé mar- 
cia bene: il disavanzo previsto 
per l’82 (11,2 miliardi), parago- 
nato con quello dell’80 (12,1 
miliardi), e con quello stimato 
dell’81 (13,6 miliardi), significa 
capacità reale di recupero, 
visto anche l'andamento del- 
l'inflazione. Non ci fossero gli 
oneri per i.mutui, che addirit- 
tura predeterminano il risul- 
tato di bilancio, l'azienda por- 
to sarebbe dunque un’azienda 
sana. 

«Ad ogni modo — precisa 
Zanetti — il primo piano 
triennale ’82-'84 elaborato nel- 
l'occasione di questo bilancio 
prevede il risultato finale del 
risanamento e del pareggio». 

Il porto sta così facendo la 
sua parte («Siamo riusciti — 
dice Zanetti — con grossi sfor- 
zi ad aumentare le tariffe con- 
servando i minacciati livelli di 
traffico e ad attuare recuperi 
di produttività nell'impiego 
del personale e attraverso le 
nuove tecnologie, potendo in 
tal modo far fronte al crescen- 
te costo del lavoro»), la devo- 
no fare tutti. 

Ma la «salute» del porto è 
veramente dietro l'angolo? 
«Sì — risponde Zanetti — a 
due condizioni: l’intervento 
primario di bonifica una tan- 
tum dello Stato (Cassa depo- 
siti e prestiti), e il protrarsi del 
clima di collaborazione e fidu- 
cia reciproca con le maestran- 
ze portuali instauratosi dopo 
l’ultima vertenza, in quanto il 
recupero di produttività è 
premessa stessa al recupero 
dei traffici (però anche l’uten- 
za deve darsi da fare)». 

Fatta questa svolta, gli at- 
tesi interventi pubblici avreb- 
bero finalmente modo (è que- 
sta in sintesi la politica perse- 
guita da Zanetti) di venir indi- 
rizzati in modo produttivo per 
il rilancio reale del porto trie- 
Stino. E in questa ottica Za- 
netti commenta con favore 
anche l'impostazione del pia- 
no quinquennale di interventi 
del Fondo Trieste. 


Baldovino Uleigrai 


LE AZIENDE INFORMANO 


Finora più di 200 imprese 
ai «Giovedì FORRAD» 


Continua in tutta Italia la serie dei «Giovedì FOR- 
RAD», organizzati da Carlo Majello, per dibattiti su temi 
d’attualità imprenditoriale tra direttori del personale di 
aziende e giornalisti economici. Agli incontri di Roma, 
Milano, Modena, Torino, Brescia, Ancona, Alessandria, 
cui hanno partecipato più di 200 managers di altrettante 
imprese industriali e commerciali, seguiranno convegni a 
Milano, Verona e Bergamo, nei prossimi tre mesi. 


Una nuova agenzia di Direct Response 


Il settore della comunicazione diretta, o «direct 
response», sta diventando sempre più importante in 


tutto il mondo. 


Una nuova agenzia specializzata in questo settore, la 
L, O & M Direct, è nata come Divisione autonoma 
dell’agenzia di pubblicità Livraghi, Ogilvy & Mather. 

Diretta da Giancarlo Volpe, ia L.O.M. Direct ha tre 
importanti punti di vantaggio. E' formata da un gruppo 
affiatato di persone con una notevole esperienza nel 
campo del «direct response». E’ appoggiata ai servizi di 
un'affermata agenzia di pubblicità. E ha dietro di sé 
l’esperienza della Ogilvy & Mather Direct Response, una 


delle più esperte organizzazioni internazionali, che ha già 
undici organizzazioni specializzate in Europa oltre ad 
‘un’affermata base negli Stati Uniti ed altri dieci uffici nel 


mondo. 


La L.O.M. Direct si colloca così in una posizione 
avanzata, come una delle più qualificate organizzazioni 
professionali di sdirect response» in Italia. 


Meeting Melchioni Computertime 


Si è concluso allo Sporting Mirasole di Opera il 
meeting della rete nazionale dei Distributori di Compu- 
ter Sharp organizzato dalla Melchioni Computertime. 

Nel corso della riunione sono stati dibattuti tutti gli 
argomenti in calendario che hanno visto impegnati ji 


numerosi partecipanti. 


Il Presidente A. Melchioni nel porgere il saluto a tutti 
i convenuti ha illustrato ì favorevoli risultati ottenuti 
dalla Società nel secondo anno di attività, soffermandosi 
particolarmente su due punti: la congiuntura del 1981 
nel mercato italiano; le vendite di personal 

L’Amministratore Delegato G. D. Preti ha illustrato 
l'andamento delle vendite dell’anno, ormai trascorso, 
conclusosi brillantemente con il raddoppio del fatturato. 
superando il tetto dei sei miliardi di lire. 

Nei tre giorni di lavori sono intervenuti: G. Giarrus- 
so, Responsabile delle Relazioni Esterne, ha parlato 
degli investimenti pubblicitari della Melchioni Compu- 
‘tertime, documentati nel volume: «La Campagna Pub- 
blicitaria 1981», distribuito a tutti i partecipanti e ha 
presentato dopo le attività di promotion e di pubblicità 
per l’anno 1982. G. Capitani ha illustrato il mercato dei 
micro e dei personal computer in Italia nel 1981 prospet- 
tando le previsioni per il 1982 e il posizionamento dei 
prodotti Sharp, già al quarto posto nel mercato Italiano. 
A. Crespi, Responsabile del Servizio Marketing, che 
durante i lavori aveva presentato i nuovi prodotti per il 
1982, comparandoli con quelli di altra marca presenti sul 
mercato italiano, ha concluso la riunione illustrando i 
nuovi dinamici progetti incentrati sulla «Automazione 
d’ufficio» e sulla «Grande Distribuzione» attraverso una 
catena di negozi specializzati a livello nazionale: i «MI- 
CROCORNER» che a partire da quest'anno vedranno 
impegnata la Melchioni Computertime, 


Gli splendidi Vetta 


E stata presentata in questi giorni la nuova collezio- 

né di orologi Vetta Splendid, Si tratta di una serie di 
‘modelli «Lei e Lui» al quarzo, in placcato oro, ultrapiatti, 
con corona impermeabile e vetro minerale, dotato di una 
speciale guarnizione che li rende «Showerproof». La 
collezione Vetta Splendid dispone di numerosi, bellissimi 
‘e originali modelli, con quadranti in diverse variazioni. 
Per le loro eccezionali caratteristiche si può ben dire 

che i nuovi Vetta onorano più che mai la più alta 


tradizione svizzera. 


computer. 
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LA DIVISA USA CHIUDE A 1284 LIRE 


Prime rate fermo 
e il dollaro sale 


ROMA — La settimana termi- 
na con il dollaro in parziale 
tecupero dopo la lunga serie di 
ribassi che l'avevano riportato 
ai livelli di fine febbraio, leri, al 
termine di una mattinata di 
scarse oscillazioni la moneta 
Usa è stata data a 1284 alla 
media dell'ufficio italiano dei 
cambi, con un rialzo di poco più 
di 13 lire sul venerdì precedente 
e praticamente invariato rispet- 
to alla quotazione gia raggiunta 
a New York in una giornata di 
generale lievitazione dei valori 
di scambio del dollaro. 

il movimento al ribasso era 
continuato fino a mercoledì con 
un valore medio di 1265,25 lire e 
si è poi innestata la marcia in 
avanti con un balzo di oltre otto 
lire giovedì e oltre 13 nella gior- 
nata di ieri. 

Comunque, si è sempre di 50 
e più lire lontani dal record di 
1334,50 del 16 aprile, e secondo 
gli operatori la rimonta di questi 
giorni non significa l'avvio di 
una nuova scalata del dollaro 
sui mercati dei cambi ma una 
reazione tecnica ai rapidi ribassi 
precedenti e l'effetto di un certo 
nervosismo di mercato per il 
mancato, verificarsi del ribasso 
dei tassi Usa previsto per que- 
sta settimana. 

Modesto il volume dei cambi 
în quanto molti operatori hanno 
preferito restare in disparte in 
attesa di indicazioni più chiare 
sul trend. 

Il ricupero del dollaro sul mar- 
co in Europa è.rimasto inferiore 
a quello verificatori l'altro ieri a 
New York. AI fixing di Franco- 


L'oro 
in rialzo 


ROMA — In leggero rialzo 
la quotazione dell'oro: al fi- 
xing pomeridiano di ieri a 
Londra, Il metallo giallo è sta- 
to infatti fissato a 333,25 dol- 
lari l’oncia (pari a circa 13.800 
lire al grammo) contro, i 331 
dollari l’oncia del fixing di 
giovedì, 


forte il dollaro ha quotato 
2,3090 marchi. 

Le previsioni per la massa 
monetaria americana sono per 
un aumento moderato della li- 
quidità, senza grosse conse- 
guenze sui mercati. Gli ‘occhi 
sono puntati sui tassi di interes- 
se che per. gli eurodollari, ad' 
esempio, hanno segnato un leg- 
gero rialzo questa settimana. 

In leggerissimo ribasso anche 
la sterlina, quotata 2333,675 li- 
re, contro le 2336,70 lire di gio- 
vedì. In recupero, infine, il fran- 
co svizzero, pagato 660,70 lire 
rispetto alle precedenti 657,49 
lire. 


LO HANNO CHIESTO I PAESI IN VIA DI SVILUPPO 


L'aumento quote al Fmi 


è slittato a settembre 


HELSINKI — Prima che 
l'ottavo aumento delle quote 
del fondo monetario entri in 
vigore, il Fmi dovra raccoglie- 
re prestiti internazionali, ma 
questo non potrà avvenire 
prima del 1984 al più presto, 
dato che l’aumento delle quo- 
te sarà deciso solo in settem- 
bre e dovrà poi attendere l’ap- 
provazione dei -146 membri 
dell'organismo. 

Lo affermano fonti moneta- 
rie internazionali, ricordando, 
comunque che ora non è più 
così urgente reperire fondi. 
dato che le richieste di finan- 
ziamento al Fmi sono dimi- 


nuite. I paesi in via di svilup- 
po, più la Francia, chiedono 
un raddoppio delle quote at- 
tuali, che ammontano a 61 
miliardi di diritti speciali di 
prelievo, mentre gli Usa non 
vorrebbero aumenti e gli altri 
paesi industriali propendono 
per una limitazione al 25-50%. 

Il Fmi ha preso in prestito 
l’anno scorso dall'Arabia Sau- 
dita 4 miliardi di Dsp, la setti- 
mana scorsa ha iniziato il pre- 
lievo di altri 4 miliardi sempre 


dall’Arabia Saudita ed è pos- 
sibile che ripeta l'operazione 
per un terzo anno. 

Altri 1,3 miliardi di Dsp so- 


no stati prelevati negli ultimi 
due anni dai paesi industriali 
e dalla banca dei regolamenti 
internazionali. 


Nuovi prestiti potrebbero 
rendersi necessari. nella pri- 
mavera 1982 dai paesi petroli- 
feri eccedentari e da quelli 
con alte riserve, mentre è 
escluso un ricoxx» ai mercati 
internazionali der capitali. 


Per quanto riguarda i possi- 
bili mutuatari, il Fmi prevede 
che i paesi emergenti avranno 
quest'anno e il prossimo defi- 
cit correnti di 100 miliardi di 
dollari. 


L'indice 
dei prezzi 
in calo 
nell’Ocse 


PARIGI — L'indice dei 
prezzi al consumo nei paesi 
membri dell’Ocse sono saliti 
in marzo dello 0,4% rispetto a 
febbraio (+0,5%) e dell’8,5% 
rispetto al marzo 1981 
(+9,1%) in febbraio. Lo riferi- 
sce l’Ocse stessa, precisando 
che i fatti favorevoli sono 
stati la decelerazione degli 
aumenti dei prodotti alimen- 
tari di stagione e la relativa 
stazionarietà dei prezzi del- 
l'energia. 

Il tasso inflazionistico an- 
nuale più basso si è visto in 
Giappone, (+2,8% contro 
+3,1% in febbraio) e il più 
alto in Islanda (+41,2%), se- 
guita dalla Turchia (+37,1%). 


LA FINANZIARIA SIDERURGICA AUMENTERÀ IL CAPITALE 


Finsider chiude il bilancio 
con un buco di 2000 miliardi 


Il gruppo Finsider ha accu- 
sato nel 1981 una perdita di 
2.130 miliardi di lire, la più 
pesante dalla sua costituzio- 
ne. Lo ha rilevato il consiglio 
di amministrazione della: fi 
nanziaria siderurgica, riunito- 
si sotto la presidenza di Lo- 
renzo Roasio per esaminare il 
bilancio al. 31 dicembre 
scorso. 

Il consiglio proporrà alla 
prossima assemblea degli 
azionisti, convocata in sede 
ordinaria e straordinaria il 30 
giugno (15 luglio, seconda 
convocazione) un aumento di 
capitale della Finsider per 502 


miliardi 200 milioni di lire, 
previa svalutazione del capi- 
tale da‘2:412 a 2.170 miliardi 
800 milioni di lire. 

Nella stessa riunione: il con- 
siglio ha preso atto delle di- 
missioni dalla carica di ammi- 
nistratore delegato dell’ing. 
Giovanni Mario Costa, che ri- 
mane vicepresidente della so- 
cietà, con l’incarico di seguire 
lo sviluppo tecnologico- 
impiantistico del gruppo, ed 
ha nominato l’ing. Adamo 
Adani direttore generale. 

Il deficit del 1981 scaturisce 
da un margine operativo lor- 
do positivo di 288 miliardi, da 


PUBBLICATO IL RAPPORTO GATT ‘81 


GINEVRA — L'4amento 
delle tensioni nel commercio 
internazionale e gli sforzi im- 
piegati dal Gatt per rafforzare 
il sistema degli scambi e per 
regolare le divergenze com- 
merciali tra gli stati membri 
sono i temi dominanti del rap- 
porto sulle attività del Gatt 
nel 1981, pubblicato ieri a Gi- 
nevra. 

In gran parte — si rileva nel 
documento —i governi hanno. 
saputo resistere alle pressioni 
per accordare aiuti alle espor- 
tazioni e ridurre le importa- 
zioni provocate dal rallenta- 
mento della crescita degli 
scambi. ; / 

All'attivo del bilancio dello 
scorso anno, il rapporto ricor- 
da il rinegoziato sull’accordo 
per il commercio internazio 
nale dei prodotti tessili. 

Sempre per quanto riguar- 


da gli aspetti positivi, si sotto- 
linea che l'assistenza tecnica 
fornita dal Gatt ai paesi in via 
di sviluppo si è considerevol- 
mente accresciuta e che il nu- 
mero dei paresi dell'accordo 
ha continuato ad allargarsi. 


Nella parte passiva del bi- 
lancio 1981, il rapporto,mette 
in rilievo l'aumento delle di- 
spute tra paesi membri e l’ac- 
centuarsi delle tensioni 


FARÀ RISPARMIARE 3 MILIONI DI TEP ALL'ANNO 


Sì del Senato alla legge 


‘ROMA — Dopo un lungo e: 
travagliato iter, il Senato ha 
finalmente approvato il dise- 
gno di legge che prevede il 
contenimento dei consumi 
energetici e lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia. 

«L'approvazione di questa 
legge — ha dichiarato il sotto- 
segretario all’industria Enri- 
co Novellini — è un fatto di 
notevole importanza e denota 
la ferma volontà del governo 


Acciaio anticorrosione Teksid 


ROMA — Un nuovo prodotto per proteggere le carrozzerie 


di autoveicoli dalla corrosione e stato realizzato e brevettato 
dalla Teksid, società del gruppo Fiat. Si tratta dello «Zinerox». 
una lamiera d'acciaio prerivestito con deposito elettrolitico a 
più strati (zinco, cromo e ossido di carbonio). con caratteristi 
che di assoluta eccellenza superiori a qualsiasi prodotto pre- 
protetto in commercio. —_ 

La Ferrari automobili. ha deciso di adottarlo per tutte le 
lamiere di acciaio che costituiscono le scocche dei suoi modelli. 


| BORSE E MERCATI 


sul risparmio energetico 


‘ edel Parlamento dì contribui- 


re a risolvere i drammatici 
problemi che si pongono al 
paese in campo energetico». 

La legge. da cui è stata 
stralciata la parte relativa al- 
le nuove centrali termoelettri- 
che con combustibili diversi 
dal petrolio, affronta il pro- 
blema del risparmio e del re- 
‘cupero energetico nei settori 
dell'edilizia pubblica e priva- 
ta, dell'agricoltura, della 200- 
tecnica, delle foreste, dell’in- 
dustria prevedendo consiì- 
stenti contributi in conto capi- 
tale e sugli interessi per mutui 

La legge întende inoltre fa- 
vorire l'utilizzazione e lo svi 
luppo di fonti di energia rin- 
novabile. Per l'impiego di tali 
fonti sono previsti gli stessi 
incentivi in conto capitale 
stabiliti per il risparmio ener- 
getico. 

«Una corretta applicazione 


della legge — ha precisato 
ancora il senatore Novellini — 
potrà realizzare un risparmio 
valutabile entro l'83 in quasi 
tre milioni di Tep (tonnellate 
petrolio equivalenti) ‘ma .so- 
prattutto sono importanti gli 
incentivi finanziari previsti 
dalla legge: circa 1.600 miliar- 
di di lire che saranno in grado 
di promuovere investimenti 
globali per oltre 5 mila mi- 
liardi. 


L'OPEC NON INTENDE CALARE I PREZZI 


Prodotti petroliferi: 
si profila un aumento 


ROMA — È tornata ad 
accendersi la «spia» che an- 
nuncia aumenti dei prezzi del- 
la benzina e degli altri prodot- 
ti petroliferi amministrati: il 
divario tra i prezzi italiani e 
quelli europei sta infatti au- 
mentando in quanto questi 
ultimi, nelle ultime due setti- 
mane, sono sensibilmente sa- 
liti. 

L’adeguamento dei prezzi 


315 miliardi al fondo dell'Efim 


ROMA — Il Senato ha approvato il disegno di legge che 


prevede l'attribuzione di 315 miliardi di lire al fondo di 
dotazione dell’Efim, per il triennio 81/83. Il provvedimento 
dovrà ora essere approvato dalla Camera, che è previsto lo 
esamini in commissione in sede legislativa, per accelerare l’iter 
parlamentare. Dei 315 miliardi, 55 riguardano il 1981, 160 
miliardi il corrente anno e 110 miliardi l’83. Dei fondi dell’81, 20 
miliardi sono destinati all’Ati (l'azienda tabacchi). mentre gli 
altri 35 miliardi andranno all’Efim 


Selettivi recuperi nei prezzi 


MILANO — Selettivi recu- 
peri. nei prezzi con gli scambi 
in lieve aumento. 

L'atmosfera si è un poco 
rasserenata anche il ripre- 
sentarsi di azioni di sostegno 
da parte di alcuni istituti di 
credito che hanno consentito 
un più agevole assorbimento 
degli smobilizzi di posizioni 
in sofferenza che si sono pre- 
sentate anche ieri. Gli inter- 
venti degli operatori istitu- 
zionali hanno consentito di 
riportare su basi equilibrate 
una riunione che all’inizio 
era ancora improntata ad un 
generalizzato ribasso: le azio- 
ni di sostegno, avvenute sui 
minimi, sembrano infatti 
aver messo in moto anche 


Eurodivise 
Tassi informativi (in %) del 14-5-82 
validi per transazioni fra banche 
1 mese, 3 mesi 
Dollaro Usa 15 


Sterl. brit. 13-12 
Franco sv. 8-1/2 
Marco gér. 2-14 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1281-1290; marco tedesco 555-599; 


alcune ricoperture di posizio- 
ni al ribasso. 

Le previsioni che l’iter legi- 
slativo sui fondi d’investi- 
mento sì possa concludere 
‘entro tempi abbastanza brevi 
ha infatti dato l’avvio da par- 
te di operatori professionali 
ad alcune iniziative con il 
ricorso ai contratti a premio. 

In questo settore, infatti si 
è registrata oggi un'attività 
più vivace che ha interessato. 
una rosa piuttosto ampia di 
titoli: oltre ad alcune inizia- 
tive si è registrato il rinnovo 
di qualche posizione dopo l’e- 
sito deludente dell'odierna 
risposta premi con l’abban- 


ti in scadenza. 

Il recupero di ieri, (l'indice 
Mib è migliorato dello 0,5 %) 
non sembra però aver com- 
pletamente dissipato le in- 
certezze per quanto riguarda 
la situazione tecnica. Al listi- 
no migliorano Finsider 
(+11,2%), Latina Priv (+10), 
Sermide Priv. (+8,6), Finma- 
re (+6,9), Alitalia (+5,3), Eu- 
romobiliare (+4,6), Medio- 
banca (+4,5), Latina ord, 
(+4,4), Risanamento (+4,3), 
Borgosesia Risp. (+4,1), se- 
guite, con miglioramenti 
compresi tra il 2% ed il 3,9% 
da Agricola Fin., Gemina 


franco svizzero 656-661: franco | Ord., Coge, le due Rinascente, 
francese 211-213. Brioschi, Invest, Fondiaria e 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1284,05 1284, 
Dollaro canadese 1035,70 1035,70 
Marco tedesco 555,85 555,80 
Fiorino olandese 500,07 500,16 
Franco belga 29,40. 29,40 
Franco francese 212,81 212,80 
Lira sterlina 2333,20 2333,67 
Lira irlandese 1921 1920,50 
Corona danese 164,13 164,13 
Corona norvegese 215,99 216,07 
Corona svedese 222,37 222,39 
Franco svizzero 660,90 660,70 
Scellino austriaco 78,83 78,82 
Escudo portoghese 18,23 18,31 
Peseta spagnola 12,49 12,50 
Yen giapponese 5,42 5,42 
Dracma greca cei tini 
Dinaro (Milano) i (= 

» (Roma) ig CSS 

» (Trieste) Cloni 23,50-26 celeni 


dono quasi totale dei contrat-' 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
54,75 p.c- (54,38); nei confronti delle valute Cee 56,95 p.c. (56,95); nei confronti 
di tutte le valuie 56,75 p.c. (56,62). 


Prezzi dell’oro 


3 LONDRA —1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
ì seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 333,00. (— 1,99) Milano. 338,23 (— 1,71) 
Hongkong 332,00. (— 3,90) Parigi 335,47 (— 0,19) 
Londra, 331,00 (= 0,50) Zurigo 331,50. (— 1,00) 
New York 331,00 (— 0,50) 


Sterlina ve 126500-135000; sterlina nc 138000-148000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
4180000-550000; oro fino 13450-13650; argento 274-280; platino 13600. La quota- 
Zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 145|135, 

Alimentari e agricole 
le due Ifil e con migliorie 2800 | 2800 
minori da: Mondadori e Silos 26560. | 27000 
(+1,6), Lepetit Ord. (+1,5), RO 
Credit, Alleanza e C. Erba siena 


(+1,1), Ciga e Cr. Varesino 
(£1) È 

Di poco migliori anche Ge- 
nerali e Italmobiliare. Sono 


3920 3780 
4000 3901 
‘9901! 3999 
= 9810) 
112 112 


invece risultate offerte: Tec- | |SEmiee 107 | 9850 
nomasio (-8,7 %, Generalfin | |sermiderisp. 108 110 


(-3,6), Centrale Risp. (-3,3), 
Gim (-3,2), Pierrel Risp (-3), 


Ifi (-2,6), Autostrade: To-Mi Assicurative 


(-2,4), Eridania, Cric. Ord. e Alleanza Assicuraz. 34900 | 34500 
Perlier (-2,1), Ausiliare e Sme | | Ass e, To DA 
(Giù Pi i Ord. ‘omp. Ass. Milano ONE Di 
i SOIda] Sa Ord a C.Ass. Milano risp. RO 
5), Snia e Cementir (-1,4), | |Comp, Latina 701] GTI 
Standa Priv. e Olivetti Risp. | |Comp.Latina priv. Lia REI 
(-1,2) Pirelli Spa, Centenari e 3000 | .3000 
Fiat Ord. (-1). 106900 196100 
Frazionali cedenze anche 20220 | 20110 
per centrali ord., Pirelli Risp. L'Abeille Italian: 37250 | 37300 
e Italcementi Ord. Segni di La Fondiaria . 46000 | 44700 
ripresa con scambi migliori 100 DI 
nel reddito fisso. Selettivi re- 27050 | 26660 
cuperi nei Cet, offerte suBte Toro Assicurazioni 14500 | 14510 
prezzi contrastati tra le con- | |Toro Assicurazioni pi 12001 | 11999 
vertibili, dove le Bco di San- i 26850:17 27000 
to Spirito si sono messe in 
oa Sao 
n 3 î Banca Comm, Italiana | 34000 | 34000 
B t Banca Catt. Veneto........ co Si 
‘Banco Ambrosiani 3985 
Orse estere Sefco rione 52000 | 3500 
LONDRA — I fattori di fine | | BancoLarian: OL NE Io0I 
riporto uniti alle incertezze con- | | Credito Italiano su Hu 
nesse con la crisi delle Falkland, | | Credito Varesino. cn 
hanno limitato sensibilmente l’at- si ha 69000 | 66000 
tività, e provocato spostamenti colo. 
contrastanti anche se si nota una 
certa fermezza di fondo che ha Cartarie editoriali 
permesso all'indice del Financial Ù ‘3690 | 3720 
‘Times di portarsi a 587,6 (+2,42), | | Burgo... ipod noor 
Gli industriali hanno mostrato | |BUIEOD 6550 | 6550 
variazioni di appena un pence, Sucar 995 


con l’eccezione di Glaxo che ne ha 
guadagnati 24, Leggermente più 
fermi gli auriferi e irregolari i 
nordamericani. I titoli di stato, 
molto calmi, sono rimasti poco 


Mondadori priv. 5398, 


Cementi-Ceramiche 


mossi. tilo 
FRANCOFORTE — Valori azio- sE 

nari prevalentemente in recupero SE 539 

dopo gli indebolîmenti di ieri e in 33700 || 33995 

genere PIù stabili in chiusura: 38500; | 38000 

l'indice Commerzbank ha guada- o a 16950 | 16950 

gnato 2,8 a 704,2 puntî. Gli sposta- 

menti sono stati al massimo di un 


marco con alcune eccezioni e tut- Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


te al rialzo, come Deutsche +3,50. | | catfaro 436.50 | 440 
marchi, Daimler +4, Linde +8,40, | |Caffarorisp. 420 
Degussa +4.40 e Aeg +2,80 marchi. | | rarmitC. Etb 5845 
Moderati gli scambi, Italgas 859 

È i 2 
ZURIGO— Valori azionari poco | [epetitpriv 20100 | ono 
stabili per effetto di realizzi ri- | | Mira Lanza 20750 | 20600 

chiamati dai progressi di ieri, Montedison 115.50 | 115.75 
Inoltre, il fatto che molte azioni | |erlier 7150 | 7300 
non siano riuscite a mantenere le Pierrel 900 900 
migliorie realizzate in seguito al- Saffa 3780 3795 
la riduzione dei tassi d'interesse, Saffa risp. 3555. 
ha deluso gli operatori, favorendo Siossigent 15600 
anche il rallentamento dell’attivi- Pierrel risp. 596 
ta. Le perdite maggiori le hanno 1 
accusate i bancari, mentre ì finan- Commercio 
ziari sono apparsi irregolari e gli 7 
assicurativi da molto stabili a più || Rinascente... so) 
fermi. Industriali pure stabili se DA nese ole pg Sr 
si eccettuano. pochi spunti di de. SH 108 i Fenova .. AA 
bolezza. Incerti i chimici. Reddito Starida risp! 2140 


fisso più fermo @ prevalenza di 
ribassi fra î valori stranieri eccet- 


to i valori americani rimasti sta- Comunicazioni 


IE Alitalia 1190 
PARIGI — Mercato azionario cal. Ausiliare 8420 
mo e un po’ debole allineato alla | | Aut Torino-Milan 5950 
debolezza segnalata ieri da Wall | |Italcable ai 
Street. Hanno contribuito a depri- | |Nai.. Lai 
mere la quota le proposte avanza- 1206 
te questa settimana dal ministero || 

dell'industria per la ristruttura: 3 

zione dell'industria chimica, dal Elettrotecniche 
momento che potrebbero compor- DI 
tare oneri supplementare per le 798. 


compagnie interessate. Prevalen- 
za di contrasti fra i bancari. 


160, 


146 


TITOLI 145 | 13 5 
Finanziarie 
‘Acqua Marcia... 2180 | 2180 
ei 21850 | 21300 
Bastogi 354] 53 
Bon Siele. 34500 | ‘34300 
N910 ‘7800 


3530 3390 
1600 1550 
3135 


Iniziativa Edilizia. 
Isvim.... 23950 | 23950 
8200 8200 
8450 8501 
9910 9600 
Voci 779 

Meccaniche-Automobilistiche 
1689 | 1705 
1342 |) 1843 
4920 4900 
Franco Tosi. 15805 | 15700 
‘Olivetti or: 2581 2600 
Olivetti pri 2151 2150 
Olivetti risp. 2505 | 2537 
Westinghouse . 20350 | 20510 
Wortinghton 2290 2290 
Cantieri Meta] 5902 | 5899 
Minerarie-Metallurgiche 
2660 2681 
380, 368 
2495 2495 
Falck risp. 2455 2450 
Issa Viola. 920 850 
Magona 4019 4010 
Pertusola.. $91 594 
3388 3300) 
Tessili 

22.75) 23 
5080, ‘4960 
2285 2285. 
4900 4870 
1930 1900 
8650 8651 
7610 7570 
2420 2380 
1505 1510 
2315 2299 
2495 2451 
29 29 
— | 11410 
626 635 
26000 | 26900 
3590 ‘3600 
2561 
2715 
2700 
6250 
5160. 
12999 
13500 
94 
8480 


Trieste 

146 136 

Generali 136,300 136.000 
Ras 111.500 112.000 
Montedison 115 16 
La Rinascente 372 363 
La Rinascente priv. 268. 258 
Gerolimich e Comp... 750 740 
G.L. Premuda 1950; 1950 
Sip 1280 1300 
D. Tripcovich 96000 97,500 
‘Bastogi Irbs 194 193 
Finmare 50 53 
Finsider 35, 40 
Pirelli 1325 1340 
Pirelli risp. 1340 1350 
me 1700 1730 
Stet 1035 1040 
‘Gen./Imm, Sogene 1530 1925 
Fiat 1690 1700 
Fiat priv. 1342 1340. 
Dalmine 368, 365 
Lane Marzotto 2300) ‘2200 


Lane Marzotto priv. 2450 2450 
Lane Marzotto risp. 2500 2500, 
Snia Viscosa 626 635 
Patriarca 700 700 


TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 12000 


Tecu 3400; 3350, 
Soprozoo. 1990 1980 
Banca del Friuli. 38100. 38000 
Carnica Ass, 5100 5098 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B,T.83-12% 90.20 
B.T.84- 12% 88.25 
B.T.84II- 87.05 
B.T.87-12% 82.75 
Obbligazioni 
IMI 25-6% 95.85 
IMI 26 - 6% 68.80 
IMI 27 - 65.20 
IMI 29-7% 69,80 
IMI SS 64-84 - 6,5% 86.70 
Crediop - 6% 48.50 
Crediop - 7% 45.40 
Crediop I. S. 68-88 III-6% 67.15. 
Crediop I. S.69-89 IV -6% 64.65 
Crediop I. S.'72-92IV-7% 58.40 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 64.40 
Tcipu Vent - 6% 
Enel7i-86-7% 
Enel72-87I-7% 
Enel75-821- 104 

Enel 75-82 .11-10% 

Enel 76-83 - 10% 

Enel 78-85I-12% 
Enel78-85 II - 12% 

Enel 79-86 - 12% 

Enel 76-83 indie. 
Enel77-84 indie. 

Enel 77-84II indic. 
‘Autos Iri 68-86 II - 6% 
Autos Iri71-86-7% 
Autos Iri 72-88-7% 

C. Ris Milano ord. - 64 
Città Milano 72-92 - 7% 
Citta Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88.- 10% 
Montedison ind. - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 105.50 
Pierrel- 12% 149— 
Trenno -12% 325.50 
Interbanca - 8% 261— 
Medio - Olivetti - 12% 247.50. 
S. Paolo Italcable - 12% 180.10 
Generali 81-88 - 12% 233.50 
Fondi 
d'’i ti t 
Investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune. doll. 9,34 9,90 
Capitalia 10,68 da 
Fonditalia » 19,22 - 
Interfund » 11,22 _ 
Italunion » #43 8,10 
Multinvest  » 18,18 18,72 
Int. Sec. Fun, » . 8,18 ed 


Europrogr. fsv. 
Rominvest doll. 


Mediolanumdoll. 
Robeco — fiorini 
Rolinco 


Rasfund lire 
Fondo TreR lire 


12.424 


Aumenta 

la produzione 
italiana 

di acciaio 

MILANO — La produzione 
italiana di acciaio è risultata 
in aprile di 2,27 milioni di 
tonn. (2,41 milioni in marzo) 
con un incremento dell’8,5% 
rispetto ai 2.09 milioni dello 
stesso mese dell’81. 

Lo ha reso noto l’Assider, 
precisando che nel primo qua- 
drimestre si è avuta una pro- 
duzione di 9,12 milioni di 
tonn. (+10,1%). Sempre per 
quanto riguarda il mese scor- 
so, si è avuta una produzione 
di ghisa di 1,06 milioni di 
tonn. (-2,9%annuo) e acciai 
speciali di 465 mila tonn. 
(-12,2%). Nel primo quadri- 
méstre la produzione di ghisa 
è salita su base annua 
dell’1,6%. 

«La precaria situazione del 
settore siderugico — precisa 
una nota dell’Assider — è sta- 
ta aggravata da un nuovo au- 
mento delle importazioni che 
hanno generato un accumulo 
di scorte nel mercato». 


Italtel 

chiude 

in passivo 

il bilancio '81 

MILANO — Presieduta da 
Domenico Faro; sì è riunita a 
Milano l'assemblea degli azio- 
nisti della Italtel, società ita- 
liana telecomunicazioni, che 
ha approvato.il bilancio 1981 
e ha provveduto a nominare 
consigliere d’amministrazio- 
ne e membro del comitato 
esecutivo Salvadori. Randi, 
direttore generale della so- 
cietà. 

Il fatturato consolidato 
1981 del raggruppamento 
Italtel è di 703,8 miliardi di 
lire, di cui 43 miliardi prove- 
nienti dall’esportazione. L'au- 
mento rispetto al 1980 è pari a 
200,8 miliardi di lire (+40%). Il 
1981 si è chiuso con una perdi- 
ta gestionale di 189,9 miliardi 
di lire alle quali si sommano 
perdite straordinarie per 78,9 
miliardi di lire, che portano il 
totale a 268,8 miliardi, contro 
un. pareggio di bilancio del 
1980, anno nel quale plusva- 
lenze per 232,7 miliardi deri- 
vanti dagli scorpori erano sta- 
te utilizzate per coprire le per- 
dite. 

Nel 1981 il ricorso generaliz- 
zato alla cassa integrazione 
guadagni per 11,7 milioni di 
ore ha comportato — viene 
affermato in una nota della 
società — la rinuncia a circa 
un terzo della capacità pro- 
duttiva con conseguenze che 
si riflettono sui risultati. 


Gestione 
Cofina 
al 16-4-82 


Gestifisso: 112.111; Gest im- 
mob.: 2.411.055; Gest. varia 
142.545; Gest. inv. mobi: 
1.121.600; Gestireddito: 
1.603.061; Gestindex 1.302.463 
(al 9.4.1982). Lili 


interni scatta, in base al me- 
todo in vigore, solo quando.lo 
scarto coniricavi europei rag- 
giunse la. soglie del quattro 
per cento e si vedrà nelle pros- 
sime settimane se la tendenza 
in atto si consoliderà. 

C'è da rilevare comunque 
che solo nell'ultima, settima- 
na, soprattutto a seguito del- 
l'andamento dei cambi, il di- 
vario tra prezzi italiani e rica- 
vi medi europei è aumentato 
di oltre un punto percentuale. 


Anche se la questione di 
maggiore interesse mondiale 
è quella relativa ‘ai-prezzi del 
petrolio, il presidente dell’O- 
pec,'Mana Saed Oteiba degli 
Emirati Arabi Uniti, come pu- 
re gli altri leader dell'organiz- 
zazione, hanno riaffermato 
che i livelli fissati a Vienna lo 
scorso mese di marzo non sa- 
ranno modificati a Quito. 


ammortamenti per 677 miliar- 
di e da oneri finanziari netti 
per ben 1.681 miliardi di lire. 
Quest'ultima componente — 
osserva la relazione al bilan- 
cio — è indicativa dei gravissi- 
mi problemi finanziari che il 
gruppo Finsider ha dovuto 
fronteggiare nel 1981, sia per 
l'inadeguatezza dei mezzi pro- 
pri, sia per l’elevatissimo co- 
sto del denaro. 

Viene rilevata quindi la ne- 
cessità di procedere alla 
ristrutturazione finanziaria 
della società anche attraverso 
l'aumento del capitale che sa- 
rà proposto all’assemblea. 

La sola finanziaria Finsider 
ha chiuso l’esercizio 1981 (re- 
lativo al periodo primo mag- 
gio-31 dicembre)\con una per- 
dita di 246 miliardi di lire. Il 
consiglio ha anche svolto 
un'analisi della situazione e 
delle prospettive del. gruppo 
anche con riferimento all’at- 
tuazione del piano. siderurgi- 
co approvato, nell'ottobre 
scorso dal Cipi. 

Il consiglio ha preso atto 
che è stata completata la 
ristrutturazione organizzati- 
va del gruppo Finsiderla cui 
finalità è quella di giungere, 
«attraverso sostanziali mi- 
glioramenti della gestione in- 
dustriale e una adeguata ri- 
strutturazione finanziaria, al- 
l'equilibrio economico nell’ar- 
co di un quinquennio», 

La relazione del consiglio di 
‘amministrazione mette poi in 
rilievo che l'andamento degli 
ultimi mesi sembra «abba- 
stanza incoraggiante»: ci so- 
no stati «apprezzabili sviluppi 
delle vendite e della quota di 
partecipazione al consumo, i 
ricavi unitari hanno segnato 
sensibili progressi e l’azione 
di affinamento dei costi e di 
miglioramento dell’efficienza 
ha cominciato a dare risultati 
concreti». 

Ne è così derivato un 
miglioramento dei risultati 
economici del gruppo. 


Bilanci e società 


Carnica Ass.: premi +26% 

UDINE — La Carnica Assicurazioni, società del gruppo 
Generali, ha chiuso il 1981 registrando un'incremento del 26% 
della raccolta premi, attestatasi a 5 miliardi di lire. Il consiglio 
di amministrazione, presieduto dall'avv. Corrado Campeis, 
oltre ad approvare il progetto di bilancio, chiusosì con un utile 
di 243 milioni di lire (era stato di 24,8 milioni l’anno precedente), 
ha anche preso atto dell'avvenuto aumento del capitale sociale 
da un miliardo a un miliardo e mezzo, in base alle modalità 
previste nello scorso ottobre dall'assemblea straordinaria dei 
soci. 

L'incremento dei mezzi propri è avvenuto con l'emissione 
di 500 mila azioni offerte al pubblico attraverso il consorzio 
Banche Popolari del Friuli-Venezia Giulia a 4 mila lire per 
titolo, di cui mille lire di nominale e 3 mila di sovrapprezzo. 
L'aumento del'capitale sociale della compagnia di assicurazio- 
nièstato trattato anche al terzo mercato della Borsa di Trieste. 


Pozzi Ginori: vendite in calo 

‘MILANO — «Nel primo trimestre dell’anno incorso il 
fatturato della “Pozzi Ginori” ha subito una leggera flessione 
rispetto allo stesso. periodo dell’anno scorso. di riflesso al 
proseguire della crisi edilizia. La situazione dovrebbe però 
migliorare nei prossimi mesi». Lo ha dichiarato il presidente 
della società, Fausto Rapisarda. rispondendo alla domanda di 
un’azionista intervenuto ieri all'assemblea che ha approvato. il 
bilancio al 31-12-81. 


Dresdner aumenterà il dividendo 

FRANCOFORTE — La Dresdner prevede di ottenre risul- 
tati migliori nel 1982 e di poter aumentare il dividendo, ridotto 
nel 1981 da 6 a 4 marchi. Lo ha dichiarato il presidente 
Friderichs. all'assemblea annuale. Nei primi quattro, mesi 
dell’anno ‘gli utili di gestione hanno superato sensibilmente 
quelli del corrispondente periodo del 1981, nell'intero 1981 gli 
utili del'gruppo erano scesi da 203,8 a 169,2 milioni di marchi, 
mentre il bilancio era salito da 123.53 a 131,48 miliardi. A fine 
aprile 1982 il margine degli interessi della banca è salito al 2:5% 
dal 2,2 % di un anno prima. ineremehtando ulteriormente i 
proventi nel settore, pur non raggiungendo una quota soddisfa- 
cente in considerazione della pressione dei costi. Buono il 
miglioramento degli utili da commissioni. 


Silvestri direttore della Stet 


ROMA — Il consiglio di amminsitrazione della Stet. la 
finanziaria dell'Iri per le telecomunicazioni e l'elettronica, 
riunitosi l’altro ieri, ha nominato Umberto Silvestri direttore 
generale del gruppo. Diventano così due i direttori generali 
della finanziaria: Domenico Faro. gia in carica, che ha il 
controllo delle attività tecniche, e da ieri, Silvestri al quale 
dovrebbero far capo le direzioni della programmazione, del 
personale e degli affari generali, 

Silvestri ha svolto buona parte della sua carriera nel 
gruppo, dove nel ’73 è stato nominato direttore centrale. Ha 
‘avuto anche una esperienza nella Sip come vice direttore 
generale, ed è ritornato successivamente nella Stet come 
segretario generale e condirettore generale, Attualmente è 
anche membro dei comitati esecutivi della Sip e dell’'Italtel. 


Leyland: perdite in calo nel 1981 
LONDRA. — Contrazione delle perdite e ‘ineremento del 
fatturato e della produttività: questo il.bilancio del 1981‘perla 
British Leyland. Il presidente della ‘casa ‘automobilistica di 
stato inglese, sir Michael Edwardes. ha precisato che le perdite 
nel 1981 sono'state pari a 497 milioni di sterline contro i 535.5 
milioni del.1980. Il fatturato è aumentato del'6% ele vendite 
all’estero del 23%. Anche la produttività è aumentata del 23%. 
Nella fabbrica della Jaguar la. produzione. ha registrato un 
incremento del 75%. ù 


Braniff non intende liquidare 


DALLAS — La compagnia aerea Usa Braniff International 
non intende’ liquidare, anzi ha chiesto l'applicazione delle 
norme per il salvataggio della società previste dalla legge sui 
fallimenti. Lo ha annunciato il presidente Putnam, aggiungen- 
do che degli 8 mila dipendenti solo 225 sono stati rmantenuti al 
lavoro con compiti riorganizzativi. Putnam ha precisato che la 
società ha chiesto volontariamente l'applicazione della legge, 
non essendo riuscita a ottenere aiuti finanziari dall'esterno per 
mancanza di tempo. Il debito della Braniff ammontava al 31 
dicembre a "744 milioni di dollari. di cui 543 verso banche Usa. 
La compagnia ha una flotta di una sessantina di Boeing 727, tre 
747 e dieci De-8. 


Francia: fusione Saft-Mazda 
PARIGI — Le due principali società francesi specializzate 

nella fabbricazione di batterie secco, Saft-Leclanché e Mazda, 

hanno deciso di fondersi formando così il principale produttore 

francese del settore. Le due società’ erano gia collegate in 

quanto ambedue appartenenti al gruppo Cge (Cie generale 

d'électricite), nazionalizzata di recente. - 
La nuova compagnia si chiamerà Saft-Mazda 
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Sabato, 15 maggio 1982 


La lepre è un animale del genere roditori. È lungo 3 


metri e 69 cm. e largo 1 metro e 54 cm. La sua par- 


ticolarità è il suo scatto, quasi felino, e la velocità; 


Raggiunge infatti rapidamente i 100 Km. all'ora‘ 
arriva a fare i 124. A 90 all’ora fa 100 Km. di mar- 
cia con soli 5,6 litri di benzina. Ha una potenza 


massima di 35 cavalli. È maneggevole e si intru- 


fola dappertutto. Costa poco all'acquisto e poco 


per il mantenimento. È infatti un animale che si 


nutre di verdure varie e piante aromatiche. E un 


animale domestico che dispone di 5 porte e 5 po- 


sti. Le lepri si trovano praticamente in tutto il 


mondo e presso qualunque Concessionario Ci- 


Tess < 


troén, soprattutto quello più vicino a casa vostra. 


CITROÉNAVISA 650 


Svelta come una lepre. 


CITROEN? CITROÉNA see TOTAL 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 -— MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15; tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 


| comunque di senso vago; ri- 


chieste di danaro o valori e di 

francobolli per la risposta. 
Gli errori e le omissioni 

nella stampa degli avvisi da- 


© ranno diritto a nuova gratui- 


ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 


derivanti da errori di stampa 


© impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 


‘ceate inserzioni o omissioni, I 


reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 


zione. 


La collocazione dell’avviso 


È verrà effettuata nella rubrica 


ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 


— professionisti — consulenze; 8 


istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 


* ne; 11 mobili e pianoforti; 12 


commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 


— affitto; 19 appartamenti e lo- 


cali — offerte affitto; 20 capi- 


* tali, aziende; 21 case, ville, 


terreni — acquisti; 22 case, 


* ville, terreni — vendite; 23 
' turismo, villeggiature; 24 


smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 -23-26-27 
lire 600. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


MONFALCONE signora 35.enne 
offresi pulizia scale o uffici 
mattina o sera. Telefonare 
© 0481-46995 pomeriggi. 405/1 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI persona media età 
stabile con dormire per stirare 
cucinare per tre persone. Tele- 
fonare solo se interessata a 
quanto richiesto al 422365 ore 

11. 165/2 

CERCASI prestaservizi ore 8-16 
zona Miramare. Referenziata. 
Telefonare 224458, dopo le 14. 

5223/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ATTITUDINE contatto gente 
esperienza pluriennale vendi- 
ta negozio prodotti largo con- 
sumo, seria, bella presenza, 
scopo miglioramento offresi. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 16/P, 34100 Trieste. 

BANCONIERA. 28.enne espe- 
rienza decennale ottime refe- 
renze volonterosa offresi an- 
che part-time. Tel. 54286 ore 

0-13. 4974/3 

CUSTODE magazziniere media 
età offresi. Tel. 55503. 3022/3 

ESPERTA ramo import-export, 
spedizioni conoscenza slove- 
no, serbo-croato, tedesco, ste- 
nodattilo, telex cerca impiego 
presso ditta seria. Telefonare 
‘731074 dalle 17-19. 5240/3 

IMPIEGATO, esperienza campo 
marittimo, patente raccoman. 
datario, esaminerebbe propo- 
Ste scopo miglioramento. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n. 14/P, 34100 Trieste. 5314/3 

IMPIEGATO laureato vasta 
esperienza campi contabile e 
fiscale disposto periodo inizia- 
le part-time esamina propo- 
ste. Scrivere a Publikompass; 
cassetta n..15/P, 34100 Trieste. 

9323/3 

MEZZA lavorante pratica phon 
offresi. Tel.825706. 5269/3 

OFFRESI:cuoco permensa. Re- 
ferenziato. Telefonare 727347 
sera. s 1423/3 

QUINDICENNE volonterosa co- 
noscenza italiano-sloveno of- 
fresi come commessa. Telefo- 
nare alle 225735 dopo le 19, 

5289/3 

RAGIONIERE 23.enne con 
esperienza agenzia marittima 
cerca impiego. Tel. 226355. 

1425/3 

REFERENZIATA, pratica am- 
bulatorio dentistico offresi so- 
lo alpomeriggio. Tel. 54170. 

3895/3 

SIGNORA offresi a buffet, bar 
trattoria, come banconiera 0 
aiuto banco. Tel. 830103 ore 
pasti. 3550/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


‘A:A.A.A, A SOLI interessati. re- 
sidenti in Gorizia, provincia e 
Bassa friulana, Società per 
‘Azioni a livello mondiale con 
384 Agenzie in Italia delle qua- 
li una a Gorizia, assume 6 
‘ambosessi per ampliamento 
organico età minima 24 anni, 
per facile lavoro di assistenza 
Vasta clientela e informazione 
diretta. Si richiede: massima 
serietà, automuniti, dinamici- 
tà, 3-4 ore libere pomeriggio- 
serali e tanta buona volontà. 
Si offre: inquadramento di leg- 
ge, 180 mila lire settimanali a 
tempo libero e 250 mila lire 


settimanali ai tempo pieno ta- 
cilmente realizzabili, corsi gra- 
tuiti. Per ulteriori informazio- 
ni, telefonare per un appunta- 
mento allo 0481-92637 lunedì 
17 maggio 1982, dalle ore 17.30 
alle 19. 302/4 
A.A.A.A. GROSSA ditta com- 
mercio calzature cerca urgen- 
temente per zone Tre Venezie 
e Trentino Alto Adige giovani 
dinamici rappresentanti e abi- 
li venditori-trici automuniti 
preferibilmente con esperien- 
za nel ramo. Manoscrivere cur- 
riculum a Publikompass, cas- 
setta n. 10/P, 34100 Trieste. 
5236/4 
ACC. Mariuccia, cercasi lavo- 
rante parrucchiera, ottima re- 
tribuzione, Tel. 944209. 5327/4 
AFFERMATO negozio articoli 
di lusso cerca commessa-o 
praticissima-o con minimo 10 
anni di esperienza, preferibil- 
mente conoscenza lingue sla- 
ve, ottimo trattamento, retri- 
buzione massima. Scrivere a 
Publikompass, cassetta 18/P. 
34100 Trieste. 050567/4 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Arcom,.via 
Abruzzi 72, 20131 Milano. 
900366/4 
ALBERGO sulla costiera 15 km 
da Trieste. cerca chef de rang. 
‘Telefonare 200230. 050566/4 
‘AMBULATORIO iniezioni ven- 
tennale attività assume infer- 
miera pensionata per iniezioni 
dalle 15 alle 17; 422039. 5217/4 
APPRENDISTA commessa as- 
solutamente perfetta cono- 
scenza lingue slave cerca Cal. 
za San Giusto. Presentarsi 
dalle 10 alle 12. 9239/4 
ASSUMESI prontamente tecni- 
co per manutenzione macchi- 
ne fotocopiatrici di documenti. 
o persona elettrotecnica. o 
elettronica, stipendio da com- 
binarsi secondo capacità, 
inquadramento. Presentarsi 
Fototecnica, piazza Goldoni 7. 
5209/4 
CERCASI internista pratica cu- 
cina. Presentarsi Pizzeria La 
Napa, via A. Caccia 3. 5307/4 
CERCASI pulitore. vetri. Pre- 
sentarsi «il giorno 17 maggio 
1982 alle ore 10, in largo Papa. 
Giovanni XXIII 4/B. — 5341/4 
COMMESSA pratica bella pre- 
senza solo pomeriggio cercasi. 
Presentarsi al mattino D'Er- 
cole, via Imbriani 5. 5236/4 
DIPLOMATO. terapista riabili- 
tazione cerca ente sanitario. 
Telefonare 040-60857 ore uffi 
cio.” 5302/4 
GEOMETRA o perito, pratico 
cantiere e ufficio tecnico, cer- 
casi. Indicare curriculum a 
Publikompass, cassetta n. 2/P, 
34100 Trieste. 5114/4 
GOVERNANTE massimo. cin- 
quantenne pratieissima lavori 
casa priva impegni familiari 
con dormire per signore solo 
compenso da stabilirsi. Rivol- 
gersi Calza San Giusto. 5239/4 
IMPORT-Export cerca signora- 
ina pratica contabilità perfet- 
ta croato anche part-time. 
820955 ufficio. 5198/4 
IMPRESA veneta di costruzioni 
generali cerca per proprio can- 
tiere autostradale in Carnia 
gruista. Scrivere a Publikom- 
pass, casella n. 13/P, 34100 
‘Trieste. 120/4 
MARINAIO conduttore e-o pa- 
tente. nautica. provata espe- 
rienza cercasi. Telefonare lu- 
nedì pomeriggio 64498. 5301/4 
NEGOZIO Naftalina, via Dante 
4, cerca commessa pratica per 
abbigliamento. 5340/4 
OFFRESI lavoro part-time a 
pensionato con referenze. Pre- 
sentarsi sabato ore 15-19 Mo- 
torcaravan, via Carpineto 28, 
Trieste. 050653/4 
TRIESTE Gorizia Spa sede Ro- 
ma ricerca ambosessi minimo 
22.enni interessati a un’attivi- 
tà altamente remunerativa 
con possibilità di carriera, 
Per un colloquio informativo. 
telefonare lunedì mattina sig. 
Tansini 040-7694 Hotel Jolly, 
Trieste. 5348/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

CERCANSI rappresentanti in- 
trodotti e non settore mobilie- 


ri, falegnami, serramentisti 
per Trieste-Gorizia e province. 
Per informazioni rivolgersi 
Hotel Corso, via San Spiridio- 
ne, tel. 630131. Presentarsi sa- 
bato 15 maggio dalle 13 alle 19, 
chiedere signor Alberto. 141/5 
CERCASI rappresentante pluri- 
mandatario introdotto bigiot- 
teria dettaglio. Offronsi prov- 
Vigioni interessanti. Telefona- 
re per appuntamento allo 
0481-471092orario ufficio solo 
mattino, 416/5 
GORIZIA Trieste buoni agenti 
commerciali, capogruppi, 
venditori ricerca spa sede Ro- 
ma casa madre Chicago. Per 
colloquio ‘telefonare lunedì 
mattina sig. Tansini, 040-7694 
Hotel Jolly, Trieste. 4296/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine soffitte eseguo trasporti, 
tel. 725597. 1402/6 


ARTIGIANO. edile esegue re- 
stauri casette facciate tetti, 
armatura propria, tel. 726848 - 
195275. 


ARTIGIANI esperti eseguono 
pulizia manutenzione caldaie 
gas gasolio. tel.817129. 5357/6 


ELETTRICISTA autorizzato 
modifiche riparazioni collaudi 
aumento potenza, tel. 827606. 

4987/6 

GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura vernice posa plastica 
moquettes, telefonare mattino 
7194229. 4862/6 


LAMIERE taglio é piegatura, 
controcasse e cassonetti per 
serramenti. Bianchi Bruno, 
Via C. A. Colombo 4; Monfalco- 
ne tel. 73146. 414/6 


PITTORE pitturazioni interni 
esterni muratore, prezzi eco- 
nomicì, tel. 761191 - 631643. 

_5263/6 

SOSTITUZIONE: messa in ope- 
ra rolé in plastica, porte a 
soffietto, tel. 828501 - 814734. 

4084/6 


5281/6, 


(c2) 


Istruzione 


SIGNORA offresi per conversa- 
zione, lezioni, traduzioni di 
francese, tel. 772839. 5354/8 


Vendite 
d'occasione 


QUADRO Barison marina gran- 
de 50x100 olio su tela Bragozzi 
con vasta con vista Miramare 
offerta: fermo posta centrale 
carta d'identità SIERO 


be) 


49/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, corredì della 
nonna, bigiotteria, tende, to- 
vaglie, copriletti compero con- 
tanti, telefonare 793972 abita- 
zione 941093. 4597/10: 

ACQUISTIAMO tutto purche 
vecchio, soprammobili, qua- 


dri, tappeti, orologi; bianche- 
ria, curiosità, intere giacenze 
ereditarie, telefonare Al Can- 
ton di piazza Barbacan, 
631080. 1366/10 
BILANCIA pesapersone con al- 
timetro. (tipo da ambulatorio) 
acquisto di occasione. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
17/P 34100 Trieste. 5330/10 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, cartoline, 
orologi, soprammobili, posate- 
rie, giacenze ereditarie compe- 
ro contanti, telefonare 793972. 


abitazione 941093. 4597/10 
(Es Mobili 


e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili quadri 
tappeti oggetti antichi, telef. 
"795668. 5309/11 

PIANOFORTE verticale semi- 
nuovo vendesi, tel. 55482. 

9108/11 

VENDO armadio libreria alto 
1,70 lungo 2,70 mogano, tel. 
417136. 1444/11 
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Studio Lemo: 


CAPI IN PELLE - GONNE - COORDINATI -TAILLEU 
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n 
I IM PER lo trovi a TRIESTE 


euRoPEO. ViaMadonnina,18-tel.040/790287 
IMPEREUROPEO. Comprare da chi produce conviene. 


-INOTVINYA- LLIAV-INODOVIO-MIAVANYId 
AOUNIBIAWNI - ONIBNVE è YN 


Ecco dove fi 
senza farti 
spogliare 


SUNITIINVA: LIVNIGHYOO9 - INNO9 - ITTAL NI IdvO-SNYIf-VI 


puoi vestire 


*YNNOC-OWNON-0I40UNZVIAWNI» 


VENDO poltrone liberty ottimo. 
stato, tel. 722039. 9280/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 4 se 5086/12 

GIOIELLERIA «Liberty» acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d’epoca, tel. 631641, 
via Malcanton 14/B. 4516/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 38/74/12! 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 
lo via Ginnastica 1. 4614/12 


13 Alimentari. 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
22’ maggio: birra Peroni. 2/3 a 
rendere:a 440, Nastro Azzurro 
2/3.a perdere ‘a 640, lattina a 
395 ed inoltre bibite Schwep- 
pes 1/5 a perdere a 290, 2/3 a 
perdere a 650, lattina a 375. 

‘ Presso le Bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9, oppure diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 418762 - 
193661. 1376/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 5117/14 

A.A.A, FORD Fiesta. Occasioni: 

Fiesta ’77, ’78, ‘79, da 2.500.000 

in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 

mento anche senza acconto e 

fino a 40 mesi. Alla Nuova 

Concessionaria, via Caboto 24, 

Trieste. 10/14 

«A.A. FULVIA Copué ’75 uni- 

proprietario perfetta 2.500.000 

intrattabili. Visibile ogni gior- 

no garage via Combi n. 19. 

5132/14 

‘ALFA ROMEO ZANARDO, RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
‘796348 e viale Miramare 9, tel. 
414020, valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L '80, ’77, 
Alfetta 1800 77, ’76, Giulietta 
1600 ’79, "78, Alfasud Sprint 
veloce 1500 ’80,.’79, Alfasud 
nuova serie 1300 ’81; Alfasud 
TI 1200 "75; FIAT 181 Super- 
mirafiori 1300 ’80, 131 Mirafiori 
1300 ‘77, ‘75, Ritmo 105 CT ’81, 
Ritmo 65 CL ’79, 125 Special 
"70, Panda 30 '81, 127 Sport '81; 
TALBOT Solara 1600 SX ‘81, 
Talbot Sunbeam 1300 GLS 
'81; RENAULT RS5 Alpine ’'81, 
"79, Golf GTI ’80. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI! 1380/14 


> 


ALFA Romeo 66.000 km origi- 


nali, GT 1300. Tel. 733897. 
1443/14 
APE Car LS 1976 da revisionare 
vendo per poco. Telefono 
569602. 5264/14 
AUDI 80 GLS 1979 RE ven- 
de Autocar. Tel. 828655. 
5275/14 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500 '66, ’69, ’71, Volkswagen 
772, "73, A112’72, 127 ?73,-132 
173, 124 ’74, Vespa ‘50 ’77, 125 
'69, "71. Via B. Casale 7, tel. 
826084. 215/14 
AUTOFRANCO viale D’Annun- 
Zio 40, tel. 774773. Potrete ac- 
quistare vetture d'occasione 
«con garanzia completa. Dila- 
zioni fino 40 mesi senza antici- 
po senza cambiali: Fiat 500 L 
"71, '68, 126 P!77, 126 °76, 127 
Confort ‘78, 112 Elegant ‘81, 
"75, Fiat 131 Special: '77, Alfa- 
sud "73, 128 CL 78, BMW 520 
26 km ’80, BMW 320 '79, 318 
#8, VW Cabriolet "73, Mini 
1001 74, 173, Munga fuoristra- 
da 4x4 Lada Niva ’80, Mini 
Metro 4 mesi, Porsche 924 Tur- 
bo. Aperto domenica ELA 


A 112 Abarth ’74 perfetto, CK 
2000 Pallas dic. ?75. perfetto, 
impianto stereo vendo permu- 
to Lancia Beta 1600 ‘73, L. 
1.900.000, 500 L ‘69 perfetto L. 
1.200.000. Tel. 745856 pomerig- 
gì. i 5168/14 

BMW 318 50.000 km 1980 perfet- 
ta come nuova, colore bianco, 
privato vende. Telefonare 
‘mattina 040-745429. 53116/14 


BMW 320 M 60 ’78 metallizzato 
tetto apribile perfetto. Con- 
cessionaria Lancia, via Flavia 
55, tel. 820204, 5324/14 


CAMIONCINO centinato OM 
40, 35 q.li ‘77 pat. B, OM 50 con 
‘gru due tonnellate. ’75, corrie- 
Tetta Tigrotto 25 posti 70, gru 
©rnig 7 tonnellate, sollevatore 
12.d.li e 25 q.li benzina e diesel, 
Ford Transit pulmino 15 ‘posti 
"76 e camioncino Volkswagen 
"77. Tel. 231193. "/14 

CAMPAGNOLA AR 51 tutta re- 
visionata con garanzia occa- 
sione ‘vendesi. Tel. 0481-84079 
anche dilazionando. 5324/14 

CITROEN CX 2000 servosterzo 
Vetri elettrici '77, L. 4.000.000, 
500 L’72 vendonsi. Tél. 224438. 

sl 5295/14 

CONCESSIONARIO Peugeot 
‘Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo ‘2/2a, Autobianchi; Fiat 
Ritmo, 128, Lancia. Hpey.Ci. 
troen GS, Taunus 1.300, Re- 
nault R5, Escort, Citroen CX, 
‘Audi 80, Peugeot 104, Renault 
15, Horizon GLS, Sunbeam TI, 
Simca 1.100, Simca Rallye 1, 
Simca 1.100 TI. VINCI 

CONCESSIONARIA . Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Lancia Trevi2.0 
IE ’81, Alfetta 1.875, ‘Alfasud 
TI, A 112 E; Mini 90 SL, Peu- 
geot 304 diesel, 104 GL;:R4, R5 
TL, R14 TL, Ford Fiesta 1.1, 
Taunus. 1.3, Visa Super ‘79, 
Opel Kadett '78, Rekord 2.0 E 
”78, Audi coupé ’73, Fiat 126, 
127, 128, 128 fam., 124 S, 124 
coupé, 131 1.3, 132 1.6-1.8,900 
‘T pulmino, X 1/9 ’80, Simca 
1000, Rallye 2, 1100 GLS-TI, 
Horizon LS-GLS, 1307, 1308, 
Solara LS ’80, Solara 1.6 auto- 
matica ’81, Matra Bagheera 
"77; furgone Canguro, Sun- 
beam 1.3 GLS, 1.6/TI’81. 

11503914 

DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 quadrimestrale ‘anche 
rateizzando. Tel. ore pasti 
829512. 9270/14 

FIAT 131 S 1300 ’76 perfette 
condizioni, 70.000 km, 127 3 
porte "75 vendonsi. Tel. 823987 
ore pasti, | #5295/14 

FUORISTRADA Mercedes ‘230 
G benzina accessoriata .20.000 
km vendesi anche. con permu- 
ta autovettura. Telefonare 
62917-64605. 5319/14 

GILERA 150 vendesi presso offi- 
cina via Cadorna23. 5253/14 

GIULIETTA 1600 perfetta ven- 
de Autocar. Tel. 828655. 

5275/14 

HONDA 350 Four in buone con- 

dizioni vendo. Tel. 040-51275; 
01 5317/14 

JAGUAR MK2 condizioni. ecce- 

zionali vendesi. Tel. 790173. 
5173/14 

MINI 90 SL ‘79, 35.000 km òrigi- 
nali vendesi, L. 3.100.000. Tel. 
224438 tutti giorni, 5295/14 

OCCASIONE vera: 4.800.000 
Ford Taunus 2000 metallizza- 
ta, ruote lega impianto‘ gas 
condizioni perfette controlla- 
bili, 410701. 1447/14 

OCCASIONISSIME; Renault 5 
GIL 5 porte fine ’81, A 112 70 
HP ’79, Mini 90 ‘79, 2'CV 76. 
Pagamento dilazionato fino a 
40 mesi senza ipoteca vende 
Autosalone F. Girometta, 
punto vendita Renault, aperto 
anche sabato mattina, via 
Franca 4/2, telefono 750749. 

5187/14 

PRIVATO vende Fiat 126 tetto 
apribile, meccanica revisiona- 
ta. Tel. 750266. 5266/14 

PRIVATO vende 127 special 75. 
Tel. 825402 ore pasti. 5166/14 

RENAULT R5 Alpine privato 
vende. Tel. 827976-815251. 

1434/14 

RENAULT 5 GTL, 5 portè arino 
1980 15.000 km perfetta vende- 
si. Telefonare 62917-64605. 

È 5319/14 
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ATTUALITÀ 


A VILLA VICOSA, NEI PRESSI DEL SANTUARIO DELLA CONCEZIONE 


Il Papa ai contadini portoghesi: 
«Meno armi e più diritti umani» 


Ribadita la necessità di «un'equa distribuzione del prodotto del lavoro» 


FATIMA — «Il mondo con- 
temporaneo. nonostante l’e- 
norme progresso scientifico e 
della tecnica, vive sotto il ter- 
rore di una grande catastrofe, 
che potra capovolgere i suoi 
grandi successi, se la guerra 
prevarra sulla pace. Per que- 
sto, le spese per gli armamen- 
ti dovrebbero essere ridotte, 


per garantire a tutti i paesi un‘ 


minimo di condizioni necessa- 
rie allo sviluppo globale. spe- 
cialmente per quello che si 
riferisce al settore agricolo e 
alimentare». 

Questo il passo centrale del 
discorso del Papa ai lavorato- 
rì della terra. pronunciato a 
Villa Vicosa; in Portogallo, nei 
pressi del santuario della 
Concezione. «Lo stato di po- 
verta assoluta di certi gruppi 
umani di molti paesi con eco- 
nomia arretrata — ha prose: 
guito il Papa — offende la 
dignità di milioni di persone 
costrette a vivere in condizio- 
ni di degradante miseria. E 
perciò urgente dare ai lavora- 
tori dei campi la possibilità di 
realizzare concretamente i'di- 
ritti umani fondamentali». 

Ricordata la dottrina socia- 
le della chiesa dalla «Rerum 
Novarum» di:Leone XIII alla 
sua enciclica «Laborem exet- 
cens», il. Papa ha: affermato: 
«La Chiesa,.il Papa, i vescovi 
del Portogallo sono icon 'voi 
per aiutarvi/a vincere incom- 
prensioni e ingiustizie, per da- 
re la mano ai più poveri e 
sfavoriti, dentro la sfera della 
sua missione, perché tutti 
possano progredire e parteci: 
‘pare con serenità ‘agli altì 
valori umani e cristiani di un 
lavoro degno e produttivo». 


‘Ribadita la necessità di 
un'«equa distribuzione del 
prodotto del lavoro», il Ponte- 
fice ha detto che «sono da 
apprezzare le iniziative e azio- 
ni congiunte di grandi asso- 
ciazioni di agricoltori e lavo- 
ratori, senza trascurare il va- 
lore economico delle imprese 
agricole di gruppi più ridotti, 
di famiglie e persino di singoli 
con. possibilità di sfruttamen- 
to. vantaggioso della pro- 
prieta. 

«Sarebbe l'ottimo te huag: 
giunto — se i contadini potes- 
sero lavorare in terra propria. 
creando imprese agrarie vera- 
mente funzionali», È 


Il Papa, che aveva preso lo. 
spunto da un brano evangeli- 
co. ha poi esortato i contadini 
a «essere gli artefici. del pro- 
gresso; dell’agricoltura. 


PIENA AMMISSIONE DI AVER VOLUTO UCCIDERE IL PAPA 


Per Khron, reo confesso 
accusa di fentato omicidio 


LISBONA “Juan ‘Maria 
Fernandez Khron (questa la 
grafia corretta del cognome, 
di lontana originelnorvegese, 
e non Krohn, come è stato 
scritto ieri); il'sacerdote spa- 
gnolo che ha tentato di aggre- 
dire Papa: Giovanni Paolo II; 
è stato formalmente inerimi- 
nato dal magistrato del reato 
di tentato omicidio, al termi 
ne dell’interrogatorio che si è 
concluso poco dopo le 16. di 
ieri, 

La ‘premeditazione ‘del ‘cri- 
mine' è stata ammessa ‘dal 
sacerdote. reo confesso, quin- 
di, del tentativo di, omicidio 


«contro Giovanni Paolo.IL » . 
Nella sua: deposizione val 


giudice incaricato di istruire il 
procedimento a suo carico 


Khron.ha confessato di avere! 


preparato ]) ‘attentato contro îl 
Papa ‘per sei mesi. 

Il giovane sacerdote spa- 
gnolo, adepto delle correnti 
più conservatrici della Chiesa 
e. antico seguace dell’arcive- 


(SCOVO, ribelle francese Marcel 


Lefebvre è stato formalmente 
accusato dall’autorita giudi- 
ziaria portoghese di tentativo 
di omicidio contro il Papa. 
Verso le 23:30’di mercoledì, 
come si ricorderà, il sacerdote 


Quattro lacrime 
color sangue 
dalla Madonna 
di Granada 


MADRID — Quattro lacri> 


me color sangue sono, state 
Viste l'altro giorno da nume-, 


rose migliaia di fedeli:su di 


una immagine della Vergine 


nella ‘Chiesa di San'Juan de 


Dios a Granada. In serata la 


| polizia ha chiuso le porte del- 


la Chiesa, ma ieri mattina alla 


‘‘riapertura c’era già 1.500 per- 


sone in attesa. mentre a Ma- 
drid si preparano spedizioni 
in. pullman, 


spagnolo ha ‘superato i cordo- 
ni di sicurezza della polizia e 
si è avvicinato al Pontefice. 
Non è stato ancora chiarito se 
è arrivato o meno a brandire 
una baionetta lunga 37 centi 
metri (la lama di 25) che gli è 
stata sequestrata al momento 
dell’arresto, e con la quale 
pretendeva di colpire il Papa. 

“Nella grande confusione che 
sì è determinata a questo 
punto — non avendo peraltro 
il Pontefice né i suoi più vicini 
accompagnatori avvertito al- 
cunché di ciò che stava acca- 
dendo — è intervenuta la poli- 
zia per bloccare l'aggressore. 

Questi, frustrato dal man- 


cato tentativo di aggressione, 


ha detto ieri al magistrato di 
essere riuscito a toccare una 
gamba, del Papa. Un ultimo 


“particolare importante: 


Khron ha dichiarato. al magi- 
strato che «aveva scelto. un 
pugnale per non voler colpire 
il cuore della Chiesa con 
un'arma da fuoco».. 


TRAGICA GITA TURISTICA IN MAROCCO 


Aereo precipita: muoiono 
noto finanziere torinese 
e altre quattro persone 


Sopravvive solo la moglie del conte Camerana 


RABAT__.Il conte Vittorio 
Camerana; 46 anni, esponente 
di una delle più note famiglie 
di Torino, e altre quattro per- 
sone hanno perso la vita in 
Marocco a bordo di un aereo 
da turismo che si è schiantato 
al suolo mentre sorvolava la 
valle di Dades. Unica soprav- 
Vissuta dell’incidente è la 
moglie del Camerana, Sibilla 
‘Antonelli, che è stata già tra- 
sferita a Torino e ricoverata. 
nell’ospedale delle Molinette, 
in. condizioni non gravi ma 
sotto un forte «choc». 

L'aereo, un «Piper club» 
della società marocchina «Air 
Sud», era stato noleggiato da 
una compagnia turistica di 
Rabat affiliata al «Club Medi- 
terranee» per una gita. Dalla 
capitale del Marocco erano 
partiti nella mattinata di gio- 
vedì, oltre ai coniugi Camera- 
na, il pilota francese Anthony 
Laurent (26 anni), Renato Ra- 
chelli di 33 anni, l'artista di 


“New York Laura Lasky di 27. 


e Christiane Derrun, una fran- 
cese di 46 anni, Tutti, come.il 
conte Camerana, sono morti 
sul colpo. 

Il velivolo 'stava sorvolando 
la valle di Dadun, quando 30 
‘chilometri a Sud di Quarzaza- 
te ha urtato (secondo le ìndi- 
cazioni fornite a Parigi dal 
«Club Mediterranee) un cavo 
teso tra due montagne nella 
valle, per misurare il livello 
dell’inondazione provocata 
dalle pioggie, inabituali ‘in 

questo periodo, e si è schian- 
tato al suolo. L'allarme è sta- 


to dato a Quarzazate dal pilo-. 


ta di un secondo aereo della 
«Air Sud», che ha ritrovato i 
rottami del «Piper» a mezzo 
chilometro dal cavo causa 
dell’incidente. Pompieri e po- 
lizia sono intervenuti subito e 
hanno soccorso la moglie di 
Camerana, trasportata poi a 
Milano e quindi a Torino dalla 
«Europe Assistance». 
Vittorio Camerana era figlio 
del conte Giancarlo. che nel- 
l'immediato dopoguerra fu 
amministratore delegato del- 
la Fiat. Era presidente della 
«Societa esercizi Sestriere» 
che, gestisce gli impianti di 
risalita della località sciistica, 
‘della immobiliare «Saes», 
nonche consigliere d'ammini- 
strazione di Torino- 
esposizioni, della «Ventana» e 
‘della «Ifil». Suo fratello Carlo 
è responsabile delle pubbli- 
che relazioni della «Telettra», 
e. suo fratello Oddone è 
responsabile del settore «pub- 
blicità e immagine» della Fiat, 


DOPO TREDICI ANNI DI «ESILIO» IL BANCAROTTIERE AMNISTIATO HA RIAVUTO IL PASSAPORTO 


Felice Riva torna in Italia ma non per rimanerci 
Per «tirare avanti» lavorerà tra Europa e Libano 


BEIRUT — Felice Riva la- 
scerà nei prossimi giorni il 
Libano, dove ha vissuto quasi 
13 ‘anni per sfuggire alla*giu- 
stizia italiana che lo ha con- 
dannato per il fallimento: del 
cotonificio Valle Susa. L’am- 
nistia ha posto fine. alla sua 
condizione di latitante. Gli è 
stato restituito il passaporto e 
adesso è libero di andare dove 
vuole. Tornerà in Italia, ma 
non per rimanerci. 


«Non ho ancora deciso dove 
‘andrò .a vivere — ha spiegato 
‘al corrispondente dell’Ansa a, 
‘Beirut — mi piacerebbe stare 
‘a Milano, ma ho paura che 
sarei segnato a dito. Ecco, 
direbbero, quello è Felice 
‘Riva, il bancarottiere. Certo 
in Italia bisogna che vada, 
almeno per rivedere i parenti. 
Girerò un po” lieuropa: e poi 
deciderò». 

Non ha rimorsi? «Tutte le 
mie. disgrazie — afferma — 
sono ‘accadute perché' ho 
voluto essere attivo. Non ho 
niente da rimproverarmi. Io 
sono, credente e ho sempre 
mantenuto la mia rettitudine 
morale». 


Si ritiene perseguitato a 
torto? «Le stesse persone che 
mi hanno convinto a fuggire 
dall’Italia mi hanno fatto pas- 
sare per il solo colpevole, ma 
lo non faccio scandali. I nomi 
dei politici che prendevano 
soldi dalla mia azienda li ho 
tenuti per me». - 


Aveva 130 anni nel 1969 
quando il Valle Susa fallì e 
ottomila dipendenti persero il 
lavoro. Tredici ‘anni non lo 
hanno cambiato. È sempre 
biondo .e abbronzato allo 
stessso. modo. Gli piacciono 
ancora il tennis e la vela. 
Adesso che in Libano non ha 


‘più casa, e aspetta, ospite di 


amici, il momento di partire, 
il suo recapito è. il circolo 
nautico di Kaslik, un angolo 
di lusso dove la guerra non è 
‘mai ‘arrivata. 


Per 13. anni ha abitato a 
Antelias, perla della riviera 
libanese, in una villa trai pini 
da cui lo sguardo spaziava 
sulla baia del casinò du 
Liban. Si prepara a lasciare 
tutto questo e ammette: «So- 
no confuso. Quando ‘ero un 
ricercato in'un certo senso mi 


sentivo più..libero. Ora ho 
responsabilità nuove. Dove: 
andare? Che fare?». 


Soldi, ne ha? «E inutile che 


îmi nasconda dietro un dito, in, 
‘Libano non. sono venuto a 


mani vuote. Avevo, delle; di- 


sponibilità che mi hanno per-i 


messo di continuare a vivere, 
E poi ho lavorato, qualche 
buon affare l’ho fatto». 


Vuole continuare a farne? 
«Ho fatto conoscenze in tutto 
il Medio Oriente — spiega con 
orgoglio. — Posso vantarmi di 
aver dato un incremento all’e- 
spor tazione di prodotti italia- 
ni in questa parte del mondo. 
Continuerò a lavorare tra 
Europa e Libano, tra Italia e 
Libano». 

La versione che fa Riva del 
fallimento del Valle Susa è 


questa: «L'azienda era florida, 
perché io avevo rinnovato gli 
impianti e aumentato la pro- 
duttivita. Facevo paura ai 
concorrenti. Ci sono, state 
pressioni sulle banche, che ci 
hanno fatto mancare il credi- 
to, finché non abbiamo più 
potuto .andare avanti. 

| Egli ottomila disoccupati? 
E il direttore dello stabilimen- 
‘to di Rivarolo che si è sparato 
per non firmare le lettere di 


licenziamento? 


«Quel direttore lo conosce- 
vo bene. Brava persona ma, 
poveretto, era in cura da tem- 
po. Quando i licenziamenti 
sono stati decisi io non ero più 
nell'azienda da un anno. Del 
suo.suicidio non si può dare la 
colpa.a me». 


Ci. racconti la suà fuga. 
«Uscito da San Vittore, ho 


passato la frontiera a Venti- 
miglia e sono.andato a Nizza 
per riposarmi e. sfuggire ai 
giornalisti, Ero stato scarce- 
rato in attesa di giudizio e 
nessuno mi aveva ritirato il 
passaporto. L volevo rientra- 
re per il processo, ma i consu- 
lenti mi hanno‘detto che ri- 
schiavo di essre arrestato. di 
nuovo e avrei fatto bene a 
prendere un aereo per il Suda- 
merica. Alla fine uno dei miei 
avvocati ha deciso che era 
meglio: il Libano e così mi 
hanno spedito a Beirut». 

Si è parlato molto delle sue 
disavventure nelle carceri li- 
banesi. 

«Volete sapere se ho subito 
Violenze omosessuali, come 


tutti i giornali hanno lasciato 


capire? Pura invenzione. Fan- 


tascienza. Certo è stato duro, . 


in cella con altre persone, dor- 
mire sul pavimento. Mi sono 
ammalato ai reni e per questo 
mi hanno trasferito in ospe- 
dale. 


Che farà del denaro che ha 
oggi in Libano? 

«Oh, per quello non c'è pro- 
blema. Le banche, libanesi 
hanno più libertà di quelle 
Svizzere». 


Ha ancora proprietà in 
Italia?.' 

«Assolutamente nulla. Se 
mi servirà una casa in Italiala 
dovrò comperare». 


Lei sì considera ancora un 
uomo‘ricco? 

«Non mi sono, mai conside- 
rato un uomo ricco e anche 
qui in Libano. non ho mai 
avuto più dello stretto neces- 
sario». 


Tragica fine 
di due piloti 


militari 

FERRARA — Un aereo mi- 
litare è precipitato ieri matti- 
na nelle ex valli del Mezzano 
in comune di Comacchio. Si 
tratta di un «F 104 S» mono- 
posto del. Quinto Stormo di 
base a Rimini. Era pilotato 
dal capitano Angelo Mirasole, 
35 anni, residente a Rimini. 

E questo il secondo tragico 
incidente dell’Aeronautica 
nel giro di ventiquatt’ore. 
Giovedì, infatti, un «G 91 R» 
del 2.0 Stormo di Sant'Angelo 
di Treviso è precipitato pres- 
so la località di San Quinto 
per cause imprecisate. Il pilo- 
ta, sottotenente Santarelli, si 
è lanciato dopo aver evitato 
di cadere sull’abitato, serven- 
dosi del.seggiolino eiettabile. 
A causa della bassa quota il 
tentativo si è risolto tragica- 
mente per il giovane pilota. 


L’ATTIVITÀ EVERSIVA TRA IL 1977 E IL 1981 


A giudizio i terroristi 
che trucidarono Tobagi 


I gruppi minori che volevano confluire nelle Brigate rosse 


MILANO — 77 persone sono 
state rinviate a giudizio al 
termine dell’istruttoria che i 
giudici Pietro Forno e Giorgio 
Caimmi hanno svolto sull’at- 
tività dei gruppi terroristici 
che operavano tra il 1977 e il 
1981 con le sigle «Squadre 
armate proletarie», «Forma- 
zioni comuniste combatten- 
ti», «Guerriglia rossa» e «Bri. 
gata XXVIII marzo». 

Tra gli episodi più gravi 
contenuti nel capo d’imputa- 
zione, figurano l'omicidio del 
giornalista del «Corriere della 
Sera» e presidente dell’Asso- 
ciazione lombarda dei giorna- 
listi, Walter Tobagi e il feri- 
mento di un altro giornalista, 
Guido Passalacqua di «Re- 
pubblica». Degli 89 imputati 
sui quali si è svolta l’inchie- 
Sta, dodici sono stati pro- 
sciolti. 

Il programma. dei. gruppi 
terroristici in questione era 
quello di confluire insieme al- 
le «Brigate rosse» nel più 
vasto «Partito comunista 


combattente», che avrebbe 
dovuto comprendere tutti i 
gruppi armati operanti nella 
prospettiva insurrezionale. 

Tra i personaggi più noti 
compresi nell'elenco dei rin- 
viati a giudizio figurano Cor- 
rado Alunni, Marco Barbone, 
Fabio Brusa, Luca Colombo, 
Daniele Laus, Antonio Maroc- 
co, Enrico Pasini Gatti, Ore- 
ste Strano, Gianantonio Za- 
netti e Maria Teresa Zoni. Il 
processo si dovrebbe svolgere 
nel prossimo inverno. 


Il ferimento di Passalacqua 
e l’uccisione di Tobagi furono 
compiuti nel giro di tre setti- 
mane, dal 7 al 28 maggio di 
due anni fa, nel quadro di una 
serie di operazioni che preve- 
devano anche intimidazioni 
ad altri giornalisti e attacchi a 
strutture del mondo dell’in- 
formazione. 


Questa attività avrebbe 
dovuto favorire poi la con- 
fluenza della «Brigata 
XXVIII marzo» nelle «Briga- 


te rosse». Il «commando» che 
agì per i due episodi più gravi 
era composto, secondo quan- 
to è emerso attraverso le 
dichiarazioni rese da alcuni 
degli stessi terroristi, da Mar- 
co Barbone, Paolo Morandini, 
Daniele Laus, Manfredi De 
Stefano, Mario Marano e 
Francesco Giordano. 

Tobagi fu assassinato men- 
tre usciva di casa, Passalac- 
qua ferito alle gambe all’inter- 
no della sua abitazione dove il 
«commando» si era spinto 
con un pretesto. Tra gli ele- 
menti che hanno consentito 
ai giudici di ricostruire gli or- 
ganigrammi dei vari gruppi 
operativi sono le confessioni 
rese da alcuni «pentiti» tra 
cui Marco Barbone, Enrico 
Pasini Gatti e Fortunato Ba- 
lici. 

Per alcuni imputati che si 
sono dissociati dalla lotta ar- 
mata i giudici hanno applica- 
to l'art. 4 della legge Cossiga, 
concedendo loro la libertà 
provvisoria. 


RITROVATA L’AUTO SU CUI MERCOLEDÌ SI ERA ALLONTANATO DA UN CANTIERE 


Rapito dai banditi in Sardegna 
un imprenditore edile genovese 


SASSARI — L’imprendito- 
re edile Francesco Paolo Ca- 
néssa di 54 anni, originario 
della provincia di Avellino e 
residente da molti anni a Ge- 
nova è stato rapito nella zona 
di. Stintino, una suggestiva 
località turistica in provincia 


di Sassari sulla costa Nord- 
occidentale dell’isola. 
L'allarme per la scomparsa 
di Canessa, sposato è padre di 
quattro figli, era. stato dato 
nella tarda serata ai carabi- 
nieri dal geometra Claudio 
Fabbri di 31 anni di Genova, 


Sequestro Amadio: un altro arresto 


ROMA — Luciano Bernardoni, di 29 anni. uno dei compo- 
nenti dell’«Anonima sequestri dei castelli» che nel gennaio 
scorso sequestrò il proprietario di cliniche Luigi Amadio, è 
stato catturato all’alba in una casa disabitata alla periferia di 
Lavinio dai carabinieri di Castelgandolfo in collaborazione con 


quelli.del reparto: operativo. 


| Luciano Bernardoni era stato gia fermato dai carabinieri 
nelle prime fasi delle indagini, che'sì erano intensificate dopo la 
liberazione dell’ostaggio. Portato nella caserma di Castelgan- 
dolfo, Bernardoni, approfittando di una momentanea disatten- 
zione dei militari. era riuscito a fuggire. 
I militari hanno sparato alcuni colpi di pistola in aria ma il 
fuggiasco non si è fermato. Dopo: una lunga rincorsa e una 
colluttazione è stato infine ridotto all’impotenza e ammanet- 


tato. 


domiciliato e residente nel ca- 
poluogo ligure, Il giovane; di- 
pendente della società per 
azioni «Canessa cantieri edili 
Genova», ha denunciato alla 
stazione ‘dei carabinieri di 
Stintino che il titolare della 
società, allontanatosi merco- 
ledì, non aveva fatto ritorno al 
villaggio «Le vele» dove sono 
ubicate gli uffici ed i cantieri 
del costruendo centro resi- 
denziale dal quale si era allon- 
tanato a bordo della sua 131 
targata Ge 794876. 

L'auto dell’imprenditore 
edile Francesco Paolo Canes- 
sa, è stata ritrovata sulla stra- 
da a scorrimento veloce Ab- 
basanta-Nuoro a circa un chi- 
lometro dall’abitato di Otta- 
na (Nuoro). L'auto era par- 
cheggiata in una piazzola di 
sosta. Sul posto gli inquirenti 
hanno effettuato un accurato 
sopralluogo. Ovviamente del- 
l'imprenditore edile ligure 
non è stata trovata traccia. 

L'auto è stata portata nella 


STATISTICHE CONFORTANTI IN UN CONVEGNO A CAPRI 


Una pillola per far passare 


l’ulcera, figlia dello stress 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La minaccia alla > 


salute incomincia già alla 
mattina, quando un italiano 
su tre sale in automobile e 
pochi metri alla volta, impri- 
gionato:in un mare di lamiere, 
si avvia al lavoro. Fatto que- 
sto, che è solo il preliminare di 
‘una normale giornata, devono. 
iniziare le vere arrabbiature e 
i motivi di tensione. Così alla 
fine della giornata la ricetta 
dello stress è completa. E si 
sa, lo stress apre la porta ad 
altre malattie, l’ulcera, ad 
esempio. 

C'è, infatti, una stretta con- 
nessione tra stress e ulcera, 
come è stato messo in eviden- 
za nel convegno di studio che 
recentemente ha riunito a Ca- 
pri illustri scienziati italiani e 
‘stranieri per fare il punto sul- 


\ IN PREPARAZIONE NUOVE LEGGI PER CREARE PARCHI NAZIONALI E «ZONE PROTETTE» 


Cresce la «coscienza verde» degli Italiani 


FIRENZE — Parchi e riser: 
ve naturali: a quasi vent'anni 
dalla prima presentazione al 
Parlamento di una legge qua- 
dro per non ‘dilapidarele ri 
‘sorse verdi del nostro paese e 
a poco più di dieci dall’inizìa= 
tiva delle regioni dì porre le 
basi per preservare una parte 
del territorio nazionale dalla: 
distruzione, un dato e certo: 
solo il dieci per cento dì que- 
sto territorio è già destinato. 
ad aree îsolate e protette. 

Forse, se la «coscienza ver- 
de»:dei parlamentari, delle 
regioni e degli ecologi farà 


' trovare a tutti un' punto d’in- 
‘contro, con il nuovo testo di 


legge-quadro sui parchi na- 
zionali è le riserve naturali, 
attualmente in discussione al 
Parlamento, sara possibile 
realizzare diecì nuovi parchi 
e ventun riserve naturali ma- 
rine. i 

. Eppure non è che. la «co: 
scienza verde» manchi, che le. 
popolazioni non rispondono. 


‘agli appelli per la preserva- 


zione della natura, o non ci 
sono forze, uomini e fondi în: 
vestiti in attività di:conserva; 
zione. Né la stampa è da 


‘meno: basta sfogliare i gior- 


nalì del 1970 con scarse noti 
zie ‘su questo argomento) € 
quelli dell’Ottanta dove su 
quasi tutti i giorni il'tema è 
dibattuto. 

Tuttavia non basta. «Oggi 
— dice Gianfranco Bologna 
dell’associazione italiana per 
il Wwf — mille specie.e sotto- 
specie di animali vertebrati, 
un numero altissimo-di inver- 
tebrati e oltre 25 mila specie 
di piante ‘sono minacciate. dî 
estinzione per colpa del 
l’uomo». 


Esaminando quanto finora. 


è stato detto da politici e tec- 


nici e scritto da specialisti del 
settore, risulta evidente che" 
l’attuale situazione è dovuta. 


ad una quasi totale assenza 
di coordinamento, di duplica- 
zione delle iniziative tra stato 
e regioni. «Addirittura molti 
sostengona — dice Bologna — 


| che la conservazione delle ri- 
sorse naturali è vista spesso 


come contrapposizione ‘allo 
sviluppo. umano; economico e 
sociale», 

«La nuova ‘legge sui parchi 


naturali è attesa — dice Luigi 


Rivalta assessore alla’ Sar 


cazione territoriale della re- 
gione Piemonte — per':correg- 
gere la non più accettabile 
situazione in cui vivono i par- 
chi stessi, ma anche perché, 
senza niente togliere ai poteri 
dello stato, dia responsabilità 
anche alle istituzioni locali e 
consenta un’impostazione 
culturale più moderna, dando 
maggior forza alle regioni per 
una politica reale di tutela e 


\ dî valorizzazione dell’ambien- 
ite naturale». 


E che le regioni sì diano da 
fare lo. dimostra il fatto che 


* Sono giù all’opera per propor- 


te:alle popolazioni, non solo 
localî, itinerari e programmi 
di visite în aree naturalistica- 
mente assai importanti. già 
tutelate o ancora da costitui 
re. Si tratta di riserve natura- 
lì, biogenetiche, zone umide, 
foreste regionali, parchi e bo- 
schi naturali. 

L’Emilia Romagna, per 
esempio, a.parte è parchi flu-: 
viali dello Stirone e del Taro 
(ancora în fase di istituzione 
come parchi regionali) e dove 
si può pescare. ottimo pesce di 
fiume e andare «a caccia» di 
lumache, indica l’area di Sal- 


se di Nirara come intinerario 
domenicale il cuî sottosuolo è 
ricco di acque salate messe în 
movimento da gas naturali. 
La pressione del gas fa uscire 
l’acqua in superficie creando 
piccoli crateri con colate vul- 
caniche in miniatura. 

Oppure boschi naturali, co- 
me quelli della Panfilia il cui 
sottobosco produce tartufi, e 
della Mesola dove scorazzano 
liberamente cervi, daini, tassiî 
e ghiri e varie specie di uccel- 
li. Poi c’è la zona umida delle 
valli di Argenta e di Marmor- 
ta, un esempio di palude: con: 
rettili, anfibi tra cui la tana: 
ruga ‘palustre. 

Così la Toscana, col do 
dell’Uccellina, un vero «habi- 
tat» naturale per volatili di 
passaggio e anfibi palustri, 


‘ meta domenicale di intere 


scolaresche, dì naturalisti e 
studiosi nonché fotografi è 
cineasti. L’elenco, potrebbe 


“proseguire perché tutte ‘le 


regioni hanno parchi e riser- 
ve naturali gia realizzate. 
'. Per esempto il Gran Paradi: 
so în Piemonte (le cui carenie 
dovrebbero essere eliminate 
con l'approvazione della nuo- 


va legge quadro), o la riserva 
naturale di Nazzano «Tevere- 
Farfa» e la pineta di Castelfu- 
sano, nel'Lazio; ‘il Conero e i 
Sibillini nelle Marche, ancora 
in fase di istituzione. 

Poi il Parco nazionale d’A- 
bruzzo, le- Abetine di Monte 
Campo e Collemeluccio in Mo- 
lise con V’abete bianco; il par- 
co del Pollino în Calabria alla 
cui realizzazione opponevano 
resistenze iniziali le ammini 
strazioni locali che oggi sem- 
brano în buona parte supera- 
te e già sono state prese ini 
ziative. Si tratta di una vasta 
area, una specie di ‘«riserva 
indiana» ad uso esclusivo di 
gitanti e naturalisti. 

Questa regione ha già pre- 
parato, con corsi professiona- 
lì giovani preposti alla guida 
dei visitatori. 

Infine il Friuli-Venezia Giu- 
lia ha l'ambiente naturale 
delle famose. Alpî tarvisiane 
con una fauna da tutelare ed 
una flora da salvare dall’im- 
‘poverimento, l'una legata al- 
l’altra, poiché, senza queste 
specie floristiche, vi sarebbe 
anche il depauperamento 
faunistico. 


la cura dell’ulcera. Questa, or- 
mai, può a buon diritto essere 
considerata una malattia «so- 
ciale». 

Le cifre delle statistiche 
parlano chiaro e dicono che 
soltanto in Italia sono più dî 
un milione le persone che sof- 
frono d’ulcera. Un esercito 
che non è più votato alla... 
«disfatta» sicura. Chi ha avu- 
to o ha l’ulcera può ora sorri- 
dere. avere un colorito norma- 
le, godersi, naturalmente nei 
giusti limiti, i piaceri della 
tavola. 

Tutto questo grazie ad una 
sostanza — la «cimetidina» — 
che ha rivoluzionato la vita 
dell’ulceroso. La sua efficacia 
è dimostrata ancora dai 
numeri: in cinque anni più di 
20 milioni di persone nel mon- 
do hanno fatto ricorso alla 
«cimetidina», evitando così di 
«incappare» nel bisturi del 
chirurgo e di dover rinunciare 
ad un pezzo di stomaco. 


Ma gli effetti della «cimeti 
dina» si sono fatti sentire an- 
che a livello di... portafogli. 
Sono infatti diminuite sensi- 
bilmente le spese per i ricove- 
ri ospedalieri e per gli inter- 
venti. chirurgici: Di conse- 
guenza, anche le assenze dal 
lavoro hanno conosciuto una 
significativa diminuzione, 

Per avere un'idea più preci- 
sa delle proporzioni del feno- 
meno, conviene anche in que- 
sto caso far parlare le cifre. Ce 
le fornisce il professor Giorgio 
Dobrilla, primario dell’ospe- 
dale regionale di Bolzano. 
«Gli interventi — afferma — 
da 3 anni a questa parte sono 
‘diminuiti di circa il 60 per 
cento». E' un dato incorag- 
giante, ma non è il caso di 
gridare al miracolo perché 
l’ulcera è una malattia infida: 
quando meno te l'aspetti, ri- 
compare. 


Come evitare la ricaduta? 
«E' necessario — risponde il 
prof. Dobrilla — un ’’tratta- 
mento di mantenimento", 
sempre con lo stesso farmaco. 
Con questa precauzione ci si 
mette sufficentemente al sicu- 
ro: soltanto in 25 casi su 100 sì 
può riscontrare una ricaduta, 
è un bel risultato se si consi- 
dera che in passato la percen- 
tuale era dell'80 per cento». 


Basta una pillola e, oplà, 
l’ulcera è un ricordo, come 
una qualsiasi emicrania... «No 
— precisa il prof. Dobrilla — 
l’ulceroso non deve abbassare 
la guardia, deve vigilare per 
tutta la vita». Non è un sacrifi- 
cio da poco... «Certo — rileva 
il primario — si tratta di un 
sacrificio, ma è poca cosa. Per 
l’ulceroso la vita è diventata 
molto meno insopportabile e 
tormentata di quanto non fos- 
se soltanto cinque anni fa». 

Insomma, buone notizie per 
chi ha l’ulcera: se pensava di 
non potersi più permettere un 
piatto di spaghetti che non 
fosse in bianco, ebbene, si ri- 
creda, può condirli, anche con 
un po’ di pomodoro. Sembra 
niente, ma invece è molto. 
Provare per credere, 

M. Regina Perissinotto 


caserma dei carabinieri di Ot- 
tana dove..una squadra di 
esperti ha: provveduto a rile- 
vare impronte digitali e altri 
indizi, sui quali ora riferiran- 
no alla procura della repub- 
blica di Sassari. Secondo 
quanto si è appreso. sulla 
«131» non sarebbero state tro- 
vate tracce di colluttazione 
ma soltanto numerose im- 
pronte non si sa se utili o non 
all'indagine degli inquirenti. 

Francesco Paolo Canessa è 
ora ostaggio di una banda di 
sequestratori in uno dei na- 
scondigli del Nuorese come fa 
supporre la zona dove è stata 
trovata la macchina che dista 
da Stintino circa 250.chilome- 
tri. In pratica i malviventi, 
dopo aver bloccato Canessa 
hanne attraversato la provin- 
cia di Sassari e quella di Nuo- 
ro giungendo quasi al confine 
con la provincia di Oristano. 


La «Fiat 131» è stata lascia- 
ta in una zona che non avreb- 
be dovuto suscitare sospetti. 
Secondo gli accertamenti de- 
gli inquirenti il rapimento è 
avvenuto nella giornata di 
mercoledì. Francesco Paolo 
Canessa era giunto in Sarde- 
gna, dove effettuava frequenti 
viaggi, proprio per controllare 
l'andamento dei lavori nei 
cantieri edili di Stintino e per 
sistemare alcune pratiche con 
il geometra Claudio Fabbri ed 
altri suoi ‘collaboratori. 


Mercoledì mattina aveva 
lasciato il villaggio «Le vele» 
a bordo della sua «Fiat 131» 
per una visita ai cantieri del 
centro. residenziale che sta 
sorgendo a «Cala di lupo» 


Nessuno sî era preoccupato 
del mancato rientro in quanto 
l'imprenditore era solito trat- 
tenersi fuori per l’intera gior- 
nata. Dopo averlo atteso inu- 
tilmente fino a tardi, il geome- 
tra Fabbri si è preoccupato e 
ha dato l'allarme. Ricerche 
sono in corso in tutta l'isola, 
con particolare riferimento al- 
la provincia di Nuoro ed alle 
località impervie delle provin- 
ce di Sassari e di Nuoro. 

E questo il primo sequestro 
dell’anno in Sardegna ed il 
primo in una zona di notevole 
sviluppo turistico quale è 
quella di Stintino. 


L'«OFF SHORE» DISASTRATA NEL MARE DEL NORD 


Si ritenta il raddrizzamento 
della piattaforma petrolifera 


OSLO — Il Parlamento nor- 
vegese ha votato a favore di 
un nuovo tentativo di raddriz- 
zare la piattaforma «Off Sho- 
re» Alexander Kielland, che si 
era ribaltata nel Mare del 
Nord due anni fa, in seguito 
‘ad un incidente che provocò 
123 vittime tra l'equipaggio. Il 
costo del nuovo progetto per 
raddrizzare la piattaforma è 
valutato intorno ai 25 milioni 
di dollari, sempre che esso 
venga portato a termine entro 
la prossima primavera. 

Un primo tentativo di ripor- 
tare. in sesto la piattaforma, 
attualmente ancorata nella 
sua posizione semirovesciata 
presso Stalanger, fu avviato 
nell'ottobre ‘del 1980, ma fu 
sospeso un mese. dopo dalle 
autorità marittime norvegesi, 
apparentemente per motivi di 
sicurezza. 

I parenti degli scomparsi 
chiedono da tempo che venga 
effettuato un secondo tentati 
vo. Mancano infatti tuttora 
all'appello i corpi di 36 vitti- 
me, che si ritiene siano rima- 


ste intrappolate nella piatta- 
forma. 

Una commissione tecnica 
incaricata di appurare le cau- 
se dell'incidente si è pronun- 
ciata lo scorso aprile sollevan- 
do dubbi circa la resistenza e 
stabilità della piattaforma, 
nonché l'adeguatezza delle 
‘apparecchiature di soccorso. 
Nessuna responsabilità è tut- 
tavia emersa nei confronti di 
singoli. 

Le sette società che opera- 
vano all’epoca sulla piattafor- 
ma sono state multate per 
complessivi 500: mila dollari, 
una multa che è rimasta sol- 
tanto ‘simbolica, in quanto 
tutte e sette le imprese si sono 
finora rifiutate di pagarla. 


BH ISOLA PENALE— Un iso- 

lotto che fronteggia il quartie- 
re del Bronx, verrà trasforma- 
to in un campo di lavoro per i 
condannati a pene molto lie- 
vi. E questa la proposta del 
sindaco di New York, Ed 
Koch, .che vorrebbe realizzar- 
la a partire da luglio. 
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SI ANNUNCIANO NOVANTA MINUTI APPASSIONANTI PER L’ULTIMA DI CAMPIONATO 


Siamo ormai al «redde ra- 
tionem». Il campionato vivrà 
domani l'ultima appassionan- 
te giornata di un torneo che se 
non ha esaltato sul piano del- 
le squisitezze ha certamente 
avvinto per il suo equilibrio, 
tanto che saranno gli ultimi 
novanta minuti a designare la 
squadra campione (a meno 
che non ci scappi addirittura 
lo spareggio) e le due retroce- 
dende che faranno compagnia 
al Como cenerentola dell’an- 
nata nel viaggio. all'inferno 
dei cadetti. 

Tutto da decidere, dunque, 
sia in testa ‘che in coda; men- 
tre Enzo Bearzot ha già dira- 
mato la lista dei quaranta tra 
i quali dovranno uscire i ven- 
tidue azzurri che andranno in 
Spagna. Il commissario tecni- 
co azzurro è forse l’unico, 
assieme al «clan» della Juve, 
ad augurarsi che non si arrivi, 
per la attribuzione dello scu- 
detto stagionale, ad uno spa- 
reggio tra bianconeri e viola, 
il che invece sarebbe la solu- 
zione più accettata al grande 
pubblico e sul piano sportivo 
costituirebbe l’epilogo più 
giusto. Sarebbe davvero bello 
che il simbolo tricolore venis- 
se assegnato non per la som- 
ma dei punti ottenuti nei con- 
fronti indiretti, ma al termine 
di una singolar tenzone, come 
lV’indimenticata Bologna- 
Inter degli anni Sessanta. Ciò 
peraltro comprometterebbe 
in parte per Bearzot il piano 
«Espana 82», che scatterà da 
Alassio gia la prossima setti- 
mana. 

Degli impegni che attendo 
no le due grandi nell'ultima 
giornata di campionato si è 
già detto tutto nel corso della 
settimana: Firenze, impazzita 
più di tredici anni fa (i tempi 
dell'ultimo scudetto, con Pe- 
saola allenatore e De Sisti in 
campo con Amarildo e Chia- 
rugi) si prepara ad invadere 
Cagliari per sostenere la squa- 
dra viola impegnata nel tene- 
re il passo della.Juve senza 


. farsi soverchie illusioni per 


quel che riguarda la partita 
con il Catanzaro arbitro dello 
seudetto. Il compito più faci- 
le, almeno sulla carta, spetta 
infatti ai campioni in carica, 
che dovranno misurarsi con 
una squadra tranquilla, come 
quella calabrese, mentreval 
Sant'Elia, sarà questione di 
«mors tua vita mea», per quel 
che riguarda il Cagliari, dispe- 
ratamente impegnato a sfug- 
gire a sua volta alla retroces- 
sione; 

Ultimi novanta minuti con i 
nervi tesi su diversi campi e 
con le orecchie dei panchinari 
incollate alle radioline, per co- 
noscere i risultati degli altri 
campi: non solo per quel che 
riguarda il duello indiretto 
per l'assegnazione dello scu- 
detto ma anche per quel che 
riguarda la lotta per la retro- 
cessione, che vede ancora 
quattro squadre — Cagliari, 
Genoa, Bologna e Milan — 
battersi per evitare il declas- 
samento: ma due sole potran- 
no salvarsi. 

Staccato di un puntosdai 
petroniani; e di due dall'altra 
coppia rossoblù, il Milan 
appare indubbiamente il più 
inguaiato e può sperare solo 
in un arrivo simultaneo a quo- 
ta 24 assieme alle altre per 
raggiungere la sponda salvez- 
za (il che vorrebbe dire vitto- 
ria della Fiorentina a Cagliari, 
Genoa battuto a Napoli, Bolo- 
gna non oltre il pareggio ad 
Ascoli e successo rossonero a 
Cesena) grazie alla «legge. de- 
gli scontri diretti. Disperata 
‘appare anche la situazione 
‘del Bologna, anche se l'Ascoli 
che ospita la squadra di Li- 
guori potrebbe mollare di 
fronte alla disperazione degli 
avversari. 

Per il Milan'sarebbe la pri- 
ma retrocessione per motivi 
sportivi, analogamente alla 
società bolognese che non ha 
mai conosciuto l’onta della 
«B» da quando € stato istitui- 
to il massimo campionato di 
calcio, come Juventus e Inter 
(il Milan di Giacomini come si 
ricorderà: venne, retrocesso 
per fatti extrasportivi). 

Dalle varie sedi ecco come 
si presenta la situazione delle 
squadre della massima divi- 
sione alla vigilia dell'ultima 
decisiva di campionato. 


ASCOLI-BOLOGNA 

Ascolani senza problemi di 
classifica, ormai paghi del se- 
sto posto acquisito in classifi- 
ca alla spalle delle.grandi. La 
formazione dovrebbe: disco- 
starsi da quella che ha perso a 
Roma domenica scorsa, an- 
che. se potrebbe esserci un 
premio di Mazzone per Za- 
houi, il negretto che vuole .la 
riconferma. L'allenatore del 
Bologna Liguori ha definitiva- 
mente rinunciato al recupero 
di Neumann, il quale accusa i 
soliti dolori agli adduttori per 
cui è stato. completamente 
inutile alla causa petroniana 
durante l’intera stagione. 


CAGLIARI-FIORENTINA 

Carosi dovrebbe conferma- 
re la formazione che ha vinto 
con sonante punteggio ad 
Avellino, anche se non è 
escluso qualche ritocco tatti- 
co per contenere la furia viola. 
Fiorentina sempre senza Pec- 
ci e Cuccureddu, 


CATANZARO-JUVENTUS 


Pace invita il suo Catanza- 
ro, pago del settimo posto in 
classifica, ad onorare il ruolo 
di arbitro dello scudetto e 
mette in vetrina al cospetto 
della «vecchia madama» i 
suoi gioielli Mauro, Borghi e 
Bivi. Rispetto alla formazione 
di Genova, Peccenini sostitui- 
ra Cascione. Juventus al gran 
completo con l’unico dubbio 
per Tardelli le cui condizioni 
sono peraltro migliorate: al- 
meno per un tempo dovrebbe 
farcela. Rossi e Virdis la cop- 
pia di punta, data la perdu- 
rante indisponibilità di Bet- 
tega. 


CESENA-MILAN 


Iì Cesena prepara la festa 
per la permanenza in serie A, 
ma non è detto che voglia fare 
la «festa» al Milan. Lucchi 
nella passerella finale schiere- 
rà la formazione migliore: con 
Schachner al centro, Verza in 
appoggio all'austriaco e a 
Garlini, Ceccarelli fluidifican- 


te e Perego libero. Milan in 
ritiro a Rimini con diversi 
dubbi: Collovati potrebbe an- 
che non farcela, Icardi è squa- 
lificato, Moro non sembra 
avere il morale utile alla 
drammaticità della partita, 
Jordan non ha ancora le gam- 
be dopo l'infortunio, anche se 
Galbiati potrebbe lanciarlo 
nella mischia come carta del- 
la disperazione nel finale. 


INTER-AVELLINO 


Confronto tra due squadre 
che non hanno più niente da 
chiedere al campionato. L’In- 
ter pensa alla Coppa Italia, 
lAvellino guarda avanti. Trai 
nerazzurri mancherà Oriali, 
squalificato, e Bersellini po- 
trebbe anche rinunciare a 
Beccalossi e Bergomi per 
averli freschi contro il Torino 
in Coppa Italia. Tra gli irpini 
non ci sarà Mario Piga infor- 
tunato, sarà il giovane De 
Napoli il suo, sostituto. Do- 
vrebbe essere l’ultima partita 
di Juary con.la maglia dell'A- 
vellino. 


NAPOLI-GENOA 


Napoli con tutti i titolari 
disponibili, potendo recupe- 
rare anche gli infortunati Gui- 
detti e Musella: Marchesi farà 
fare passerella a quelli che 
hanno giocato di più durante 
l’arco del campionato, escluso 
Vinazzani, fermato dal giudi- 
ce. Il Genoa sarà probabil- 
mente lo stesso che ha battu- 
to il Catanzaro: privo dell’in- 
fortunato Vandereycken (che 
dovrà rinunciare anche al 
«Mundial») anche se Simoni 
potrebbe recuperare Fac- 
cenda. 


TORINO-COMO 


Al posto di Terraneo, inges- 
sato a seguito dello scontro 
con Altobelli nella prima fina- 
le di Coppa, ci sarà ancora 
Copparoni tra i pali. La squa- 
lifica di Van de Korput co- 
stringerà inoltre Giacomini a 
variare l’assetto difensivo ar- 
retrando Ferri e confermando 
il giovanissimo Ermini. Qual- 
che dubbio per Pulici. Nel Co- 


Proprio spareggio per Juve e viola? |d 


mo il libero Solda è in preca- 
rie condizioni fisiche: potreb- 
be non farcela. Seghedoni 
continua intanto gli esperi- 
menti per la prossima stagio- 
ne in B. 


UDINESE-ROMA 


Passerella finale al «Friuli» 
per tutti i protagonisti della 
prima annata Zanussi: Causio 
e Tesser non vogliono perder- 
si l'abbraccio dei tifosi friula- 
ni. Per Orlando sarà la sua 
ultima partita in Italia: sem- 
preché Edinho arrivi davve- 
ro... Nella Roma rientrerà 
Turone per far coppia centra- 
le con Righetti, Perrone po- 
trebbe essere comunque con- 
fermato, mentre non ci sarà 
Falcao, che si è già messo a 
disposizione della nazionale 
brasiliana in vista del «mon- 
diale». Pruzzo, capocannonie- 
re del massimo campionato 
per il secondo anno consecuti- 
vo, sarà regolarmente al suo 
posto, mentre Liedholm non 
potrà schierare Conti. 

E. L. 


L'UDINESE SI CONGEDA DOMANI DAL PALCOSCENICO DELLO STADIO «FRIULI» 


Da far dimenticare con la Roma 
le batoste con juventini e viola 


Roberto Pruzzo, capocannoniere del campionato, guiderà 
l'attacco della Romaai «Friuli» cercando anche di conquistar- 
si la fiducia di Bearzot per andare in Spagna con quella 


maglia azzurra che indossa in questa foto 
UDINE — Contro la Roma, | 


nella partita dell’arrivederci 
col pubblico friulano Ferrari 
potra far scendere in campola 
migliore Udinese. L’allena- 
mento di ieri ha sciolto ogni 
dubbio: Pereira Orlando ha 
recuperato in pieno la condi- 


(Ansafoto) 


zione fisica dopo lo «stop» di 
tre giorni ordinatogli dal me- 
dico per assorbire la contusio- 
ne al ginocchio sinistro rime- 
diata a Firenze, Franco Cau- 
sio e Attilio Tesser non risen- 
tono più dei mali alle ginoc- 
chia che avevano loro impo- 


sto il forfait contro i viola. 

I tecnici Ferrari, Soldan, e_ 
Zat hanno sostenuto che i 
giocatori hanno reagito bene 
dal punto di vista fisico all’on- 
data di caldo che sta inve- 
stendo in questi giorni il Friu- 
li (anche ieri allenamento alla 
temperatura di 24 gradi). Pro- 
babilmente la Roma godrà 
comunque di. qualche lieve 
vantaggio se anche domani si 
avra lo stesso clima; iraggazzi 
di Liedholm sono più abituati 
di quelli di Ferrari a giocare 
con queste temperature. 

Una cosa è certa: il pubblico 
chiede all'Udinese di termina- 
re in bellezza il campionato, 
di fare scordare le sonore 
sconfitte patite contro Juve e 
Fiorentina e quindi l'Udinese 
è chiamata ad una prova di 
massimo impegno. «Il gioco 
dei laziali dovrebbe permette- 
re di fare ammirare al pubbli- 
co un calcio abbastanza spet- 
tacolare», sostiene l’allenato- 
re bianconero. «La Roma è 
una squadra che gioca e fa 
giocare, arriva a Udine con la 
chiara intenzione di assicu- 
rarsi il posto nell’«Uefa» e 
quindi tenterà di vincere 
‘anche se gli basterebbe il pa- 
reggio; l'Udinese la. riceve 
consapevole del fatto che al 
suo pubblico deve offrire an- 
cora due ultime soddisfazioni: 
la vittoria contro questa for- 
mazione di rango e una mano- 
vra agile e briosa capace di 
garantire una partita piace- 
vole». 

L'incontro di domani sarà 
quello dell'addio per il brasi- 
liano Orlando, che cederà. il 
posto, seppure a malincuore, 
al connazionale Edinho nella 
prossima stagione. 


BOS 
Totopronostico 
Ascoli-Bologna x2 
Cagliari-Fiorentina x 
Catanzaro-Juventus x2 
Cesena-Milan 1x2 
Inter-Avellino 1 
Napoli-Genoa x: 
Torino-Como 1 
Udinese-Roma 1x 
Brescia-Pisa x 
Lazio-Bari 1 
Sampdoria-Verona Xx 
L.R. Vicenza-Atalanta x12 
‘Teramo-Mestre x 


Di Stefano al Real 


MADRID — Il Real Madrid 
finora non conferma né smen- 
tisce, ma la stampa spagnola 
è unanime sul fatto che Alfre- 
do Di Stefano sarà il prossimo 
allenatore del Real Madrid, 
succedendo a. Vujadin Bo- 
skov. 

Dopo la sua folgorante car- 
riera agonistica, che culminò 
nel Real Madrid, Di Stefano, 
la «saeta rubia», è stato dal 
1968 allenatore di squadre 
spagnole e, argentine, otte- 
nendo i principali successi col 
Valencia, che portò l’anno 
scorso alla vittoria della Cop- 
pa delle coppe. Passato in 
Argentina; ha vinto il.eampio- 
nato col River Plate ma, se- 
condo notizie giunte in Spa- 
gna, ha chiesto la rescissione 
del contratto, 


IL «BUCO» VERRÀ COPERTO CON I PROVENTI DI UNA LOTTERIA NAZIONALE 


Scudetto e salvezza da decidere Mundial: sette miliardi 


MADRID — La Fifa non ha 
ricevuto aleuna comunicazio- 
ne su un possibile boicottag- 
gio dei prossimi campionati 
mondiali di calcio da parte di 
alcune squadre. Lo ha dichia- 
rato il presidente del comita- 
to organizzatore dei mondiali, 
Raimundo Saporta, in una 
conferenza stampa tenuta al 
termine della 22.a e probabil- 
mente ultima riunione plena- 
ria del comitato. Ci sono dei 
meccanismi per far fronte a 
situazioni del genere, ha det- 
to, ma non esistono informa- 
zioni ufficiali. 

Il presidente della federa- 
zione colombiana Alfonso Se- 
nior, che era presente, ha spie- 
gato che esistono dei mecca- 
nismi chiari per sostituire le 
squadre che rinunciano. Nel 
caso delle tre squadre britan- 
niche, ad esempio, entrereb- 
bero le prime non classificate 
dei loro gironi eliminatori. Nel 
caso, del resto da scartare, 
dell'assenza dell'Argentina, 
sarebbe chiamata un’altra 


squadra latinoamericana, in- 
terpretazione di Alfonso Se- 
nior che, in questo caso, po- 
trebbe non essere condivisa 
da tutti. 


Nell’eventualità di un boi- 
cottaggio da parte dei due 
paesi africani a causa della 
presenza della Nuova Zelan- 
da, e se altri paesi africani si 
rifiutassero di partecipare, ha 
detto ancora Senior, ci si può 
rivolgere a squadre di altri 
‘continenti. Per chi dichiara 
forfait, ci sono sanzioni sporti- 
ve, come l’esclusione dai pros- 
simi campionati, e finanziarie. 


E' stato anche reso noto che 
i mondiali, scartata ogni voce 
di scandalo finanziario di cui 
‘avevano parlato certi giorna- 
li, hanno bisogno di fondi ex- 
tra. Le previsioni fatte nel 
1978 sono risultate corrette, 
ma ci sono state spese straor- 
dinarie, per un totale di circa 
600 milioni di pesetas (oltre 
sette miliardi di lire), dovute a 
due cause. La prima riguarda 
le spese supplementari per 


certe installazioni negli stadi, 
nei settori stampa, sicurezza e 
sanità. L'altra concerne il 
mancato arrivo di certe forni 
ture promesse da alcune delle 
multinazionali che hanno 
avuto l'esclusiva della pubbli 
cità, in particolare automobi- 
li, televisori e apparecchiatu- 
re fotografiche. Non è emerso 
chiaramente se la colpa è del- 
le multinazionali o del gover- 
no spagnolo che, per difende- 
re l'industria nazionale, non 
ha autorizzato l'importazione 
di tutti o alcuni di questi beni. 
Queste spese extra saranno 
coperte con gli introiti di un 
sorteggio straordinario della 
lotteria nazionale che si terrà 
il 19 giugno. 


La sicurezza è stata speri- 
mentata nella partita Barcel- 
lona-Standard di Liegi con 
cattivo risultato, visto che mi- 
gliaia di tifosi hanno impune- 
mente invaso il campo dopo 
l’incontro. Sarà fatto un esa- 
me dei possibili errori, ed è 
stato precisato che un totale 


i spese non preventivate 


di 22 mila uomini, oltre a quel- 
li che sarebbero normalmente 
in servizio, si’ occuperanno 
della sicurezza dei mondiali, 
con una spesa straordinaria, 
per personale e innovazioni 
tecnologiche, di un miliardo e 
mezzo di pesetas (18 miliardi 
di lire). 


Anche l'Italia 


a e 7 
vuole i mondiali ‘90 

MADRID — Il presidente 
della federazione colombiana 
di calcio, Alfonso Senior, ha 
dichiarato che anche l’Italia 
ha chiesto di organizzare i 
mondiali del 1990, insieme a 
Urss, Jugoslavia e, congiunta- 
mente, Belgio e Olanda. In 
dichiarazioni fatte giorni gior- 
ni fa all'agenzia spagnola Efe, 
ha detto Senior, «mi sono di- 
menticato di menzionare l’I- 
talia, ed è stato il presidente 
dell'Uefa Artemio Franchi 
che me lo ha ricordato». «Al 
momento, ha detto Senior, 
non ho preferenze per nessu- 
no dei paesi candidati». 


IMPORTANTI VERIFICHE TRA GLI ALABARDATI DA RHO IN AVANTI 


Su quali giocatori contare 
per la Triestina del domani? 


Rho sarà diversa da San- 
t’Angelo Lodigiano? La parti- 
ta con gli uomini di Gattoni 
sarà diversa da quella mala- 
mente pareggiata con gli uo- 
mini di Angeleri? 'L’interroga- 
tivo è legittimo, dopo troppi 
alti e bassi che la squadra 
alabardata ci ha elargito, fre- 
nandone uno slancio, che pa- 
Teva pieno di promesse, pro- 
prio nei momenti decisivi. 
Siamo sempre a rimuginare îl 
campionato, per l’insoddisfa- 
zione complessiva che esso ci 
ha recato. E adesso, piuttosto 
‘perplessi, siamo quia doman- 
dare se la Triestina a Rho 
sarà del modello super vista 
domenica scorsa in casa, op- 
pure sarà una utilitaria che 
tira avanti per arrivare a de- 
stinazione con il minimo con- 
sumo di carburante. 


La Rhodense ha bisogno di 


punti; in questo si differenzia 
dal Sant'Angelo, che si è mos- 
so solo spinto dall’orgoglio di 
sottrarre punti alla Triestina, 
per cavarci un po’ di gloria e 
di soddisfazione. La sua clas- 
sifica è difficile, disperata 
quasi, poiché in queste tre 
rimanenti partite deve incon- 
trare tre «grandi»: domani 
ospita la Triestina, la domeni- 
ca successiva gioca a Pado- 
va, l’ultima di campionato sa- 
Tà în casa, ma con un’avver- 
saria da aver paura: l’Ata- 
lanta. Potrebbe anche restare 
a secco, in queste tre partite, 
la Rhodense, e allora sarebbe 
sicuramente spacciata. Ma 
proprio per sfuggire a questo 
destino sì batterà disperata” 
mente, alla ricerca dei punti, 
dove capita. E quelli con la 
Triestina sono i primi a porta- 
ta di mano. 


Una Rhodense quindi più 
che decisa, quella.che attende 
domani gli alabardati. Ma il 
discorso a questo punto va 
rovesciato, trasferito su due 
‘piedi a quello che sî disse alla 
vigilia di Triestina-Modena. 
Sel’avversaria ha bisogno as- 
solutamente di punti, mentre 
la Triestina non ne ha, nella 
caccia al successo è favorita 
sul piano psicologico la Trie- 
stina. In questo caso poi biso- 
gna buttare sul piatto della 
bilancìa anche il diverso peso 
tecnico delle due squadre, a 
tutto vantaggio della Triesti- 
na, come fa fede la classifica. 
Si vuol concludere insomma 


| Che contro una Rhodense più 


‘che determinata, ma contem- 
poraneamente contratta, pre- 
sa nella morsa di una assolu- 
ta esigenza di far punti che 
indubbiamente potrebbe bloc- 


PIÙ PUNTI IN CLASSIFICA MENTRE GREGORIS AUMENTA IL «PACCHETTO» 


A Pordenone squadra e società 
vedono più sereno l’orizzonte 


PORDENONE — Un Porde. 
none rinfrancato nel morale 
per aver quasi raggiunto la 
salvezza, ha concluso la pre- 
parazione in vista della tra- 
sferta di Jesi. Sulla strada dei 
neroverdi una compagine già 
al sicuro e che quindi, non 
avendo più stimoli, potrebbe 
permettere agli uomini di 
D'Alessi di incamerare un al- 
tro risultato utile consecutivo 
e di raggiungere, di conse- 
guenza con 2 giornate d’anti- 
cipo, la tranquillità assoluta. 

Il Pordenone è reduce dalle 
2 consecutive vittorie interne, 
rispettivamente contro l’A- 
vezzano e il Monselice e pro- 
prio in questo finale di cam- 
pionato ha raggiunto un giu- 
sto equilibrio e quella tran- 
quillità che gli erano mancati 
soprattutto nel girone di an- 
data. Non a caso è in serie 
positiva da ben 7 giornate e 
l'ultima sconfitta risale alla 


trasferta di Ancona. 

«Sono soddisfatto — ha det- 
to D'Alessi — oltre che peri 
risultati perché la squadra ha 
saputo reagire molto bene, di- 
mostrando di possedere ca- 
rattere e determinazione 
quando tutti ci davano per 
spacciati». 

In settimana preparazione 
normale, culminata nella con- 
sueta partita del. giovedì 
pomeriggio che ha dato utili 
indicazioni. Purtroppo l’alle- 
natore è alle prese con alcuni 
infortuni, Così Geissa, Siega, 
Perini e Vriz hanno effettuato 
un lavoro ridotto. Per il capi- 
tano non dovrebero, comun- 
que, sussistere problemi di 
impiego, visto che risentiva 
soltanto di alcune botte alle 
gambe subite contro il Monse- 
lice. D'Alessi ha, invece, recu- 
perato. Fantinato, che con 
ogni probabilità andra in pan- 
china considerato che il suo 


sostituto Paviotti sta attra- 
versando un felice momento 
di forma e che nelle partite 
esterne, dove può usufruire di 
spazi maggiori, si trova parti- 
colarmente a suo agio. 

In linea di massima, quindi, 
il Pordenone dovrebbe affron- 
tare lo Jesi nella stessa forma- 
zione che ha avuto ragione del 
Monselice, ma in merito, co- 
me al solito, bisognerà atten- 
dere il fischio d’inizio dell’in- 
contro perché D’Alessi ha abi- 
tuato tutti a continue sor- 
prese. 

Oggi, intanto, dovrebbe 
svolgersi l’attesa riunione del 
consiglio direttivo, rinviata 
giovedì sera per la mancanza 
di alcuni soci. Anche da que- 
sto lato il futuro del Pordeno- 
ne è meno grigio di una deci- 
na di giorni fa. Con ogni pro- 
babilità l'amministratore 
delegato Gregoris rileverà la 
maggioranza del pacchetto 


azionario, visto che i consi- 
glieri Della Gaspera, Mengo e 
Verardo sono disposti a ceder- 
gli la loro quota e che il capi- 
tale sociale sarà portato da 
300 a 550 milioni. Sembra an- 
che che il conte Foscolo sia 
sul piede di partenza dopo un 
solo anno di milizia non trop- 
po felice in seno alla società di 
viale Marconi. 


Renato Casagrande 


Mondiali ‘54 e ‘58 


‘oggi a Dribbling 


ROMA — La seconda pun- 
tata della storia dei campio- 
nati mondiali di calcio dedi- 
cata alle edizioni del 1954 e 
del 1958 apre il numero di 
Dribbling, il rotocalco sporti- 
vo del sabato, in onda sulla 
Rete 2 alle 18, curato da Bep- 
pe Berti e Remo Pascucci. 


PROMOZIONE: IL PONZIANA SUL MINATO CAMPO DI CERVIGNANO, L’EDILE ADRIATICA OSPITA LA CORDENONESE 


Muggesana-San Giovanni, chi vince continua a sperare 


Promozione 

Quasi una prova della veri- 
ta la trasferta del Ponziana 
nella tana della Pro Cervigna- 
no, una delle due compagini 
che, nella classifica del torneo 
di Promozione, hanno fatto il 
vuoto alle loro spalle. Insidio- 
sissimo, quindi, il compito 
che attende la squadra di Car- 
letto Covacich di fronte ad un 
complesso lanciatissimo, che 
non vuole assolutamente per- 
dere il passo della rivale Man- 
zanese, con cui divide lo scet- 
tro del primato, quando al 
traguardo non mancano che 
centottanta minuti. E sei friu- 
lani sono ad un passo da una 
promozione meritatissima, i 
biancocelesti triestini lo sono 
da una salvezza altrettanto 
sofferta. 

Ritorna in viale Sanzio l'E- 
dile Adriatica, dopo la stra- 
pazzata subita ad Azzano De- 
cimo, sotto forma di un risul- 
tato tennistico decisamente 
troppo severo per la formazio- 
ne di Vatta. Ospite dei grana- 
ta l'ottima Cordenonese, ben 
assestata in classifica alle 
spalle della coppia di testa e 
teoricamente nella possibili- 


ta, seppur remota, di un mira- 
coloso aggancio sul filo di 
lana. 

Interessantissima a questi 
due. verdetti la Manzanese 
scende ‘a Cordovado ospite di 
una Spal ormai al sicuro e 
quindi impegnata a difendere 
solamente gli obblighi impo- 
sti dall’onore e dalla corret- 
tezza sportiva. In pratica l’in- 
teresse del. torneo si restringe 
a questi incontri ed a quello di 
Pieris, dove a sbarrare il pas: 
so-all’ultima speranza dei pa- 
droni di casa ci proverà quel- 
l’Azzanese, risultata domeni- 
ca scotsa addirittura spietata 
nei confronti dell’Edile. 

Le gare di‘domani: Valnati- 
sone-Maniago; Orcenico- 
Brugnera; Pro Cervignano- 
Ponziana; Fontanafredda- 
Basiliano; Pieris-Azzanese; 
Edile Adriatica-Cordenonese; 
Tarcentina-Cormonese e 
Spal-Manzanese. 


Prima categoria 


L’Isonzo Turriaco festeggia 
domani, al cospetto del Co- 
stalunga,la sua vittoriosa ca- 
valcata, che gli permetterà, la 
‘prossima stagione, di calcare i 


campi della categoria supe- 
riore. Per i triestini, dopo il 
derby mozzafiato con il San 
Giovanni, un’altra prova d’or- 
goglio, con l’intento di soddi- 
sfare l’esigente palato dei suoi 
numerosissimi sostenitori. 
Anche a Lucinico aria di 
festa per la certezza di dispu- 
tare quello spareggio che por- 
terà ugualmente in Promozio- 
ne la migliore delle seconde 
classificate nei due gironi del- 
la Prima categoria. I secondi 
della classe avranno di fronte, 
nell'incontro di congedo dal 
proprio pubblico, il Vesna, te- 
nacemente impegnato a man- 
tenere il suo posto nel girone e 
che ha visto schiudersi, nelle 
ultime giornate, le porte della 
salvezza, e giungendovi sino 
ad un palmo dalla soglia. 
Per la Sovrana, che punti- 
gliosamente ha raggiunto il 
gradino occupato dalla Forti- 
tudo, la certezza matematica 
di salvezza potrebbe giungere 
già domani sera sull'Isola 
d’oro, nel caso riuscissero, i 
ragazzi di Fragiacomo, a re- 
spingere l’ultimo disperato 
assalto della Gradese. Gli 
stessi granata muggesani, on- 


de evitare qualsiasi spiacevo- 
le sorpresa, non dovrebbero 
uscire a mani vuote dalla tana 
di un Ronchi, a sua volta con 
l’acqua alla gola. 

Rimane da dire che il Por- 
tuale è chiamato a Torviscosa 
per far dimenticare la pessi- 
ma impressione ricavata dal- 
la sconfitta di domenica scor- 
sa e che l’incontro più dram- 
matico si disputa a Muggia, 
con i locali verdarancio, rele- 
gati in ultima posizione al 
pari di Ronchi e San Giovan- 
ni, costretti a contendere, in 
una lotta senza quartiere, pro- 
prio ai rossoneri triestini l’ul- 
timissima speranza di poter 
disputare, l’anno prossimo, il 
medesimo campionato. Farà 
certamente caldo sul terreno 
e sugli spalti dello stadio Pao- 
lo Zaccaria, nonostante la tar- 
da ora scelta per le gesta dei 
calciatori dilettanti. i 

Il penultimo turno: Lucini- 
co-Vesna; Palmanova- 
Lignano; Torviscosa- 
Portuale; Costalunga-Is. Tur- 
riaco; Ronchi-Fortitudo; Gra- 
dese-Sovrana; S. Canzian- 
Sangiorgina e Muggesana- 
San Giovanni. 


Seconda categoria 


E giunta al traguardo sta- 
gionale la Seconda categoria, 
con la prevista affermazione, 
nel girone triestino, della 
Stock, che riprende il suo po- 
sto di competenza, dopo un 
solo anno di milizia nella cate- 
goria inferiore. L'ultima gior- 
nata ha sentenziato anche le 
condanne del Breg, che in 
pratica ha ripetuto la stagio- 
ne precedente (venne ripesca- 
to per la «fusione» con il ri- 
nunciatario Rosandra), e 
quelle scontate della Roiane- 
se. e. dell’Olimpia, costrette 
immediatamente a far ritorno 
alla categoria di provenienza. 


Confermati il brillante se- 
condo posto degli Studenti di 
Zambon e il terzo a sorpresa 
di uno Zaule che ha raccolto 
risultati poco vistosi, ma con 
continuità, una parola va spe- 
sa per sottolineare l'impresa 
dell’Opicina Supercaffè, che 
immettendo in prima squadra 
una caterva di giovanissimi si 
è affiancata sul quarto ambi- 
zioso gradino a un Primorje 
per lungo tempo all’insegui- 
mento della stessa lepre di 


Bandini, e agli stessi «cugini» 
della. Polisportiva Opicina, 
che. assenze e infortuni vari 
hanno fatto perdere per stra- 
da quegli che erano ambiziosi 
propositi di un pronto ritorno 
in Prima categoria. 

Regolare e secondo le previ- 
sioni la marcia del S. Marco 
Sistiana, dello Zarja e’ dello 
stesso. Kras, che ha superato 
la sua brava crisi di metà 
stagione. Un tantino in ombra 
la Libertas e il Campanelle, 
almeno in riferimento alle 
passate brillanti prestazioni. 
Hanno non poco deluso i 
Campi Elisi Prisco, salvi per il 
rotto della cuffia, dai quali ci 
si aspettava qualche cosina in 
più. 

Lodevole, infine, la rimonta 
dell’indomito Domio, solo 
qualche settimana fa dato per 
spacciato: un’orgogliosa e vo- 
lonterosa rincorsa, premiata 
con la sospirata salvezza pro- 
prio sul filo di lana. 


Coppa Altipiano 


Scatta stasera al «Nereo 
Rocco» di Opicina l'ottava 
edizione della Coppa dell’AJti- 
piano. La locale Polisportiva, 


in collaborazione con la FeCi- 
SCuR, che ne cura l’organiz- 
zazione, ha varato il calenda- 
rio della manifestazione, cui 
prendono parte otto formazio- 
ni dilettantistiche di Prima e 
Seconda categoria e che pre- 
vede anche un'interessantis- 
sima appendice rappresenta- 
ta dalla disputa di una com- 
petizione riservata alla cate- 
goria esordienti. 

L'incontro inaugurale di 
stasera (inizio ore 20), vedrà di 
fronte la società organizzatri- 
ce e lo Zarja di Basovizza. Le 
finali del torneo sono previste 
per il 3 e 4 giugno. 

Programma fase eliminato- 
ria: oggi Opicina-Zarja; lune- 
dì 17 Supercaffè-Breg; marte- 
dì 18 Kras-S. Andrea; merco- 
ledi 19 Primorec-Libertas; 
giovedì 20 Opicina-Op. Super- 
caffè; venerdì 21 Kras- 
Libertas; sabato 22 Zarja- 
Breg; lunedì 14 Opicina-Breg; 
martedì 25 S. Andrea- 
Primorec; mercoledì 26 
Supercaffè-Zarja; giovedì 27 
Kras-Primorec e venerdì 28 
Libertas-S. Andrea. Tutti gli 
incontri avranno inizio alle 


sli Luciano Zudini 


carla, la Triestina giocando 
al suo normale livello dovreb- 
be conquistare un risultato 
positivo, dovrebbe addirittu- 
Ta vincere. 

Il tema della partita, per 
quanto riguarda la tifoseria 
alabardata, è impostato quin- 
di su questo interrogativo che 
non dovrebbe essere. molto 
marcato: ce la farà la Triesti- 
na? Staremo a vedere. Ci sa- 
rà la verifica delle promesse 
dei giocatori di impegnarsi a 
fondo nelle restanti partite di 
campionato, ci sarà la garan- 
zia dell’allenatore Buffoni în 
tal senso. Non vorremmo sen- 
tire altri rimbrottì, come quel- 
li che scaturirono giustamen- 
‘te dal'tecnicoralabardeto; do- 
po la scialba prestazione di 
Sant'Angelo. 

Tutto dipende dalla concen- 
trazione. E poi Buffoni lo ha 
detto chiaramente: «Stiamo 
provando per il prossimo 
campionato». Sia nel gioco, 
sia nei giocatori, possiamo 
aggiungere, per una confer- 
ma, per una. verifica della 
adattabilità al ruolo richie- 
sto. Per una analisi delle dotì 
morali, sulle quali nel prossi- 
mo campionato non si potrà 
transigere. Chi non è portato 
ad esprimersi con continuità 
mell’arco dell'intera stagione 
sarà lasciato andare. La Trie- 
stina non può rischiare un 
altro campionato perso anco- 
ra prima di iniziarlo. Ed è per 
questo che anche la prova di 
Rho, che poi sarà la prova 
generale in vista dell'ultima 
partita interna, con il Monza, 
decisiva per la promozione 
(del Monza o del Modena, pur- 
troppo) assume una impor- 
tanza eccezionale. Non vor- 
remmo proprio essere testì- 
moni di una prova inferiore 
alle possibilità della Triesti- 
na. Sarebbe uno sberleffo che 
i tifosi (anche se tanti perduti 
per strada) non si meritano. 

Dante di Ragogna 


Esordio di Memmo 


La lista dei convocati per 
Rho comprende i sedici 
schierati domenica scorsa, 
più Memmo, di cui è probabi- 
le l’esordio, e Dominissini, 
che era rimasto in tribuna. 
Non ci saranno invece Stru- 
kelj, che ha problemi fisici, e 
Dreolini, ancora in fase di 
recupero dopo la ricaduta di 
domenica, che l’aveva co- 
stretto a lasciare il campo. 
Stamane la consueta seduta 
di rifinitura sul verde tappe- 
to del «Grezar». 


AMICHEVOLE 


Jugoslavia-Romania 2-0 


VRSAC— La Jugoslavia ha 
battuto per 2-0 la Romania in 
una partita amichevole dispu- 
tata in preparazione dei mon- 
diali di calcio. Le reti dei pa- 
droni di casa, che avranno di 
fronte ai mondiali Spagna; Ir- 
landa del Nord e Honduras, 
sono state messe a segno al 2’ 
da Vorotovie e al 49° da Maric. 
Formazioni: 

JUGOSLAVIA: Stojonovie, 
Baljic, Vorotovie, Klincarski, 
Serpak, Hadzibegic, Marie 
(Markovic), Zivkovic, Bazda- 
revic, Novakovie (Bhatic), 
Mance. 

ROMANIA: Cavai (Dunca- 
dan), Zamfir, Naghy, Ungu- 
reanu, Petku (Zare), Nicolae, 
Criu (Jamandi), Nicsa, Cam- 
peanu, Custov (Vlateanescu), 
Vaetus (Soiman). 


Femminile 


Svezia-Italia 2-0 
HELSINGBORG — La Sve- 
zia ha battuto l’Italia per 2-0 
(1-0) in un incontro internazio- 
nale di calcio femminile. 


è 


>” 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


VIAREGGIO — Va pensie- 
ro .sull’ali dorate... cantava 
l’altra sera la «corale» di Par- 
ma al convivio che l’ex arbitro 
Michelotti aveva organizzato 
per accogliere il Giro. Tortelli- 
ni, lambrusco, Verdi e anche 
discorsi patriottici sulla scia 
della celebre aria del «Nabuc- 
co». Un’atmosfera da risorgi- 
mento. Bisogna battere lo 
straniero, si invocava in qual- 
che discorso ufficiale. Al Giro, 
si sa, lo straniero è Bernard 
Hinault. 

Forse perché qualche nota 
verdiana gli giunge all’orec- 
chio, forse perché Bontempi 
gli tira involontariamente la 
volata, o anche perché lo sviz- 
zero Dill Bundi devia negli 
‘ultimi metri, Giuseppe Saron- 
ni raccoglie l'esortazione e 
vince sul traguardo di Viareg- 
gio. L'onore dell’Italia ciclisti- 
ca è salvo. Alla banca degli 
abbuoni una vittoria vale 30”. 
Saronni recupera così, dopo 
24 ore, il mezzo minuto perso 
nella crono a squadre e affian- 
ca Hinault nella classifica ge- 
nerale; 

Per i francesi continua però 
la «vie en rose»: la maglia 
passa da Hinault a Marc Bon- 
net. Costui è nato a Montpel: 
lier nel settembre del 1957, è 
scapolo, ha vinto il Tour del- 
l’Oise del 1980, è passato dalla 
Flandria alla Renault nella 
scorsa stagione. Avrebbe vo- 
luto diventare un collega di 
Pironi e Prost, cioè un pilota 
di Formula Uno. 

Colpito a freddo ieri l’altro, 
appena salito sul ring milane- 
se, Saronni, combattente di 
razza, replica alla seconda ri- 
presa, Il colpo di ieri non può 
non pesare anche psicologica- 
mente su Hinault che già 
all'esordio appariva padrone 
del Giro, Che la maglia rosa 
finisca a Bonnet, dopo essere 
Stata fatta indossare all’elve- 
tico Dill Bundi, non può che 


GIRO DEL FRIULI 
Terza tappa 
al triestino 
Riccardo Tarlao 


UDINE — E' stata la grande 
giornata di Riccardo Tarlao 
che ha vinto con pieno merito 
la terza tappa del Giro cicli- 
stico per dilettanti del Friuli- 
Venezia Giulia, che oggi si 
concluderà con la tappa 
Terenzano - Trieste - Terenza- 
ho. Il triestino \che giovedì 
scorso era rimasto vittima di 
una rovinosa caduta sulla di- 
scesa di Sella Chianzutan, 
mentre stava inseguendo il 
quartetto, composto da Toffo- 
letti, Saccani, Chiapucci e 
Santambrogio che si stava in- 
volando verso il traguardo di 
Pierabech, ha dato battaglia 
sin dai primi chilometri scat- 
tando a Villa Santina e a Tol- 
mezzo. 

Nella parte finale della tap- 
pa Tarlao e gli altri atleti del 
G.S. Carnica Assicurazioni 
sono stati ancora tra i prota- 
gonisti imprimendo alla gara 
un’andatura sostenutissima. 
Sul vialone di Pozzuolo del 
Friuli il gruppo si è presenta» 
to praticamente compatto 
con il leader della classifica 
Toffoletti nelle prime posizio- 
ni dopo essere stato lesto a 
rintuzzare gli ultimi tentativi 
di fuga. 

Tarlao è scattato ai 200 
metri, con una pedalata po- 
tentissima ha preso un paio di 
metri su Vidas, il compagno 
di squadra Elvio Sabbadin, 
Barbui e negli ultimi ha resi- 
stito validamente alloro ritor- 
no., Da segnalare che nella 
prima parte della gara si sono 
ritirati tutti i componenti la 
squadra del G.S. Padovani; 
un comportamento questo, a 
dir poco strano, ma che forse 
nasconde una polemica in at- 
to con gli organizzatori della 
corsa. 

Guido Gomirato 


Ordine d'arrivo della terza tap- 
pa, Forni Avoltri-Pozzuolo del 
Friuli di 145 chilometri: 1) Riccar- 
do Tarlao (G.S. Carnica Assicura- 
zioni in 3 ore 2036” alla media 
oraria di chilometri 43,370; 2) Ales- 
sio Lucchesi (U.C. Fantini) s.t.; 3) 
Stefano Vidas (S.C. Mobiliare Do- 
mus Italia) s.t.; 4) Elvio Sabbadin 
(G.S. Carnica Assicurazioni) s.t.; 5) 
Claudio Barbui (Iride Saccom) s.t. 

Classifica generale dopo la terza 
tappa: 1) Roberto Toffoletti in 10 
‘ore 12/34”: 2) Gian Marco Saccani 
a 40” 3) Claudio Chiappucci a 
2°58?; 4) Massimo Santambrogio 
su 5) Giancarlo Montedori a 
3°18”. 


Grave all'ospedale 
il corridore Cecchini 


Il Giro del Friuli, nellatappa che si è 
conclusa a Pierabech, è stato turbato 
l’altro giorno da un grave incidente, 
di cui è rimasto Vittima il corridore 
della Supermercato da Ugo, Andrea 
Cecchini. Per uno scarto della ruota 
anteriore sulla ghiaia, il giovane è 
volato oltre il ciglio stradale, cadendo 
in un profondo burrone. Recuperato. 
dagli stessi compagni di squadra, che 


blocco dalla corsa, lo sfortunato Cec- 
chini è stato accolto all'ospedale di 
Tolmezzo con prognosi riservata. Ha 
riportato diverse fratture, di cui una 
al bacino, e lo schiacciamento di una 
vertebra. Al suo capezzale è rimasto a 


_lungo Ugo Caon. 


IL LOMBARDO IMPONE SUBITO LA SUA LEGGE ALLO SPRINT - BONNET IN ROSA 


Ordine d’arrivo 


Prima tappa del Giro d'Italia, Parma-Viareggio di kn 174: 


1) GIUSEPPE SARONNI (Del 'Tongo-Colnago) in 4 


5° alla media 


di km 41,278; 2) Paolo Rosola (Atala-Campagnolo) s.t.; 3) Roberto Dill 
Bundi (Svi) (Hoonved-Bottecchia) s.t.; 4) Guido Bontempi; 5) Claudio 
Girlanda; 6) Giovanni Mantovani; 7) Noel Dejonckeere (Bel); 8) Cesare 


Cipollini; 9) Peter Kehl (Rfg); 10) Davide Cassani; 11) Marc Goos 


ns 


(Bel); 12) Piero Ghibaudo; 13) Silvestro Milani; 14) Luciano Rabottini; 
15) Nazareno Berto; segue il gruppo con lo stesso tempo del vincitore. 


Classifica generale 


Il francese Patrick Bonnet è la nuova maglia rosa, precede i suoi 
compagni di squadra Madiot e Hinault, accreditati, assieme a Saronni, 
dello stesso tempo. In questo caso valgono i migliori piazzamenti. 


1) Patrick Bonnet (Fra) 4.32°4”; 2) Madiot (Fra) & 
Hinault (Fra).s.t.; 4) Alain Vigneron (Fra) s.t.;5) Lucien 
S.t.; 6) Giuseppe Saronni s.t.; 7) Charles Berard (Fra) 
Becaas (Fra), s.t.; 9), Laurent Fignon (Fra) s.t. 
Rodriguez (Fra) s.t.; 11) Giovanni Mantovani a 2 
13) Francesco Moser s.t.; 14) Valerio Lualdi s.t.; 15) Claudio Torelli 


fare piacere a Saronni, il qua- 
le evita così responsabilità 
premature. L'italiano lo dice 
apertamente dopo la vittoria, 
quando sembra che ci possa 
essere anche l’eventualità che 
la maglia gli vanga assegnata: 
«Meglio non indossarla ades- 
so. Per il momento mi basta 
aver recuperato mezzo mi- 
nuto». 


3) Bernard 
Fra) (Lux) 
.t.; 8) Bernard 
i 10) Jean Francoise 
12) Piero Ghibaud 


Il giallo... della maglia rosa 
€ il fatto saliente di una tran- 
quilla giornata di ciclismo, 
che nasce in una Parma stret- 
ta calorosamente intorno ai 
162 che partono da qui per la 
65.a edizione del Giro d’Italia. 
Ancora un po’ di Verdi: è la 
Renata Tebaldi, una delle più 
grandi interpreti delle sue 
opere, a dare il via davanti al 


‘meraviglioso battistero. Il tra- 
sferimento al mare della Ver- 
siglia avviene poi dolcemente, 
anche se ad allegra andatura 
(media di km/h 41.278). 


C'è poco da ricordare. Per la 
storia di questo Giro va scrit- 
to che la prima fuga è di 
Piersanti, un neo- 
professionista romano, di 22 
anni che se ne va in avansco- 
perta dopo cinque chilometri 
ed ha l’onore di essere ripreso 
da Becaas, uno dei gragari di 
Hinault. 

Sul primo traguardo della 
montagna, il passo del Brat- 
tello (953 metri al 72.0 chilo- 
metro, seconda categoria) 
non può che essere divorato 
da uno spagnolo: è Ruperez, 
che precede di 12” Van Impe e 
di 15” Moser, di 23” Saronni, 
di 45” Prim. Nella discesa, 
ricongiungimento. Poi una di- 
screta attività. In una fuga 
antra anche Marc Bonnet, 


ignaro che all'arrivo un «com- 
puter» gli assegnerà la prima 
maglia rosa della sua carriera. 


Nel volatone finale sul lun- 
gomare. viareggino — magi 
stralmente interpretato da 
Saronni — il francese non pro- 
va nemmeno a piazzarsi. Arri- 
va diciannovesimo. Apprende 
di aver ottenuto il più presti- 
gioso risultato della sua car- 
tiera due ore più tardi, in 
albergo, quando la sua squa- 
dra sta già studiando la tappa 
di oggi che potrebbe stuzzica- 
re Hinault. E° la Viareggio- 
Cortona, di chilometri 218, 
prima parte in falsopiano, se- 
conda in leggera ma continua 
ascesa, arrivo a quota 494 


Vuelta: declassato 
il vincitore per doping 
MADRID — Recente vinci- 
tore del Giro di Spagna cicli- 
stico, lo spagnolo Angel Arro- 
Jo, accusato di doping, sarà 
declassato. La controperizia 
fatta in seguito a un controllo 
anti-doping si è rivelata infat- 
ti positiva. La notizia sì è 
appresa a Madrid, 


Saronni 
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MIRACOLO DELL’AZZURRO AI MONDIALI DI PUGILATO 


Coglie a man bassa Saronni Battuto Stoymenov 
nello scrigno degli abbuoni Damiani finalista 


MONACO — Francesco Da- 
miani, supermassimo azzurro 
con all’attivo 49 vittorie su 57 
incontri, campione europeo 
dei dilettanti in carica, ha 
collezionato ieri sera la sua 
50.a vittoria, molto impor- 
tante. Si tratta infatti del 
decisivo passo verso la fina- 
le, che dovrà disputare stase- 


In Italia 
la Coppa del mondo 
dilettanti 


ROMA — La Coppa del 
mondo 1983 di pugilato dilet- 
tanti si svolgerà in Italia, pro- 
babilmente a Roma, in un 
periodo tra la fine di ottobre e 
i primi di novembre. L’orga- 
nizzazione della manifestazio- 
ne è stata infatti assegnata 
all'Italia dall’Aiba, il massimo 
organismo pugilistico mon- 
diale dei dilettanti. Alla Cop- 
pa del mondo parteciperanno 
i pugili dei cinque continenti. 


ra per la conquista del titolo 
mondiale. Damiani aveva di 
fronte ieri sera il bulgaro Pe- 
tar Stoymenov, 22 anni, dalla 
lunga carriera, segnata da 89 
vittorie e 9 sconfitte. Ebbene, 
Damiani, come da pronosti- 
co, ha superato nettamente il 
pugile dell’Est, che era già 
stato sconfitto per k.o da Bia- 
gio Chianese, subendo allora 
pure due conteggi. 


Il confronto, risoltosi ai 
punti, non ha avuto pratica- 
mente storia. Damiani è par- 
tito bene, anche se aveva di 
fronie un mancino guardia 
destra, poco mobile peraltro 
e sensibilmente affaticato nel 
finale, in cui è emersa la mag- 
giore classe e la maggiore 
freschezza dell'italiano. 
Adesso Damiani dovrà 
affrontare lo statunitense 
Tyrrel Biggs, della squadra 
di Frazier, che nell’altra se- 
mifinale ha superato il tede- 
sco occidentale Peter Hus- 
sing. 


Massima concentrazione | 


Roberto Pischianz, capocannoniere del massimo campionato 
di pallamano, appare già concentrato sulla partita di domani: 


buon segno... 


{Italfoto) 


DOMANI MATTINA A CHIARBOLA (ORE 11)-APPUNTAMENTO PER LA PARTITISSIMA CIVIDIN-TACCA 


Una città di campioni e di... dilettanti 
chiede alla pallamano un altro scudetto 


Palasport, domani, ore 11. 
L'appuntamento è con la pal- 
lamano, secondo l'orario tra- 
dizionalezii questa disciplina, 
ma può darsi, anzi è quasi 
sicuro (solo nella sede di via 
Dida si continua a dire che è 
meglio non. dirlo...) che ci 
scappi la festa, in chiave tri- 
colore, con lo scudetto ad 
aleggiare sotto il tetto di 
Chiarbola, pronto ad essere 
catturato da chi arriva pri- 
mo, o meglio da chi vince la 
partita (se è la Cividin...). 

Il Club degli amici della pal- 
lamano sta mobilitando le sue 
schiere per tributare alla Ci- 
vidin, che battendo.il Tacca 
anche nella rivincita si assi 
curerebbe matematicamente 
il quinto titolo tricolore della 
pallamano triestina, gli onori 
del trionfo. 

Ma l’invito è per tutti, non 


solo per gli amici della palla- 
mano, che durante l’anno 
hanno costantemente seguito 
la squadra verdeblù che pas- 
sava di vittoria in vittoria, 
bensì per tutti gli sportivi trie- 
stini, che dopo aver gioito per 
la promozione dell’Oece pos- 
sono riprovare a distanza di 
qualche domenica l’ebbrezza 
di una vittoria che, se conse- 
guita, consacrerebbe un ciclo 
nella storia dello sport citta- 
dino, 

Aldo Combatti, presidente 
della Pallamano Cividin da 
quando Mario Cividin è 
diventato lo sponsor della ex 
Duina, sì augura naturalmen- 
te la più ampia partecipazio- 
ne di pubblico al «big match» 
di domani mattina: «Il calore 
del pubblico è importante per 
i nostri ragazzi. Abbiamo no: 
tato quest'anno ‘una certa 


i LE GARE DOMANI SUL PIAZZALE DELLA GRANDI MOTORI 


Tutti in pista per il «twist del go-kart» 


Lo ricordate il «twist del 
go-kart»? Erano gli anni ses- 
santa, cantava Gianni Moran- 
di. La mania di quei piccoli 
bolidi ricavati spesso artigia- 
nalmente, da pezzi di ricam- 
bio svariati, aveva contagiato 
addirittura il mondo della 
canzone, In tempi di boom 
dell'auto il «Karting» era as- 
surto dunque a moda. Doma- 
ni, sull'onda del «revival», 
questa specialità ritorna pure 
a Trieste (piazzale antistante 
la Grandi Motori, ore 10 pro- 
ve, 15-19 gare), dove dall'anno 
scorso si è costituito un «Kar- 
ting Club». Ma più che .di 
revival si tratta di una ripro- 
posta dopo quasi un venten- 
nio di crisi, un periodo in cui il 
go-kart si è però evoluto dive- 
nendo una vera e propria auto 
da corsa, 

«Un modo di fare dell’auto- 
mobilismo senza grosse spese 
— ci dice Alberto Gasparini, 
25 anni, laureato in ingegne- 
ria e aspirante pilota — un 
go-kart può costare infatti da 
uno a dieci milioni, ma anche 
una passerella, una vetrina 
per arrivare alle formule mi- 
nori e magari alla F1. Non 
dimentichiamo il caso di Pa- 
trese. Io corro proprio per 
questo, perché oggi il karting 
non è più improvvisazione, 
oggi c'è un campionato del 


Piloti triestini 
in Emilia 
e in Jugoslavia 


Alcuni piloti triestini saran- 
no poi impegnati in questo 
fine settimana su due fronti, 
nel Rally Saturnus e in quello. 
dell'Appennino Reggiano. In 
Jugoslavia, prova valida per il 
campionato Alpe Adria, si ci- 
menteranno tre equipaggi 
dell’Alexia Jolly Club: Sferch- 
Attanasio su 131 Abarth, Pro- 
dani-Covaz su Ascona gruppo 
A, Renhar-Di Leonardo su 
Fiat X 1/9 gruppo 4. 

A Reggio Emilia saranno 
invece al via il presidente del- 
l’Alexia, Fabrizio Mulas, in 
coppia con Giorgio Talocchi 
su ‘Talbot Lotus gruppo B, 


Giampaolo-Pulz su Kadett 


gruppo 2, sempre dell’Alexia 
Jolly Club ed infine Mozan- 
Cernive su Talbot Lotus grup- 
po B. Nel Trofeo Garage Ve- 
nezia, il campionato regionale 
riservato ai piloti del Friuli- 
Venezia Giulia, Mulas occupa 
la terza posizione fra i rally- 
man, Mozan la quinta, Proda- 
ni la nona. 


mondo, un europeo, insomma 
il go-kart è un piccolo gioiello 
delle piste, una macchina da 
corsa Vera e propria e non un 
fenomeno da baraccone». 
Lo confermano i 7500 spet- 
tatori registrati in una gara a 
Ponte delle Alpi e i 3000 di 
media che affollano'i circuiti 
permanenti come quello di 
Jesolo, l'unico del Triveneto, 
o quelli cittadini che di volta 
in volta sono messi a punto. 
In questo mondo di piccoli 
bolidi dove i grandi campioni 
sono dei professionisti, ma do- 
ve regna soprattutto un rap- 
porto di semiprofessionismo, 
il grande sogno è comunque 
sempre quello: correre un 
Blorno un gran premio di F1. 
Per ora, con le speranze nel 
cassetto, Roberto Bergoug, 
Anthoni Bisaro, Alberto Ga- 
Sparini e Leonardo Turolo, i 
quattro piloti fondatori del 
Karting Club Trieste, presie- 
duto da Vincenzo Bono con 
l’aiuto dell’appassionato Ma- 


rio Nordio, in regime di dilet- 
tantismo si dedicano intanto 
anima e corpo a questa spe- 
cialità, E domani, con grande 
sforzo organizzativo, sono riu- 
sciti a mettere a ‘punto sul 
piazzale antistante la Grandi 


Motori il «I trofeo G, Frisori», 
gara nazionale e terza prova 
valida per la «Karting Cup» 
Friuli-Venezia Giulia, artico- 
lata in nove appuntamenti 
messi a punto dai nove club di 
«Karting» esistenti in regione. 


«E una disciplina che cresce 
— ci dice ancora Gasparini — 
i nostri soci sono già una cin- 
quantina e vorremmo che 
l'appuntamento di domani 
fosse un po’ il trampolino di 
lancio definitivo per questa 
specialità anche a Trieste, Il 
tracciato sarà di 690 metri, 
delimitato da 1500 balle di 
paglia e centinaia di coperto- 
ni, studiato in modo da rende- 
re la gara il più spettacolare 
possibile. Contiamo su un'ot- 
tantina di partecipanti, i mi- 
gliori dell’Italia settentriona- 
le che si cimenteranno in due 
classi (100 c.c. e 125 c.c.) divise 
în tre categorie ciascuna». 

Si corre anche in caso di 
maltempo. 

Fabio Cescutti 


flessione nelle affluenze al Pa- 
lasport per le troppe soste del 
calendario e forse perché vin- 
cevamo troppo facilmente, 
ma per superare domani il 
Tacca abbiamo bisogno del- 
l’incitamento degli sportivi 
tristini». 

— Dott. Combatti, lei che ha 
al suo attivo una lunga mili- 
zia di dirigente sportivo, come 
vede questo fenomeno della 
pallamano nel contesto stori- 
co dello sport triestino? 


«Negli sport giovani Trieste 


ha sempre primeggiato, lo ha - 


fatto con il basket quando la 
pallacanestro era stata appe- 
na-inventata, lo ha fatto con 
la pallanuoto quando in Ita- 
lia pochi sapevano stare a 
galla, lo ha fatto con l'hockey 
quando a maneggiare la stec- 
ca erano în pochi. Anche con 
la pallamano Trieste l'ha sco- 
perta e lanciata, cogliendo al- 
lori trionfali, Il pericolo su- 
bentra poi, quando da una 
fase dilettantistica bisogna 
passare ad una fase più o 
meno professionistica. Forse 
è vero che Trieste è una città 
di campioni e di dilettanti...». 

— Ora intanto Trieste atten- 
de dalla Cividin un nuovo 
scudetto... 

«Il traguardo è indubbia- 
mente a portata di mano. Pa- 
reggiare domani, anche se 
nella pallamano îl pareggio è 
risultato inusitato, vorrebbe 
dire ricucire il tricolore sulle 
nostre maglie. Considero ‘co- 
munque irripetibile questa 
squadra e questa annata, Ab- 
biamo ucciso il campionato 
con una formazione uscita 
tutta (tranne Puspan, Schina 
e Gitel) dal nostro vivaio. È la 
consacrazione. della scuola 
triestina creata dal nostro al- 
lenatore Lo Duca. Vogliamo 
finire imbattuti e vincere ma- 
gari anche la Coppa Italia.,.». 

— Questa Cividin sembra 
un po' la Juventus della palla- 
mano, per cui se molti le tifa- 
no a favore, tanti le gufano 
contro... 

«Vero: ma non qui a Trieste. 
La nostra città ha dimostrato 
un grande amore verso.que- 
sta squadra. Sin daî tempi 
della Duina, quando ero an- 
cora. delegato del Coni, ho 


Stamane le onoranze a Culot 


i î # 

Trieste sportiva onorerà 
stamane ‘al cimitero di San- 
t'Anna uno deì personaggi 
‘che più hanno lasciato traccia 
con la loro opera di istruttori: 
Pino Culot, che è stato allena- 
tore di pugilato e di canottag- 
gio. Negli anni a cavallo fra 
l’ultima guerra mondiale, il 
nome di Culot era fra i più 
‘popolari a Trieste e rappre- 
sentava una garanzia di serie- 
tà, di operosità, di impegno 
sportivo. Aveva fondato nel 
1923 la gloriosa Accademia 


‘ pugilistica triestina, dalla 


quale erano usciti molti pugili 
di valore, di cui Trieste pote 
lungamente andar fiera, fra i 
quali Mario Minatelli. In epo- 
ca più recente aveva forgiato 
inizialmente Nino Benvenuti, 
che poi nel prosieguo della 
carriera ebbe diversi altri in- 
segnanti. 

Nel campo della voga, Pino 
Culot fu maestro di Mario 
Ustolin e di Dapiran, che riu- 
scì a portare alle Olimpiadi, di 
Scherl e di Brosch, vecchie 
glorie della voga triestina. Era 
rimasto sulla breccia fino al- 
l’ultimo, sempre prodigo di 
insegnamenti, di slancio ge- 
neroso. 

Per onorare uno sportivo di 
così elevata caratura, si è 
costituito un comitato com- 
posto da Bruno Riva, Davide 
Maiola, Michieli, Donaggio, 
Toffoli e Giovanni Sblattero, 
con il proposito di realizzare 
un monumento sepolcrale in. 
memoria del maestro Culot. Il 
cammino non è stato facile, 
ma oggi è venuto il giorno 
dell'inaugurazione.. Al campo 
quarto del cimitero di San- 
t'Anna Pino Culot sarà com- 
memorato alle 10.30 dall’avv. 
Giovanni Sblattero, che lo eb- 
be per indimenticabile mae- 
stro. 


seguito con simpatia la palla- 
mano, Il fenomeno da allora è 
cresciuto a dismisura, La no- 
stra speranza è dî poter riu- 
scire a trattenere in loco an- 
che in un. domani i migliori 
giocatori triestini, peri quali 
le offerte stanno piovendo da 
tutte le parti. Ma per questo 
abbiamo bisogno dell'aiuto di 
tutti. Se Cividin ha dato una 
mano alla pallamano, non 
può essere il solo a sopporta» 
re il peso di un'attività che 
costa, tra campionato e cop- 
pe, sempre più. Deve essere 
Trieste stessa a continuare a 
dire: vogliamo ancora qual- 
che scudetto. La squadra si 
chiama: Cividin ma rappre- 
senta la città, dopotutto. 
Come l’Oece ha rappresenta- 
to Trieste in campo cestistico. 

— Qualche preoccupazione 
per ‘il futuro? 


«I costi di gestione aumen- 
tano pazzescamente di anno 
in anno, Lo sponsor ci ha già 
garantito il rinnovo dell’abbi- 
namento per la prossima sta- 
gione, ma adesso bisogna ri- 
solvere qualche problema 
personale dei giocatori. Trie- 
ste deve aiutarci, se può». 

Ezio Lipott 


i JUDO — Prova particolar- 
mente sfortunata dell'italiano 
M. Beccacece nella prima 
giornata dei campionati euro- 
pei di judo a Rostok, Il massi- 
mo azzurro è stato battuto 
per ippon nel girone prelimi- 
nare dal tedesco orientale H. 
Sthorche avrebbe poi conqui- 
stato il titolo e nel «repecha- 
ge» ha dovuto ancora cedere, 
sempre per ippon, all’unghe- 
rese A. Ozsvar, poi medaglia 
di bronzo della categoria. 


Laffite polemico con Lauda 


MONTREAL — Il pilota francese Jacques Laffite ha criticato il collega Niki 
Lauda per aver espresso giudizi sull’incidente di sabato scorso in cui perse la 
Vita Gilles Villeneuve, dopo aver urtato la macchina di Mass, A giudizio di 
Lauda, Jochen Mass sarebbe dovuto rimanere al centro della pista. 

«Non spetta a Lauda giudicare gli altri piloti» ha detto Laffite: Mi sorprende 
che Lauda non abbia aspettato almeno qualche giorno. Jochen può aver 
commesso un errore spostandosi a destra mentre sopraggiungeva Villeneuve, 
ma noi facciamo tutti la stessa professione e trascorriamo insieme troppo 
tempo per puntarci il dito addosso reciprocamente. Dobbiamo rispettare Gilles 
e questo significa che non dobbiamo discutere adesso l'incidente». 


Reutemann rifiuta l'offerta di Ferrari 


BUENOS AIRES— Il pilota argentino di F. 1 Carlos Reutemann ha respinto 
un'offerta del costruttore Enzo Ferrari, per sostituire, alla guida di una delle sue 
Vetture, Gilles Villeneuve tragicamente scomparso la settimana scorsa. 

Lo stesso Reutemann ha comunicato la sua decisione, rilevando che si 
trattava di un'offerta «economicamente allettante», ma riaffermando che la 
sua decisione di abbandonare l'automobilismo è «irreversibile». Reutemann, 
che fu pilota della Ferrari per due anni, ha lasciato un buon ricordo a 
Maranello, per questo Ferrari ha invitato il pilota. argentino a tornare alle 
competizioni di Formula 1, dopo l'abbandono della «Williams». A rafforzare il 
ritiro definitivo di Reutemann è stato precisamente il tragico incidente in cui ha 
perso la vita Villeneuve che fu compagno del pilota argentino nella squadra 


italiana, 


Pallavolo: oggi ritorno play-off 


ROMA — Le semifinali del play-off del campionato maschile di pallavolo 
sono giunte oggi alle partite. di ritorno che potrebbero risultare decisive. Panini 
ed Edilcuoghi ospitano a Modena rispettivamente Santal e Robe di Kappa e 
tentano di ribaltare il risultato dell'andata che le ha viste sconfitte per 3-1 e 3-0. 


«Rotelle» mondiali: 


azzurri travolti 


È BARCELOS — Dopo il pareggio con il Cile, l'Italia è naufragata aj mondiali 
di hockey su pista contro l'Argentina che si è affermata per 4-1, 


IL CAPITANO DELLA SANSON ROVIGO OSPITE DEL PANATHLON CLUB 


De Anna: «Il rugby? Un modo di vivere» 


Elio De Anna, trenta volte 


nazionale di rugby, capitano | 


della' Sanson Rovigo, medico 
chirurgo all'ospedale di Por- 
denone, invitato dal Panath- 
lon Club Trieste ha tenuto 
una relazione sul tema «Rug- 
by, scuola di sport e di vita». 
Un atleta della sua esperienza 
e della sua capacità, non pote- 
va non mostrarsi innamorato 
della specialità che ha prati- 
cato dall’età sportivamente 
più matura, essendosi forma- 
to quale cestista ed essendo 
arrivato al rugby attraverso 
l'atletica leggera. 

Il rugby — ha detto — è 
sport di contatto, di combat- 
timento; una religione, un 
modo di vivere. E° sport alta- 
mente educativo, in cui non 
ha peso determinante la forza, 
mentre contano il coraggio, 
l’altruismo, la generosità, l’in- 
telligenza. Una definizione ti- 
picamente britannica, fatta 
da un reverendo, è la seguen- 
te: «Il rugby è un gioco per 
buoni sportivi di tutte le clas- 
sì sociali, non per un'cattivo 
sportivo di qualunque classe 
sociale», 

Sobria e spigliata la tratta- 
zione dunque, cui si è aggiun- 


Elio De Anna, capitano della Sanson Rovigo di rugby, con il 


presidente del Panathlon Trieste, Sergio Sorrentino (Italfoto) 


ta l'osservazione che questo 
sport costituisce una: impor- 
tante alternativa periragazzi, 
che sempre più sono avvicina- 
ti ad esso nelle scuole. E pro- 
prio con fini didattici la Fede- 
razione italiana rugby ha rea- 
lizzato un film che dimostra 
come in brevissimo tempo 
siano in grado di giocare il 
rugby dei ragazzini apposita- 
mente istruiti. Con grande 


vantaggio di tempo su De An- 
na, che ha incominciato a pra- 
ticare il rugby soltanto a ven- 
vanni. 

A festeggiare De Anna, il 
quale è stato anche campione 
del cuore per la provincia di 
Pordenone nel referendum 
del nostro giornale che aveva 
proclamato campione’ del- 
l'Anno Massimo Di Giorgio, 
erano venuti il geom. Alberto 


Dorigo, presidente del Rugby 
Trieste, il quale ha ricordato 
Marcello Rigo, già valoroso 
giocatore della nazionale uni- 
versitaria e socio del Panath- 
lon di Trieste, il vicepresiden- 
te Giuseppe Baroncini, il rag. 
Giuliano Zannier, fiduciario 
provinciale della Fir. Gli ono- 
Ti di casa sono stati fatti dal 
presidente del Panathlon 
Club Trieste, Sergio Sorrenti- 
no; che ha donato all'ospite, a 
ricordo della serata, una lito- 
grafia di Ugo Carà. 

Dorigo ha annunciato che 
al Villaggio del fanciullo di 
Opicina sono a buon punto i 
lavori di costruzione del nuo- 
vo campo del Rugby Trieste. 
E’ stato provveduto alla semi- 
nagione dell'erba in questi 
giorni. Sorgeranno delle tri- 
bune per il pubblico e all’ini- 
zio della nuova stagione ago- 
nistica sarà fatta l’inaugura- 
zione con una partita che do- 
vrà vedere ospite il Galles 
Under 21. Una partitissima 
dunque, per avviare degna- 
mente l’attività del campo 
«Ugo Stenta», ex giocatore 
triestino al cui nome sono le- 
gati i tempi migliori della spe- 
cialità nella nostra città. 


Valentine e Fossati 
alla Tropic 


UDINE — Sta cominciando 
a nascere la nuova Tropic di 
Massimo Mangano: sono stati 
acquistati l'ala statunitense 
Ronnie Valentine e il play 
maker Fabio Fossati, che nel- 
l’ultimo campionato di A2 ha 
militato nella Cidneo di Bre- 
scia. 


PRATO 
Sfida a San Luigi 
Hc Trieste-Cernusco 


È sempre disagevole dover giocare 


con l'imperativo caterogico della vit- , 


toria a ogni costo, ma domani alle 11 
a San Luigi contro il Cernusco l'Hc 
Trieste non ha purtroppo altre possi- 
bilità. Lombardi e triestini si dividono 
infatti lo scomodissimo penultimo 
posto, e per i biancorossi i due punti 
significherebbero il doppio. D'altro 
canto per il Cernusco vale lo stesso 
discorso, per cui si assisterà a un 
incontro al calor bianco. In linea 
meramente tecnica i locali sono di 
Una spanna superiori ai lombardi, ma 
quando. si gioca con l'assillo del 
risultato a ogni costo, e l'ansia di 
ottenerlo annebbia le idee e i riflessi, 
ogni sorpresa è possibile. L'Hc 
annuncia comunque la formazione 
tipo, con il recupero di tutti gli effetti- 
vi, anche se qualcuno non è ancora in 
perfette condizioni fisiche, 

Stesso sapore per la trasferta del 
Cus a Genova, dove per gli universi- 
tari vincere significherebbe porsi in 
zone più respirabili della classifica, se 
non ancora di assoluta sicurezza, 
L'obiettivo è sicuramente alla portata 
dei gialloblù, che però in trasferta 
non riescono quasi mai a rendere 
come è nelle loro possibilità. 

Per la B/C alle 9.30 a San Luigi è in 
programma il derby Triestina- 
Polisportiva, di limitato interesse per 
la classifica, mentre l'Itala si reca a 
Valeggio con la ragionevole speranza 
di vincere per mantenere immutate le 
distanze dalle prime. 


Stasera 
premiazione 
alla Barcola-Grignano 


Alle ore 20 nella sede della Svbg 
avrà luoge oggi, la premiazione di 
tre manifestazioni che hanno ca- 
ratterizzato la prima fase annuale 
di attività del sodalizio barcolano. 
Trai festeggiati il «Lola» della Stv, 
che ha vinto la prima edizione del 
campionato d'inverno; seguiranno 
i giovani che hanno preso parte 
alla montagna-mare, gara di sci e 
surf, svoltasi a Forni di Sopra e 
Trieste, e successivamente verran- 
no consegnati i premi ai giovani 
che hanno preso parte alla recente 
regata di singolo (laser ed Europa). 
Per la montagna-mare i premi sa- 
ranno consegnati dall'ex azzurro 
di sci Renzo Zandegiacomo, 

Seguirà un rinfresco offerto dal- 
l'International, che ha contribuito 
al campionato d'inverno. 


Regata a Sistiana 

La società nautica pescasporti- 
va «Laguna» inizia l'attività 1982 
con la regata «Levante» del «Tro- 
feo Rosa dei venti», campionato 
sociale vela. Una trentina di equi- 
paggi si daranno battaglia nel 
triangolo prospiciente la baia di 
Sistiana domenica con partenza 
alle ore 10, 


La Tris: 10-1-11 

Completo successo dei «bolo- 
gnesi» nella Tris disputata all’Ar- 
coveggio. Giordano Fabbroni ha 
presentato un Friolero pimpante 
che alla fine ha avuto ragione del 
combattivo Comano (un ex triesti- 
no), mentre per il terzo posto Wa- 
nadys respingeva Finferlo. 

Totalizzatore: 186; 61, 38, 53: 


| (629). Combinazione vincente: 10- 


1-11 azzeccata da 188 scommetti. 
tori ai quali vanno lire 3.264.491, 
Il monte premi ha superato i 900 
milioni, Friolero ha trottato sul 
piede di: 1.20.1 al chilometro. 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
lo arrivato 112 
2,0 arrivato x 2 1 
Trotto MONTECATINI 
Lo arrivato 12 
2.0 arrivato x 1 
Trotto TORINO 
lo arrivato x 1 
2.0 arrivato 1 
Trotto TRIESTE 
lo arrivato 112 
2.0 arrivato 2x1 
Trotto. PADOVA 
lo arrivato x 
2.0 arrivato 1 
Galoppo ROMA 
l.o arrivato 1 
z.o arrivato 2 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
«Primavera» 

TRIESTINA - INTER, stadio «Gre: 
zan», ore 16. 

CALCIO FEMMINILE 
Torneo promozionale 

BAR ULPIANO = ADKC CHIARBO- 
LA; San Sergio, ore 20.30; COSTA- 
LUNGA - BOMBONIERE VIOLA, Co- 
stalunga, ore 20.30; RADICI INTER 
2000 - WALL STREET SANT'AN- 
DREA, San Sergio, ore 21.15. 

MARCIA 

Tentativo di record sulle 24 ore da 
parte di Claudio Sterpin. Pista dello 
stadio di Muggia, ore 16. 

HOCKEY PISTA 
«Giochi gioventù» 

Fase regionale scuole elementari 
fra Trieste e Pordenone sulla pista di 
viale Miramare alle ore 17.30; fase 
regionale scuole medie fra Trieste e 
Pordenone, viale Miramare, ore 
18.30. 


x 
1 
x 
1 
x 
2 
1 


BASKET. MASCHILE 
Promozione 

BOR - SCOGLIETTO, Strada di 
Guardiella, ore 20.30; GRANDI MO- 
TORI - BARCOLANA, via della Valie, 
ore 20.30; GINNASTICA TRIESTINA - 
KONTOVEL, via. Ginnastica, ore 
20.30; ZAMBONI & SCHERIANI - 
STELLA AZZURRA, Muggia, ore 
20.30. 


di 
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TRIESTE - 


MIRAMARE 


Lei ha una CHANCE UNICA, diventare vicino dell’area del Castello 
di Miramare (il più grande e più bel parco del Norditalia, 22 ettari). 


Vendesi VILLA DI DUE PIANI con 1.777 mq di terreno 


Anno di costruzione: 1924, 


Imprenditore: Ing. Geschwendt, 


costruttore edile impianti portuali. Attuale proprietario: ex conso- 


le. Terrazza protetta dalla vista, 


parcheggio per 4 macchine, alberi 


secolari, 7.km da Trieste, vista stupenda sul mare con porticciolo, 


Prezzo: Lit. 550.000.000 


Contatare: Ing. Tarcisio Cignini, Trieste - 


via Cesco, 1 - Tel. 040/810356 


cerca 


AZIENDA 


operante mercato nazionale articoli largo consumo 


venditore anche prima esperienza. 


Offre concorso spese, premi ed incentivi, inquadramento 
di legge. Zona lavoro Trieste e provincia. 


Presentarsi il giorno 15 maggio dalle ore 8.30 alle ore 13 presso 
Jolly Hotel via Cavour, 7 Trieste, chiedendo sig. Enrico. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


RITMO 60 CL 5 porte ‘79 privato 
vende, Telefonare 941383. 
9276/14 
RITMO 60 CL. 1980 perfetta 
gommata nuovo. Tel. 208368. 
5291/14 
USATO sicuro presso l'Autosa- 
lone Fiat, via Fabio Severo 65. 
tel. 54089 e via di Prosecco 237. 
tel. 61550 Opicina; pagamento 
42 mesi senza cambiali, senza 
anticipo, occasioni garantite 3 
mesiî: 127 Panorama diesel '81, 
127 special ‘76, 128 Special ‘75. 
Ritmo 65 CL ‘79, 131 1.3 ‘75, 
131 1.6 "76-77, 130 coupé ‘73. 
Citroen Diane 6 ‘80, Citroen 
Visa 650 ‘80, Renault R5 TS 
"77, Mini 90 SL ‘78, A_112 
Abarth 70 HP ‘77, Ford Tau- 
nus 1300 GL ‘80, BMW 318 ‘78. 
Alfetta 1.873, ‘74.275, VW 1200 
"73. Vetture sotto L. 500.000 
Simca Rallye ‘76, 124 70, 850 
Special 71 e altre ancora. 
1387/14 
VENDESI Golf 1300 GLS dell'81 
L. 6.000.000 contanti. Telefo- 
nare all’813673 ore pasti. 
9274/14 
VENDO Benelli 250, L. 700.000 
anno "76 accessoriata perfetta. 
Telefonare 62357 ore pasti. 
5310/14 
VENDO Fiat 500 L perfetta. Te- 
lefonare 796678 ufficio. 5353/14 
VENDO Kawasaki Z 900 verde, 
16.000 km: Telefonare 762651 
dopole 20. 9290/14 
VENDO occasioni: Alfetta GTV 
2000 ’78, 128 "73-74, A 112173, 
127 ‘73, Fiat 850 pulmino, Mini 
Minor ‘72, 500 L ‘69. Tel. 
72122, 1403/14 
VENDO Suzuki 425 E come nuo- 
va luglio ‘79, 1.700.000 tratta- 
Do Telefonare 829083 ore di 
sti 


VENDO Tigrotto 55. ribaltabile, 
trilaterale possibile dilazione. 
Telefonare 291036 ore pasti. 

1451/14 

VENDO 500 F dicembre ‘68, L. 

460.000 trattabili. Tel. 815778. 
1455/14 

VOLKSWAGEN Pescaccia; Re- 
nault. 5-14-20.. A_112 Junior, 
Elegant, Abarth; Mini de To- 
maso, Panda 30, Fiat 126. Alfa- 
sud Sm, Lancia Beta berlina, 
coupé, Hpe; Delta 1500. Occa- 
sioni selezionate. garantite. 
Concessionaria Lancia via 
Flavia 55, tel. 820204. 5324/14 


VOLVO 343 ‘79, 244 ‘76-78, 245 
Diesel ‘79, BMW 320 ‘78. 528 
‘6, 3.0 SI ’72, Alfetta 1.8 ‘79. 
Dyane "77, GS 1220 ‘77, Fiat 
127 75. Panda 45 ‘80, Beta Hpe 
780. R5 76, Sunbeam 1600 TI 
780, CX ’78. Servizio Innocenti 
Volvo, Severo 42, aperto saba- 
t0.9-12.30. 5332/14 


125 Primavera vendesi. Affare L. 
950.000. Tel. 417554 ore pasti. 
1440/14 
500 Fiat come nuova privato 
vende. Telefonare 726179. 
1431/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da m 3.70:a m 5, pilotine, 
motori fuoribordo Johnson ed 
altri dai 4.ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi. Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli, 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service riva Massimi 
liano e Carlotta 15 EEE è 

BATTELLI pneumatici delle 
migliori marche a prezzi incre-. 
dibilmente convenienti;. Zo- 
diac, Zed, Callegari, Achilles, 


Eurovinil. Occasioni usato, 
permute, dilazioni «Adria- 
boats» riva Grumula. 5273/15 


BORA 3 unior monomotore, ec- 
cellenti condizioni vendesi tel, 
412769. 9309/19 


RAZZI dia segnalazione e tutte le 
dotazioni necessarie per la vostra 
imbarcazione all’Automotonautica 


PIERO OSTUNI 


Via Machiavelli, 28 


CABINATO vela J-24 regata et 
crociera, lunghezza 7.32 lar- 
ghezza 2.70, interni completi. 
Nuovo alla boa Caorle 15 mi- 
lioni. Meta Mare 0421-81957. 

050565/15 

GOBBI: contiere di classe. Dalle 
raffinate pilotine al magnifico 
cruiser visibili all'Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28-e Ulisse Ostuni 
Marine Service riva Massimi 
liano e Carlotta 15 SPERO 

1 

MOTORCARAVAN Arca 
Coachmen roulotte Arca fuori- 
strada Suzuki occasione usati: 
Motorcaravan Scout/L. Bed- 
ford, Anaconda Maxi, Camper 

*_Westfalia, Roulotte Adria 390, 
Roller 430, Laika 520. Barga 
Boston-Whaler 360. alla Mo- 
torcaravan via Carpineto 28 
tel. 810387 aperto anche saba- 
to pomeriggio. 050651/15 

MOTORI fuoribordo «Mercury» 
il meglio al miglior prezzo. Ee- 
cezionali 20 e 25 hp massima 
potenza senza patente, mini- 
mo consumo, solo kg 43. 
«Adriaboats» riva Grumula. 

5273/15 

MOTOSCAFI: «Rio 450», Bo- 

ston-Whaler, Cigalabertinetti, 

Elan, Prezzi specialissimi, 
pronta consegha. «Adria- 

boats» riva Grumula. 5273/15 

MOTOSCAFO vetroresina me- 
tri 5.40, omologato 6 posti. Mo- 
tore entrofuoribordo Mercrui- 
ser 140 carrellato Ellebi vendo. 

Visibile via Palladio 1. 5283/15 

OCCASIONE speciale barche 
resina metri 4 ad ala di gab- 
biano 2.900.000 carrelli Reg- 
giana da lire 890.000. Motorca- 
ravan via Carpineto 28 tel. 

040-810387 aperto anche saba- 
to pomeriggio. 050651/15 


OCCASIONISSIMA privato 
vende motoscafo cabinato 
Fiord'm 7.80 come nuovo prez- 
zo interessantissimo. . Telefo- 
nare 0481/92066. 2/15 

PANDA 33, vetroresina. 1978. 
diesel.20 cavalli, pilota e altri 
strumenti, 4 vele, Meta Mare 
0421-819957. 050565/15 

PILOTINA planante super ac- 
cessoriata con posto vendesi 
L. 6.000.000 telefonare 827643 
dopole21. 5228/15 

PILOTINE 5-6 metri con fuori- 
bordo o diesel. Velmar Aqui- 
leia 0431-916687. 415/15 

PLASTIVELA le barche da cro- 
ciera che vincono le regate. 
Pronta consegna Mousse m 9. 
Concessionario di zona Auto- 
motonautica Piero Ostuni via 
Macchiavelli, 28. 11/15 

ROULOTTE 550 Burtsner da 
immatricolare. Prezzo interes- 
sante vende Autocar. Tel 
828699. 5275/15 

STEFANI market campeggio 
nautica verande camper servi. 
zio campingaz Costalunga 396 
vicino Camionale. 4173/15 

VENDESI Sessa 3.80 fuoribordo 
Evinrude 521 ce completa do- 
tazioni 2.750.000 telefonare 
213595. 9322/15 

VENDO roulottes Roller R 54 L 
600 assicurata, doppi vetri, ri- 
scaldamento completa di ac- 
cessori e veranda posteggiata 
Fontane. Telfonare 68935. 

9246/15 

VENDO scafo motore carrello 
tel. 54626. 5139/15 

WINDSURF occasionissima da 
lire 500.000 vende Tuttosport, 
viale XX Settembre 18, Ts. 

5267/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI compagno stanza 
escluso studenti persona se- 
ria. Tel. 764528. 5330/17 

AFFITTO stanze per 2 persone 
con comodo cucina e bagno 
tel. 65951. 5298/17 

OFFRO a signora sola stanza 
‘comodo cucina e compenso da 
stabilirsi in cambio compa- 
gnia a signora sola ma anziana 
telefonare lunedì 722836. 

1448/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO affitto appartamento 2- 
3 stanze lauta ricompensa tel. 
421042. 5119/18 

GIOVANE coppia cerca appar- 
tamento decoroso in affitto 
per due anni tel. 911039. 

1441/18 

GORIZIA cercasi locale in affit- 
to per studio medico. Telefo- 
nare pomeriggi 0481/87539. 

296/18 

IMPORTANTE industria locale 
ricerca appartamento max 
img 60 per proprio dirigente 
saltuariamente residente in 
Trieste. Serivere a Publikom- 
pass cassetta n. 12/P_ 34100 
Trieste. 9285/18 

PROSSIMI sposi cercano affitto 
appartamneto massimo 
200.000 serietà, Tel. 752682 ore 
pranzo. 4230/18 

SPA sede Roma ricerca ufficio I 
piano costruzione recente 100/ 
110 metri. Telefonare lunedì 
mattina sig. Tansini, hotel Jol- 
ly 7694 Trieste. 5348/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.I. AFFITTASI mobiliato USO 
UFFICIO CENTRALISSIMI - 
ESPERIA. Battisti, 4 tel 
TOOTTT: 9067/19 

ACIT tel. 68810 affittasi. box 
macchina via S. Pasquale, 

1357/19 

ACIT appartamento ammobi- 
liato affittasi a Duino telefona- 
re 68677. 1357/19 

AFFITTASI in ex complesso in- 
dustriale capannoni grande 
capienza et locali per piccole 
industrie, attività artigianali, 
depositi agenzie commerciali, 
locali ufficio, silos cereali, ser- 
batoi esterni. Scrivere Publi- 
kompass cassetta n. 22/P 
34100 Trieste. 5355/19 


IL PICCOLO 


MOTOMOSCHION 


Via Valdirivo 21 | 
Telefono 68600 


AMBULATORIO medico dì; 
nibile pert-time per atti 
similarì in centro Gorizia. Te- 
lefonare 0481/83876. 303/19 


‘ AUTORIMESSA vìa Palladio 1 


dispone di posti auto diurni e 

notturni mensili liberi. Per in- 
formazioni rivolgersi in sede. 

5283/19 

CENTRALISSIMO uso negozio 

affittasi tel. 61011. 5095/19 


COMPLETAMENTE arredati 
nuovi mq 45/65 affittansi esi- 
genze transitorie. Scrivere ca- 
sella postale 401, Trieste. 

5008/19 

IACP Zindis Muggia apparta- 
mento: 2 camere, soggiorno, 
cucina, poggiolo, servizi e can- 
tina, cambierei con altro sito 
in ‘Trieste per avvicinamento 
posto lavoro. Telefonare 
273430: 5272/19 


USO ufficio, ambulatorio, arti- 
giano affittasi 2 stanze servizi 
telefono ammezzato centrale. 
Tel. 61113 dopole 20. 5342/19 


20 Capitali 
Aziende 


BOUTIQUE semicentrale cede- 
si tab. IX X XIV. Telefonare 
ore pasti, 566071, 5328/20 

CONTABILE in grado di assu- 
mere la gestione amministra- 
tiva di una media azienda 
commerciale cercasi. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
6-P, 34100 Trieste. 5156/20 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Grado ri- 
SL american bar avviato 
45947. 417/20 

,MUTUÌ prestiti finanziamenti 
cessioni V, Goldoni 5, Assicu- 
razioni. Escluso sabato. 

PANETTERIA vasta licenza 
commestibili paese manda- 
mento Monfalcone, buo reddi- 
to. privato vende. Tel. 0431- 
82502, orario negozio. 410/20 

PER cessazione attività vende- 
si: pizzeria-bar-albergo forte 
lavoro. posti a sedere 96 10 
stanze con 20 posti letto 3 


Trieste 


stanze personale cantina ed 
appartamento mq 580, tel. 
0428-90498: 4526/20 
PRIVATO Opicina vendo arre- 
damento licenza ingrosso ven- 
dita vini salumi generi alimen- 
tari centro. Affitto mensile 
30.000. Telefonare 212246 dalle 
13-16 anche dopo 20. 5344/20 


VENDESI LICENZA XI zona A 
TRASFERIBILE. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 5067/20 


VENDESI pescheria ottima po- 
sizione con furgone L. 
10.000.000 trattabili. Tel. 
53962, ore serali. 4526/20 

VENDO locanda privatamente 
zona centrale con atredamen- 
to. Tel. 760323, ore pasti. 

Ù 5203/20 


21 | Case, ville, terreni 
Acquisti 

SOFFITTA o piccolo apparta- 
mento anche da ristrutturare 


acquisto da privato. Tel. 
1172347. 124/21 


International Company with H.O. in Great Britain seeks 


MARKET COORDINATOR 


to supervise and promote sales, distribution and advertising of a world fomous mass 
consumer product. He must be willing to travel. extensirely, abroad. Familiarity with 
market .and mentality, perfect command of Serbo-Croatian, fluency in English are 
mandatory. We are looking for young, dynamic person (24-30 years) with. good 
educational background and professional experience as sales promotor. He will be based 
in Trieste area. Good salary, company car and other benefits of a large international 
company are offered. Please send your application with L. V. and photo to Mr. R. C. Koloszar, 
marketing Consultant, Eichwaldstr. 3 CH 6300 Zug/Switzerland. Discretion guaranteed. 


22 Case, ville) terreni 
A.A.A.A.A.A. IMPRESA vende 
appartamento panoramico su 


gna, giardino alberato mq 600, 


due piani mq 250 zona Roma- 
o tel. 732895. 52/79/29 


A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 


DAIO mq 800 frazionabili al- 
tezza 7 metri.{ALTRI varie 
grandezze HORTIS - CAR- 
DUCCI vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 5071/22 
A.I. SONCINI BELLISSIMO 2 
stanze, cucina bagno poggiolo 
Vista mare ascensore, central 
nafta. PRONTINGRESSO, 
59.000.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 
5067/22 
A.I, GRADO PINETA - APPAR- 
TAMENTO stanza soggiorno 
con cucinotto, bagno terrazza, 
ogni conforts, vendesi. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777 
5067/22 
‘A, IMPRESA vende in via Pe- 
tronio 17, appartamenti nuovi 
pronta consegna ripostiglio, 
cucina soggiorno 2-3 stanze 
poggioli, doppi servizi ascen- 
sore autoriscaldamento mu- 
tuo quindicennale approvato. 
Visite in cantiere mercoledì 
sabato domenica dalle 11 alle 
13 o per appuntamento telefo- 
nando 576422. 4007/22 


A, LIGNANO Immobiliare Sab- 
biadoro, via dei Platani 62-A 
vende direttamente attico ve- 
ra occasione in posizione cen- 
trale, riscaldato, con posto au- 
to. Altre occasioni bilocali, tri- 
locali, dilazioni pagamento. 
Tel. 0431-73065 - 73061. 144/22 


A. RAVASCLETTO vendesi ap- 
partamentei fronte funivia 
consegna ottobre 1983. Immo- 
biliare Sabbiadoro, via dei 
Platani 62-A Lignano. Tel. 

. 0431/730685 - 73061. 144/22 

ACIT tel. 68810. ZONA UNI. 
VERSITA’ casetta modesta 
cucina 2 stanze doccia poggio- 
lo vendesi. 1356/22 

ACIT tel. 68810. S. PASQUALE 
appartamento attico garage, 
altro REVOLTELLA soggior- 
no cucinino 2 stanze bagno 
confort, vendesi. 1356/22 

ACIT tel. 68810. R. MANNA ap- 
partamento 95 mq vendesi. 

1356/22 

ACIT te. 68810. Vendonsi appar- 
tamenti occupati S. GIUSTO, 
2-3 stanze 16.000.000. SAN 
FRANCESCO piano alto 2 
stanze cucina ascensore 
15.000.000. CERERIA 2-3 stan- 
ze 16.000.000. VIA VECELLIO 
2 stanze cucina 8.000.000, pos- 
sibilità mutuo. 1356/22 

APPARTAMENTO lussuoso 
centrale riscaldamento auto- 
nomo. Salone due stanze cuci 
na doppi servizi privato vende 
libero 65.000.000. ‘Telefonare 
ore ufficio 793500. 5222/22 

APPARTAMENTO 43 mq via F. 
Severo vendo tel. 568889. 

5230/22 

ARA vende zona industriale 3 
stanze cucina servizi. Telefo- 
nare pomeriggio 62892. 5331/22 

ARA vende appartamento libe- 
ro Crispi salone 2 stanze cuci- 
na terrazza cantina vista 
splendida. Telefonare pome- 
Tiggio 62892, 5331/22 

ARA vende miniappartamento 
libero S. Giovanni, 36.000.000. 
Telefonare pomeriggio 62892. 

5331/22 

ARA vende miniappartamento 
lussuoso via Rossetti 
65.000.000. Telefonare pome- 
riggio 62892. 5331/22 

ARTA Terme appartamento re- 
sidenziale mq 70 ricovero auto 
caminetto. L. 57.000.000 dila- 
zionabili. 0431-563059. 138/22 

BARCOLA riviera appartamen- 
ti occupati vendonsi. Telefo- 
nare 413333. 9299/22 

BONZANINI vende Romans 
d'Isonzo via delle Scuole ap- 
partamenti ottimamente rifi- 
niti composti da due camere 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio terrazza Earage prezzo, 
L. 570.000 alma vendita esen- 
te mediazione, Tel. 040-6317792. 

5061/22 


Sabato, 15 maggio 1982 


autoradio 
hi-fi car 
antifurto 

Der auto e imbarcazioni 
accessori 
particolari 

per macchina 


FULVIO BACCHELLI 
RACING 


Via Machiavelli, 3 


BONZANINI vende Grado Citta 
Giardino appartamenti conse- 
gna luglio 1982 ottimamente 
rifiniti, composti da camera 
soggiorno spazio cottura am- 
pio terrazzo costruzione dota- 
ta degli attuali conforts ter- 
moacustici vendita esente me- 
diazione pagamento da con- 
cordare. Telefono 040-631792. 

5061/22; 

BONZANINI vende Ponterosso 
muri negozio occupato 85 mq 
al piano più 40 ma soppalco 
ottima posizione commercia- 
le. Tel. 631792. 5061/22 

BONZANINI vende viale Sanzio 
magazzino libero 750 mq pos- 
sibilità accesso anche motrici 
edificazione recente. Tel. 
631792. 9061/22 

BOX auto inizio Baiamonti di 
metri 3.40x5.30 vendesi. Tele- 
fonare ore 20-21, 824758. 

5205/22 

CADORE strada per Cortina 
Agenzia Argentina vende ap- 
partamenti finiti e in costru- 
zione, 1-2 camere. Telefonare 
0435-30259, 4980/22 

CASA MIA vende Servola 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo box, 63.000.000. 
Oggi orario 9-12.30. XXX Ot- 
tobre 3, 68858-630307. 1427/22 

CASA MIA vende D'Annunzio 
piano alto’ panoramicissimo 
salone 3 stanze cucina doppi 
servizi, terrazze confort. Oggi 
orario 9.12.30. XXX Ottobre 3, 
68858-630307. 1427/22 

CERVIGNANO occasione’ ven- 
desi appartamento nuovo, 
soggiorno, due camere, bagno, 
cucina, terrazzo, garage, canti- 
na. Via Zardini angolo via Ve- 
spucci. Possibilità mutuo, 
sconto per contanti. Telefona- 
re lunedì ore 15-19 allo 0481- 
83066. 305/22: 

CORTINA. a 18 km Agenzia Ar- 
gentina vende appartamenti 
in costruzione. Prezzi bloccati, 
dilazioni di pagamento, a par- 
tire da 61.300.000. Telefonare 
0435-302055. 4980/22 

DUE stanze cucina bagno pog- 
gioli IV piano vendesi. Sette- 
fontane 51. Visite sul'posto ore 
11-12. Telefono 227228. 5282/22 

GORIZIA privato vende casa 
rurale con 1000 mq terreno 
adatta attività artigianali o 
piegoda: Tel. 040-212213, ore 

È 9296/22 

GORIZIA (vicinanze) vendesi 
CAPANNONI COMPLESSO 
INDUSTRIALE mq 2700 co- 
perti su area mq 6000, cabina 
kw 200, strada di grande co- 
municazione, vicinanze auto- 
porto zona franca, adatto atti 
Vità industriali, commerciali, 
dalle 9-12 tel. 0481-882160. 

301/22 

GRADO PINETA camera, sog- 
giorno, cucinino, bagno, am- 
pio poggiolo, vicino spiaggia, 
‘arredato vende Studio G3, tel. 
60457. 5390/22. 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchiper: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30. 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 

14.30. ‘19,30 
Atene 11.35 19.05 
Barcellona 07.00. 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00. ‘13.10. 
Dusseldorf 14.30 20,35 
Francoforte 07.00 10.00 

14.30. 18.20 
Ginevra 14.30 18.30 
Londra 07.00. 10.25 
Madrid 07.00 11.05 

11.35 18.50 
Malta 11.35. 15.25 
Monaco 14.30. 20:25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 14.30. 18.00 
Stoccarda . 14.30 21:40 
Stoccolma 07.00. 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40. 18.25 
Bruxelles 10.20 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13,50 
Copenaghen 18.15. 22.40 
Francoforte 10.50. 13.50 

19,20 22.40 
Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17.25. 22.40 
Madrid 12.40 18.25 
Malta 16.10. 22.10 
Monaco 17.35 22.40 
New York 19,30‘ #13.50. 
Parigi 10.10 13.50 

19.00 22.40 
Stoccarda 08.20. 13.50 
Stoccolma 16.05. 22.40 
Zurigo 17.25. 22.40 


* il giorno dopo 


AUT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 07.30. 13.50 
11.35 18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18:20 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.39. 15:45 
19.05. 23.05 
Catania 07.30. 10.30, 
11.35. 18.35 
19.05 22.35 
Lametia Terme 07.30. 10.35 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14.30 15.20 
Napoli 07.30. 10.35 
11.35 16.55 
19.05 23.00 
Palermo 07.30 10.40 
11.35. 17.50 
19,05. 22.15 
Pantelleria 07.30 12,35 
Reggio Calabria 07.30 . 10.45 
11.35 14.35 
Roma 07.30. 08.35 
11.35 12.40 
19.05. 20.10: 
Trapani 07.30. 14.25 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Nuova Opel Ascona Diesel. 
> farà cambiare idea sul Diesel. 


La nuova Opel Ascona da oggi è anche disponibile con motore Diesel. Un Diesel 1600 straordi- 
nariamente agile, brillante e silenzioso. Un Diesel, cioè; destinato a smentire tutto ciò che fino 
ad oggi ARShSAe del Diesel. 


E IDEA DI SILENZIO. 


î fatto che i Diesel siano generalmente piut- 
tosto rumorosi non è dovuto ad'una causa im- 
mutabile, ma alla loro originaria concezione. 

L’ingegneria Opel, con il nuovo comando 
di distribuzione a cinghia dentata e le punte- 
rie idrauliche autoregistranti, è riuscita a ri- 
durre definitivamente la rumorosità dei suoi 
nuovi motori Diesel. Questi fattori innovativi, 
sommati a un accurato sistema di insonoriz- 
zazione dell’abitacolo, hanno abbassato la ru- 
morosità interna ad' un livello senza precedenti. 


tutto ciò che rende piacevole la guida e che 
solo ieri non potevate attendervi da un Diesel. 


PIDEA DI COMFORT 


LIDEA DI VELOCITA. 


Oltre 140 Km/h. La velocità di crociera della 
nuova Opel Ascona Diesel è di tutto rispet- 
to. Ma ciò che vi sorprenderà di più è l’ela- 
sticità, l’agilità, la tenuta di strada, la riserva 
di potenza a qualsiasi 

regime. In altre 
parole, 


Con la nuova Opel Ascona Diesel si chiude 
definitivamente l’era del Diesel inteso sola- 
mente come mezzo di trasporto economico. 
L’equipaggiamento della versione Berlina 3 
volumi sta a dimostrarlo: interni in velluto, 
poggiatesta anteriori e posteriori anch'essi in | 
velluto, apertura elettrica del bagagliaio, oro- 
logio al quarzo, contachilometri parziale, cer- 
chiinlega leggera, fari alogeni, cinture di sicu- 
rezza inerziali, lunotto termico, specchietto 
retrovisore esterno regolabile dall’interno, pa- 
rabrezza stratificato, accendisigari. Non è an- 
cora tutto. Ma per vedere, sentire, apprezzare 

' tutto, non c’è che una prova su strada dal più 

vicino Concessionario Opel GM. 


» 


è» 


Sabato, 15 maggio 1982 
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ESTERI 


GLI SCIOPERI DI GIOVEDÌ NON IMPENSIERISCONO IL GOVERNO 


Fallita la sfida di Solidarnose Una donna alla guida 
sentenzia la stampa di regime del 


La propaganda e lo spiegamento delle forze 
di polizia hanno tenuto a freno la protesta 


VARSAVIA — E certamen- 
te troppo presto per trarre un. 
bilancio corretto della giorna- 
ta di giovedì, nonostante che i 
mass-media ufficiali abbiano 
gia sepolto il tentativo di «So- 
lidarnose» di esercitare, attra- 
verso la sua struttura segreta, 
una grande pressione popola- 
re sulle autorità. Segno 
comunque, questo, che il regi- 
me si aspettava molto di peg- 
gio, ossia una forza d’urto che 
potesse rendere obbligatoria 
la ripresa del dialogo con «So- 
lidarnosc». Ora invece la 
giunta militare tira un sospiro 
di sollievo, e non ha esitato 
nemmeno, giovedì, a dare 
qualche brandello di notizia 
sulle manifestazioni nel 
Paese. 

I dati di cui si è sin qui in 
possesso, e che per quanto si 
riferisce al lavoro nelle fabbri- 
che. sono praticamente sol- 
tanto di fonte ufficiale e gior- 
nalistica polacca, sono troppo 
parziali e mancano di troppe 
conferme indipendenti per 
poter fornire un quadro esatto 
della situazione. 

V'è comunque da dire che 
l'insuccesso del blocco del 
traffico a Varsavia (dove si è 
stato un solo caso concreto, 
cioè all'incrocio fra la Jeroso- 
limskie e la Marszalkowska), e 
nelle altre città, deriva proba- 
bilmente anche da fattori tec- 
nici: un minuto di arresto del- 
le automoboli era possibile in 
un; punto di grande traffico 
dove poteva immediatamente 
provocare un ingorgo (come 
appunto sulla. Marszalkow- 
ska) mentre altrove era facile 
per la polizia garantire la flui- 
dità della circolazione con 
interventi ad hoc. 


Inoltre bisogna tener conto 
del clima di pressione che era 
facile registrare alla vigilia 
per le strade (vedi ad esempio. 
lo spiegamento del grande di- 
spositivo di polizia a Varsavia 
e a Danzica) e nelle fabbriche 
(in qualche caso gli operai 
erano stati avvertiti che an- 
che una semplice denuncia su 
eventuali scioperanti avrebbe 
costituito, pur senza confer- 
ma, motivo di licenziamento 
in tronco), e il grande sforzo 
propagandistico ufficiale per 
etichettare come antinaziona- 
le e collegato alle forze reazio- 
narie e antipolacche occiden- 
tali ogni tentativo di sciopero. 
Oltre alle condanne di questi 
giorni a:carico di alcuni sinda- 
calisti che sono servite da mo- 
nito. 


Né gli osservatori mancano 
di rilevare che comunque an- 
che il semplice alzare le mani 
in segno di vittoria e di prote- 
sta nelle strade, i tentativi pur 
falliti di bloccare il traffico, i 
gruppi anche piccoli di operai 
che si sono astenuti dal lavoro 
nelle fabbriche, gli studenti 
scesi in strada nonché gli 
assembramenti serali di gio- 
vedì nella città vecchia di 
Varsavia, la folla alle Messe, 
tutto questo in un paese in 
stato di guerra, rappresenta 
una manifestazione di corag- 
gio e di opposizione. 

Parlando con la gente non e 
difficile far loro confessare che 
vorrebbero fare qualcosa per 
cambiare una situazione che 
sembra paralizzata, ma che 
hanno paura di perdere il po- 


Sacrifica un braccio 


alla dea Kalì 


NUOVA DELHI — Un gio- 
vane fanatico indiano si è 
troncato con un’ascia il brac- 
cio sinistro davanti ad un al- 
tare alla dea Kalì, la più san- 
guinaria divinità della vasta 
mitologia indiana, in un tem- 
pio a lei dedicato a Patel Na- 
gar, un sobborgo indigeno a 
Nuova Delhi, E ora in fin di 
vita all'ospedale. \ 


sto, di essere cacciati dalle 
scuole e dalle università. 

Il «fallimento» del 13 mag- 
gio non è certo solo questo. E 
anche la difficoltà di coagula- 
re una opposizione in stato di 
clandestinità da parte dei lea- 
der del sindacato, a ranghi 
estremamente ridotti, co- 
stretti alla più rigida segretez- 
za dal timore delle infiltrazio- 
ni mentre il potere non rallen- 
ta il suo sforzo, che appare 
massiccio, per individuare il 
«comitato provvisorio», di 
Bujak, ultima grossa spina 
nel fianco del Wron. 

Intanto il quotidiano del 
partito, «Trybuna Ludu», ren- 
de noto che un attentato con- 
tro un monumento all'armata 
rossa è fallito la notte fra il 12 
e il 13 maggio nella citta di 
Myslowice (Alta Slesia). 


Elogi al Patto di Varsavia 


VARSAVIA — «Alleanza in difesa della pace», questo il 
titolo del lungo commento in prima pagina dell'organo del 
Poup «Trybuna Ludu: (Tribuna del popolo) al 27° anniversario 


del Patto dì Varsavia. 


Nell'articolo si sottolinea che, a differenza della Nato, «il 
Patto di Varsavia è un’organizzazione difensiva che agisce 
conformemente ai principî della coesistenza pacifica tra le 
nazioni». Il giornale coglie anche l’occasione di ricordare che 
l’esercito polacco «è un anello forte del Patto di Varsavia», 
come è stato confermato dai risultati ottenuti dai soldati 
polacchi durante le ultime esercitazioni militari, «Amicizia 82». 


«Celebriamo questo 27° anniversario în una difficile situa- 
zione di crisi, ma abbiamo la consapevolezza che da fuori 
nessuno ci ostacolerà nel risolvere i problemi interni con le 
nostre forze. Non siamo abbandonati», conclude «Trybuna 


Ludu». 


Il quotidiano dell'esercito «Zolnier: Wolnosci» (Soldato 
della libertà) scrive da parte sua che îl Patto di Varsavia è «un 
pegno per la nostra sicurezza». Il giornale ricorda non solo i 
nemici della seconda guerra mondiale,.ma anche quelli attuali: 
i «Kpn» (confederazione per la Polonia indipendente), gli 
estremisti di Solidarnose e i tentativì da parte di Reagan di 


mutare il rapporto dî forze. 


MILKA PLANINC PRIMA LEADER IN UN PAESE COMUNISTA 


Milka Planine 


BELGRADO — Il capo del 
governo jugoslavo, da oggi, è 
una donna, Miîlka Planine, 58 
anni, attuale presidente della 
presidenza della Lega comu- 


governo jugoslavo 


Stambolic alla presidenza e Bakaric alla vicepresidenza 


nista di Croazia, è la prima 
donna in un paese comunista 
a ricoprire la carica di capo 
del governo. 

Di origine croata, partigia- 
na a 17 anni, fervente seguace 
di Tito che aiutò nel 1971 a 
debellare il movimento nazio- 
nalista croato che si era for- 
mato nello stesso Partito co- 
munista, Milka Planine si è 
fatta per questo motivo molti 
nemici nella sua stessa terra 
natale. 

La leadership è stata affida- 
ta alla Planinc inun moniento 
particolarmente delicato per 
îl paese: l'inflazione, infatti, è 
arrivata al 30 per cento ed è 
cresciuto pericolosamente il 
divario economico tra la più 
ticca Croazia e il più povero 
Montenegro, 

Dopo trent'anni di silenzio- 
sa ascesa nelle file del Partito 
comunista croato, Milka Pla- 


CONFERMATO IL CONCENTRAMENTO DI TRUPPE CONTRO I FEDAIN 


Schierati 40 mila israeliani 
sulla frontiera con il Libano 


GERUSALEMME — Quello 
che i giornalisti sapevano da 
settimane, ma che non pote- 
vano dire a causa della censu- 
ra militare è ora di dominio 
pubblico: Israele ha effettua- 
to un massiccio concentra- 
mento di forze al confine col 
Libano per una possibile ope- 
razione in grande stile contro 
i guerriglieri palestinesi. 

«Non dico che stiamo per 
intraprendere un'operazione 
militare, ma i guerriglieri pa- 
lestinesi in Libano debbono 
sapere che il prezzo è ora mol- 
to più alto, perché ho concen- 
trato le forze al Nord», ha 
detto il capo di stato maggio- 
re israeliano generale Rap- 
hael Eytan al giornale «Ve- 
dioth Ahronath». 

Quante sino queste truppe 
non è stato rivelato, ma infor- 
mazioni di fonte straniera 
parlano di 40 mila uomini. 
Non è mai successo che questi 
concentramenti militari siano 
stati fatti per nulla. 

L'intervista getta nuova lu- 
ce sulla propensione del capo 
di stato maggiore per una 


massiccia azione di forza, nel 
caso di nuove violazioni della 
tregua da parte dei fedain. 
Egli ha affermato che l’uni- 
co modo per battere i guerrì- 
glieri è di «fargli pagare un 
prezzo che non possono per- 
mettersi». «Possono mettere 
‘una mina, ma non sanno quel- 
lo che poi io mi riprometto di 
fare. Potrei arrivare a Beirut. 


Tutta la loro artiglieria po- 
trebbe essere distrutta. Tuttii 
loro posti di comando potreb- 
bero essere annientati. Allora 
cì penseranno un milione di 
volte prima di mettere di nuo- 
vo una mina». 

Il generale Eytan, con que- 
ste dichiarazioni, ha espresso 
il pensiero dei «falchi» israe- 
liani nella disputa che ha divi- 


Forte carica 


disinnescata 


nel centro di Gerusalemme 


GERUSALEMME — Una 
carica esplosiva di quattro 
chilogrammi è stata disinne- 
scata in.tempo a Gerusalem- 
me, nel centro della città, evi- 
tando una grave disgrazia. 

La radio israeliana ha detto, 
che verso le 13.15 italiane di 
oggi alla polizia veniva segna- 
lata la presenza di un oggetto 
sospetto in una cabina telefo- 
nica davanti alla stazione di 
autobus di Beit Joe, a quell’o- 


ra gremita di folla in attesa di 
tornare a casa o di andare 
fuori città per il sabato, 

La polizia chiudeva le vie 
circostanti e alcuni specialisti 
disinnescavano la bomba con 
l’aiuto di un robot-artificiere. 
La polizia locale ha ribadito 
che «una tragedia è stata evi- 
tata per miracolo». La popola- 
zione è stata invitata a vigila- 
Te e segnalare oggetti so- 
spetti. 


so il governo se invadere a 
meno il Libano. Secondo la 
stampa israeliana, il primo 
ministro Menachem Begin, il 
ministro della difesa Ariel 
Sharon e diversi altri ministri 
sono favorevoli a una azione 
militare, ma ad essi si oppon- 
gono un gruppo di ministri 
moderati, i quali dubitano 
che una massiccia operazione 
risolverebbe il problema. 

E dall’inizio dell’anno che 
Israele pensa a un raid nel 
Libano, ma lo ha sempre rin- 
viato anche per le pressioni 
americane. 

Ze'ev Schiff, del giornale 
«Haaretz», il più rispettato 
commentatore militare, am- 
monisce il governo, da parte 
sua, a non avere «una fiducia 
esagerata» per la superiorità 
militare d'Israele. Egli affer- 
ma che la crisi delle isole 
Falkland, il Vietnam e la 
sconfitta dell'esercito irache- 
no da parte di un Iran militar- 
mente inferiore dovrebbero 
essere una lezione per Israele 
a non fidarsi esclusivamente 
della sua forza militare. 


Guatemala: 

il commando 
ha lasciato 
l'ambasciata 
brasiliana 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— I tredici membri del com- 
mando di sinistra che aveva- 
no occupato mercoledì l’am- 
basciata brasiliana in Guate- 
mala per protestare contro il 
regime militare del Brasile, 
hanno lasciato ieri mattina 
l’edificio della rappresentan- 
za diplomatica e sono stati 
portati con un aùtobus all’ae- 
roporto, dove sono stati im- 
barcati su un aereo diretto in 
Messico. 

Sette ostaggi, tra cui l’am- 
basciatore Antonio Carlos de 
Abreu e Silva, sono stati libe- 
rati indenni. L'accordo che 
ha posto fine all'occupazione 
è stato negoziato da un grup- 
po di negoziatori brasiliani 
giunti appositamente da Bra- 
silia. 

I tredici assalitori, tra i 
quali sei donne, membri del 
«Fronte popolare 31 gennaio» 
e del «Comitato unito conta- 
dino», hanno potuto tenere 
una breve conferenza stampa 
‘all'aeroporto dopo aver con- 
segnato le loro armi, dodici 
bombe artigianali e un pi- 
stola. 


DOPO UN LUNGO E CONTRASTATO DIBATTITO 


Nuove armi chimiche in Usa 
«Sì» del Senato alla legge 


WASHINGTON —. Dopo 
un'intera giornata di discus- 
sioni, il Senato americano ha 
approvato l’altra notte, sul fa- 
re del giorno. un progetto di 
legge sugli stanziamenti per 
la difesa che autorizza l'am- 
ministrazione Reagan a ri- 
prendere, dopo tredici anni, la 
produzione delle armi chi- 
miche. 

Nella legge è stato però 
approvato un emendamento 
che limita le riserve nazionali 
di armi chimiche e vieta la 
sperimentazione degli aggres- 
sivi chimici sull'uomo. 3 

La legge sugli stanziamenti 
per la difesa approvata, per 
un totale di 177.9 miliardi di 
dollari, consentirà tra l’altro 
la costruzione di altre due 
portaerei a propulsione nu- 
cleare. E° stato invece sop- 
presso lo stanziamento di un 
miliardo di dollari richiesto 
dall’amministrazione Reagan 
per poter disporre, nel frat- 
tempo, dei missili «Mx». 


Gli oppositori della politica 
governativa sulle armi chimi- 
che hanno sostenuto che il 
Dipartimento della difesa di- 
spone di gas nervino e di altri 
‘aggressivi chimici in quantità 
sufficiente da scoraggiare l’u- 
so di armi simili da parte 
dell’Unione Sovietica nell’Eu- 
ropa occidentale. Ma il loro 
emendamento è stato respin- 
to con 49 voti contro 45. Più 
tardi il voto è stato di 92 
senatori a favore e nessuno 
contrario per il divieto della 
sperimentazione delle armi 
chimiche sull'uomo e per l’ob- 
bligo imposto al Dipartimen- 
to della difesa di distruggere 
una vecchia testata chimica 
per ogni nuova testata pro- 
dotta. 

L'emendamento contro 
l’accumulo eccessivo di testa- 
te chimiche sul territorio 
americano stabilisce che gli 
altri paesi dell'Alleanza atlan- 
tica dovranno accettare il de- 
posito delle armi chimiche nei 


loro territori prima che la pro- 
duzione diventi tale da accre- 
scere l’attuale arsenale. 


Durante la discussione, 1l 
presidente della commissione 
del Senato per i servizi arma- 
ti, John Tower, ha fatto osser- 
vare che le riserve attuali di 
armi chimiche sì vanno dete- 
riorando e c’è bisogno di sosti- 
tuire queste con le cosiddette 
«sostanze binarie», solita- 
mente destinate ai proietti di 
artiglieria, che risultano inno- 
cue per l’uomo fino a quando i 
due composti separati non 
vengono mescolati. Il gas, ca- 
pace di provocare la morte 
tutt'intorno, sì forma al mo- 
mento dello scoppio del 
proiettile. 


Il senatore Tower ha sottoli- 
neato che solo con un arsena- 
le americano adeguato in que- 
sto campo si può sperare che i 
sovietici abbiano paura di ri- 
correre all’arma chimica in 
Europa in caso di conflitto. 


DAVANTI ALLA CASA ROSADA NON SI RECLAMANO SOLO | «DESAPARECIDOS» 


Accanto alle madri della Plaza de Mayo 
altre donne piangono i caduti in guerra 


BUENOS AIRES — Come 
al solito, giovedì pomeriggio 
le madri della Plaza de Mayo 
sono scese in piazza, non per 
la guerra delle Falkland, ma 
per chiedere 'deî loro figli 
scomparsi. 

«Perché non possiamo 
sapere dove sono i nostri fi- 
gli?» ha chiesto Clara Jurado 
a un piccolo gruppo di perso- 
ne che erano un po’ più nume 
rosì del solito, per la presenza 
di un maggior numero di gior- 
nalisti a causa della guerra. 

«Se sono colpevoli, proces- 
sateli, come prevede la nostra 
costituzione. Io sono argenti- 
na e non sono contro il mio 
paese. Ma la dittatura milita- 
re non ci dice nulla» ha escla- 
mato la donna. 

Il figlio della signora Jura- 
do, Carlos, è scomparso come 
la maggior parte deîì «desapa- 
recidos» argentini durante gli 
anni turbolenti del 1976-77, 
quando i militari deposero 


Isabel Peron e repressero il 
terrorismo di sinistra. 

Attivisti locali per i diritti 
dell’uomo, hanno documenta- 
to la sparizione di almeno 
seimila persone e «Amnesty 
international» ne calcola 15 
mila. Altri come l’ecclesiasti- 
co francescano Antonio Pai 
jana, il cui padre scomparve 
nel.1972, afferma che èl totale 
è vicino a 30 mila, 

Il 29 aprile sono stati cinque 


Attracco 
dei cosmonauti 
alla Solyut 7 


MOSCA — L’astronave 
Soyuz T 5, con a bordo ì co- 
smonauti sovietici Anatoli 
Berezovoi e Valentin Lebe- 
dev, si è agganciata ieri alla 
Stazione orbitale Salyut 7, 36 
ore dopo il lancio da Bai- 
konur. 


anni che le madri di Plaza de 
Mayo scendevano în piazza 
ogni giovedì pomeriggio. Gio- 


-vedì scorso c’erano circa 300 


parenti che sono sfilati în si- 
lenzio per mezz'ora di fronte 
alla Casa Rosada. 

«Abbiamo tentato dì tutto: 
visite, petizioni, habeas cor- 
pus, gruppi per i diritti del- 
l’uomo» ha esclamato Manuel 
Alvarez che a 84 anni, ogni 
settimana, partecipa alla 
marcia di protesta assieme 
alla moglie di 72 anni. «L’ulti- 
ma a ‘morire è la speranza, 
Finché vivremo spereremo» 
ha detto il vegliardo. 
Mentre parenti deì «desupa- 
recidos» se ne andavano, è 
scoppiato un alterco. Una 
donna ha detto alle madri deî 
«desaparecidos» che non era- 
no le sole a soffrire. Anche 
figli e mariti della «sporca 
guerra» vengono uccisi, ha 
esclamato. 

«E sempre così — ha interlo- 


quito una persona presente 
con un'aria ufficiale, ma che 
non ha voluto dare il suo 
nome —. Questa gente è qui 
per ragioni politiche. Quello 
che è l'accaduto è tragico, ma 
la verità non è quella delle 
madri, né quella del ministero 
degli interni... Noì siamo ma- 
nipolati da Fidel Castro». 

«Noi riteniamo che sì siano 
almeno cinquemila persone 
ancora vive da qualche par- 
te» ha dichiarato padre Pui- 
jana. «Chi sa se ci sarà un 
nuovo atteggiamento col con- 
Mito delle Malvine». 

Mentre il prete parlava con 
un giornalista, una signora in 
lutto sì è avvicinata e ha chie- 
sto: «Padre non si sa nulla di 
nuovo? ». «Nulla. Qualche vo- 
ce qui e là, ma nulla di più. 
Può darsi che si sappia qual- 
cosa domani». La donna con 
gli occhi gonfi di lacrime e con 
la voce rotta ha esclamato: 
«Dio lo voglia, presto». 


ninc siì affacciò sulla scena 
nazionale quando ebbe l’ordi- 
ne da Tito di prendere prov- 
vedimenti nei confronti dei 
suoi compagni accusati di na- 
zionalismo. L'opera di «epu- 
razione» fu così efficace che 
Tito cominciò a darle incariì- 
chi di prestigio. 

Sembra che nel discorso 
che la Planine farà ai suoi 
connazionali ci sia un preciso 
richiamo alla difficile con- 
giuntura economica del pae- 
se, che non lascerebbe più 
spazio a «condizioni di vita 
superiori alle capacità pro- 
duttive». 

Del nuovo:governo federale 
faranno parte Milos Minic co- 
me ministro dell’interno, La- 
zar Moîsov come ministro .de- 
gli esteri e l’amm. Branko Ma- 
mula come ministro della di- 
fesa. Oggi, proprio in base a 
quel principio di rotazione 
che ha permesso anche alla 
Planine di arrivare aî vertici 
del governo, Peter Stambolic 
assume la carica di presiden- 
te (al posto di Sergej Krajger) 
della presidenza collegiale 
della Repubblica e Vladimir 
‘Bakaric quella di vicepresi- 
dente. 

Stambolic, nato a Brezova 
nella Serbia meridionale, nel 
1912 è îl leader comunista del- 
la Serbia ed una delle figure 
più eminenti del comunismo 
jugoslavo nel quale milita dal 
1933, cioè dall'età di ventun 
anni. Ha ricoperto altissime 
cariche di partito e di gover- 
no in Serbia e nella federazio- 
ne, della quale è stato per due 
volte vicepresidente, dappri- 
ma dal maggio 1974 al maggio 
1975, quindî dal maggio scor- 
so ad oggi. 

Vladimir Bakaric, nuovo vi- 
cepresidente della presidenza 
collegiale della Repubblica, è 
considerato la figura più cari- 
smatica del comunismo jugo- 
slavo dopo la scomparso di 
Tito, croato come lui. 

Nato nel 1912 a Velika Gori- 
ca, presso Zagabria, a ventun 
anni, studente di diritto all’u- 
niversità, Bakaric incomin- 
ciava a partecipare alle lotte 
del movimento operaio e si 
iscriveva al Partito comuni 
sta. Nell’immediato anteguer- 
ra veniva arrestato e perse- 
guitato. Nel 1940 era eletto 
membro del comitato centrale 
del Pc della Croazia. 


Durante la guerra partigia- 
na, Bakaric ebbe incarichi di 
primo piano politici e militari. 


INIZIATI AD AMBURGO | COLLOQUI FRANCO-TEDESCHI 


Falkland e carri armati 
tra Schmidt e Mitterrand 


BONN— Il Presidente della 
Repubblica francese Francois 
Mitterrand è arrivato ieri 
poco dopo mezzogiorno ad 
Amburgo per una visita semi- 
privata al Cancelliere della 
Repubblica federale di Ger- 
mania Helmut Schmidt, che 
dovrebbe permettere una ri- 
presa della stretta coopera: 
zione tra i due Paesi alla vigi- 
lia del vertice economico occi- 
dentale di Versailles e di quel- 
lo atlantico di Bonn e sullo 
sfondo del conflitto nel quale 
la Gran Bretagna — alleato 
atlantico e membro della Cee 
— S'è trovata coinvolta con 
l'Argentina. 

Fin da prima che i colloqui 
di Amburgo cominciassero, il 
Cancelliere ha tenuto a met- 
tere in evidenza che non ci 
saranno da attendersi iniziati 
ve particolari franco-tedesche 
per risolvere il conflitto delle 
Falkland. In un'intervista 
concessa alla televisione fran- 
cese, egli ha detto che in que- 
sto momento è indispensabile 
non disturbare gli sforzi che il 
segretario generale delle Na- 
zioni Unite sta facendo per 
promuovere una soluzione ne- 
goziata del problema. 

Come è già avvenuto vener: 
dì scorso, nell'incontro che 
Schmidt ha avuto ad Ambur- 
go con il presidente del Consi- 
glio italiano Giovanni Spado- 
lini, i due interlocutori do- 
vrebbero perciò limitarsi a 
riaffermare la loro solidarietà 
con la Gran Bretagna e il loro 
contemporaneo interesse a 


una soluzione politica e paci- 
fica del conflitto. 

Con la sua intervista, 
Schmidt ha anche messo in 
luce gli ostacoli che si frap- 
pongono alla realizzazione del 


progetto di sviluppo in comu- 


ne di un nuovo carro armato 
franco-tedesco. Egli ha detto 
che le informazioni date negli 


Salta un’auto in Navarra: 
morti due membri dell’Eta 


MADRID — Nuove manifestazioni di terrorismo in Spagna 
nelle ultime ore, con due membri dell’Eta uccisi, un tassista 
basco trovato morto e due agenti dell'ordine feriti leggermente. 


Il primo episodio è avvenuto giovedì sera a Tafalla, presso 


Pamplona, in Navarra, quando un'automobile piena di esplosi- 
vo è saltata in aria, uccidendo i due occupanti, José Valencia e 
Javier Aleman, ritenuti membri dell’Eta militare. Nel corso 
della notte, la polizia ha arrestato la moglie di Valencia e un 


fratello di Aleman. 


All’alba di ieri sconosciuti hanno sparato contro una caserma 
della guardia civile nella provincia basca di Vitoria, ferendo un 
agente. A Barcellona, un agente di polizia è rimasto ferito 
nell’affrontare due sconosciuti che, secondo ogni apparenza, 
preparavano un attentato in una centrale elettrica. 


ultimi tempi dalla stampa te- 
desca, secondo cui il progetto 
messo in cantiere da Schmidt 
con l’ex presidente francese 
Valery Giscard d’Estaing sta 
per essere definitivamente ab- 
bandonato, non sono esatte e 
che egli personalmente sareb- 
be felicissimo di mantenerlo 
in vita. 


Ha ammesso tuttavia che 
attualmente nel Bundestag ci 
sono, grosse preoccupazioni 
per gli alti costi previsti (al 
progetto. si sono dichiarati 
contrari i partiti di opposizio- 
ne e quello liberale al gover- 
no, così come una grossa 
minoranza del Partito social 
democratico) e che, di fatto, la 
Repubblica federale non ha 
bisogno di nuovi carri ancora 
per molti anni, 


Oltre ai tempi preparatori 
dei «vertici» di Versailles e di 
Bonn anche la cooperazione 
europea sarà trattata nel pri- 
mo giorno di colloqui, al quale 
farà seguito una visita di Mit- 
terrand e Schmidt (accompa- 
gnati dalle mogli) alla città di 
Lubecca. 


Forti timori 
al Cairo 

per l'avanzata 
delle truppe 
iraniane 


IL CAIRO — L'eventuale 
ingresso delle truppe iraniane 
nel territorio iracheno com- 
prometterebbe la stabilità di 
tutta la regione: gli altri paesi 
arabi, Egitto compreso, deb- 
bono prepararsi a fronteggia- 
re questa eventualità, poiché 
ne va della loro stessa sicu- 
rezza. 

E’ la conclusione a cui giun- 
ge Ibrahim Nafee, direttore di 
«Al Ahram», in un editoriale 
dedicato alle prospettive del 
conflitto fra Iran e Iraq. «Se le 
truppe iraniane dovessero 
varcare la frontiera — scrive 
l'autorevole quotidiano egi- 
ziano — ciò non significhereb- 
be soltanto il collasso dell’I- 
rag, ma anche quello di tutti 
gli stati del Golfo, l'uno dopo 
l’altro, attraverso l’azione mi- 
litare, l’intimidazione o il sa- 
botaggio. Inoltre, un Iran vit- 
torioso non si accontentereb- 
be di farsi rimborsare il costo 
della guerra dal solo Iraq, ma 
avanzerebbe analoghe prete- 
se nei confronti di tutti i paesi 
arabi che hanno appoggiato 
militarmente o materialmen- 
te il governo di Bagdad, conlo 
scopo di rovesciare i loro regi- 
mi politici». 

Di fronte a questi pericoli, 
l’editorialista del giornale cai- 
rota afferma che è necessario 


* preparare «un equilibrato pia- 


no arabo di pace» che assicuri 
il cessate-il-fuoco, il ritorno 
alle frontiere internazionali, 
la salvaguardia dei diritti ara- 
bi sulle tre isole del Golfo e 
l'impegno dell’Iran di non cer- 
care di esportare la propria 
rivoluzione. 

Intanto il comandante del- 
l’esercito iraniano, col. Sayad 
Shirazi, ha dichiarato ieri a 
Radio Teheran che tutto il 
Khuzistan, ad eccezione di 
Khuninshahr (ex- 
Khorramshahr) è stato libera- 
to. «Ci accingiamo ora a con- 
cludere la guerra che ci è sta- 
ta imposta — ha aggiunto — e 
a scuotere il regime di Sad- 
dam Hussein finché otterre- 
mo la sua punizione e i nostri 
legittimi diritti». 

L'operazione «Città santa 
di Gerusalemme», iniziata da- 
gli iraniani ii 30 aprile, ha 
permesso, secondo i comuni- 
cati di Teheran, di riconqui- 
stare oltre 4000 chilometri 
quadrati di territorio e di cir- 
condare Khunishahr, città 
portuale della ricca provincia 
petrolifera del Khuzistan, oc- 
cupata dagli iracheni all’ini- 
zio della guera, nel settembre 
1980. 

Un comunicato militare di- 
ramato da Raio Teheran indi- 
ca che «i combattenti dell’I- 
slam (esercito, guardiani della 
rivoluzione e fondazione dei 
diseredati) hanno impedito i 
movimenti delle truppe ira- 
chene sulla strada che collega 
Fao Bassora, sulla riva ira- 
chena dello Shatt El Arab». 

Le forze iraniane, sostiene 
Teheran, occupano da lunedì 
il settore situato tra Khunin- 
shahr e la frontiera, control 
lando anche la strada princi- 
pale che conduce da Khunin- 
shahr a Bassora in territorio 


iraniano. 


Si è spenta l’anima buona di 


Anna Visnievec — 
ved. Dequal 


di anni 86 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALESSANDRA, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno RED oggi 
‘alle ore 11 partendo dalla casa 
di riposo di Muggia per.l cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 15 maggio 1982 


Partecipa al lutto di ALES- 
SANDRA l'amica LAURA. 


Trieste, 15 maggio 1982 


T 


Il giorno 11 maggio serena- 
mente si è spenta 


Ida Accerboni 
ved. Vranich 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio î nipoti 
e pronipoti. x 


Trieste, 15 maggio 1982 
TI IE TE TISIZZ FI ALERIE SRI STARE EST O DI 
I familiari di 


Agostino Pittioni 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. à 


Trieste, 15 maggio 1982 
(ceti 


Nel quinto triste anniversario 
della dipartita del suo caro e 
indimenticabile marito 


ti COMM. 
Carlo Bak 


la moglie LAURA lo ricorda con 
infinito affettuoso rimpianto. 


Trieste, 15 maggio 1982 
III III 

Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Caterina Crabargio 


ll marito SALVATORE la ricor- 
da con immutato affetto. 


Trieste, 15 maggio 1982 
E E 


T 


Il 14 maggio si è spenta sere- | 
namente 


Teresa Faidiga 
ved. Cervini 


Lo annunciano addolorati la 
figlia ROSINA, i figli OLIVIE- 
RO e STELLIO, il genero MAR- 
CELLO, le nuore IOLE e CAR- 
MEN, le nipoti VALNEA con 
JIMMY, DANIELA con PIE- 
RANGELO, i pronipoti MA- 
NUEL e MONICA. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. ENRICO TAGLIA- 
FERRO e a tutto il personale 
della Clinica IGEA. 

I funerali seguiranno ceri ‘alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 maggio 1982 


‘Ricorderemo sempre la cara 
zia; famiglie: 
— GUSTINCICH 
— EMILI 
— SANTOPAOLO 


Trieste, 15 maggio 1982 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari: famiglie BRADASCHIA, 
BABUDER, STOLFA, GUSSI- 
NI, MERKUZA e CRISTINA. 


Trieste, 15 maggio 1982 


t 


Il 13 maggio è mancato il 


nostro caro 


Paolo Colja 
(Zollia) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ARMIDA, la sorel- 
la MARIA, ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 maggio 1982 


ZII INIT ANI OZ OI 


Una Santa messa, in memoria 
di 


Nelda Gruden 
ved. Gabellini 


deceduta presso l’ospedale di 
Sant'Orsola di Bologna il 14 
maggio 1982, verrà celebrata 
nella chiesa di S. Giusto in Go- 
rizia. 

I figli REMIGIO e GRAZIA- 
NO e le nuore TIZIANA, LO- 
RETTA. 


Gorizia, 15 maggio 1982 


+ 


Eleonora Bidoli 
(zia Lea) 
non è più, 

A tumulazione avvenuta ne 
danno îl triste annuncio a quan- 
ti le vollero bene gli addolorati 
nipoti FRANCO, LIA, SERGIO, 
EMI e gli adorati pronipoti 
FRANCO, LUCIANA, LAU- 
RETTA, ANDREA. 

Un grazie particolare al pri- 
mario prof. ENRICO TAGLIA- 
FERRO, al dott. BANELLI, a 
tutto il personale medico e para- 
medico della Casa di Cura 
IGEA e al suo medico curante 
dott. GIAMPORCARO. 


‘Trieste, 15 maggio 1982 


T 


Si è spento il nostro caro 


Pietro Apollonio 


di anni 83 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIELLA, EVELINA e 
PIETRO (assente), i generi, i 
nipoti, la pronipote MICHELA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
maggio alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste-Toronto, 15 maggio 


1982 


Il giorno: 12 c.m. si è spenta 


Giulia Bacer 
Ved. Falchetto, 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il nipo- 
te ARMANDO e famiglia. 


Trieste, 15 maggio 1982 


Partecipa allutto la famiglia 
GIRONDA. 


Trieste, 15 maggio 1982 
[n en 


MAURA e PIERO FRIE- 
DRICH si uniscono al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa di 


‘Angelo Zorzetto 


Trieste, 15 maggio 1982 
licia 


Nel II anniversario della mor- 
te di 


Gianna Leoni 


il marito, le figlie ed il genero la 
ricordano sempre. 


Trieste, 15 maggio 1982 
Cei 

Nel triste XII anniversario 
della scomparsa di 


Maria Catalano 


marito e figli la ricordano con 
immutato rimpianto. 


Trieste, 15. maggio 1982 
RESTA ETTEOETO SEEN IA REZZA 


LR ri 


i 
i 


i famosi tettucci apribili 
omologati dal 
Ministero dei Trasporti. 


Il più bel regalo di primavera 
a voi stessi e alla 
vostra macchina. 


Montaggio immediato! 


FULVIO BACCHELLI 
RACING 


Via Machiavelli, 3 


Continuaz. dalia 16.a pagina 


GRADO Agenzia Immobiliare 
dott. Scavone, viale Europa 
Unita 35, telefoni: ufficio (0431) 
80090, abitazione 80983. vende 
Grado centro casetta 5 vani 
zona porto, appartamento ri- 
strutturato centro storico, ap- 
partamento 4 vani con riscal- 
damento vista laguna. bivano 
viale Dante Alighieri. bivano 
via S. Agata. bivano condomi- 
nio «Fortino», monovano cen- 
tralissimo. Citta Giardino: 
monovano vista laguna, mo- 
novano con mansarda primo 
ingresso, appartamenti nuovi 
prossima consegna varie gran- 
dezze, bivano fronte mare con 
lastrico solare. Pineta mono- 
vano 4 lotti, tre vani arredato 
giardinetto proprio. 050652/22 

GRADO Pineta privato vende 
monolocale arredato ampia 
terrazza vista mare posto 
macchina. 040/748129. 5260/22 

LOCALI adatti negozio buon 
passaggio (via Ginnastica) 
vendonsi privatamente. Tele- 
fonare 941260. 1430/22 


MARIAPIA IMMOBILIARE 
TEL. 68111. MATTINO AP- 
PARTAMENTO IN VILLA 
LUSSUOSISSIMO, PANO- 
RAMICISSIMO, 220 MQ. 3 
STANZE, SALONE, CUCINA. 
DOPPI SERVIZI, AMPIA 
TERRAZZA. GIARDINO 
VENDESI. 5300/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
, FA vende VILLESSE bellissi- 
mo appartamento in palazzi- 
na ultimo piano cantina gara- 
ge, 52.000.000 trattabili. Otti- 
mo affare. 41807. 419/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gorizia villa centra- 
le libera 3 letto soggiorno cuci- 
na doppiservizi giardinetto. 
41807. 419/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia Turriaco 
rustico con progetto approva- 
to per la ristrutturazione. Ter- 
reno 1000. 41807. 419/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Ronchì 
appartamenti nuovi 70-105 mq 
in palazzina dai 53.500.000 in 
poi. 45947. 417/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende ville unifa- 
miliari periferiche rifiniture 
aceurate giardino. 45947. 

417/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Marina 
Julia appartamenti 1-2 letto 
anche arredati da L. 35.000.000 
in poi. 45947. 417/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO. vende terreni 
agricoli Monfalcone Aquileia 
Doberdò diverse metrature. 
45947. 417/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO. vende Gorizia 
appartamento 1 camera sog- 
giorno angolo cottura bagno 
ripostiglio. 45947. 41722 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569. vende 
viale S, Marco 2 letto, soggiot- 
no, doppi servizi, Sa M00 LO: SP 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, vende 
semiperiferia casa isolata 2 
letto, 112.000.000. 22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, yende 
appartamenti 1-2-3 da 
40.000.000 in poi. 1/22 


MONFALCONE in palazzina I 
piano libero 2 camere soggior- 
no cucina servizi cantina, po- 
stomacchina, ampie zone ver 
di vendesi. Agenzia Italia 
Monfalcone, via XXV Aprile 
47, tel. 74404. 418/22 


MONFALCONE occasione libe- 
ro II piano centralissimo 2 ma- 
trimoniali, soggiorno, cucina, 
grande atrio servizi, cantina, 
adatto come ambulatorio. 
Agenzia Italia, Monfalcone, 
via XXV. Aprile 47, telefono 
714404. 418/22 


MONFALCONE privato vende 
libero ammobiliato 3 stanze 
accessori’ ascensore. Tel. 040 
741670. 9292/22 

MONFALCONE vicinanze pri- 
vato vende primo ingresso, sa- 
lone, due camere, cantina, ri- 
scaldamento autonomo, in pa- 
lazzina nel verde, 68.000.000. 
Possibilità box, Telefonare 
040/2990597. 5184/22 

MUGGIA vendesi terreno co- 
struibile con progetto appro- 
vato. Tel. 272192 - 232126. 

1421/22 

MUGGIA vendesi villa vista 
mare e monovano liberi. Tel. 
272192 - 232126. 1421/22 

NEGOZIO magazzino vuoto 
molto ampio centralissimo 
frazionabile vende Ara. Tel. 
pomeriggio 62892. 5331/22 

OPICINA via Carsia ultimi lotti 
terreni edificabili zona E2 per 
villini uni-bifamiliari preno- 
tansi, Tel. 761909 9-12 15-18 
feriali, sabato escluso. 5243/22 

PIED-A-TERRE caratteristico 
completamente restaurato 
38.000.000 vende Ara. Tel. po- 
meriggio 62892. 9331/22 

PRIVATO vende appartamenti- 
no camera, cucina, gabinetto 
con doccia. Tel. 727420. 1234/22 

PRIVATO vende appartamento 
recente 100 mq D'Annunzio 
piano alto, tutti comfort. Tele- 
fonare 734524 dopo le 19. 

1424/22 

PRIVATO vende appartamento 
zona Batriera 130 mq prezzo 
conveniente. Telefonare mat- 
tina 755947. 5307/22 

PRIVATO vende bellissimo 2 
stanze servizi grande terrazza 
via Carpison. Telefonare 
413333. 9299/22 

PRIVATO vende casa al grezzo 
con terreno. Tel.823676. 

1433/22: 

PRIVATO vende Commerciale 
alta appartamento libero mq 
70 recente, Tel. 43349. 5225/22 

PRIVATO vende inintermediari 
panoramico recentissimo sSog- 
giorno bistanze servizio cuci- 
na terrazze eventualmente 
box. Telefono 828810. 5313/22 

PRIVATO vende recente strada 
di Fiume 2 camere cucina abi- 
tabile bagno ripostiglio riscal- 
damento centrale ascensore 
poggioli 42.000.000. Tel. 53943 
inintermediari. 5305/22 

PRIVATO vende urgente appar- 
tamento recentissimo mq 70 
grande ingresso cucina 2 stan- 
ze bagno terrazza cantina 
comforts, volendo posto mac- 
china Muggia centro, 
51.000.000 trattabili. Tel. 
271154. 5183/22 

SALITA DI ZUGNANO e SON- 
CINI. NUOVI PRONTIN- 
GRESSO, 1-2 stanze, salonci- 
no, servizi, terrazze, ogni com- 
forts, cantine. MUTUI GIA 
ACCORDATI VENTENNALI 
SENZA PROVVIGIONE. In- 
formazioni ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 5067/22 

SELLA Nevea mini apparta- 
mento arredato garage canti- 
netta vende privato, ore serali 
0481/41975. 397/22 

SPAZIOCASA tel. 64266. GIU- 
LIA modesto 90 mq cucina 
bicamere servizi 43.000.000, 


6/22 

SPAZIOCASA tel, 64266. ATTI 
CO Commerciale esclusivo 75 
mq con terrazzo 135 mq. — 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266. BAR- 
COLA costruzione palazzina 
cucina salone bicamere bagno 
TAVERNA - MANSARDA 
giardino box. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266. OC- 
CASIONISSIMA 3.000.000. ri- 
manenza mutuo NAVALI oc- 
cupato cucinotto soggiorno 
matrimoniale bagno. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266. OC- 
CUPATI recentissimi cucina 
soggiorno bicamere bagno zo- 
ne COMMERCIALE - D'AN- 
NUNZIO - SVEVO. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266. ROS- 
SETTI occupato 10.000.000 
mutuo 100 mq cucina salone 
tricamere biservizi. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266. VIL- 
LA 2 piani seminuova giardi- 
no TAVERNA BOX prezzo in- 
teressante. 6/22 


IL PICCOLO 


UN 


INSOLITO 
LINO 


Non il solito lino, un disegno nuovo, davvero 
piacevole. Non il solito prezzo per un abito di 
puro lino. Un insolito lino 

con un insolito prezzo. ’ 


DA SCEGLIERE 
SUBITO 


L’abito Masaccio 
è un monopetto in puro lino. 
Il disegno è a piccola resca 
tono su tono ed è disponibile 
in bianco o in coloniale. 
L. 125.000. 


Collo alla francese 
e manica lunga per la 
camicia in voile di cotone, 
disponibile in bianco, 
azzurro o beige. 
L. 27.500. 


E° di moda la qualità. 


TERRENI edificabili 10.000 mq 
400 m* Farnei panoramici bo- 
schivi 6.000 trattabili, tel. 

7 5172064. 5190/22 

VENDESI appartamento IV 
piano mq 180 circa con garage 
e cantina, Udine posizione 
centrale, vista, libero subito. 
Scrivere casella n. 39/N Trie- 
ste. 136/22 

VENDESI appartamentino pia- 
noterra occupato occasione, 
tel. 743224. 1456/22 

VENDESI appartamento m 90 
pronta entrata, tel. 729183. 

5293/22 

VENDESI monovano libero z0- 

na Gretta, tel. 272192 - 232126. 
1421/22 

VENDESI villa bifamiliare S. 

Croce, tel. 272192 - 232126. 
1421/22 

VENDO appartamento centrale 
luminoso. completamente. ri- 
strutturato ottimo prezzo, tel. 
51719 - 775659. 1439/22 


Vini Cormòns. 


Ilcuore della qualità. 


SPUMANTE FRIULANO 
PINOT BRUT CORMONS 


a fermentazione naturale 


CORMORANO BIANCO ROSÈ RUBINO 


vino frizzante a fermentazione naturale 


VINI D.0.C. COLLIO E ISONZO 


- Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tell (0481) 60579 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti nuovi prontin- 
gresso zone Roiano Servola 
San Giovanni 1-2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
To tutti confort moderni, tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

1378/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
box libero via Soncini, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1378/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale occupato via Madonni- 
namq 60, telefonare 730344. 

1378/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d'affari libero via Moli- 
no a Vento adatto qualsiasi 
attività mq 120, telefonare 
730344 Gallina 4. 1378/22 


VESTA IMMOBILIARE vende ‘ 


occupato viale D'Annunzio 
stanza stanzetta soggiorno cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento, telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 1378/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via. Ghirlandaio due 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore, tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 
VILLA pronta consegna zona 
Prosecco "750.000 mq diretta: 
mente impresa, tel. 827602 - 
422328. 1377/22 
ZONA BAIAMONTI 55 mq ca- 
mera, SOEGO cucinino dr 
gno ripostiglio ampio poggiolo 
vende studio G3, tel. 60457. 
x 5320/22 
ZONA S. GIOVANNI APPAR- 
TAMENTI PRONTA CONSE- 
GNA 2-3-4 stanze riscalda- 
mento centrale ascensore po- 
sti macchina box. esenti me- 
diazione vende Studio G3, tel. 


60457. 5320/22 ‘ 
23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President - 
64029 Silvi Marina (Teramo) 
tel. 085/930670/71. A_10 km 
Nord Pescara, recente costru- 
zione, mare cristallino, 15.000 
metri quadrati di parco con 
spiaggia privata strade inter- 
medie fra albergo e mare. Ca- 
mere con balconi sul mare, 
immersi nel parco: piscine, 


tennis, giuoco bocce, parco 
giuochi bambini. Menu a scel- 
ta con specialità abruzzesi, 
aria condizionata. Richiedete- 
ci depliant offerta. 07000/23 
CADORE Valvisdende albergo 
Gasperina, pensione completa 
L. 19.500 giugno, luglio, set- 
tembre. Conduzione familiare, 
telef. 0435/62566. 111/23 
GRADO affittasi agosto mini 
appartamento arredato Città 
Giardino, tel. pomeriggio 
62892. 9331/23 
GRADO Giardino affittasi ap- 
partamento mesì estivi, ore 
pasti 040/814904. 5262/23 
LIGNANO affittasi apparta- 
menti nuovi luglio-agosto va- 
tie dimensioni vicino mare, 
prezzi convenienti, telef. 0431/ 
71188. 142/23 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO affitta Marina 
Julia appartamenti 1-2 letto 
periodo estivo, 45947. 417/23 


Zerowatt 2004 e 
2005: le più 
piccole lavatrici . 
da 5 kg. 5 anni di 
garanzia su tutti 
i componenti: 


GERMANI, Via dell'Istria 13, Trieste 

RAMANI, Via Revoltella 10, Trieste 

RIZZOTTI DUE, Via Teatro Romano 9/2, Trieste 
TV ELETTROTECNICA di Peric e Giardina, 


Sistiana di Trieste 


VISENTIN, Corso del Popolo 17, Monfalcone 
ZANON, Via Parini 6, Trieste 


PRESENAIO S. Pietro Cadore: 


Ti appartamenti mesi di 
luglio settembre zona turisti- 
ca, 0435/602566. 0 112/23; 
VALBRUNA appartamento tri- 
stanze bellissimo giardino af- 
fittasi, tel. 0481/73429. ‘407/23 


VENDONSI cuccioli pastori bel- 
ga con documenti disponiamo 
termine mesi 5, tel. 0432/ 
158216 - 756476. 133/25 


27 Diversi 


24 Smarrimenti 


SMARRITO, Monfalcone cane 
setter maschio bianco nero 
con collare. Mancia, 471082. 

413/24 


25 : «| Animali 


BEOGLE mesi nove vendo, a 
persona con giardino, tel. 
131097. 5242/25 

BOXER magnifica cucciolata, 
alta genealogia, telefonare ore 
11 tel. 213700: 1442/25 


ACCETTIAMO come deposito, 
ns. magazzino centro città, 
anche per brevi periodi, mac- 
chinari, mobili, collettame, 
partite alimentari, bibite ecc. 
Ritiriamo anche con ns. auto- 
mezzi e personale. Recuperi 
generali Androna Campo Mar- 
zio 10, tel. 733405. 5204/27 


CORO alpinistico cerca tenori e 
bassi, tel. 60317 sig. Carini da 
lunedì a venerdì ore 19-21 
presso C.A.I. piazza Unità 3. 

5248/27 

PENSIONATO per anziani pace 

tranquillità, tel. 200188. 
5220/27: 


Sabato, 15 maggio 1982 


TRIESTE €. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,25 D Venezia S.L. 
5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
R. Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezia S.L.)* 

6.22 R Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L, - Roma - Tori- 
‘no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (8); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 56 al 259) - 
cuccette Il cl. Varsavia 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24,9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R. Venezia S.L.- Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F.- Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio. 

‘ €. (cuccette l'e. ll cl- Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R. V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova. Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


6.00 


te Il cl. Trieste - Lecce) 
17.30 L. Venezia S.L. 
18.14 L Portogruaro 
19.08 Ex Simplon Express - Venezia 


S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L_ Portogruaro 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L.- Milano - Tori 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologha - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia S.L 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia -. 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 279 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; ‘cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste), 

7.48 Ex Roma - Bologna -V.. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e II cl, Parigi - 
Trieste; cuccette Ilci. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 


x 


te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 


Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 47 all'1881) - 
(cuccette Il cl. Ginevra. - 


Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D  Milano:C. - Venezia S.L 
15.25 D Venezia SL. 


16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI, - Roma Tib, - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl, Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di le Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
9.105 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 46 
al 27981 cuccette di Il cl 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene {esclu- 
so giovedì e domenica dal 


46 al 27981) 
19.20 L. Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R Roma - V. Mestre (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 


(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia SL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dai 
6.6 al 26981) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13.6, dal 16.9 al 23 12, dal 4.1 
all'84 e dal 144 al 2251982 

(2) Soppresso nei giorni festivi 

(3) Non circola nei giorni di vener 
di (dal 315 al 249) e nei giorni di 
mercoledì e verierdì (dal 25.9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 315 al 249) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 259) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25.e 
26121981, 1 e 21 e 151982 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette || 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 L: V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.04 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledi, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il1158,311, 
8, 25 e 26121981, 11 e 
151982) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
5.01 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
Bria - Lubiana - Villa Opici- 
ha (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 56-25 9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
(tuccette Il ci Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
di e sabato dal 46 al 249) 
5.40 D Novi Sad- Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 


16.48 D_V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (8) 

18.48 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il ci, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica dal 4 6 al 
27 9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 46 al 279) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest © Varsavia 
(cuccette II cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5 6 al 259) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 66 al 26.9) 
e sabato - soppresso il 15 8, 
311, 8,25 261281, 11e 
151982) 

6.28 D Belgrado - Zagabria - Lu 
biana - Villa Opicina (4) 

8.05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana ; V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14,35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

D 


17.38 Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

18.48 Ex Simplon Express > Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21,39 L. Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 2891981 al 27 
3.1982 

(2) Si effettua dall'16 1981 al 26 
9/81 e dal 29,3 al 225.82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4). Sì effettua nei giorni di martedì, 
giovedi e sabato dal 2 6 al 2919 1981 
Soppresso il 15.8.1981 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31 5 al 24.9), giovedi e sabato dal 
259 

(6) Non circola il venerdì (dal 315 
al 239) e il mercoledì e venerdì dal 
249 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 


6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
D 


19,18 
20.02 
20.42 


Udine 

Udine 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste: - Vienna) 

23.00 L Udine 


715 Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo dal 315 al 
26.9.1981) 

9.38 L. Udine 

12,22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L_ Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.28 L. Udine 
16.55 L. Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L. Udine 

D 

L 

D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.56 L_ Udine 
6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 168.81 
7.18 L_ Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) * 
8.46 L Udine 
9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette le. Il cl. 


Vienna - Trieste) 
10.16 D Udine 
11.44 L_ Udine 
11.57 R. Milano €. - Vicenza - Trevi 
so - Udine (2) 
14.29 D Udine 
15.33 L Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L, Udine 
19.30 L: Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20,55 L Udine 
22,30 L Udine 


22.50 D. Monaco - (solo dal 315 al 
269 81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 
(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 158, 25 e 
261281, 1 é 21,151982 


DEDICATO A CHI LAVORA: 
BEDFORD CF2.3 DIESEL 
MAGGIO A PREZZI BLOCCATI. 


Bedford CF 2.3 diesel: un veicolo versatile, sicuro ed economico 
per il lavoro e per il tempo libero. 
«. Bedford CF 2.3 diesel, una gamma completa di furgoni, 
promiscui, autotelai ed autocarri da 10 a 20 quintali di portata. 
Bedford CF 2.3 diesel a prezzi bloccati dedicato a chi lavora, 


PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI BEDFORD 


GENERAL MOTORS 
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